Cei OSIO nio i TIA ©ONI —_ 
—r——_—_——_T———m—_È—__——____nt.tue———@_ÈmT@@’@"@reiì a n ___—__——_É__mtt 


GAZZETTA 0 UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Dis doi  ——Sei Lil iii fi MI IU 
wc —_—rr'r#@r. iui um 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 85081 


N. 26 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO MINISTERIALE 23 marzo 1988. 

Approvazione dei modelli 740, 740/A-B-P, 
740/E-G-H, 740/F, 740/I-L-M-A1, 740-S e 
740-S/A-B-P, concernenti la dichiarazione unica 
agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche e dell’imposta locale sui redditi, da 
presentare nell’anno 1988. 


31-3-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie gencrale - n. 76 
rea ZI III IZ INIZI NGI IIS STEIN GTI III, 


SOMMARIO 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO MINISTERIALE 23 marzo 1988. — Approvazione dei modelli 740, 
740]/A-B-P, 740/E-G-H, 740/F, 740/I-L-M-A1, 740-S e 740-S]|A-B-P, concernenti la 
dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e 


dell'imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1988 . da . + Pag. 
Istruzioni per la compilazione del modello 740 » 
Modello 740, » 
Modello 740/A-B-P » 
Istruzioni per la compilazione del modello 740/E-G-H . » 
Modello 740/E-G-H » 
Istruzioni per la compilazione del modello 740/F. » 
Modello 740/F . » 
Istruzioni per la compilazione del modello 740/I-L-M-AI1 . » 
Modello 740/I-L-M-A1 » 
Istruzione per la compilazione dei modello 740-S. » 
Modello 740-S . » 
Modello 740-S/A-B-P. » 


31-3-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Scriv generale - n. 76 
—r—————ir0"xrrrtT——tt—mTTmtmtttmt———mm€€6 sl mc rr re muco rosta 


DECRETI E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 23 marzo 1988. 


Approvazione dei modelli 740, 740/A-B-P, 740/E-G-H, 740/F, 740/I-L-M-AI, 740-S e 740-S/A-B-P, 
concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale 
sui redditi, da presentare nell'anno 1988. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni in 
materia di accèrtamento delle imposte sui redditi; 


Visto il primo comma dell’art. 8 del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni 
devono essere redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro 
delle finanze; 


Ritenuta l’opportunità, in relazione all’esigenza di talune categorie di contribuenti di servirsi di 
supporti meccanografici per la dichiarazione dei redditi; di autorizzare la predisposizione anche di speciali 
modelli per la compilazione meccanografica delle dichiarazioni in modo che siano assicurate la conformità 
strutturale dei modelli meccanografici con quelli approvati con decreto del Ministro delle finanze e la loro 
compatibilità con le necessità gestionali della liquidazione delle imposte; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono approvati gli annessi modelli 740, 740/A-B-P, 740/E-G-H, 740/F, 740/I-L-M-A1,concernenti la 
dichiarazione unica agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi, 
da presentare nell’anno 1988, consistenti ciascuno in una scheda di quattro facciate, da riprodursi in tre 
esemplari identici. 


Art. 2. 


Sono altesì approvati gli annessi modelli 740-S e 740-S/A-B-P concernenti la dichiarazione unica agli 
effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 
1988, consistenti ciascuno in una scheda di quattro facciate, da riprodursi in tre esemplari identici. 


I suddetti modelli possono essere utilizzati, in alternativa a quelli corrispondenti indicati nell’art. 1, 
esclusivamente dai soggetti possessori di soli redditti di lavoro dipendente ed assimilati, di terreni e di 
fabbricati. 


Art. 3. 


È autorizzata la stampa, in tre esemplari identici, di speciali modelli 740, 740/A-B-P, 740/E-G-H, 740/F, 
740/I-L-M-A1, 740-S e 740-S/A-B-P, da utilizzare per la compilazione meccanografica delle dichiarazioni 
dei redditi delle persone fisiche da presentare nell’anno 1988. 


I modelli di cui al comma precedente, composti di quattro facciate, vanno riprodotti su stampati 
meccanografici a striscia continua, di formato a pagina singola oppure a pagina doppia ripiegabile. Le 
quattro facciate di ogni scheda devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna 
facciata deve essere stampata l'avvertenza: «Attenzione: da non staccare». 


I modelli di cui al primo comma devono presentare le seguenti caratteristiche: 


stampa realizzata con gli stessi colori dei modelli predisposti dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello 


Stato; 
E gr 
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conformità di struttura con i modelli approvati con il presente decreto, per quanto riguarda la 
sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti; 
dimensioni identiche a quelle dei modelli editi dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, esclusi gli 
spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le dimensioni possono variare entro i seguenti limiti: 
a) per il formato a pagina singola, 
larghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5; 
b) per il formato a pagina doppia ripiegabile, 
larghezza minima cm 35 - massima cm 43; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 

I modelli meccanografici predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le dimensioni indicate 
nel comma precedente, devono rispettare, per ciascuno dei modelli di cui agli articoli precedenti, la sequenza 
delle facciate nel seguente ordine: 

nella prima pagina doppia: quarta facciata - prima facciata; 
nella seconda pagina doppia: seconda facciata - terza facciata. 

I modelli predisposti ai sensi dei commi precedenti devono contenere nel. frontespizio gli estremi del 
soggetto che ne cura la stampa e quelli del presente decreto. 

Il modello originale per l'ufficio delle imposte dirette deve essere separato dalla copia per i comune; 
entrambi i modelli devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
Roma, addi 23 marzo 1988 
Il Ministro GAVA 


31-3-1988 


Supplemento ordinario alli GAZZETTA UFFICIALE 


E FINANZE 


Vv. 


i INDICE 


PARTE PRIMA - AVVERTENZE GENERALI 


1. » PPOMEBEA Li. 
2. - Modelli occorrenti .. 
3, - Obbligo GAlla dichiarazione .......morsruccesrrrtrerrtarrarermtventorereesconeeionnane 1 
A) Soggetti obbligati a presentare la dichiarazione . 
8) Soagetii esonerati da'l'oboliac del'a dichimazione 


2. ti: Rilevanza di teli particolari ce*ttl al fini della s;sttanza 4 
DENBSCI ZON]... erre 


4, - DIchIAraziona CONglantà unire 
6. + Prosentazione della dichiarazione ......u 
è, - Lavoratori dipandenti e penticnsli ......... 
TP. > FAIPPESA E2MINATO ......rcrrrrrrcrerenerorrta rione sncenteoner ee memsareniarevsrenevseionenee 1 


arasorserarssessesszenzasqoranesirerzazeonessoncosanazansa. PAG. 


N fi o ni 


srurervrepiveretaneeninzoseonena» 1 


reroro: vsorso 


Insossasasosorosaisnezazaeneo N 


U a è Wow 


PARE SECONDA - AVVERTENZE PARTICOLARI 


fi Frontespitio. nia 
2) RIGUEATO relativo ai GIChIATENtO ..........cvvccerrrrerarerere rien 

#1) RIGA FEAtIVO DÌ CONE ..omorercerrie rei sierre ra menisizionenzinenzo 

€) Riquadro relativo al lAmuilari A ORTÎCO ............omcrcrieraeiionie 

d) Riquadro relativo ai domicilio fifenle .................-riri 

9, - Casi particolari di COMichio fIECAla ..............r serre 
10, - Dichiarazioni presentate dagli eredi è dai rappresenianti legali. » 
11, - Istruzioni per ia compilazione del quadri stacenti ................... » 


LI 
QdaPoNA A 


dichiarazione 
delle persone 
fisiche 


istruzioni per la compilazione 


oneronpeonenereatena 


13 Quadro A » Redditi del terreni ..............ucrvrrie 
14.- Quadro B +» Redditi del fabbricati .........curcrree 
15- lsiruzioni comuni a Quadro A e si Quadra B .. 
25. Quadro C - Reziditi di iavoro dipendente e assimilati 
i7. Quadro 9 - Redditi di lavoro dipendacte aocgetti a 


UVS Ata scrrrrrir rete ra iron eremo rrrnezsaneenionieareresizenianeesriveorioneneo ® O *$ 


satescscentzetinatoto. 


Lozione | - Arratrati di invore Gipcstehta Luunizioezconee » 95 
Sezione li- indennità di fine rappario di lavoro cipandenta ........ » 13 


18- Quadro A - IMPasio ed onari FIMDOTSALI ..........,rrcrrererarreriziinioo » 98 
19. Quadro P - Distinta degli one: Ueducibili ............ » 16 
20.- Quadro N + Alepilogo e calcolo dell'RPEF .......... seaveera de -18 
e FOCsiti @ FITAMUSA ..............o.r.rsvrrrererrcrrrcrrrrriraictnrne men * 18 
- oneri deducibili! ......... erscenenenssenserescicanesanenzzee =» 18 
«reddito imponibile .... creriicriamininncà » 18 
* datrazioni d'imposta ..... » 18 
* ritanute e cratiiti d'IMPposta ............. ui » DI 
- calcolo dell'IRPEF a ERIdo .................u. =» 21 
21. Quadro O - Riepilogo è caicolo dell'LOR ..............uensrinie n 22 


22- Dali FOlativi ai VErsamenti .............mrrrrereiseeseoneoniconene » 29 
23. Prospetto delle perdite di impresa a contabilità ordinaria non 


COMPEnsala NELL'ANNO ..........rrrrererrserrrerarctirenressasermiominnenevenzomazeronao » 23 
24.- Protpetio dei dati e notizia particolari .................irn I 
25.. SRAZIONI mi E 71 


te d.cinarazione dal redditi modelio 740 conserva, anche per l'anno 1988, la 
atrutturs unnaria e omogansa che è stata data a! mode''o negli uitimi ire anni. 
Noet.a dichiarazione aGno contenuii, in unico fascicolo, la scheda base, ie 
istiuzioni per la compilazione e i moda'ti comprendarnti 1 quadri A-B-P e i 
auadri E-G-H, questi ultimi corredati di proprie istruzioni. 1 modulli 
comprendenti i quadri Fe 1-L-M-A1, di minora utilizzazione. sono invece 
Jistribulti separatamente, insieme elle colative istruzioni, 

La dichiscazione modello 740/1968, nierandosi ai radditi posseduti ne! perlodo 
d'imposta 1997, è stata predisposta sulla base de'le disposizioni isgislative 
contante ngi D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597? (per l'IRPEF) @ a. 599 {per 
LOR), rimasti in vigora fino al 31 dicembre 1887, ad è stata aggiornata con la 
cormativa emanata no! corso dell'anno 1987. 


AI riguardo va, peraltro, ricordato che dal 1' gennaio 1298 sono în vigore le di- 
sposizioni del nuova testo unico delle imposte sui regditi approvato con D.P.A. 
22 dicembre 1986, n. 317, cha ha ianovato. per numerosi aspelti, la normativa 
contenuta nei citati decreti presidenziali n. 597 e n. 299. Con D.P.R. 4 febbraio 
1963. n, 42, sono state dettate disposizioni correttive e di coordinamento sista- 
matleo-formale, di attuazione a transitorie relative al predetto testo unico; l'ar- 
titolo 36 collocato nel capo IN di questo decreto stabilisce tealualmente: "Le 
disposizioni del testo unico non considerate nei precedenti articoli di questo 
capo hanno effetto anche par | paricdi di Imposta antecedenti at primo periodo 
d'imposta successivo ai 31 dicembre 1987, se le reiative dichiarazioni, vattda- 
mata presentate, risultano ad ssss conformi, Restano fermi gli accertamenti 
e te liquidazioni di imposta divenuti definitivi. 


AVVERTENZA - Per la presentazione della dichiarazione deve essere utilizzata ta specifica busta preindirizzata avendo cura di introdurre 
ta dichiarazione stessa in modo che fl triangolo in atto a siniatra corrisponda a! triangolo sisinpato sul retro dela buata. 
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Anche per il 1968 la dichiarazione dei redditi deve essere obbligatoriamente 
presentata sull'apposito stampato: tutti i contribuenti devono compilare, oltre ai 
quedri relativi ai redditi posseduti, il quadro riepilogativo del redditi (Quadro N}; 
la dichiarazione va completata con la firma dei contribuente o di chi ne ha la le- 
gale rappresentanza (ad esempio: tutore), che costituisce elemento essenziale 
parta validità della dichiarazione stessa senza la quale la dichiarazione è nulla. 
Si ricorda che il modetla di dichiarazione è composto di tre esemplari, dì cui uno 
riservato alla conservazione da parte del contribuente per sua documentazione. 
81 consiglia di compilare per primo l'esemplare riservato al contribuente al ilne 
di correggere eventuali errori prima della compilazione degli altri due esempla- 
ri [soriginala per l'Ufficio» e «copia per il Comune») i quali vanno presentati in- 
sisma secondo le modalità indicate al paragrafo 5 dalle presenti istruzioni. 

La compilazione va effettuata con la maasima chiarezza {a macchina o a mano 
a carattere stampatello) è ciascun esempiare deve contenere i medesimi datl; 
se viene utliizzata la carta carbone deve essere assicurata la leggibilità non- 
ché l'esatto allineamento del dati alte singole voci. 

Si consiglia inoltre di conservare la «copia ad uso del contribuente»: questa ri- 
sulterà iniatti necessaria, oltre che per motivi di documentazione personale, 
per la determinazione dell'importo dell'eventuale accanto d'imposia da paga- 
re nel novembre 1988 e per «autocentificare» il proprio reddito nei cast previsti 
dalla leggo. 


La prima facciata {Frontespizio) del modello fondamentale contiene i dati ana» 
grafici ed identificativi del dichiarame, del conluge è del familiari a carico. 


La seconda facciata contiene: 
— li Quadro C relativo ai redditi di lavoro dipendente è assimilati: 


— il Quadro D relativo ai redditi di lavoro dipendente soggetti a tassazione se- 
parata; 


— ll Quadro R relativo alle imposte ed agli oneri rimborsati; 


— ii Prospetto delle perdite di impresa a contabilità ordinaria non compensate 
nell'anno. 


— T_LOBBUGO-DELLA-BICHHARAZIONE --- 


La terza facciata contiene: 
— il Quadro N, per il riepilogo generale dei redditi e per lì calcoto dell'IRPEF. 


La quarta facciata contiene: 

— it Quadro 0, per il riepilogo gemerato dei redditi e per il calcolo dell'ILOR; 
— i Dati redativi ni versamenti; 

— il Prospetto dali e notizia particolari. 


Per dichiarare gh altri redditi diversi da quelli sopra indicati si dovranno 
compilare 1 reiativi Quadri, e precisamente: 

— il Quadro A per i redditi dei tarreni; 

— il Quadro A1 per i redditi derivanti dall’allevamento di animali per la parte 
eccedente ia potenzialità det terreno; 

— il Quadro E per i redditi del fabbricati: 

— il Quadro E per i redditi di lavoro autonomo; 

— il Quadro F per i redditi di impresa; 

— il Quadro G per |.redditi dì impresa a determinazione forfetaria; 

— it Quadro H per i redditi di partecipazione in società di persone, in associa- 
zioni fra artisti e professionisti, in Imprese familiari 0 in aziende conlugali; 

— il Quadro 6 per i redditi di capitale; 

— il Quadro L per i redditi diversi; 

— ii Quadro M per | redditi soggetti a tassazione separata diversi da quelli di 
lavoro dipendente. 


{ suddetti Quadri, accorpati secondo criteri di omogeneità, si compongono an- 
ch'essi di tre esemplari, che vanno compilati a sottoscritti con le medesime 
modalità det modesto basa. 


È prevista aliresì re;npre in tre esemplari e inserita nel modetto contenante i 
Quadri A e B, una distinta degli oneri deducibili (Quadra FP}, per la cui compita- 
zione si rinvia alle istruzioni fornito al paragrafo 18. 


1 modelli contenenti più quadri non devono essere tagliati anche se uti'izzati 
parzialmente e devono essere debitamente sottoscritti, 


A) SOGGETTI OBBLIGATI A PRESENTARE LA DICHIARAZIONE 


Sono sbbligati alla presentazione delta dichiarazione le persone fisiche per i 
redditi conseguiti nell'anno 1987, 


L'obbligo vale, in relazione al diverso stato civile, per: il celibe e la nubile 
maggiorenni; i minori, per | reddit! sottratti all'usuîrutto legale dei genitori; è 
vedovi; i coniugi, anche se non separati nè divorziati, ciascuno con riguardo ai 
propri redditi ed a quelli dei figli minori sul quali abbia l'usuirutto legale. 


Sono in ogni caso tenuti a presentare la dichiarazione le persone obbligate al- 
ia tenuta delle scritture contabili anche in mancanza di redditi. 


Per la persone legalmente incapaci (minori, intdrdetti) la presentazione e la 
sottoscrizione dalla dichiarazione va elfettuata da coloro che ne hanno la tega- 
le rappresentanza. 


Per i figli minori, siano essi conviventi 0 non con i genitori, i redditi devono 63- 
sere dichiarati dal genitori medesimi (unitamente ai propri redditi) ze ci tratta 
di redditi soggetti all'usutrutto legale ovvero a nome dei figli minori (ton sepa- 
rata dichiarazione) se si tratta di redditi non soggatti a tale usufrutto, 


Per ta persone decedute ia dichiarazione deve essere presentata dagli eredi. 


Nelia dichiarazione devono essare inclusi i redditi che affluiscono ai coniugi in 
regime di comunione dei beni o per altrì regimi patrimoniali per la quota che 
compete a ciascuno, nonché i redditi derivanti at dichiarante dalla partecipa- 
zione ad imprese familiari e a società di persone. 


L'attuate disciplina della tassazione dei redditi familiari si è jnfattì adeguata al 
nuovo dirlito di famiglia prevedendo regole particolari per i redditi che forma- 


no oggetto dalla comunione fegale di cui agli articoli 177 e seguenti del Codice 
civite, per 1 redditi dei beni che formano oggetto del fondo patrimoniale di cui 
agli articoli 167 e seguenti dello stesso Codice — ivi comprese le ipotasi di cui 
all'art 171 del detto Cadice — nonchè per ì redditi dei benl del figli mori sog» 
gatti all'usufrutto tegale ai sensi dall'ari. 324 del Codice civile, anche per il ca- 
s0 che vi sia un solo genitore o l'usufruito legate speti ad urio solo di essi. 


Le predette norme del Codice civile individuano l'oggetto della comunione in 
una serle di beni in relazione al quali { redditi sono acquisiti da entrambi i co- 
niugi, ciò che comporta, ai fini tributari, l'attribuzione dei redditi stessi nella 
misura det 50% a ciascuno del coniugi. 


Per quanto riguarda | redditi derivanti dalla partecipazione in società di perso» 
ne, si ricorda che tali redditi, risultanti dall'apposita dichiarazione Mod. 750, 
devono essere indicati dai dichiaranti nell'apposito Quadra 746/Ht, per la quota 
di propria spettanza. Nello stesso Quadro 740/H dovranno inoltre essere indi- 
cate le quote derivanti dalla partecipazione in imprese familiari di cul att'art. 
230 big del Codice civile. 


Si precisa che nel caso di aziende coniugali il reddito deve essere dichiarato 
nel kod. 750, allorchè vi sia esercizio in società fra | coniugi (ad es.: coniugi 
Cointestatari della licenza ovvero comunque entrambi imprenditori) è succes» 
sivamente, da ciascuno dei coniugi in proprio per ia quota di rispettiva apet- 
tanza, nel modello 740 si quadro H. Negli altri casi it coniuge imprenditore do- 
vrà usare | Quadri 740/At, 740/F (0 740/G) a seconda dell'attività svolta, men- 
fre l'attro indicherà ta quota di sua pertinenza nel Quadro 740/H. 


-B} | SOGGETTI ESONERATI RALL'OBBLIGO DELLA DICHIARAZIONE i 


Sono esonerati dall'obbligo della dichiarazione coloro che nel 1987 non hanno 
avuto alcun reddito 0 hanno conseguito soltanto redditi fondiari (di terreni @ lab- 
bricati) per un ammontare complessivo ron superiore a L.. 360.000 calcolato te- 
nendo conto dell'aumento di un terzo del reddito catastale rivalutato per ie abi- 
tazioni secondarie 0 a disposizione (art. 4 della kegge 24 aprile 1980, n. 146) @ 
dell'aumento del 300% per le abitazioni non locate per almeno sei masi (art. 8, 
primo comma delta legge 22 aprile 1982, n. 160 a art. 2 del D.L. 7 labbraio 1985, 
n. 12). Pertanto | titotari di detti redditi fondiari, ancorché di ammontare non su- 
periore a L. 360.000 annue, i quali siano anche titolari di uno 0 più redditi di altra 
natura di qualsiasi ammontare. diversi da quelli esenti o soggetti a ritenuta alla 
fonte a titolo d'imposta, non seno esonerati dall'obbligo della dichiarazione. 


L'obbligo di presentare la dichiarazione non sussiste inoltre nei casì in cul la 


dichiarazione stessa risulterebbe inutile in quanto i redditi conseguiti sono 
asenti ovvero hanno già scontato, alla fonte, te imposte dovute, 


Non devono pertanto presentare la dichiarazione coloro che nel 1967 hanno 
avuto soltanto redditi esenti sia dall'IRPEF che dall'LOR (come, ad esempio. 
te pensiani di guerra, te pensioni sociali, gli Interessi del tito!i pubblici emessi 
prima dell'entrata In vigore del DIL. 19 settembre 1288, n. 558, ecc.), ovvero 
redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (come, ad esempio, gli 
interessi, i premi e gli altri frutti corrisposti ai possessori di obbligazioni, gli in- 
teressi corrisposti dalle aziende ed istituti di credito e dall'Amministrazione 
postale al depositanti e correntisti, gli interessi sui titoli del debito pubblico e 
dei buoni postali emessi dopo l'entrata in vigore del D.L n. 556/1988, ecc.) 
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$i rammenta che le rendite erogaie dall'INAIL, esclusa l'indennità giornalie- 
ra per inabilità temporanea assoluta, non costituiscono reddito e quindi non 
hanno alcuna rilevanza ai fini fiscali. 


La dichiarazione non deve poi essere presentata da coloro che nell'anno 
1887 hanno percepito esclusivamente redditi di lavoro dipendente anche se 
da più datori di tavaro (salari, stipendi, ecc.) e di pensione per un ammontare 
complessivo non superiore a L. 5.404.000 (vedi paragrafo 3-bis). 


AI fini dell'esonero dalia dichiarazione, sono equiparati ai redditi di favoro 
dipendente ssclusivamente i compensi dei lavoratori soci di cooperative di 
produzione e lavoro, di servizi, agricota e di prima trasformazione dei pro- 
dotti agricoli e delle cooperative di piccola pesca, nei limiti dei salari correnti 
maggiorati del 20 per cento. 


3-B1IS 


RILEVANZA DI TALUNI PARTICOLARE RE TIA 
(reddit eserti seggett a ntenuta alla tonde a tit 


ti D.L. 29 agosto 1984, n. 528, convertito con modificazioni neila legge 31 otto- 
bre 1934, n. 733, concernente = Misure urgenti in materia sanitatttà»; ha sta- 
biHito, con dispasizione di carattere generale applicabile a tutti settori deila 
Pubblica Amministrazione (articolo 3), che chi intenda fruire di deduzioni, de- 
trazioni o agevolazioni, di assegni o indennità o di prestazioni socio-sanita- 
rie, subordinati al possesso di determinati ammontari di reddito compiassi- 
vo, 0 di reddito imponibile, 0 di reddito assoggettabile all'IRPEF, deve tener 
canto, oltre che di tale reddito (soggetto a imposta attraverso la dichiarazio- 
ne dei redditi ovvero attraverso Il prelievo alla fonte operato dal datore di la- 
voro), anche del seguenti redditi, semprechè di importo complessivo supe- 
riore a lire 2.000.000 (al lordo delle eventuali ritenute): 


— redditi esenti (Interessi, non assoggettabili a ritenuta, di obbligazioni pub- 
bliche e di obbligazioni private ed altri proventi esenti); 


— redditi soggetti a ritenuta alla tante a titolo d'imposta (interessi delle ob- 
bligazioni dì qualalasi natura soggette a imposta: intaressi del depositi e con- 
ti correnti bancari e postali; premi e vincite; proventi del titoli «atipici» è delte 
accettazioni bancarie, ecc.); 


+— redditi soggotti a Imposta sostitutiva (proventi della quote del fondi di In- 
vastimento mobiliare di tipo aperto italiani « straniert). 


Al fini suddetti non si deve tener conto dal redditi derivanti dal possesso di: 
BOT (buoni ordinari del Tesoro); CCT (certificati di credito del Tesora}; altri 
titoli equipollenti emessi dallo Stato (titoli del debito pubblico, quali i buoni 
poliennali del Tesoro è i prestiti redimibili e irredimibiti), che pertanto non 
entrano nel computo. 

Non si deve, det pari, tener conto dei redditi derivanti da: 

— pensioni, indennità è assegni erogati dal Ministero dell'Inierno ai ciechi 
civili, sordomuti e invatidi civili; 

— pensioni sociali; 

— pensioni di guerra e relative indennità accessoria; 

— assegni accessori annessi alle pensioni privilegiate di 1° categoria; 

— assegno annesso alla medaglia d'oro al valor militare. 

Per il settore delle imposte dirette rientra nei campo di applicazione del suc- 
citato D.L. n. 528 il beneficio della deduzione parziale delle spese mediche 
generiche @ di assistenza upecilica (v. il successivo paragrafo 19), la cui 
spettanza è subordinata al possesso di determinati limiti di reddito comples- 
sivo, secondo le disposizioni in vigore fino al 31 dicembre 1987 (art. 10, lette- 
ra dì, del D.P.R. n.507 del 1973 e successive madificazioni). 

Per quanto riguarda le detrazioni d'imposta per carichi di famiglia, parimenti 
comprese nell'ambito dì applicazione dsl suddetto D.L. n. 528, ai applicfino ora 
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t percettori di borse di studio e assegni similari di cui alta legge 3 novembre 
1982, n. 835, che nel 1987 abbiano posseduto soltanto redditi derivanti da tal 
borse e assegni, sono parimenti esonerati dall'obbligo di presentazione della di- 
chiarazione 35 detti redditi non abbiano superato l'importo di lire 5.404.000. 


Per i conlugi che si trovino entrambi nella condizione di esonero è escluso 
sla l'obbligo della presentazione di dichiarazioni autonome cha quello di pre- 
sentazione della dichiarazione conglunta. 


Se, invece. le condizioni per l'esonero riguardano uno solo del coniugi, l'al- 
tro coniuge dovrà necessariamente presentare dichiarazione separata per i 
redditi propri. 


3 BENEFICI FISCALI 
statutiva) 


le disposizioni del D.L.. 5 marzo 1988, n. 57, convertito nella legge t9 aprile 1988, 
n. 121, che ha. tra l'altro, modificato l'articolo 15 dal D.P.R. n. 597 del 1973, in cui 
sono state sostanzialmente ripetuta le condizioni previste nei D.L. n. 528/1964, 


Pertanto, anche per godere delle detrazioni d'imposta la cui fruizione è subor- 
dinata al possesso, da parte dei familiari a carico, di un determinato limite di 
reddito (attualmente, lire 3.000.000). accorre tenere presenti le condizioni. 
comprese quelle di esenzione, sopra descritte a proposito del D.L. n. 528/1984. 


Il dichiarante dovrà perciò comportarsi nei seguente mado: ove nell'anno 1987 
lui stesso (per le spese mediche parzialmente deducibili), 0 ciascuno dei suoi 
familiari a carico, abbiano goduto di uno o più del radditi sopra menzionati (se 
In misura superlore a L. 2.000.000; hl di sotio di tale limite il possesso è irrile» 
vante), al fine di verliicare la spattanza della deduzione per spesa mediche è 
delle detrazioni d'imposta, dovrà sommare, o far sommare, al normaie reddito 
complessivo eventualmente posseduto da ciascuno dei soggetti interessati, 
l’altro o gli altri redditi complessivamente superiori a L. 2.000.000. 


Se dopo tala verifica i limiti di reddito previsti per godere di ciascun benelicio 
non sono superati, ta riadurinne, la datraziane 0 l'agevolazione continuano a 
spettare, e potranno quindi essere indicate nalia presente dichiarazione; altri- 
menti, il contribuente dovrà rinunciare alle detrazioni omettendone la re!ativa 
indicazione, ovvero potrà frulre, per le spese mediche, dei trattamento mena 
favorevole (ved. punto 19). Si precisa che | redditi esenti è | redditi soggetti a 
ritenuta alla fonte a titoto d'imposta 0 ad imposta sostitutiva non debbano es- 
sere indicati nella presente dichiarazione, ma di assi deve assere tenuto gio- 
balmente conto ai fini della verifica avanti descritta. 


{1 D.L. n. 528 e l'art. 15 del D.P.R. n. 597 dei 1973, nel caso si usufruisca della 
deduzione e delte detrazioni d'Imposta descritta, subordinano il godimento 
dei benefici alla presentazione di apposita dichiarazione attestante che 
lFammentare complessivo dei redditi possedutl, comprensivo dei redditi 
esenti e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta 0 ad Imposta 
sostitutiva non è superiore ai limiti di reddito previsti per la fruizione di 
ciascuna deduzione 0 detrazione. 


È stato pertanto predisposto, è coltocato prima della firma del Dichiarante e 
del Conluge dichiarante, e nelia nota n. 1 det riquadro Familiari a carico del 
frontespizio un apposito messaggio con cul si dà atiuazione al disposto di 
legge e che impegna ia volontà del contribuente in ordine alla veridicità di 
quanto attestato, ai linì sanzionatori. 


In caso di inosservanza delle sopra descritte prescrizioni del D.L. n. 520 e 
dell'art. 15 det D.FP.R. n. 597 de! 1973 si applicano le sanzioni penali e ammi» 
nistrative, di cui at successivo paragrafo 25, 


La dichiarazione congiunta può sasere presentata dal coniugi non tegalmente 
ed effettivamente separati per i redditi da ciascuno di essi posseduti, 

Al sensi dell'articolo 8 del D.L. 5 marzo 1988, n. 57 convertito nella legge 18 
aprile 1388, n. 121, l'imposta relativa a ciascun coniuge va determinata sepa- 
ratamente con riguardo all'imposta netta (rigo 68, quadro N} anziché all'impo- 
ata lorda, come precedentemente previsto. 

Le imposte nette di ciascun coniuge vanno poi sommate e dal totale si scom- 
putano cumulativamente le ritenute d'acconto e i crediti di imposta vantati da 
entrambi i conlugi. 

Pertanto, la dichiarazione congiunta comporta la determinazione di un'unica 
imposta da versare per entrambi | coniugi e quindi consente anche la compen- 
sazione del debito di imposta di un coniuge con l'eventuale credito vantato 
dall'altro. 

Wl Frontespizio detta dichiarazione è composto di due sezioni intestate riapet- 
tivamente al dichiarante è al coniuge dichiarante. 

Se | coniugi, entrambi possessori dì redditi, intendono avvalersi della facoltà 
di presentare la dichiarazione congiunta, dovranno compilare entrambe le 
sezioni relative al dati anagrafici; inoltre, ciascuno dei coniugi dovrà compi- 
lare ì quadri interni ed i Quadri N ed O rispilogativi ed entrambi dovranno 
sottoscrivere la dichiarazione. 


In ordine ai quadri non contenuti nel modello base si precisa che il modetto 
contenente i Quadri A è B nonchè la distinta degli oneri deducibili P è predi- 
sposto per essare utilizzato da entrambi i coniugi, | restanti modelli conte- 
nenti, rispettivamente, i Quadri E-G-H, F, L-L--A1, predisposti per la compi- 
lazione da parte di un solo dichiarante, dovranno essere compilati separata- 
mente da ciascun coniuge, per quanto Interessa, procurando eventualmente 
un altro stampato. 

La dichiarazione congiunta va presentata al Comune di domicilio fiscale del 
marito 0 spedita al Centro di Servizio delle imposte dirette, sa istituito, altri- 
menti all'Ufficio della imposte nella cui circoscrizione si trova ii domicilio fi- 
scale del medesimo, (ved. paragrafo successivo). 


Se il marito è residente all’estero la dichiarazione deve essere presentata al- 
l'Ufficio del domicitio fiscale della moglie. 


ta dichiarazione congiunta non può essere presentata dal conlugi che nello 
scorso mese di novembre hanno effettuato separato versamento di acconto 
dell'IRPEF dovuta per l'anno 1967. 


Parimenti tale dichiarazione non può essere presantata dai coniugi che non 
hanno elfettuato il versamento anzidetto perché al momento in cui avrebbero 
dovuto effettuario, in reiazione all'importo complessivo dell'imposta {superiore 
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a L. 100.000) risultante dalla dichiarazione presentata congiuntamente nel 
1967, animo separato le rispettive posizioni e consaguentementa hanno fruito, 
l'uno ott entrambi i coniugi, dell'assnero da tale veraamento d'acconto 

$ soggetti che hanno doniratto matrimonio nel 1987, nonostante abblano effet 
tyato separstamente i versamenti di acconto IRPEF e ILOR, possono presenta- 
re ta dichiarazione congiunta per } redditi del 1987, 

Qualora. norlestante la separazione delle posizioni di ciascun coniuge all'atto 
del versamento di acconto del novembre scorso (preclusiva delia dichiarazione 
congiunta), I coniugì presentinò tale dichiarazione, quest'uttima non potrà vala- 
re che come dichiarazione presentata au unico modello dai coniugi stessi, mà 
separsta negli effetti; pertanto, In tale Ipotssi, l'imposta sarà cifiquidata dall'utti» 
cio senza i benefici derivanti dalia presentazione della diciiarazione congiunta. 


Nel caso di decesso di uno dei comugi avvenuto prima della presentazione 
della dichiarazione dei raddlti, il coniuge superstite non può presentare dichia- 
razione congiunta ariche se l'acconto d'imposta di novembre 1987 .sja stato 
versato ’tongiuntamente o sia stata presentata congiuntamente la precedente 
dichiarazione. 

Non può essere ‘presentata ta dichiarazione congiunta qualora uno dei co- 
niugi non benefici, d benefici in modo diverso dall'altro coniuge, delle sospen- 
sjoni e delie proroghe previste dalle ordinanze del Ministro per la Protezione 
Civile a favore dii sbggotti residenti, aventi eBde 0 svolgenti attività Imprendi- 
torlale e ditavaro atitonomià nei comuni delle province di Sondrie, Bergamo € 
Bolzano colpiti dall'alluvivati dal luglio 1967 (ved. successivi paragrato 8, cai- 
setta «eventi alluvionali»). ' 


La diohiarazione dei redditi conseguiti nell'anno .1987.dave essere presentata, 
dal 1"a) 31 maggio 1586, direttamente all'Ufficio del Comune neila cuì circo- 
sctiziona il 4ontribuente ha Il damicilio fiscaià (coincidente ‘608 la residenza 
anagrafica sàlvo che nel casi inditati at punto 9). 


La dichiarazione può anche essere spedita a mezzo di Saloni postale 
{senza ricevuta di ritorno) al competente Centra di Servizio dalia Imposte Di- 
retto ovvero, se li Gentro non è istituito, all'Ufficio Distrettuale delie Imposte . 
Dirette nella cui circoscrizione il contribuente ha Il domicilio fiscate. 

Sono stati istituiti cinque Centri di Servizio {Roma, Milano, Bari, Pescara, Ve- 
nezia) cul vanno indirizzate le dichiarazioni del contribuenti con domicilio fi- 
scale nelle relative circoscrizioni, setonda le indicazioni seguenti: 


Centro. di Servizio della Imposte Dirette 
fiscate ih Comuni della competente 


TRENIn TE 


. Regione Lazio . Centro di Servizio di-Roma 
Previncla di Milano Centro di Servizio di Milano” 
fiegiohe Puglia Centro di Serviziò di Bari * 


Regione Basilicata 
Regione Abruzzo 


Contro di Servizio di Bari 
Centro di Servizio di Pescara 


Reglone Marehé Gentro di Servizio di Pescara 
Regione Molise Centro di Servizio di Pescara 
Reglottò Veneto Centro di Servizio di Venezia 


Reglorne Friuli Venezia Giulia - Gentro di Servizio di Venezia 


Per tn consegna 0 la spedizione della dichiarazione è sislo predisposto un 
doppio tipo di busta, una preindirizzata agli Uffici Distrettuali delle Imposte Di- 
reito a l'altra preindirizzata al Centri di Servizio, da utilizzare secondo fe Indi» 
cazioni sopra riportate. 

La dichiarazione si considera presentata net giorno in cui viene consegnata al- 
l'Ufficio Postate che deve apporre it timbro a calentiario sulla busta che la con: 
tiene. 

La varlazione;della residenza comporta la variazione del domkilio fiscale (salvo.i . 
casì indicati al punto 9), e ha effetto tial 60* giorno successivo a quello in cui si & 
verificata. Pertanto ji contribuente, qualora abbia trasferito ia proptia residenza ‘ 


LAVORA TORI DIPENDENTI È PENSIONATI 
I ; i 
Coloro che hiantio percepito nell'anno 1987 soltanto redéuii di lavoro dipenden- 
te da un unicò datore di lavoro e che non posseggono altri redditi non debbanò 
compilare la dichiarazione Mod, 746; esal assolvono l'obbligo della dichiara- 
zione annuale presentando 0 spedendo ii Mod, 101, con le stesse modalità in- 
dicate al paragrafo 5 per Il Mad. 740, è al punto 2) delle AVVERTENZE detlo 
stesso Mod. 101, ‘ 


Analogamente, i titolari di pensioni erogate da parta di enti, fondi o casse privi 
di personalità di diritto pubblico adempiono all'obbligo della pressrtazione 
detla dichiarazione annuate presentando 0 spedendo il Modello 107, sempre- 
ché non possaggano altri redditiottre farsola pensione ivi-certificata: - > 


I titolari di pafisioni gi srppati ‘dalle Dicazioni | Provinciàilitel. Ti , dall'NPSe 
dagli attri enti pubblici,. «i quali viene ‘ellaséiato dai predetti nti,.in. yoga. del‘, 
Modello” fot, vil certiticato Modello 201 (pensioni iasororinps-anti “pubblici, so 
no o eggnerati: anche dalla.presentazione di Getto. mogglio, In sostituzione della, 
dichiatzione, 4 qualora pltre alia pessione certificata nel Modalio 201, nen ab- . 
biano” ‘conseguito taluno degli alte redditi indicati al numero 2) delle AVVER-. 
TENZE riportate sul retro dello stesso Modallo 201 Tale modello va piegate: , 
alla dichiarazione dei redditi qualora —W pensionato sla, obbligato glia presenta. - 
zione della stessa, come Aapprésso precisato. 


1 lavoratori dipendenti e ì pensionati” che sttrovano nelle anzidetté condizioni 
di esonero dalla presentazione della.dioflarazione del reddit avi bara 
tare il Mad. 740 ae intendono far valere oneri tteducibili. 


Peri lavoratori dipendenti e pensionati la compitazione della dichiarazione è.. 


obbligatoria quando, con il reddito principale di lavoro dipendente a di pensio- 
ne, concorre altro reddito di lavoro dipendente o di pensione, il redditò derivan- 
te dall’indennità di liquidazione per cessazione.dì rapporto di favoro dipendente, 
altri redditi dérivanti dai possesso di fabbricati 0 di terreni; ecc. Tuttavia il lavo- 
ratore dipendente. ll pensionato, come già precisato at precedente paragrafo 3, 


in un altro comune compreso nella circoscrizione di altro Ufficio-delle Imposte 

a Centro di servizio, e a/ momento della presentazione della dichiarazione non 
siario trascorsi 160 giorni dala variazione anagrafica; dovrk spedire la dichia» 

razione ai precedente Ufficio finanziatiò, indivafido nel frontespizio la nuova re- 

sidenza @ compilando ll riquadro "Casi particolari di domiciliò liscate” situato 

nei ironibapizit della dichisràzione ved. istruzioni al successivo punto 9). Sè il° 
nuovò comuna di resitiehza è compreso nella citoiscrizione dello stesso ufficio 

finarizizrid; sarà du! pari indicata nel iroritespizio TA nuova residenza e-costiplia- 

to it riquadro "Cast. particolari di domitilfo Îistate”, mentre fa dichiarazione sa 

rà, Svviammsite, intvista senipre allo stesso ufficio finanziario. 84 Il contribuente 
caîribià solo l'indirizzo nell’ambito dello stesso comune, lì riquadro "Casi parti- 
colari di domicilio fiscale” non va compilato. in tutti è ire | casi descritti va sem 
pre barrata la caselia “Aesidenza anagrafica" posta nel ‘frontespizio. 


| diperidenti del Stato e degli altri Enti pubblici possorio presentare Ja dichia- 
reazione all'Ufficio di appartenenza. 

Fer la persona decedute nei 1987 0 ne! mesa di gennaio del 1938, la. dichia. 
razione dave essere presentata dagli aredì nel periodo anzidetto (1 mwag- 
gio - 31 maggio 1998). 

Per ie persone decedule nel periodo compreso tra il 1° febbraio ed i) 31 
maggio 1988, i termini di presentazione sono prorogati di sei mesi a favore 
delli erbdi è scadono quindi Ùl 30 novembre 1988, semprechè la dichiara» 
zione non sia stata presenfata, prima della morte, dal defunto. 

Alla dichiarazione devono sssére allagati gli appositi titoli (attestazioni) ri- 
lasciati dall'Azienda di Credito o dall'Ufficio postale presso. cui it contri 
huente ha assolto, qualora ne fosse stato obbligato, il versaniento dell'ac- 
conto IRPEF a ILOR net novembre 1987, nonchè le attéstàzioni rilasciate 
dalla stessa o altra Azienda di Credito o dall'Ufficio postale presso cui affet- 
tua li pagamento dell'IRPEF e dell'ILOR a saldo nell'anno 1988 (per il‘1987). 
inoltre nell'uttlimo riquadro delia: quarta facciata, prima cella sottoscrizione 
delle dichiarazione, il dichiarante, o i dichiaranti.in caso di dichiarazione 
congiunta, indicheranno quali Quadri — compresa la distinta degli oneri 
deducibili Mod, 740/P — hanno compliato e allegato al Mod, 740. 


ù 


lett. 8), non è tenuto alla preseritazione delta dichierazione qualora sla In pos- * 
26390 di soli redditi di lavoro dipenderite cdi pensione, esclusa l'indennità di‘ 
fine fapporto, per un ammontare complessivo non superiore a L. 5.404.000. 


Sono altresi tenuti alla presentazione della dichiarazione: 


1 lavoratori dipendenti e i pensionati titolari di Mod. 101 che abbiano perce- 
ito arretrati di anni precedenti al 1987 (qualunque sia l'importo), diversi da 
quelli di cui al terzo alinea lettera è) dell’Attestazione (Sezione VI) dello stesso 
modello; lo stessò obbligo sussista per i pensionati titolari di un soto Mod. 201 
+che si trovino nella condizione Indicata al punto 2}, lettera c} delle Avverterize 
"tiei citato -Mod. 201; 


—'ilavofstori dlpendariti e 1 pensioaai paro, vi in sso Mod. 101 vin 
possesso di un sol6 Mod; ‘07 cie-devorio redliluire detrazioni d'imposta rico: 
nosciute dat datore.di tavoré Tma nòri spettanti In via definitiva; 


= lavoratori dipen: lenti che nell'anno, 1987 hgnno percepito tasca dal- 
L'INPS somnis/a titolo di integrazione salariale di qualsiasi ammontare. . 


Neì casi suindicati it lavoratore dipendente è il penaloriato dovrà compilare la 
seziorie relativa al datl'anagratici del froritespizio del Mod. 740 ed il'Guadro C, 
Sez. 1, desumendo i dati relativi agli emolumenti percepiti ad alle, ritenyte subl- 
te dai Mode. 101 e 201 che dovrà allegare alla. dichiarazione stessa; rie! Gua» 
deo D dovranno essere riportati gli eventuali arretrati di stipendio è di pensio- 
ne e ts relative tibinuta desumendoli dalla Sezione IV del Mod. 101? 0 dal Mod. 
201. Nello stesso Quadro D andranno indicate 16 Indennità di fine rapporto o di 
buonustita 0 gif acconti e le anticipazioni aulle stesse rionchè le retative: tite- 
nute desumibili dal Mod. 102.» 


I dati ralativi a) redditi di lavoro dipendente «eccezion fatta per quelli concer- 
nenti l'indennità di liquidazione egli arretrati di stipendio e pensione relativi.ad 
anni precedenti — e quelli relativi agit'altri redditi dichiarati dovranno essere ri- 
portati riei Quadro KR, riepliogativo dei redditi e della: relative ritenute alla. fonte: - 


oe 10. 
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IMPRESA FAMILIARE 


L'art, 230-bis del codice civile, introdotto dalla legge 19 maggio 1975, n. 151, 
disciplina l'istituto dell'Impresa familiare, stabilendo che, ove non sia contigu- 
rabile un diverso rapporto, il coniuge, | parenti entro it terzo grado e gti affini 
entro il secondo grado, che prestano in modo continuativo la propria attività di 
lavoro nella famiglia o nell'impresa, hanno diritto al mantenimento secondo la 
condizione patrimoniale della famiglia, partecipano agli utili dell'impresa ed ai 
beni con essi acquistati nonché ugli incrementi dell'azienda, anche in ordine 
all'avviamento, in proporzione alta quantità e qualità del lavoro prestato. 


La tassazione dei redditi delle imprese familiari è stata in origine disciplinata 
dall'art. 9 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, che ha aggiunto un apposito 
comma all'art. $ dei decreto n. 597 del 1973 e successivamente, integrata dal- 
l'art. 3 della legge 25 novembre 1983, n, 649, 


Per etietto dell'art. 3, commi 12, 14 e 15 del decreto-lsgge 19 dicembre 1964, n. 
853, convertito nella legge 17 febbraio 1985, n. 17, la normativa riguardante 
l'impresa familiare è stata innovata a decorrere dal 1‘gennaio 1989. 


Daile citate disposizioni di carattere fiscale s1 evince che: 


— l'Impresa familiare conserva il trattamento e la natura di impresa indivi- 
duale ed l relativi redditi attribuibili proporzionatmente ai collaboratori non 
possono superare complessivamente it 48 per canto dell'ammontare del red- 
dito risultante dalla dichiarazione annuale det imprenditore; 


— i redditi delle imprese familiari non possono essere più altribuiti ai colla- 
boratori che prestano la loro attività netla famiglia e non nell'impresa. 


L'imputazione proporzionate del reddito al singo!! collaboratori nal timite 
suindicato è subordinato ai concorso delle seguenti condizioni: 


1) i familiari partecipanti all'impresa devono risultare nominativamente, con 
l'indicazione del rapporto di coniugio, di parentela {parenti entra il 3"grado) a 
di affinità (affinità entro it 2‘grado) con l'imprenditore, da atto pubblico 0 da 
scrittura privata autenticata redatti in dala antortore all'inizio del periodo d'im- 
posta e sottoscritti dall'imprenditore e dal familiari partecipanti; 


2) la dichiarazione annuale dell'imprenditore deva recare l'indicazione delta 
quota di partecipazione agli utitì spettanti ai familiari, nonchè attestazione 
che l6 quote steste sono proporzionate alla qualità @ quantità del iavoro ef. 
fattivamente prestato nell'impresa, in modo continuativo e prevalente, nel 
periodo d'imposta; 


3) ciascun familiare deve attestare, nella propria dichiarazione, di aver pre- 
stato la sua attività di lavoro nell'impresa in modo continuativo e prevalente. 


in sostanza l'indicazione delle quote di partecipazione del collaboratori vie- 
ne effettuata a consuntivo e cioè contestualmente all'attestazione dell'im: 
prenditore In ordine glia corrispondenza delle quote attribuite ai collaborato- 
ri alla qualità e quantità di lavoro effettivamente prestato nell'impresa da cia- 
scuno di essi in modo continuativo e prevalente. 


È venuto meno per i collaboratori familiari l'obbligo di attestare ta proporzio- 
nalità delle propria quote atla quantità © qualità di lavoro prestato, dovendo. 
essi, inveco, attestara esclusivamente la sussistenza dei requisiti della conti- 
nuità e della prevalenza al sensi della disposizione di cul alla lettera c) del 
comma 12 sopra citato. 


$i richiama l'attenzione sulla disposizione recata dall'art. 3, comma 14, delta 
citata tegge n. 17 del 1985 che prevede l'applicazione, in caso di falsità detle 
attestazioni prescritte nel quarto comma dell'art. 5 del D.P.R. n. 597 del 19739, 
come sostituito dal comma 12 dello stesso art. 3, delle medesime pens stabi- 
tita nell'art. 4 del decreto-tagge 10 luglio 1982, n. 429, convertito con modifi. 
cazioni nella legge 7 agosto 1982, n, 516 — recante norme per la repressione 


* delle evasioni in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto — e cioè 


la reclusione da sel mesi a cinque anni # la multa da cinque milioni è dieci 
milioni. 


ll reddito dell'impresa familiare deve essere dichiarato dal titolare in uno 
dei seguenti quadri; 740/A1, 740/F, 740/G, a seconda del regime tributario 
applicabile. 


Ricorrendo te condizioni sopra specificate it titolare dall'impresa può sottrar- 
re dal reddito d'impresa (anche agli effetti dell'imposta tocaie sui redditi) 
l'ammontare complessivo delle quate imputate al famiilari collaboratori, an- 
che se non distribuite o distribuite solo in parte. 


Il Titolare dell'impresa tamiliare deve, a tal fine: 


a} compilare l'apposito prospetto «imputazione del reddito dell'impresa fami. 
liare» collocato nello specifico quadro della propria dichiarazione, indican- 
do, per ciascun collaboratore, il codice fiscate, il cognome, il sesso, li nome, 
{l tomune è la data di nascita nonché le quote di reddito &i fini dell'IRPEF è 
dell'ILOR e delie ritenute d'acconto; il titolare dall'impresa familiare dovrà 
apporre ia propria lirma In calce aì predetto prospetto; 


5) allegare alla dichiarazione stessa l'atto pubblico o la scrittura privata au- 
tenticata, contenente l'indicazione nominativa del familiari partecipanti ai- 
l'impresa, con la avidenziazione dei rapporto di coniugio, di parenteta 0 di 
affinità con l'imprenditore. redatti in data anteriore all'inizio del periodo 
d'imposta s sottoscritti dall'imprenditore e dai familiari partecipanti; 


c} rilasciare a ciascun collaboratore un prospetto dal quale risultino i cogno» 
me, lì nome, il luogo e la data di nascita, il comune di residenza anagrafica e 
di domicilio fiscale, il codice fiscala dei collaboratore, nonchè i seguenti dati: 
l'ammontare dei reddito d'impresa ai finì dell'IRPEF e dell ILOR: le quote di tali 
redditi, delle ritenute d'acconto e dal crediti d'imposta (escluso queilo per | re- 
gistratori di cassa, che compete al solo titolare dell'impresa familiare) spot. 
tanti a ciascuno dei collaboratori: la misura delle deduzioni ILOR di cui agli 
artt. 7 del D.P.A, a. 509 del 1973 e 13 della legge n. 72 del 1983; l'indicazione, 
eventuale, che l'imprenditore ha adottato il regime forfatario al fine di consen- 
tire, al collaboratorè, di iruire delta detrazione di cui all'art. 16-bis del D.P.R. n. 
597, che spetta soltanto ai titolari di reddito d'impresa determinato in base al- 
l'art. 2, comma 0, della lagge 17 de! 1985. in tale prospetto deve essere sttesta- 
to da titolare deil'impresa familiare, ai sensi e per gli effetti dall'art. 3, 13°e 
1é'comma, del D.L. n. 853 del 1984, convertito netla tegge 17 del 1985, che sus- 
sistono i requisiti stabiliti datla legge per fnure delle deduzioni ai fint det: :LOR 
evidenziate nel prospetto stesso. 


Le quots del reddito d'impresa imputate al familiari collaboratori concorre» 
ranno a formare il reddito di ciascuno di essi, anche agli effetti dall'imposta 
locale sui redditi, e dovranno (ma ctr. art. 115, comma 2, lettera c} del Testo 
Unico dalle Imposte sui redditi in vigore dal 1" gennalo 1988, è art. 36 del 
D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42, riportato al paragralo 1), a tal fine, estere Indi- 
cate nel Quadro 740/H. Nello stesso quadro dovranno essere indicate anche 
fe quote delle ritenute d'acconto. del crediti d'imposta è delte deduzioni ai fi- 
ni dell'ILOR spettanti a ciascun collaboratore, così come risultanti dal pro- 
spetto rilasciato dal titolare dell'impresa familiare e che deve essere allega- 
to alla dichiarazione del collaboratore stesso. 


Quanto precede vale nella sola ipotesi che l'esercizio dell'impresa familiare 
abbia dato origine a un risuitato fiscalmente positivo e non anche in caso di 
perdita, poichè i familiari collaboratori, tanto agli affetti civili quanto a quelli 
fiscati, partecipano agli utili ma non alle perdite dell'impresa. 


Si precisa, inoltre, che i titolari delle imprese familiari che hanno indicato nei 
corrispondenti righi dalla propria dichiarazione dei redditi Importi a titolo di 
deduzione dall’imponidila ILOR di cul agli artt.7 del D.P,R, n. 599 dell973 è 13 
delîa legge n. 72 del 1983, dovranno compilare l'apposito prospetto posto nei 
quadri del Mod. 740 cha li interessano per attestare l’esistenza dei requisiti 
stabiliti datia legge per fruire delle deduzioni stesse. 


Per le aziende coniugali non gestite in forma di società, il Quadro F,G,At de- 
ve essere compilato dal coniuge titolare dell'impresa, menire l'aliro coniuge 
deve compilare it Quadro 740/H per la sua quota (50%). 


L'imprenditore dovrà rilasciare at coniuge dell'azienda in comunione un pro- 
spetto analogo a quelto che il titolare dell'impresa familiare ritascia ai collabo- 
ratori familiari (vedere punto-c dell'elencazione che precede). 


PARTE SECONDA — AVVERTENZE PARTICOLARI 


FRONTESPIZIO 


Come si è accennato nelle Avvertenza Generali, il Frontespizio è stato predi. 
sposto in modo da poter essere utilizzato sia nel caso di unicò dichiarante, sia 
mel caso di dichiarazione congiunta dei coniugi. 


Per ia compliazione del Frontespizio si forniscono le seguenti precisazioni. 


a} RIQUADRO RELATIVO AL DICHIARANTE. 


II riquadro è riservato all'indicazione dei dati riguardanti il primo è unico di- 
chiarante. 


Nel caso di dichiarazione congiunta vi possono essere indicati Indiflarente- 
mente gli estremi del marito o della moglie. 


Tutti gli elementi del riquadro vanno indicati senza alcuna abbreviazione; 
inoltre opportuno chiarire che: 

"cognome e nome vanno indicati senza alcun titolo di studio od onorifico; 

“ chi è nato all’estero, deve indicare lo Stato estero al posto del Comune di 
nascita e deve lasciare in bianco la provincia; 

- la sigla da utilizzare per la provincia è quella automobilistica (RM per ROMA); 
- il numero di codice fiscale deve essere indicato nell'apposito riquadro ripor- 
tando ordinatamente i 18 caratteri che lo compongono. 


L'esatta e chiara indicazione dei numero di codice fiscale rappresenta, oltre 
che un obbligo soggstto a sanzioni, un interesse del contribuente. 
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TABELLA C): 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


Pesca è allevamenti In scqua manna @ lagunari 
0310 Caccia "e catture di animali 


INDUSTRIA E ARTIGIANATO 


&) ALIMENTARI 
‘0800 Casali fresche a conservate ed altri prodotti della macei 


pero Lanoe è prodotti: dalla îrasformazione dei ta'le 
(0700 Bevande 


[0710 Bevanda ansiccolithe 4 idrominerat 
10600 Prodoti: delta Moktu:a « della paztficazione 
0810 Prodoti. dolcsan 
[HA fa vegetali e animah 
Lavorazione e conservazione des prodot alimentari dalla 


10840 beso Eltit nz 1 tresformazione di frutta è oriaggi è altri 


0650 Altr: prodott: aunenteri 


bj ESTRATTIVE. DI THASFOAMAZIONE PRIMARIA E DI Di 
ATRIBUZIONE 

1000 Cartone frate Gagiomeraba prodottdetta coxelazione 

1100 Pelroko 


Nucieni 
metalfien ferrozi a non farrons asciusigl vranitan 
#400 Frodoltichprima irasionmazione delminasab ‘erronea nOn 


ferro: 

1600 Easrazione di Minerah han melatbfar 

+510 Esirazione Gi Matera Gi Cava 

1520 Prodotti della lavorazione di minerali con meta!itan è di 
materni de CAVA [CAMENTO. CETANICA, MAN, Gres, vetro 


1800 Frerga Niettrca a vapore Cacqua 
17209 Produzione è dirinburione ci gas 
I710 Recco'ta a distebuzione © acqua 


 MARIFATTUNTENE 


2000 Macciuna spera. per agntoliura è hedusina 
2100 Macchine par pra strumvanti di precisione, di oitica 


& Sordi (p@niupi pirumenti Per IN PINEZIONE) 
Costtuttone di Aodaraczhi a nicument par iolomzine= 


zione 
aranoee: td.zione e stampa di nasin a dischi tano” 


mofsi 
i fat umpiani di sollevamento è di Lrasporto 
Macchine utensib e di utensileria per macchine 
mentatbca, fustame. bulloneria 


e mele, storighe 
a vastame: arm da ivoco è Mutabigni 
2350 Mecca: Ssmumenti sisttitita atettrone, 


di telecomunicarioni è 
3400 Matenate Ternana 
2800 Autoverzoli e 


sala 
della cansoa, del lino. della iuta è simil 
tavorazione deste fi 


2930 laguatma 
2040 adozione dele bre civmiche (artiliciati 


antetiche) 

2048 TACUSELE della maglia @ delta calza 

#3 dna: Tabbrgamento di tario, adamenti 
ves METLI anta 

issalo e sine 

3000 Cana (Apre cagcin A 

3100 Stampa, poligralia, ecitone è 

3110 dr ® tatroretori paci cinematografici 


SESSESeo 


È 


COMMERCIO 


2 COMMERCIO ALL'INGROSSO 
prati Cerenli e legumi secchi 
officinali e semi oleval 


4003 4003 Piociegane omamentali piante e bulbi da fiore e 
4004 Sri RerO a, 

ra ® vogstaii forsggie è di prima lavo 
4005 Arima vivi [esclusi pollame, conigi, selvaggina ed altr 
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4014 Salumi. conserve simon ntari è prodotti affini 
4018 Farma, Row pena. pane dimmer ed 
nori specificati 

A Latte bro a ion I 
8 Bevaido nconiche ed anicosicne. acque minerali, 
‘4019 prscntana tticol 
4020 Zucchero, ‘cata. surrogati del caffè, droghe, spezia @ 


Fg 


4025 Sinaraa metaitori a non mataliiteri(sachisii materiali du 
4026 Malall farrosi e non ferrosi, 


Veroke accessori e ncambi 
Macchine per scrivero nasce sololalini è eiliuz 
zature per futficio 
Miohali 15 legno, metallo è Materia sintetiche) 
Asticali m terra ad sliri metalli, coltelieria e posateria 
Eiattrodomestici, apparecchi radio e televita 
Vetrane, criatalions, carameche, cornici e attini(esciuso il 
CORMErDIO Li ro uaseo sd ensiatio! 
, deterami. prodotti per ia iuctidatura e simili 
Garto da parati » stucchi 
Tesàuti per abbigliamento 
Tacauti ed artoole Gerredamento. i 
Filati, Cucdira, Marcone è Passano 

biancheria. ‘magione a arficol d'abbigliamento 


SERERSRtE 


î 
l 
uil! 
I 


finita @ torriture ed accessori per orcioperta 
SANImMEntI IMUsICaLI è reiativi SCCOsSONi 


Mi nerere stente le carte da parato 
Mi, codam, sacchi, tele di iuta è simili 
i non afimentan, non slirove 


riali vari da cacuparo (stracca 
Mateo vr 0 saevbao (taz, naveriaa paio 
i sottami metaltici 
Rottami matalzo 


4069 

4070 Adico Sporim, attrezzature per 10 spori, campeggi 
. LItI 

4071 Mstenale elettrico 


t) COMMERCIO AL MINUTO 


4201 Carni Mid conii duo 
4202 LI cacciagione 
ssisamentene e ati, rosticce» 


4204 Pasca pini i di mare freaché 
altri prodot: lattiaro-cassan 
4208 Bene (sanea aintato INMAGI PELTO amenteri cereali è 


BRISIBsasoa 


Erognere {comprasa Tevantuale anneasa tosrefazione 
4211 Vin, liquori, bevande. acque minerali e oh (ssclusa 
mescita) 
4212 Sale, tabacciv e aftri gener: di Monopolio 


4213 
4214 Alimenti surgelati (esclusi i 1 i cam 
4215 Generi afmentan binati non Gianicsot o 

._ Saia prevalenza nalte precedenti 
4216 Tosauti per abbigha:nento 
4217 Filuti e marcorio 
4218 Confezioni per voma, donne a bambino pambico pompensi Pebbr 

peamento professionale e aporimae gi 


ta 
can il criterio 


4220 viguni, canne @ giuriché 
4239 PIP n e 


4291 Arredisacrie articoli religiosi, moneta, medaglie, a deco 
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4238 Articoli da regalo. bigiottena, articon por tumatori e affini 
4239 Afticol di arredamento. mobi, apparecch: € materiat per 


la casa, non altrove 
4240 Avioveicolii (compret: gli putoveccok usata 
4241 natanti, pezzi di resmbio 9 acces: 
tori per Suteveicok motovecol  Dicciette (Compres » 
4242 di carburanti e iubrificanti 
4243 Farmacia 
4244 Strumenti e apoara:thi sanitari, articoli medicst, orto 
DI erboristeria 
4248 Protume ® piodoti per toletta @ per l'ipiane della 
4248 Setnlci. ferbuniiy colori, terre coloranti, pennelli e simili, 
per ta lucidatura e sundi 
Ars Mob price] od tresasture pe Utteio 
Sag cen Cartoleria e negozi per cotlezione 
1730 Ricenaite e ciechi di giornali e rullo 


mani di preciuone | uao fe orotogoriei 


MPporti, attrezzature per 10 EDOri, Campeggio è 
argenterta 8 orologeria 


sd 
4253 Gioietieria. 
qu de munizione 


usa domestico 
4256 Giocaitoii antica pa per firdenzia e atta 
Gerivati è ettett di YBITANO GOMMATI 


COrdanti, sacchi e lele di iuta 
pesnta ornazientali a sazienti da giansino 


9 Aceengl vrvi 
bi+t1 Sementi conce antiparasitan ed alte prodotti vt 


4253 dis atzini e magazzio è prezzo unico 
4284 Foseiure i bordo, di CABEIMEGGIO, dh case di pravene . 


42768 MSI: aumenti ed oggetti usati: (esclut: i libri & gli 
ti di gatiguarinto 

4286 Arlicols vari, non altrove classificati 

ALTRE ATTIVITÀ COMMERCIALI 


4400 Commertia imbuiame daeron a: menten 
4410 Commercio ambulante di penen non alimentan 


4808 Locendee 

4607 Esteri incerte » icampuggi. niugi sipira centri 
di vacanze, ecc.) 

4010 Ristoranti 

4818 Bar e pubbici esercri 

4700 Noleggio di bem mati imezzi ch trasporto sanza autisti. 
MACCNINETI. Got ) 03C/US0 i? noteggio di matchine agricote 


TRASPORTI E COMUNICAZIONI 


quell per oleodotto e gasdotto 
Con | trasporti escluse quelle di Cut 
RI COMCIABZO è 4710) 
Comunicazioni 


CREDITO E ASSICURAZIONI 


Aziende di credito ordinano 

tstituli di credo speciaie e Impresa finanziare 
Imprese di Gastone eaalioriale 

Assicurazioni 


8300 Servizi tecnici, Commertish e segali (esciugi et tor torni 
dai eberi ionisti di cui Sr di 


8100, 

6410 Servizi sanitari lag eaciusi i torcito da tibari 
carpi La di Li 
8420 Sem vizio da patzia di avion eservizi simuari (disinfesta» 
6421 Servizi per l'igiene e d'esselica della bio 
6422 So va: IE Servizi gin — ] 
iti n) Lode n 

6500 Sani di 

piera Lor a agita prernI prefezzionele è 


STO CALC N 
ifeoggetttail’im- 


6700 Rana suoi Mione soc, prvate non desunabe 
8710 Servizi di Enti privati € Assocrazioni di carattere profes» 
ss10 Eliinezo CISTUTI £ 

LI pampe 10] 
8820 Serwzi di 


vigilanza 
6900 Servizi vari non aîtrove classiticabili 


guscio 


SERVIZI FORNITI 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
7000 Amministrazione centrato della calo feaciune lu azienda 
inzorite mella attività 
7020 La pu nazionali esciusa quelli ospedaheri «i 
prende: ® BISISIONZA BOC 
7300 mminisirazione locate dello fcomuni, province, 


7325 SER tocali (esciusi quelli ospedaler:, da previ 

RR ET ri e 
notò & alli porvizi LÌ Inc 

Li Tao AR der evidenza e è a tisistenza sociala 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 


fiscalisti 
dei lavoro, armmenistratori e nussnalati 
Ingegneri e architetti 
Naennia Niatistici, oconomigii, figuci chimici, b:0t0g1 
Geometti, deriti industriali, disegnatori e mesmmizti 
2008 Atleti, sHenatori e assimiati 
9100 Agenti di borsa € sssumitati 
Pest agrari e assimilati 
te atti 
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Nel caso In cui il numero di codice fiscate sia provvisorio {11 ciire) e nel caso 
mn cui, pur essendo ti codice fiscale di 16 caratteri, qualcuno del dati anagrafici 
{cognome, nome, sesso, comune e data di nascita) indicati nel relativo certifi- 
cato sia errato, ii contribuente deva comunque utilizzare it numero di codice fi- 
scale attribultogii, 


Chi non è ancora in possesso del numero di codice fiscale deve richiederio 
presso un Ufficio deile Imposte; 


- residenza anagrafica: indicare quella che si ha alla data di presentazione 
deîta dichiarazione e barrare la caselia se la residenza è variata rispetto a 
quella indicata nel modelli 740/87 0 740-5/87, ovvero se nel 1987 non è stato 
presentato il mod. 740 0 740-$ (ved. anche paragrafi 5 & 9), 


1 soggetti non residenti in Itatia devono indicare. nella casella «Comune», lo 
Stato estero di residenza, la sigla EE netla casetia «Provincia» e. ne! rigo suc- 
cessivo, l'indirizzo seguito dal Comune estero di residenza anagratica; tali 
soggetti devono inoltre compilare il riquadro «Casi Pasticotari di Domicilio F-- 
scale» secondo le istruzioni del successivo paragrafo 9; 


- casalia eventi alluvionali: i soggetti colpiti dagli eventi alluvionati del luglio 
1887 verificatisi nella province di Sondrio, Bergamo e Boirano, usufruiscono 
detle seguenti provvidenze: 


1) ai sensi dall'ordinanza n. 1142/FPC dell'8 sattembre 1987 dei Ministro della 
Protazione Civile è stabilita la sione dei versamenti di natura tributaria 
e la proroga di sei mesi per la presentazione della dichiarazione. Tall provvi- 
denze sì applicano a favore di: 


» soggetti residenti 0 aventi sede da data anteriore at 18 luglio 1987 nei comu- 
ni, riconosciuti alluvionati, delle province di Sondrio è Bergamo, indicati nel- 
Vart. 2 delia suddetta ordinanza, e detta provincia di Bolzano, indicati nelle 
ordinanze n, 1235/FPC e 1279/FPC det 4 e 30 novembre 1987; 


. prot aventi residenza o sede altrove ma che svolgono nei comuni predetti 
0 di lavoro autonomo da data anteriore al 18 luglio 
pesta limitatamente alle obbligazioni nascenti dalle attività stesse. Per questi 
soggatti, peraltro, data l'unicità della dichiarazione 6 det conseguente versa- 
mento d'imposta che non consente il frazionamento di tall adempimenti, pas- 
sono usufruire delle gjiate provvidenze solo coloro che, indipendentemenie 
dal possesso di altri redditi (fondiari, di capitate, ecc.} abbiano svolto l'attività 
imprenditoriale 0 di lavoro autonomo nei comuni alluvionati in via esclusiva. 
Gli attri dovranno presentare ta dichiarazione e versare l'imposta nel norma- 
fe termine di scadenza. 


Per i soggeni suddetti vperanti nei comuni della provincia di Bolzano, fe prov- 


videnze competono solo se gli stessi abbiano subito ritevanti danni datl'allu- 
vione, comprovati da apposita attestazione rilasciata dal Sindaco dei comune 
{ordinanza n. 1905/FPC del 18 dicembre 1987); in caso diverso, gli adempimen- 
ti sospesi (versamento acconto novembre 1987) debbono essere effettuati en- 
tre ll 29 febbraio 1988, senza applicazione di interessi e penalità; 

2) Aè sensi dell'ardinanza n. 1316/FPC dei 20 dicembre 1887, nei confronti dei 
soli soggetti della provincia di Sondrio, Individuali dall'art. 2 dell'ordinanza n. 
1142/FPC de! 1987, il recupero delle imposte dovute verrà effettuato dall'Am- 
ministrazione Finanziaria, successivamente alla presentazione della dichiare- 
zione, mediante iscrizione a ruolo. 


Sulla base deile provvidenze suddette, | contribuenti indicheranno nella 
casella “aventi alluvionali: 


« la lettera "A", se appartenenti ai comuni della provincia di Sondrio: 


- la lettera "B", se appartenenti al comuni delle province di Bergamo e Bolza- 
pd {per Bolzano, solo per i soggetti che abbiano subita rilevanii danni dall'al- 
luviorea); 


- la lettera “C", se appartenenti al comuni dalla provincia di Bolzano {se gli In- 
terassati non sono stati direttamente colpiti dagli eventi alluvionali). 


1 soggetti, residenti o avanil sede in comuni diversi da quell alluvionati, che 
fruiscono dei benefici suddatti, in quanto svolgano nei comuni predetti attività 
imprenditoriale 0 di lavoro autonemo da data anteriore «I 19 luglio 1987 ovve- 
ro già residenti anteriormente a tate data nel comuni stessi, devono comprova- 
re la spettanza dei benetici allegando alla dichiarazione del redditi, rispattiva- 
mente, una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante lo svolgi- 
mento dell'attività imprenditoria:e o dì lavoro autonomo netl'area alluvionata, 
© Il certilicato comprovante la residenza in un comune alluvionato da data an- 
terlore al 18 luglio 1987 (ast. 4 ordinanza n, 1142/FPC del 1987). 


- talefono: l'indicazione de! numero telefonico è laccitativa ed è riservata ai 
contribuenti che presentano la dichiarazione dei reddili al Centri di Servizio ai 
quali ta legge da facoltà di richiedere dati e notizie inerenti la dichiarazione, 
anche per via telefonica: 


- siato civile: deve essere riportato Uno dei codici indicati nelta Tabella 3), se 
to stato civile è variato ne! corso del 1967, va indicato netl’apposito spazio il 
mese in cui è avvenuta la variazione; l'anno deve essere indicato solo in pre- 
senza dei codice è (deceduto/a); 


* posizione sanitaria: debbono compilare la casetta tutti cotoro | quali durante 
il 1987 non 31 sono trovati, anche per periodi di tempo inferiori all'anno, in una 
delle posizioni che comportano l'assicurazione obbligatoria per l'assistenza 
sanitaria è cioè nella posizione di: lavoratori dipendenti, esercenti attività 
commerciali. artiglani, coltivatori diretti, liberi professionisti, dirigenti d'azien- 
da, dipendenti da organizzazioni sindacali e partiti politici, sacerdoti secolari @ 
ministri di culto di altre conlessioni religiose, pensionati. 


Nelta casella dave essere indicato il numero dei mesi per i quali i! soggetto ai 
è trovato nel corso dell'anno 1987 in posizione diversa da quelle sopra specifi. 
cate. Ai fini del computo dei mesi è consentito H cumuio di più frazioni di mese 
nell’anno con arrotondamento della eventuati eccedenze al mese intero. È attre- 
si consentita l'indicazione del mese intero qualora il soggetto si sia trovato nella 
anzigetta posizione per un solo perindò nell'anno Inferiore al mese; 


- Il titolo di studio deva essere Indicato scrivendo nell'apposita casetta uno dei 
bodici della Tabelia a} 


- provincia di lavora: deve essere indicata ta sigla della Provincia in cui si 
svolga l'attività di maggiore rilevanza sotto il prafilo del reddito; 


* lavoro dipendente; i titolari di reddito di iavoro dipendente devono indicare 
nelte apposite caselle la qualliica è l'attività scegliendo rispettivamente nelle 
Tabetle b} e cJi codici più adeguati è, nei casa di più reddili di lavora dipen 
dente, ii codite relativo al lavoro prevatente sotto li profilo dei reddito, esciuse 
le evantuati liquidazioni di line rapporto. 


in tutti i casi in cui il reddito di favoro dipendente è certificato dal Mod. 161 
l'attività deve essere mievata dalla Sezione / di tate modello; 

« redditi di partecipazione: chi fruisce di redditi esposti nel Quadro F4sfti deve in- 
dicare nell'apposita casella, scegliendo nella Tabel/a c) ll codice più adeguato, 
l’allività svolta dalla società o impresa dei cui rasiditi è partecipe, con riferimento 
a qualla prevalente sotto il profilo dell'entità del reddito nei caso di più partecipa- 
zioni. Qualora l'attività da indicars! secondo i predetti criteri, sia svolta da una s0- 
cietà 0 impresa iscritta ali‘albo delie imprese artigiane previsto dalta fegge 28 lu- 
glio 1956, n. 860, dava essere barrata la casella «ARTIGIANI»; 


TABELLA a} 


[ conce | rToLO DI STUDIO 
Nessuno 


TABELLA 5) 


QUALIFICA 


Penzsionati (1) 
Operai e assimilati (2) 

Impiegati 

Impiegati direttivi, Quadri 

Dirigenti 

Insegnanti universitari {3) 

Insegnanti e presidi di scuola media 

Insegnanti è direttori di scuola olementara o materna 


822882882 


Membri del Parlamento e dei Consigli Regionali, Provinciali e 
Comunali 


{1} Per questa qualifica non vanno indicate né l'attività né la 
Provincia di lavoro. 


{2) Inclual tutti i lavoratori salariati, compresi gli apprendisti. 
(3) Inclusi i professori e assistenti incari , i contrattisti, gli 
assegnatari ed assimilati, 


TABELLA d} 


[conce | svarcome  [[coome ]_smc ome —_ 


Cetbe/Nubile Divorziatora 
Decsduto/a 
Tutetato/a 
figlio/a minore 


Conwugatora 
Vedovo/a . 
Separato/a tegalmente 


6) RIQUADRO RELATIVO AL CONIUGE. 


N riquadro deve essere compliato solo net caso di dichiarazione congiunta dei 
redditi dei coniugi, salvo quanta detto al successivo paragrafo 10. 


L8 modalità di indicazione dei singoli dati sono le stesse del riquadro ratativo 
al dichiarante. 


c) RIQUADRO RELATIVO AI FAMILIARI A CARICO. 


Nei riquadro vanno indicate le generalità dei familiari a carico. Nei cano di 
dichiarazione disgiunta il coniuge va comunque indicato, anche se non 4 a 
carico. 


Sono considerati a carico, e non possiedono redditi propri per ammontare su- 
perlore a L. 3.000.000, tenuti presenti anche i redditi esenti e quelli soggetti a 
ritenuta alta fonte a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva secondo le istru- 
zioni fornite net precedente paragrato 3-bis: ll conluge; I figli, compresi i figli 
naturali riconosciiti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati, minori di età o perma- 
nentemente inabili al lavoro, i figli di età non superiore a 26 anni dediti agli 
studi o a tirocinio gratuito nonchè, se conviventi o beneficiari di assegni ali 
mentari corrisposti senza provvedimento giudiziario, i familiari indicati all'art. 
433 del codice civile, è cioé i figli maggiorenni, i discendenti prossimi in assan- 
za dai figli, i genitori e, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi, i generi e le 
nuore, ll suocero 8 la SUOCErA, i fratelli e le sorelle, 


e 
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L'esistenza delle descritte condizioni per essere considerati a carico deve es» 
sere attestata dai familiare, che deve apporre ia propria firma in corrisponden- 
za dei dati che ta riguardano ovvero mediante apposita attestazione, allegata 
alla dichiarazione, sottoscritta dalle persone indicate nel riquadro. Né firme nè 
attestazioni nono richiesta per | figli e aftillati minori di età, SI fa presente che 
al sensi dell'art. 3 della legge 25 novambre 1983, n. 849 ia falsa attestazione 
della condiziona di redditualità necessaria perché un soggetto sia considerato 
fiscalmente a carico del dichiarante è punita con ia reclusione da sal mesi a 
cinque anni e con ia multa da cinque a dieci milioni dì tire. 


in caso di inosservanza delle prescrizioni contenute nell'art. 15 dei D.P.R. n. 
597 del 1973, li'ustrate al precedente paragrafo 3-dis, si applicano congiunta- 
mente sia ta sanzione penale (prevista dal codice penale 0 da feggi speciali) 
sia la pena pecuniaria pari a cinque volte l'importo delle samme indebitamen- 
te percepita 0 non pagate. 

Per quanto riguarda la compilazione valgono le seguenti ulteriori precisazioni: 


- ralazione di parentela: deve essera rilevata nella colonna 1, Indicando € per 
it coniuge, F per il liglia 9 assimilati è A per gli altri familiari a carico; 


;OMICILIO FISCALE 


-attività: deve essere indicata l'attivilà 0 la condizione del familiare {C = casa- 
Ninga: $ 2 studente, P : pensionato; N = nessuna attività; A_= altre ailività); 
* numero mesi «a carico»: indicare, per ciascun familiare a carico, il numero 
dei mesi (da 1 a 12) In cui tale persona è risultata effettivamente a carico nel 
1987; 

» Rumaro di codice fiscale: va Indicato escilustvamente nei caso În cui il lamilia- 
re a carico abbia conseguito nel 1387 redeiti di qualsiasi ammonisre. 


$e il numero dei familiari a carlkco è superiore atta righe pravisie dal modello 
l'elenco va continuato su di un foglio di carta semplice da allegare alla dichia» 
razione. 


d) RIQUADRO RELATIVO AL DOMICILIO FISCALE. 


Normalmente, e cioè quando il domicitio fiscale coincida con la residenza ana- 
grafica, il riquadro Domicitio fiscale non va compilato, 


I casi particolari nei quali la compilazione del riquadro è necessaria vengono 
chiariti nel paragrafo 9 delle presenti istruzioni. 


Mi riquadro Casi Marticotari di Dumicilio Fiscata del frontespizio va compilato 
da coloro che: 

- sono residenti all'estero [va qui indicato li domicilio fiscale in Italia); 

- hànr o ll domicilio hnera!e diverso da quello della residenza anagrafica per ef- 
fatto di provvediminto dell'Amministrazione finanziaria: 

« hanno cambiato comune di residenza, ma non sono ancora trascorsi 60 gior- 
ni dalla re'a.va varnmione aragraloa. in tei coso nel riquadro, non essendo 
ancora varato il domieto fiscale, va indicato il comune che si è lasciato è il 
vecchio incdinzzo. 

«Nei caso d' dichiarazione congiunta, qualora it marito abbia fa residenza all'e- 
stero, de- a aRsara qui insirato il dosmcilio fiscale In falla uerra maglie. 


I soggetti non res'denli in Italia hanno il domicilio fiscale nel Comune ne! quae 
it reddito si è prodotto 0, se il reddito si è prodotto in più Comuni, nei Comune 
in cu si è prodotto il reddito più slevato. 


i cittadini italiani che risiadono all'estero in ferza di un rapporto di servizio con 
la pubb'ica amministrazione hanno il domicilio fiscale nel Comune di ultima 
residenza in Nalia, 


Per te dichiarazioni presentate dagli eredi relativamente ai redditi dì persone 
fisiche deceduie e per ta dichiarazioni presentate dat rappresentanti di per- 
sons fisiche legalmente incapaci o per | reduiti propri di figli minori esclusi 
dali'usufrutto iegale dei genitori, si dovranno cumpilare i riquadri riservati al 
dichiarante e a? coniuge secondo le seguant avvertenze: 


- net riquadro del dichiarante vanno riportati tutti i dati ratativi alla persona de- 
ceduta ovvero al tutelato o ai figlio minore, indicando nello spazio riservato al- 


TE 


Le cause di variazione del domicilio fiscale hanno etfetto dai sessantesimo 
giorno successivo a quello in cui si sono verificate. 


Per la dichiarazione congiunta si è già detto che essa deve essere presentata 
ai Comune o spedita al Centro di Servizio, se istituito, alirimenti all'Ulficio del- 
le Imposte del domicilio fiscale dal marito; tuttavia, se soltanto ta moglia è re« 
sidente nel territorio dello Stato, ia dichiarazione deve essere presentata al 
Comune o spedita al Cenîro di Servizio 0 all'Ufficio delle Imposte del domicilio 
fiscale detla moglie atezsa. 


Se l'Amminietrazione finanziaria, d'autorità 0 su richiesta del contribuente, ha 
stabilito, con provvedimento adottato a norma dulle disposizioni che regolano 
ta materia, il domicilio fiscale in Comune diverso da quello stabilito In via ge- 
nerale dalla legge, la dichiarazione dave essere presontata at Comune 0 spe- 
dita ai Centro di Servizio a all'Ufficio delle Imposte competente secondo il do- 
micilio fiscale così determinato dall’Amministrazione. Il provvedimento ha ef- 
fetto dal periodo d'imposta successivo a quetto in cul è stato notificato al con- 
tribuente. 


lo stato civile li codice 6 per deceduto/a, il codice 7 per tutetato/a e il codice 8 
per figlio/a minore; 

- net riquadro det coniuge vanno riportati i datl s l'indirizzo rispettivamente di 
quelto degli eredi che presenta ta dichiarazione o del rappresentante iegale 0 
tutore, con l'esclusione dei codici statistici e farmo restando l'obbligo d'indica» 
zione del codice fiscale. 

In calce alla dichiarazione, con la sottoscrizione, deve essere indicata la qualità 
del firmatario. 


DRI STACCATI 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI Q 


1 Quadri, accorpati secondo criteri di omogeneità, sona forniti anch'essi in tri- 
plice esempiare, di cul uno per il contribuente è gli altri due per l'Ufilcio dale 
imposte è per il Comune, 


Sia l'originale per l'Ufficio delle imposte cho la copia per il Comune devono 
essere compilati nelle parti che interessano, sottoscritti dal dichiarante ed in- 
seriti ne Mod. 740. 


12 


1 modelli contenenti più quadri non devono essere tagliati anche se utilizzati 
parzialmente. 

Ogni modello a sè atante è corredato dalle istruzioni complete per la compila- 
zione, ad eccezione dei modello A-B-P per il quale vafgono i chiarimenti forniti 
nelle presenti Istruzioni, 

In caso di dichiarazione congiunta, vedere istruzioni al precedente paragrafo 4. 


ARROTONDAMENTO 


Tutti gli Importi Indicati in dichiarazione devono essere arratondati glie milla 
lira superiori se la ultime tre cifre superano le cinquecento lire ed a quella in- 
feriori nei caso contrario; ad esempio: 1,501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1,000; 
1.499 diventa 1.000. | calcoli richiesti dal modelli di dichiarazione devono esse- 
re effettuati sulla base degli importi già arrotondati; i risultati devono essere a 
lora volta arrotondati. 


. » 
EDDITI DEL TERRENI 


13 squabio a - 


Non vanno invece arrotondati | radditi agrari catastali utilizzati per ! calcolo 
dei capi rientranti netla potenzialità del tondo, riportati nella Sezione / dei 
Quadro Al. 


Per semplificare ia compilazione, sut modello sono già prestampati i tre zeri fi- 
nati in corrispondenza degli spazi nei quali devono essere indicati gli Importi. 


I redditi dei terreni devono essere dichiarati nel Quadro A del Mod. 740/A-B-P, 
predisposto in una sola facciata, utilizzabile sia dal dichiaranie che dal coniu- 
ge dichiarante. 

Qualora i righi a disposizione del dichiarante e/o del coniuge dichiarante non 
siano sufficienti, possono essere utilizzati altri modelli 740/A-B-P, numerandoli 
progressivamente nell'apposita casella. 

Questo Quadro deve essere compilato sia da coloro che possiedono terreni nel ter- 
ritorio dello Stato, a titolo di proprietà, enfiteusi, usufrutto o altro diritto reale sia da- 
gli affittuari che asarcitano l'attività agricola nei fondi condotti in affitto (questi ultimi 
lo devono compilare limitatamente alle colonne relative al reddito agrario). 

Per quanto riguarda i possessori di redditi di terreni non eccedenti L. 380.000 
si rinvia a quanto precisato al paragrafo 3. 


I datl e | redditi catastali da indicare nel quadro A si possono rifevare dal rogi- 
to notarlie di acquisto 0 da apposita certificazione che va richiesta tempastiva- 
mente all’Uificio Tecnico Erariale. 


I redditi dominicale @ agrario da dichiarare si ottengono maltiplicando le ri- 
spettive rendite catastali. per il coefficiente di rivalutazione 250, stabilito per 
l'anno 1987 con D.i.. 4 agosto 1987, n.326, convertito con modificazioni nella 
tegge 3 ottobre 1997, n.403. 

SI fa presente che, in base al!’ art. 4, primo comma, del decreto-legge n.326 del 
1997, le modificazioni derivanti dalla revisione della tariffe dei redditi dominitali 
ed agrari del terranì e delle deduzioni fuori tariffa hanno affetto dal 1° gennaio 
1989. Parianto per l'anno 1997 va fatto riferimento alla rendita iscritta in catasto 
anteriormente alla menzionata revisione delle tariffe d'astimo. 


—. a 
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Nen.danno luogo @ reddito dominicale ed a reddito agrario: 


‘a) i terreni che costituiscono pertinenze di fabbricati urbani, 


DY'i terrerii destinati esclusivamente a pubblici servizi gratuità; 
€) | terreni destinati ali'esascizio di speciliche attività commerciali det posses- 
sore come beni strumentali. 


Alta colonna 1 va riportato Il numero della partita catastile; alle cofonne 2 e 8, 
rispettivamente il totale del reddito catàstale dominicale è agrario attenuto co- 
me sopra precisato; alle colonne 3 a 4 si deve indicare la quota di reddito do- 
minlcale spettante: a) dichiarante 6 coniuge ai fini dell'IRPEF e dell'ILOA; ana- 
toga indicazione deve essare effettuata, per quanto concerne i redditi agrari, 
alle colonne 8 0 7.‘Alla colonna 6, infine, va riportata, sa spettante; la deduzio- 
ne prevista per | risuidit agrari dall'articolo 7 dal D.P.R.:29 settembre 1973, n. 
1599, come più ampiamente appresso precisato. 


Nel riquadro sottostante vanno indicati ii Comune e la località, nonchè la Pro- 
vincia, dove ti terreno è ubicato e, nello spazio riservato alle annotazioni, ia al- 
tra eventuali necessarie precisazioni, avendo cura di indicare il numero d'or- 
dine del terreno cui i datt si riferiscono; nell'ipotesi di terreno possaduio da 
entrambi | consugi che pregentano ia diohierazione congiunta è sufficiente dadi- 
care una sola vota i dati richiesti. 


MANCATA COLTIVAZIONE DEI FONDI RUSTICI, PÉADITE DEL PRO- 
DOTTO OABINARIO PER EVENTI NATURALI E TERRITORI MONTANI. 


La mancata coltivazione, neppure In parte, del fondo rustica per un'intera armata 
agraria da diritto alla riduzione al 30% del reddito dominicale determinato al fini 
dell'IRPEF a dell ILDA è alla esciusione det reddito agrario dalle stesse imposte. 
In casò di perdita, per eventi naturati, di atmona Il 30% de! prodolîo ordinario 
del fondo nell'anzo, se it possesrore danneggiato ha denunciato atl'Ufficio 
Téenito Erariale l'evento dannoso entro ire mesi dalia data an cui sì è verifica» 
to ovvero, Se la datà non sia esattamente determinabile, almeno quindici gior- 
al prima dell'inizio dei raccolto, i redditi dominicale e agrario relativi a terreni 
colpiti dall'evento stezzo sono esciusì dall'IRPEF e dall'LOR. 
Net casi sopra indicati, netto spazio riservato alle Annotazioni, l'interessato 
deve dichiarare di trovarsi nelle condizioni per lrulre del predetti benefici. ‘‘’ 
Godono della riduzione a metà dell'ILOR | redditi dominicale ed agrario del 
terreni compresi nall'elenco del territori montani compitato dafta Commiz- 
sione Censuaria Centrale, déi terreni situati ad altitudine non inferiore a m 700 
sul livello del marè a di quelli rappresentati da particella catastaii che si trova» 
no softanto in parte glia predetta altitudine, nonché dei terroni facenti parte di 
somprensori di bqnitica montana. 


Per ta compilazione dal quadro si ritrane utile specificare qui di seguito 1 criteri 
che | contribuenti devono seguire, in prasanza delie ipotesi sopra indicate, per 
determinare :l reddito dominicale e agrario: 


1) manca‘a coltivazione del fondi rustici. il dichiarante devo compilare le co. 
tonne 2,3 è 4 cha riguardano i raddito dominisale, indicando alla catonna 2 il 
30% del raddito catastale rivaiutato ae colonne 3 o 4 la quora del reddito 
stesso di propria spettanza Nesaun reddito Cave essere invece Indicato nolle 
coilanza $, 8, 7-e $ che si riferiscono al radilto agraro; 


2) perdite det prodotto òrdirario per eventi naturali La colonne da 2 a 8 non 
Vanno compitate;' 

5) teritori mantani Nelle cotonne 3 a $ Îl dichiarante deve indicare rispettiva- 
mente il redidito dimunicaie a agrario assoggettebila ali'IRPEF, nelle colonna 4 
è 7 vanno indicati invece i redditi ai fini ILOR quà ridotti del 50 per cento, 


DEDUZIONE DEI 50% DEL REDDITO AGRARIO Ai FINI DELL'IMPOSTA LOCA: 
LE SUI REDDITI (art. 7 del D.P F, 29 ssttembre 1079 n. 694), 


Il npnssassore del reddito agrario che presta la propria opera nell'impresa agri: 
cola, sé tale prestazione costitutsce la sua occupazione prevalente nspetto ad 
altre eventuali attvità, può beneficiare delia deduzione dal 50% Ue reddito 
agrario stesso, al fini dell'imposta loca’e sui redditi, can un minimi di L. 
6000 000 e un massimo di L. 12 000.000, salvo Î ragguagliio all'anno, La misu- 
ra della deduzione richiezta dive essere indicata alla colorma d del quadro. 
Naturalmente, fa seduzione 1) paroia va calcolata con esciusivo riferimento al 
reddito agrario vidi terreni o dela parzioni di terreno sui quali l'aftività è sser- 
citata coi carantere delia prevalenza di cul Sopra è corno e non anche, quindi, 
con niguarto ai radalli la cui praduzione.non presenta tale caratiaristica. 


La dedutioriò si applica a condizione.che il posesasore du! reddito agrario adi 
toscriva l'apposita atisstazione posta in calce al quadro. 


PARCHI E GIARDINI APERTI AL PUBBLICO. 


Alsensi dell'art. 1 della tagge 2 agosto 1982, n. 512, è reddit: catasiah déi tarre- 
ni, parom e giardini cha siano aperti al pubblico 0 Sa cui conservazione sia ri- 
conosciuta dat Miristero per i Beru'Culturali e Antbientali di ‘pubblico interessa 
non: concorrono alla forrnazione del reddito ai fini IRPEF ad ILOR quando al 
possessore non è derivato per tutto il periodo d'imposta alcua reddito dala lo- 


ro utlilzzazione. 
Per frulre defia predetta agevolazione, quest'ullima clrcostanza deve 2050 


re denunciata all'Uificio delie Imposie entro tre masi dalia data in gui ha 
avuto Inizio # ia persistenza deve essere confermata nello spazio riservato 
alte «annotazioni» 

TERRENI CONCESSI IN AFFITTO, 

A) Affitto per uso agricojo. 

{redatti dominicati dei terrani condessi in affitta a soggetti at regime vincoristà 
co di cui alla lagge 11 fehbrato 1971, n. 11, 0 successive Modificazioni, vanno 
determinati con criteri fivere] da. quelll valevoli per 1 rediri dominicali in gs- 
Nherale. 

E intatti consentita al possessore di ta'l tesrgni di dichiarare l'ammantare cor- 
rispondente al canone annuo di affitto determinato ai sensi della citata legge 
del 1971, se datto ammontare è inferiore a que:ls risuilante dalla rivalutazione 
dei valori isciitti in catasto col coefficiente 250. in tal caso, è necessano indica» 
re sempre, nelle Annotazioni, gli estremi di registrazione del contratto di altit- 
tanza agraria e il nome e cognònie dell'affittuario. 

B) Affitto per usi diversi. 

Non vanno dichiara! nel presente quadro, ma net Quadro L, i redditi derivanti 
dall’aftitto di terreni per usi diversi dall'attività agraria. 


CONDUZIONE ASSOCIATA. 

In caso dî conduzione associata {mezzadria, colora parziaria, succida, ect.) 
montre il reddito dominicala del possessore va dichiarato par intero, il reddito 
agrario dev'essere dichiarato limitatamente alla quota di spettanza gel pos- 
Sessore o dell'atfittuario, i quali dovranno farne menzione nello spazio riserva- 
to alle Annotazioni « altegare alta dichiarazione un atto, sottoscritto da tutti gir 
Bssociati, dal quala risulli la quota di reddito agrario spettante a diascuad di 
essi @ la decorrenza del contratto; diversamente, I! reddito si presume ripartito 
In parti uguali tra tutti gli associati. 

Le anzidette modalità di dichiarazione non devono essere seguito quando il 
fonda è condotto da spcletà semplici, in nome collettivo, in azcomandta sam 
piice, ovvero da società di falto, in quanto In tali casi il soclo dovrà dichiarare 
la quota del teridilo complessivo della società a iui spettante nell'apposito 
Guadro H del Mod. 740/E-G-H. 


COLTIVAZIONE DEI FUNGRI. 


In base aila legge 5 aprile 1985, h. 120, l'attività di coltivazione del funghi & 
considerata a tutti gli eftatti attività imprenditoriale agricola ad U relativo reddi- 
9 deve essere dichiarato.in quasto quadro mediante autadenuncia delle Bur 
pertici vestita a funghi. Hi reddito dominicale e quello agrario zanna determi 
nati moltipitcando îa superficie investita a funghi per ia tariffa catastate piu alta 
in vigore nella provincia dove è sita l'azienda; II risufteto va poi moltiplicato 
per il vosfficiente di rivalutazione 250. 

St ia presente che net quarto comttia dell'art 31 del Testo Unico approvato con 
DF.R. n. 917 del 1888 # stata inserita la disposizione pià contenuta nella Legge 
ci. 128 deì 1985. Rispetto at dispasto di quest'uliima norma, nai quarto comma 
dell'art. 31 sopra menzionato r:sulta precisato che tafe procedura riglatta la 
determinazione del reddito agrario, menire una anaioga precisazione non è 
atata fornita nell'art, 25 dei Testo Unico a proposito della determinazione del 
reddito dommicale. Per iù collegamento con l'arì. 36 del D.P.R. n, 42 del 1988, 
recante disposizioni correîtiva e' di coordinamento Bistematico-formate, di 
attuazione e transitorie relative al Testo Unico, si rinvia a quanto già detto 
fisita premessa alléè presenti istruzioni. 


Nelio spazio riservato alle annotazioni devono esagre sidicati, distiatamenta per 
partta catesiele. la superiicie investita a funghi e la tarilfa catastals apphcata. 
Por conoscere ta tanta catastale piu alta In vigofe netta provincia dave è sita 
P'aziinda tcontribuehti possono rivolgere) agli Uffici Teorici Erariaii competbi. 
ti per terntoria. 


i redditi dei fabbricati devono essere dicîtiarati nel Quadro.B dei-Mod, 
T40A-B-P, predisposto 10 una sola facciata, utitizzabiule sia dal dichiarante che 
dal coniuge dichiarante. 

Devono compitare queste Quadro doloro che possiedono fabbricati nei territo» 
no dello Stato a titolo di proprietà, usulrutto 0 altro diritto reala, Per quanto ri- 
guarda i possessori di soli redditi di fabbricati non eccedenti 1.360.000 sì rinvia 
a quanto precisato al paragrato 3, . 

L'abbiigo riguarda anche gli Imprenditori commerciali che possiedono immo- 
bili celasivi ali'imprasa, ma non costituenti beni strumentali per l'esercizio del- 
la stessa, Nel caso in cui tali immobili non strumentali stano passeduti da im- 
prese che non ffyiscono dei regime forfetario, il relativo reddito nieva sota- 
mente ai fini dell'H.OR. 

$i ricorda che in base al disposto del secondo comma dall'art. 40 del Testo 
Utrca approvato con DPR. n. BI7 del 1926 si considerano strumentali, oltre 
agli immobili uttizzati esclusivamente per l'essrcizio dell'impresa tontmiartia- 
ie da parte del possessore, anche quelli che par lé toro carattetiztiche, nod 30? 
no soscetiibil! di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni, anche sè 
non utilizzati ovvero dati in locazione d In. sontodato. Per il tollegamento con 
fart 38 del D P.R. n. 42 del 1988 si rinvia a. quanto già detto nulla pràmesza af 
fe presenti istruzioni. 


Devono compilare questo quadro anche | soggetti esercenti arti e professioni, 
sia In regime ordinario chie forfetario, glia. possiedano immobili adibiti, prorvi- 
Acuamettie all'esercizio dell'asta a professione e all'uso personale o familiare, 
Nori devonò, invece, essere indicati gli ifntmighili posseduti da ssercariti atti è 
professioni ed adibiti esclusivamente all'strcizio delle relative attività. . 


1 soci di cocparative edilizie.{non a proprietà indivisa) assegnatari di alloggi, 
anche se nan ancora titolari di mutuo individuale, sano tenuti ad indicare nella 
propria dichiarazione it reddito relatyo all'alloggio assagnalo. Lo stesso dia» 
si per gli assegnatari di alioggi a riscatto o con patto di futura vendita da parte 
di Enti (es. IAGP, ex INCIS, etc.) 

Non danno luogo è reddito dei fabbrttali le ‘costruzioni rurati appatteheati al 
possessore o all'affittuario dei terreni cui sarvonò (costruzioni adibite ad able 
tazione del coltivatori, al ricovero degli animali, ala custodia degli attrezzi, al- 
la conservazione dei prodotti, eco.) € gli immobili che costituiscono beni strie 
mentali per l'esercizio di imprese commertiali in quanto dettinali 

mente, da parte de! possessore, a tals' esercizio. PSrtanto, | possestori del 
detti immobili non devono attribuire ad essi alctun reddito, in quantò già com- 
praso In quelto catastale dei tarrani o d'impresa. 


ii 
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Qualura i righi a disposizione de' dichiarante e/o del coniuge dichiarante non 
siano sufficienti, possono essare utilizzati altri modelli 740/A-B-P, numarandoli 
progitssivamente nell'appozita casella 


ABITAZIONI SECONDARIE O A DISPOSIZIONE 


Si richiama l'attenzione dei contribuenti sulle disposizioni {art. 4 delia tegge 24 
aprite 1980. n. 146) riguardanti l'aumento di un terzo de? reddito catastale delle 
abitazioni secondarie 0 a disposizione e cioè delle unità immobiliari destinate 
ad uso di abitazione (con esclusione, quindi, di quelle adibite ad uso professio. 
nale o d'impresa). possedute dal contribuente {a litolo di proprietà, usufrutto 0 di 
altro diritto reale) in aggiunta a quella adibita ad abitazione principale ed utiliz- 
zate come residenze secondarie o comunque tenute a propria disposizione. 


Possono rientrare fra le residenze secondario soltanto le unità immobiliari 
classificate nel gruppo A (unità immobiliari per uso di abitazione 0 assimilabi- 
fi} della tabella del coefficienti di aggiornamento delle rendite catastali. Nel ca- 
se In cui le unità immobiliari siano state utilizzate come rezidenze secondarie 
o tenute a propria disposizione solo per una parte dell'anno per essere state 
nella restante parte utilizzate diversamente (trasferimento. locazione), l'au- 
mento di un terzo dovrà essere rapportato alla frazione di anno per ia quale si 
è verificata la situazione di residenza secondaria prevista dalla legge. Analo- 
gantente dovrà essere operato in caso di compravendita. 


L'aumento di un terzo non si applica, pertanto, alle unità immobiliari che i pos» 
sessori destinano alla locazione a condizione che tale situazione risutti oblatti- 
vamente provata. Restano altresi escluse dall'aumento le unità immobiliari de- 
stinate alia vendita da parte di imprese che hanno per aggetto tale attività, non 
concorrenda tali unità alla formazione del reddito d'impresa, quando tale de- 
stInazione risulti dalle scritture contabili. 


Si precisa che l'aumento di un terzo si applica anche nei confronti dei contri- 
buenti che abbiano in affitto l'unità immobiliare nella quale è situata fa toro 
abitazione principale e che possiedono una 0 più unità immobiliari! utilizzate 
come residenze secondarie o comunque tenute a propria disposizione. 


Per la corretta applicazione della disposizione si chiarisce che per abitazione 
principale deve intendersi la residenza e cioè, secondo la nozione fornita dal- 
l'art. 43 del codice civite, «il luogo In cui la persona ha la dimora abituate»: ciò 
anche se il contribuente stesso non sia iacritto nai registri dell'anagrafe del 
Comuna di detta dimora abituale ()n linea di massima l'abitazione principale 
corrispunderà a que.ta ulilizzata nel Comune di iscrizione anagrafica). 


SI chiarisce inoltro che ai fini dell'aumento di un terzo ambedue i requisiti ne» 
cessari (disponibilità di una abitazione principale e possesso di una abitazione 
secondaria) devono sussistere nell'ambito del territorio dello Stato. 


Per maggiore chiarimento dei contribuenti si espongono qui di seguito alcune 
delle ipotesi più ricorrenti con l'indicazione dal relativo trattamento tributaria 
ai fini dell'aumento di un terzo deila rendita catastale: 


1) Contribuente ia cuì abitazione principale è situata in unità immobiliare dete- 
nuta a titolo di affitto a che inoltre possegga, utitizzandota come sede seconda- 
ria 0 tanendola a sua disposizione, una unità abitativa nei terrilorio nazionale. 


Per detta unità abitativa si applica l'aumento di un terzo. 


2) Contribuente cha, avendo in altra unità immobillare l'abitazione principate, pos» 
segga e tenga a propria disposizione un fabbricato accatastato come rurale ma adi- 
bito ad usi diversi da quell] rurali, quali sono previsti dall'art. 39 del D.P.R. n. 597. 


Sufla rendita catastale imputabile al fabbricato rurale s] applica l'aumento di 
un ierzo. 


3) Contribuente che possegga una unità abitativa data in uso gratulto ad un 
proprio famillare. 


Nan si applica l'aumento di un terzo a condizione che il famillare dimori abi- 
tualmente in tale nbitazione © ciò sia compravato da iscrizione anagrafica, 


4} Contribuente residente In Italia {con abitazione principale in Itala) che pos» 
segga all'estero una abitazione adibita a residenza secondaria 0 comunque 
tenuta a propria disposizione. 


Nan si applica l'aumento di un terzo. 


5} Contribuente residente all'estero e con abitazione principale all'estero che 
possegga e tenga a propria disposizione un'abitazione in italia. 


Non sì applica l'aumento di un terzo. Resta così esclusa dall'aumento anche ta 
casa in Italia dei cittadini italiani emigrati per ragioni di lavoro. 


8) Comproprietari di casa di abitazione. 


Non si applica l'aumento di un terzo se l'abitazione viene utilizzata Integral- 
mente da uno 0 più comproprietari come residenza principale. Si applica inve- 
ce l'aumento sulla quota di reddito di spettanza del comproprietario o dei com- 
proprietari che utilizzano le foro porzione di immobile come residenza secon 
daria o comunque la tengono a propria disposizione, 


7) Contribuente che possegga in comproprietà un'unità Immobiliare destinata 
ad abitazione secondaria (es. casa di villeggiatura) il cui acquisto € stato effet- 
tuato con Il contestuale patto di utilizzaria a turno con gli altri comproprietari 
{multiproprietà). 


$1 applica l'aumento di un terzo sul reddito di pertinenza di ctascun compra- 
prietario in proporzione alla quota risultante dal titolo di comproprietà deil'abi- 
tazione secondaria. 


8) Unità immobiliare destinata alla locazione e momentaneamente stitta. 


Non si applica l'aumento di un terzo a condizione che l'anzidetta destinazione 
risulti obiettivamente provata. 


e IL e 


9) Contribuente che. per ragioni di lavoro, si trasferisce tempcrancamente in 
aftro Comune tenendo a propria disposizione Immobile posseduto nel Comu- 
ne dal quale è emigrato, aì fina di potar rioccupare l'immobita stesso al termi- 
ne del temporanea trasferimento. 


Non si applica l'aumento di un terzo, se ll trasferimento è temporaneo. in 
quanto tale farma di disponibilità di Immobile non costitulsce indice delia mag- 
piore capacità contributiva che il legistatore ha tenuto presente nella formula- 
zione della nuova fattispecie fiscale. 


10) Per i componenti del nuciao familiare si considera abitazione principate l'u- 
nità immobiliare in cui convivono, anche se la titolarità del possesso e della di- 
sponibilità di essa appartiene ad altro componente dei nucleo medesimo. Tali 
soggetti devono operare l'aumento di un terzo sul reddito catastale delle unità 
immobiliari possedute ad utilizzate come abitazioni secondarie proprie o della 
famigita o comunque tanute a disposizione propria 6 della famiglia. 


Per l'esatta determinazione del reddito delle residenze secondarie sì rinvia a 
quanto sarà precisato al successivo punto 1} lettera Db). 


ABITAZIONI NON LOCATE PER ALMENO SEI MESI 


Ai sensi dell'art. 8, primo comma, della legge 22 aprile 1982, n. 168 a dell'art. 
2, settimo, ottavo a nono comma, det decreto-legge 7 febbraio 1985, n. 12, con- 
vertito nella legge 5 aprile 1985, n, 118, per le unità immobiliari (censite o cen- 
sibili nel catasto edilizio urbano) destinate ad abitazioni, possedute e non lo- 
cate per almeno sel mesi nell'anno, il reddito catastale rivalutato deve essere 
aumentato del 300% (in pratica va moltipticato per 4), semprechè trattasi di 
immobifti ubicati nsi Comuni indicati nelle leggi sopra menzionate. Detti Comu. 
ni sono indicati neti‘allegato A alla delibera del CIPE del 39 maggio 1985 (pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 19 giugno 1985) a sono elencati, in or- 
dine alfabetico, nella tabella più avanti colocata, 


Lo stato di «non locazione per almeno sei mesi» sussiste qualora !l possesso» 
re non abbia effettivamente uttlizzato al fini abitativi l'unità immobiliare per un 
periodo complessivo, anche discontinuo, di almeno sei masi nall'anno. 


Delto aumento del 300% non si applica, oltre che ale abitazioni ubicate In Co- 
muni diversi da quelli sopra delineati. nenpure alle: 

« umià immobilan adibile ad abitazione principate ovvero utilizzate come res: 
denze secondarie 0 comunque direttamente utilizzate. Par «residenze secon- 
darte» si intendono fe abitazioni ammobillate ave Il possessore, o un suo fami- 
liare, elfellivamente dimora, ancha se non abitualmente, per ragioni di lavoro, 
per villeggiatura 0 per altri motivi. Per unità immobiliari «comunque diretta- 
mante utilizzate» s'intendono quetle che, pur ron essando adibite ad abita- 
Zione principale 0 a residenza secondaria. sono effettivamente utilizzate dal 
vale 0 dai suci familiare per scopl vari (ad es. pinacoteca, biblioteca, 
aoo.i 

- prima unità immobiliare posseduta e non locata, diversa da quelle precedenti: 
- unità Immobiliari adibite ad uso professionale: 

« unità immobiliari per le quali sono siate rilasciate licenze edilizia, concessioni o 
autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo © ristrutturazione edilizia, 
per il periodo di validità del suddetti provvedimenti: 

» nuove abitazioni. per ì primi diclotto mesi dalla data di rilascio del certificato di 
abitabilità 0, in mancanza. da quando Fimmobile | è reso abitabile: 

- costruzioni rurali destinate ad abitazione del possessore o dell'attituario dei ter- 
reni tui servono. 

Resta inteso che, fuori dei casi di esclusione suindicati, per le abitazioni tenute a 
disposizione, ma non utilizzate direttamente. alie quali si applica l'aumento det 
3005, non si appiica f aumento di 1f3 di cui all'art, 4 della legge n. 146 dei 1980. 


Si chiarisce che nel caso di conlitolarità del diritto di proprietà il menzionato 
aumento del 300°%% resta esciuzo qualora l'unità immobiliare sla stata utiilzzata 
come abilazione principale, residenza aecondaria ovvero diretiamente utrliz- 
zata da uno 0 plù comproprietari ovvero dai loro familiari. 


$1 esemplifica Il caso dì una persona fisica che possegga le saguenti unità Im- 
mobiliari: 

* una unità immobiliare adibita ad abitazione principale: 

« una unità Immobiliare agibita a residenza secondaria; 

«una unità immobiliare direttamente utilizzata; 

» tre unità immobillari tenute a disposizione è non locate per almeno sei mesi 
di cui una a Milano, una a Porto Torres e una ad Ascea. 


Detto contribuente determinerà come segue il reddito dei suddetti fabbricati: 

- per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale va Indicata a rendita 
catastale rivalutata; 

- per l'unità immobiliare adibita a residenza secondaria, va Indicata la rendita 
catastale rivalutata aumentata di 1/3; 

— per l'unità immobiliare direttamente utilizzata, va indicata la rendita cataziale 
rivalutata aumentata di 1/3; 

- per l'unità immobiliare tenuta a disposizione a Milano va indicata la rendita 
catastale rivalutata aumentata di 1/3 în quanto detta unità immobiliare, rispetto 
a quella di Porto Torres, viene acelta dal contribuente come quella che beneli- 
cia delta esclusione dall'aumento del 300% prevista per la prima delle abita- 
zioni non locate per almeno sei mesi; 

- per l'unità immobiliare sita a Porto Torres. va dichiarata la rendita catastale 
rivalutata aumentata dal 300%, in quanto l'immobile è ubicato In un Camuna 
ricompreso tra quelil indicati nell'allegato A alla menzionata delibera det CIPE 
del 30 maggio 1985; deve essere barrata con il segno (X} la casella della co- 
lonna intestata U.I.N.L.; 

« per l'unità immobiliare sita ad Ascea, non s1 applica aumento del 300% In 
quanto li fabbricato è ubicato in un Comune non compreso tra quelli di cui at- 
l'allegato A della citata delibera del CIPE.Pertanto par tale fabbricalo deve es- 
sere dichiarata la rendita catastale rivalutata aumentata di 1/3. 


Esempio dell'aumento del 300%: 

contribuente possessore della tre suddette abitazioni non utilizzate diretta» 
mente, tenute a disposizione a Milano, a Porto Torres e ad Ascea, aventi ri- 
spettivamento rendite catastali, rivalutate con lì cosffiziante 255 di categoria 
Af3, di L. €90.000, 184.000 e 207.000. 
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Alia colonna 2 de! quadro BI, il contribuente: 

- per la casa a Milano, esclusa dall'aumento dei 300%, ma soggetta a quetlo di 
1/3 perchè a disposizione, indicherà L. 920,000 (890.000 + 1/3 di 690,000) bar- 
rando la cassita U.I,D.; 

« per la casa di Porto Torres soggatta all'aumento del 300% indicherà L. 739.000 
{184.000 x 4) barrando la casella U.I.N.L.; 

* per lf caRa di Ascaa, non soggetta all'aumento dal 300% ma tenuta a disnosizio- 
ne, indicherà L. 276.000 (207.000 + 1/3 dì 207.000) barrando la casella U.I.D. 


DETERMINAZIONE DEI REDDITI Aî FINI IRPEF E ILOR. 


COMPILAZIONE DEL "QUADRO B" 


Si precisa che non è consentito raggruppare sotto lo stesso numero d'ordine 
più unità immobiliari, anche se aventi il medesimo numero di partita catastale, 


Per l'esatta compitazione del quadra in ogni caso occorre indicare: 

- alla colomne 1 fa partita catastale o, qualora l'unità immobiliare non sla anco- 
ra censita, la sigla «N.C.» {non censita); 

- alla COlcne 9 è 10 rispettivamente ta categoria e la rendita catastale, tenen- 
do pressante che, se il fabbricato non risulta censito in catasto, vanno assunte 
ta rendita € la categoria catastale attribuite ad unità Immobiliari similari già 
censite. A tal fine, 1 necessari alementi posacno essere forniti dagli Litici Tec- 
nici Erariali ai quali è opportuno rivolgersi tempestivamente; 

- alla colonna ti il periodo di possassa espresso in giorni; 

« alla colonna 12 la quota di possesso. 


Nel riquadro sottostante vanno indicati l'indirizzo completo dette unità immobi- 
Hari (comune, provincia, frazione, via 0 piazza, numero civico, scata, interno), 
e, netto spazio riservato alle annotazioni, le altra eventuali necessarie preci 
sazioni, avendo cura di indicare Hl numaro d'ordine dei fabbricato cui i dati ai 
riferiscono. Nel caso in cul una stessa unità immobiliare sia posseduta da en- 
trambi i coniugi che presentano la dichiarazione congiunta è sufficiente indica- 
re una sola volta | datl richiesti. 


Le modalità di compilazione dalle altra colanne sono diverse a seconda che i 
fabbricati siano utilizzati direttamente dal possessore oppure dati in locazione 
ovvero non locati. 


1) FABBRICATI UTILIZZATI DIRETTAMENTE DAL POSSESSORE. 
2) como abitazione principale. 


I dichiarante deve compilare le colonne 2 e 3 che riguardano, rispettivamen- 
te, ll reddito totale dell'unità immobiliare e ia quota dello stesso reddito a lui 


spettante. 


ll reddito totale catastalo rivalutato (colonna 2) si ottiene moltiplicando la rendita 
iscritta in catasto per i coofficienti di aggiornamento di cul alla tabella più avanti 
riportata, tenendo presente che per l'aggiornamento dei redditi degli immobili 
riconoscititi di interesse storico o artistica al sensi della tegge T giugno 1939, n. 
1089, si applica il minore dei cosfficienti previsti e cioè 180, e che, ove tali immo- 
bili risultino allibrati al catasto terreni, il reddito catastale rivalutato va ridotto al- 
la matà (art. 2 dela legga 2 agosto 1982, n. 52). 1 suddetti benefici 

per tutto il periodo d'impoata sempre che l'interessato dichiari nello spazio ri- 
servato alle annotazioni di trovarsi nelle condizioni richieste, 


A colonna 3 va indicata la quota spettante ottenuta moltiplicando l'importo di 
colonna 2 per a percentuale di possesso di colonna 12. 


Non vanno compilate, invece, le colonna 4, 5 e $. 


L'importo di calanna 3 va riportato & colonna 7. Lo stesto importo va riportato 
a colonne 8 se il reddito non è esente da ILOF. Net caso contrario la data di 
scadenza dell'esenzione va‘indicata a colonna 13, 


b) come residenza secondaria o comunque leniuta a disposizione. 


It contribuente cha nell’anno abbia posseduto unità immobiliari utilizzate come 
residenze secondarie o comunque tenute a propria disposizione deve barrare 
ia casella della colonna intestata «U.4.D.» in corrispondenza del rigo sul quale 
sono riportati i dati relativi a dette unità immobiliari. 


Per rendere operante l'aumento del ierzo il contribuente, sullo stesso rigo nel 
quale è stata barrata la casella, deva riportare, alla colonna 2 {totale reddito 
catastata rivalutato), il reddito determinato seconda le avvertenze contenute 
nelia precedente lettera a), già Maggiorato di un terzo. 


Alta colonna 3 va indicata a quota spettante, ottenuta moltiplicando l'imparto 
di colonna 2 per la percentuale di possesso di colonna 12. 


Le colonne 4, $ e 6 non vanno compliate, 


L'importo di colanne 3 va riportato a colonna 7. Lo stesso importo va riportato 
a colonna 8 se ii reddito non è esente da ILOR. Net caso contrario la data di 
scadenza dell'asenzione va indicate a colonna 13. 

Per maggior chiarezza si forniscono qui di seguito due esampi di compilazione 
del quadro B relativamente ad unità immobiliari Îl cui reddito è soggetto all’au- 
mento di un terzo. 

a» Contribuente con abitazione principale a Milano che possiede, nello stesso 
Gin altro Comune, una unità immobiliare utilizzata come residenza secondaria 
O comunque tenuta a propria disposizione 


Nell'ipotesi che detta unità Immobiliare sia accatastata in categoria A/2, con 
rendita di L. 3,248, lì contribuente dovrà indicare alla colonna 2 la rendita cata- 
staie rivalutata con Il coefficiente 255 e maggiorita di un terzo sulla basa del se- 
guente calcolo; 


- rendita catastale rivalutata (L. 3.248 x 255} ,. verno 8 LL. B28.000 + 
» maggiorazione di un terzo {L. 828.000 : 3) .... .. È 276.000 
« reddito catastale rivalutato è maggiorato di un terzo da 

riportare a col. 2 .... .. L. 1.104.000 


N contribuente, nella calonna intestata «U.LD.», barrerà la casella a fianco del. 
l'importo di L. 1.104.000 e riporterà l'importo stesso alla colonna 3, in quanto 
unico possessore dell'immobite, compilando te altre colonne secondo te istru- 
zioni sopra riportate. 


b- Coniugi con abitazione principale a Verona, che possiedono nello stesso d 
in altro Comune, una unità immobiliare utilizzata come residenza secondaria o 
comunque tenuta a propria disposizione dì cui Siano comproprietari in parti 
Uguali e che intendono presentare la dichiarazione congiunta, 


Nell'ipotesi in cui detta unità immobiliare risulti accatastata in categoria A/7 
con rendita di L. 3,913, ciascun coniuge dovrà indicare alla colonna 2 fa rendita 
catastale rivalutata con il coefticiente 325 e maggiorata di un terzo, sulla basa 
del seguente calcolo: 


- rendita catastale rivalutata {L. 3.013 x 325) ...... vero ® L, 1.239.000 + 
» maggiorazione di un terzo (L. 1.239.000 : 3) ..... ceca 8 Li 413.000 
“ reddito catastale rivalutato e maggiorato di un terzo da 

riportare a col, 2..... 


.. L. 1.852.000 


Ciascun coniuge barrerà nella colonna intestata «U.1.D.« la casella a fianco del- 
Fimporto di L. 1.652.000 e riporterà nelia cotonna 3, quale quota apettanie, 
l'importo di L. 826.000 pari atla metà def reddito catastale rivalutato è già mag- 
giorato di un terzo, compilando te altre colonne secondo le isiruzioni sopra ri- 
portate. 


2) FABBRICATI DATI IN LOCAZIONE. 


La compilazione del quadro, nel caso di fabbricati dati in locazione, richmede 
particalare attenzione al fine di stabilire se il reddito ai fini dell'IRPEF è, quando 
f'immobile non gode di esenzione, anche ai fini dell'ILOR, coinckia con Fimporto 
di colonna 3 (quota del reddito catastale rivalutato spettante ai dichiarante) 0 
con l'importo di colonna 6 (quota di reddito etfattivo spettante al dichiarante). 


Pertanto il possessore del reddito, una volta indicato alle colonne 2 e $ il red» 
dita catastale rivalutato, risultante dalia applicazione alla rendita iscritta in ca- 

dei coetficlenti di rivalutazione come sopra precisato, dovrà compliare le 
colonne 4, $ e 6 ai fini delia indicazione, rispettivamente, del recidito totale ef- 
fettivo tordo, del reddito effettivo netto e della quota di reddito effettivo netto 
spettante ai dichiarante. In proposito si chiarisca che: 


= N reddito totale effettivo lordo (cotonna 4) è costituito dell'ammontare annuo 
dei canoni di locazione risultanti dal contratto (tenuta conto, in quanto applica- 
bili, delle norme suil'equo canone, di cui alla legge 27 luglio 1978, n. 392, con- 
cernente fa disciplina delle locazioni di Immobili urbani), compresa la maggio» 
razione spettante al possessore nei casi di sublocazione ed escluse, invece, le 
Spese di luce, acqua, gas, porilere, ascensore, riscaldamento © simili se le 
stesse sono assunte dal locatore per essere incluse nel canone. 


* I) rediito efiettivo netto {colonna 5) è costituito dal reddito effettivo lordo indi- 
cato a colonna 4, diminuito della quota forfetaria di un quarto, a titolo di manu- 
tenzione, riparazione e di qualsiazi altra spesa 0 perdita. Tale riduzione com- 
pste nella misura di due quinti per le costruzioni della città di Venezia Centro e 
della isole della Giudecca, Murano e Burano e nella misura di un terzo per 1 
fabbricati destinati specificatamente all'esercizio di attività commerciali ed uti- 
lizzati da soggetto diverso dal possessore. 


Inoltre, per è soli fabbricati ai quali compete la detrazione di un quarto, se co- 
struitì e utilizzati secondo la toro destinazione prima del 29 maggio 1846, sì de- > 
trae una ulteriore somma pari a quattro volte è mazzo il reddito Imponibile de- 
finito per l’anno 1938 ai fini delle imposte dirette, 


A questo punto, per stabilire quale sia il reddito da considerare ai finì dell'IR- 
PEF (colonna 7), occorre raitrontare la quota di reddito catastale rivalutata (co- 
Sonna 3} è la quota di reddito effettivo {colonna 8), entrambe spettanti al dichia- 
rante, tenendo presente che: 


- nella colonna ? va riportato l'importo di colonna è, se la quota di reddito effet- 
tivo risulta superiore alla quota di reddito catastale rivalutato per più di un 
quinto (20%) di questo; va invece riportato l'importo di cotonne 3 se li divario 
tra le predette quote di reddito è inferiore alla misura sopraindicata. 


Occorre tener presente, ai fini di un esatto raffronto, cive nel caso di locazione 
Cassata 0 iniziata nal corso dell'anno il raffronto stesso deve essere eflettuato 
tra la rendita catastale aggiornata relativa all'intero anno è il reddilo affettivo 
costituito dai canoni di locazione percepiti ne! periodo dello ste330 anno in cui 
l'immobile è stato locata; 


== 
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Nas6go; 
Aîbisola Marina; 
Albisola Superiore: 
Aldeno; 


Anghiari; 
Anguiilara Sabazia; 
Anzola dell'Emilia; 


osa: 
Appiano sulla Strada del Vino; 


Amezano; 
Arquà Polesine; 
Arzano; 


Campagna Lupia: 
Campagrmano di Roma; 
Campagnatico; 

Campi Bisenzio; 

Campo Calabro; 


Cellino San Marco; 
Ceranesi; 
Cercola; 


Civezzano; 
Civitella d'Agliano; 
Civitella in Val di Chiana; 


Fossa; 

Fragneto Monforte; 

Francavilta ai Mare; 
rascali; 


Gavirate: 
Gavorrano; 
Gazzada Schianno; 
Genova: 

Gerre Da Caprioli; 
Giftoni Valle Piana: 


Giovinazzo; 
Giovo; 


= BR 


lesolo; 


imperia; 

Impruneta; 

Induno Olona; 

tsola delle Femmine; 


Joppolo Giancaxio; 
L'Aquila; 


Lesignano de' Bagni; 
Limatota; 

Limena; 

Lissone; 

Liveri; 
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San Donato Mifanese; 
Ban Dortigo della Vallo; 


8an Giuliano Miianese; 
San Giuliano Terme; 


San Mango Piemonte; 
San Marco in Lamis; 


San Mauro di Saline; 
San Mauro Torinese; 
Nicola Le 


Pozzuoli; 
Pozzuata det Friuli; 
Pradamano; 


Preganziol 
Pregnana Milanese; 
Prioto Gargallo; 


Ospedaietti; 
ce d'Alpinato; 
Gets; 

Paceco; 


Paima di Monteofiaro; 
Panicale; 

Parma; 

Pasian di Prato; 
Pavia; 

Pavia di Udine; 
Pecetto to i 
Pergine Vaisupana; 
Pero; 

Persico Dosimo: 
Perugia; 
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«nella colonna ? va ugusimente riportato l'importo di colonna 6 se il reddito el- 
fettivo Ivi esposto è inferiore al reddito catastale rivalutato.indicato nella co- 
Jonna 3, diminuito di un quinto (20%),mentre va riportato l'importo di colonne 3 
se ta differenza è interiore alla predetta misura. A tal proposito, si richiama 
l'attenzione degli interessati sulla necessità di richiedere espressamente il be- 
neficio della tassazione sul minor reddito effettivo, atteso che essi soltanto s0- 
no in gradà di far conoscere se tale minor reddito sia tovuto ad esclusione da- 
gli aumenti di fitto 0 a riduzioni dagli aumenti siessi, disposte dalle leggi vi- 
genti in materia di locazione di immobili urbani, secondo quanto prescrive 
l'ari, 2, secondo comma, della legge 23 febbraio 1960, n, 131, ché tale beneficio 
consente. 


Qualora il fabbricata NON sia esente da ILOR il reddito indicato a colonna 7 va 
riportato a colonna 8. 
Net caso contrario la data di scadenza dell'esanzione va indicata a colonna 13, 


$i richiama l'attenzione dei contribuenti sulle dieposizioni fart. 7, secondo 
comme, della legge 22 aprile 1982, n. 168) secondo cui i) reddito re!ativo alle 
abitazioni non di lusso di nuova costruzione, ultimate dopo il 25 gennaio 1982 è 
non altre i 31 dicembre 1985, concesse in locazione in regime di equo canone, 
non aventi le caratteristiche prevista per le abitazioni ciaasificate nelle catego- 
rio catastali A1,A7,AS è AD od ubicate nei Comuni di cui ai primo comma di 
detto art. 7 della legga n. 168/22, lino al 31 dicembre 1997 concorre alla forma» 
zione del reddito compiessivo ai lini dell'IRPEF nella misura del 50% ed è 
ssente OA: DI detta agevolazione dovrà essere fatta menzione nelle 
«annotazioni». 


Tabella dei costficienti di o delle rendite catastali 


(O.M, 10 dicembre 1988, pubblicato nella G.U, n. 292 del 17 dicembre 1986). 


LL IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA. 
Giuapo A (Uni immobiliari par uso di abitazioni 6 
; assimitabili) 


$imboti 


Costficient 


Abitazioni di ipo aigaonie.. IRRITAI 
di tipo cate 


da 
CEFEESELTTÀ 


Gruppa B (Volta Immobiliari per uso di alloggi collettivi). 


Cotisgi e convilti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, 
conventi, seminari, CASETINA. . 

Caso di cura ed ospedah (compresi quelli costruit o adal- 
tati per tali speciali scopi è ron suscettibili di desinizio: 
ne diversa senza radicali trasformazioni) n 


Souote è taboratori ‘scientifici 
Biblioteche, pinacatache, m le, 
mon hanno sada in adilici della oatagoria AS. 
Serpenti «et ora'ori non destinati all'esercizio pubblico 

cui “ 
Magazzini sotterranei | per "depositi. di derrate... 


Gruppo È {Unità immobiliari a destinazione ordinana 
commerciale e varia) 


Negozi è ballaghe ,....... .......,.. .1, » 
Magazzini e locali di deposito. 
Laboratori per art e masueri, 
Fanbricati e IOcaN par aRercizi Sportivi . 
Stabilimenti balneari € di ACQUE curative. 
Stelle, scuderia, rimosse, mutouimesto 
Tettote chiuse 0 aperte... È 


È) + IMMOSILI A DESTINAZIONE SPECIALE 


(Opitici ed in penare fabbricati costruiti per lo speciali esì- 
genze di un'attività industriale 0 commarciale e non su- 
Scattibili di una desunazione sstranca alle esigenza mudo 
dette senza radicati rastarmazioni). 


so op geue TT S3ZARAZZAI it 


58 & BRE 


Ct 
2 


$S325 


IRCA TELI 


Ill - IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 


{Altre unità immobiliari cite, per le singolarità delle loro 
Caratteristiche, non siano raggruppabil in classi)..... 


da Ea Ed 285 


3) FABBRICATI NON LOCATI. 


Per i fabbricati (abitazioni 0 non) non locati per l'intero anno {per motivi non di- 
pendenti dalla volontà del possessore) semprechè lo atato di non locazione sla 
siato denunciato all'Ufficio delle imposto entro ra mesi dalia data în CUI esso ha 
avuto inizio {se irattasi di shito già portato a conoscenza dell'Amministrazione 
nella precedente dichiarazione annuale, è sufficiente confermarna la persistan- 
za nelle Annotazioni) va dichiarato a colonna 7 il reddito catastale rivalutato net- 
ia misura dell'60% della quota spettante indicata a colonna 3. Detta misura è ri- 
dotta al 20% per le abitazioni di nuova costruzione (per i primi diciotto meai dal 
rilascio del certiticato di abitabilità ovvero, in mancanza di ess0, da quando 
l'immobile si è reso abitabile} e per le unità immobiliari per le quali sono state 
filasclate concessioni o licenza edilizie, nonché autorizzazioni per restauro, ri- 


sanamento tonservalivo 0 ristrutturazione edilizia [limitatamente al periodo di 
validità dei suddetti provvedimenti). 


Delie agevotazioni di cul sopra deve essere fatta menzione nelle annotazioni. 


Qualora non sussistano le condizioni sopra indicate ll reddito catastale rivalu- 
tato va dichiarato per intero. 


Se io stato di non locazione riguarda le abitazioni tenute a disposizione per at 
meno 6 mesi (esclusi i casi di utilizzazione coms abitazione principale o come. 
residenza secondaria 0 aitro tipo di utilizzazione diretta da parte del poszes- 
sore) il reddito catastale rivalutato da indicare a colonna 2 va aumentato del 
300% {in pratica va moltiplicato per quattro) se ricorrono le condizioni già illu- 
strata In precedenza a tale riguardo. 


fn questa Ipotesi va barrata la casella "U.I.N.L.". 


Negli altri cas: valgono la regole in precedenza Indicate a proposito dei iabbri- 
catl utilizzati direttamente dal possessore. 


Se to stato di non locazione riguarda l'intero anno le colonne 4, 5 e & non van- 
no compilate. 


$e lo stato di non tocazione riguarda solo una parte dell'anno, nelle cotone 4,6 
@ 6 va dichiarato il reddito effettivo, In questo caso a colonna 7 va indicato l'im- 
porto di colonna è se quest'uttimo importo è maggiore di quello di cotenna 3 au- 
mentato di un quinto ovvero è interiore a quello di colonna 3 diminulto di un 
quinto fin quest'ultima ipotesi indicare nelia annotazioni la richiesta del beneil- 
cio ex art, 2 teggo 131/1960). In tutti gli altri casi indicare l'importo di colonna 3. 


A colonna 8, qualora li reddito non sla esente da ILOR, va riportato l'importo di 
cotonna 7, 


Se it diseaitenzi è esente da ILOR indicare la scadenza deli'esanzione a colon. 
na 13. 


FABBRICATI DI NUOVA COSTRUZIONE, 


V° reddito del fabbricati di nuova costruzione è assoggettabile all'IRPEF a ali’LOf 
a partire dal periodo di imposta nel quale ii fabbricato è divenuto alto all'uso cut è 
destinato o è stato comunque utilizzato dal possessore. Se tale presupposto sl è 
verliicato net corso dell'anno, il reddito è assoggettato ai tributi predetti per la 
quota corrispondente al periodo di utilizzazione nello stesso anno (ad esempio, 
sa la condizione si è verilicata il 1° luglio, il dichiarante dovrà denunciare 1/2 det 
reddito). SI ricorda In proposità il trattamento agevolato per le abitazioni date in 
locazione in regime di equo canone, come sopra precisato, 


FABBRICATI DESTINATI AD US! CULTURALI. 


S: rammenta che, ai sensi deli'art.1 dalia fegge 2 agosto 1982, n. $12, i redditi 
catastali degli immobi!t totalmente adibiti a sedi, aperte al pubblico,di musei, 
biblioteche, archivi, cineteche ed ameroteche, quando al possessore non derl- 
vi alcun reddito dall'utilizzazione dell'immobile, non concorrono alla formazio» 
ne del reddito soggetto ad IAPEF sd ILOR, e pertanto alie colonne 7 s 8 non va 
indicato alcun reddito. 


Le predette agevolazioni competono per tutto il periodo d'imposta, a condizio- 
ne cha l'interessato abbia denunciato ia mancanza di reddito all'Ufficio delle 
imposte entro tre mesi dalla data in cui ha avuto inizio # dichiari la persistenza 
di tale condizione nello spazio riservato alle «annotazioni», precisando la de- 
Btinazione data {biblioteta, cineteca, etc.). 


IMMOBILI OGGETTO DI SANATORIA EDILIZIA (art. 48 della tegge 28 teb- 
braio 1985, n. 47). 


in base al secondo comma dell'art. 48 della legge n. 47 del 1985, e auccessive 
modificazioni, In deroga al!s disposizioni di cul all'art 41-fer della legge 17 
agosto 1942,n.1150, intradotta dall'art. 15 della legge 6 agosto 1967, n, 765, per 
i fabbricati costruiti senza licenza o in contrasto con ta stessa ovvero sulla ba- 
se di licenza successivamente annullata si applica l'esenzione dail'ILOR per ll 
periodo di dieci anni a decorrere dal 17 marzo 1295 qualora ricorrano le s8- 
guenti condizioni: 


&- sia stata validamente presentata al Comune domanda di concessione o au 
torizzazione in sanatoria ai sensi della legga n. 47 dei 1985; 


b- ricorrano tutti | requisiti tipologici, di inizio e ultimazione delle opere in vir- 
tù dei quali l'esenzione sarebbe spettata; 


c- l'interessato ne faccia richiesta all'Ufficio delle imposte del suo dorucitio fisca- 
lo, allegando copia della domanda di concessione o autorizzazione In sanatoria 
presentata a) Comune, con la relativa ricevuta rilasciata dat Comune stesso: 


d- alla scadenza di ogni anno dai giorno della presentazione detla domanda di 
concessione 0 autorizzazione in sanatoria l'interessato presenti, entro 90 gior 
ni da tale scadenza, all'Ulficio dalle imposte, a pena di decadenza dai benefici, 
copla del provvedimento definitivo di sanatoria o, in mancanza, una dichiara« 
zione del Comune ovvero una dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestan- 
te che la domanda non ha ancora ottenuto deflnizione. 

Al sensi del quarto comma dello stesso art, 46 della legge n. 47 del 1985 il rila- 
scio della concessione e della autorizzazione in sanatoria, per le opere o le par- 
ti di opere abusivamente realizzate. produce automalicamente, qualora ricorra. 
no tutti i requisiti previsti dalle vigenti disposizioni agevotative, la cessazione 
degli affetti dei provvedimenti di revoca a di decadenza previsti dall'art. 15 delìa 
legge 6 agosto 1967, n. 765. 


In attesa del provvedimento definitivo di sanatoria per i! conseguimento in via 
provvisoria degli efietti da uttimo menzionati deve essere prodotta dall’inie- 
ressalo all'Ufficio delle imposte competente copia autenticata della domanda 
di concessione o autorizzazione in sanatoria, corredata della prova del page- 
mento dalle somme dovute fino at momento della presentazione della Istanza 


Non si fa comunque lvogo al rimbarso dell'LOR già pagate. 


n 1 E 
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ISTRUZIONI. COMUNI AL QUADRO 7A0/A ED AL 


45, 


QUADRO 7408 


DICHIARAZIONE IN CASO DI TRASFERIMENTO DEGLI AMMOBELI 
DURANTE L'ANNO. 


Nel caso di trasiarimento della proprietà nel corso dell'anno, sia l'alianante 
che l'acquirente dovranno indicare l'immobile, rrportando neflo spazio riserva- 
to alie Annotazioni gli estremi del titoli @ i dati di registrazione; nella colonna 
dei redditi dovrà essare riporiata, da ciascuno di essi, una queta soltanto dei 
redditi, proporzionata alla durata del possesso hel corso dell'anno (ad esem- 
pio, se li trasterimento è avvenuto il 1° aprile, l'alienante denuncerà 1/4 de! 


815) 


QUADRO € 


- REDDITI DI 


li Quartro € è articolato in due Sezioni: nella prima vanno indicati i redditi di la- 
voro dipendente e di pensione è quelli ad essi assimilati che godono delle de- 
trazioni d'imposta specificamente previste per i possessori di redditi di isvoro 
dipendente; nella seconda Sezione vanno dichiarati tutti gli altri redditi assimi- 
lati a quelli di lavoro dipendente per i quali non sono attribuite te suddette de- 
trazioni d'imposta. 


La suddivisione In due Sezioni del presente Quadro sì rende necessaria in 
quanto le detrazioni per redditi di lavoro dipendente e di pensione possono es- 
sere usufrulte fino alia concorrenza dell'imposta lorda relativa ai redditi cui at- 
feriscono e partanto il loro ammontare detraibile deve essere verificato in fun- 
zione lors I ina Imposta lorda, come sarà meglio chiarito al successivo 
paragi 


Sezione ? 


Nelia prima Sezione vanno riportati è redditi, le ritenute e !e detrazioni indicati 
nei certificati mod. 101 e/o 201 rilasciati dai datore di lavoro o dall'ente erogs- 
tore della pensione, tenendo presente che, nell'ipotesi di redditi di cui all'art. 47, 
lattera b}, del D,P.R. n. 597 del 1973 (indennità e compensi percepiti a carico di 
terzi da prestatori di lavoro dipendente per Incarichi svolti in ratazione a tale 
qualità), | lavoratori dipandenti non devono farne oggetto di specifica indica- 
zione, in quanto questi redditi devono essere presi in considerazione dal datore 
di lavoro in sette di conguaglio di fina anno sulla scorta dette comunicazioni ad 
#3s90 effettuate dal terzo eroganta. 


In questa Sezione vanno indicati anche i compensi dei lavoratori soci di coo» 
perative di produzione € lavoro, di servizi, agricole e di prima trasformazione 
tei prodotti agricoti e di cooperative della piccola pesca, nei ilmiti dei salari 
correnti maggiorati del 20 per cento nonché le somme percepite a titoto di bor- 
bel di studio o di assegno, premio 0 sussidio per fini di sttidio è di addestra- 

ento professionale, sempraché le stesse siano erogate al di ivori di un rap- 
porto di lavoro dipendente in atto fra soggetto erogante e il percettore. 


In questa Seziona vanno anche dichiarate le Somme percepite dai lavoratori 
dipendenti dirattamento dall'INFS a titolo di integrazione salariale. Sulla base 
della cartiticazione rilasciata dall'INPS il Invoratore dipendente dovrà indicare 
nei presente Quadro l'ammontare delle somme percepite, della ritenute subite 
e delte detrazioni accordate. 


Sempre nella Sezione prima vanno dichiarate le retribuzioni corrisposte da un 
soggetto privato ad autisti, giardinieri, collaboratori familiari ed altri addetti 


VWUANRO OD. REDDITI DI LAVORO DIPENDE 


17 


1 redditi da indicare in questo quadro sano assoggettati a tassazione separata: 
non entrano cioè a comporre il reddito complessivo e pertanto non sono 24309- 
gettati né alle aliquote progressive per scaglioni né alla autoliquidazione, Per i 
redditi indicati nella Sezione ) l'imposta viene calcolata dagli Uffici, separata» 
mente, mediante l'applicazione dell'aliquota corrispondente alla media dei red- 
diti del contribuente nei biennio precedente; per E reddit indicati nella sezione ll 
vigono fe disposizioni della fegge 28 settembre 1985, n. 482 che ha modificato | 
criteri di tassazione delle indennità di fine rapporto. Conseguentemente ì risutta- 
ti dell'intero Quadro D comprese le eventuali rilentute cparate In eccedenza sui- 

lavoro indicate neita colonna 6 della 
nei rispliogo di cul ai Quadro N che serve, 


insune e per il quate è prevista l’autoliquidazione. 


Per quanto riguarda l'indicazione del codici fiscali richiesti nelle Sezioni fe ii, 
si rinvia alle precisazioni în proposito fatte nelle istruzioni ai Quadro €. 


Sezione | - ARRETRATI DI LAVORO DIPENDENTE. 


in questa Sezione devono essere dichiarati gli arretrati relativi ad anni prece- 
denti percepiti nell'anno 1947, così come risultano dalla Sezione FV det Mod. 
301 rilasciato dal datore di lavoro o dai Mod. 201 rilasciato dall'ente erogatore 
di pensione nonché dalla certificazione rilasciata dall'INPS per l'ammontare 
delle integrazioni salariali relativa agli anni precedenti 


Per la compilazione di questa Sezione si precita che sim nà colon- 

na 20 4 l'importo del punto 21 del certificato Mod. 101 0 Mad. 201, nella colon 

ha 30 8 Fimporto del punto 28 dei medesimo certificato. 

Devono essere parimenti indicati in questa Sezione gii arretrati percepiti da 

Quel dipendenti le cui retribuzioni, come chiarito a) precedente paragrafo 16, 

Ros acc ate sssofiffeiale & IReautla e: 8000010; è on sono pertanto copie: 
dal Mod. 101, 


LAVORO DIPENDENTE 


SOGGETTI A ASSA AZ 


reddito « l'acquirente i restanti 3/4). in mancanza delle indicazioni di cui sopra, 
vale la situazione di possesso risultante dal catasto. 


COMUNIONE DI IMMOBILI. 

Nei caso di comunione di Immobili (comproprietà o contitolarità di diritti reali di 
godimento) come anche nei caso di coesistenza di più diritti reali che attribui- 
scano il godimento di una quota del reddito {ad esempio, proprietà è utufrutto 
parziale), ciascuno dei possessori dovrà indicare, nella propria dichiarazione, 
ala l'intero reddito dell'unità immobitiare che le quote di reddito spettantigli. 


E ASSIMILATI 


alla casa, da un condominio di fabbricati urbani {a} portieri) 0 da attri soggetti 
che non hanno effettuato alcuna ritenuta d'acconto non essendovi obbligati per 
legge. 


Netia colonna 1 va Indicato il numero di codice fiscale dei datore di lavoro, en-. 
te o soggetto erogante; qualora | stesso sia rilevabile dai moda, 101 & 201. 
Quando detto codice non è rilevabile dai citati modelli, nalla stessa colonna 1 
vanno indicate, in sostituzione del numero di codice, ie generalità dell'erogan- 
te. Per ì redditi che non formano di certificazione con il mod, 101, di 
percattore deve indicare il codice fiscate dell'arogatore del reddito, previa ri- 
chiesta a quest'uttimo, da effettuarsi a} sensi e con ie modalità di cui all'art. 8 
del D.P.A. 20 settembre 1979, n, 605, sostituita dal D.P.R, 2 novembre 1976, n. 
784. Anche In questo caso, in mancanza def codice fiscale, vanno indicate le 
generalità dell'erogante. Le aître colonne vanno compilate seguendo ta indica» 
zioni poste in caice al Quadro. 


Sezione 


In questa saconda sezione vanno indicati gii altri redditi assimilati a quetto di 
lavaro dipendente quali: 

« gii assegni periodici percapiti dal coniuge, ad esciusione di quetiì destinati al 
mantenimento dei figli, In conseguenza di separazione legale, di divorzio o an- 
nullamento del matrimonio, con indicazione, netta colonna 1. dei dati {codice 
fiscate o generalità) relativi at coniuge che corrisponde l'assegno 6 della reta- 
tiva causale (alimenti), da annotare in calce al presente Quadro; 


= gli assegni periodici comunque denominati alla culi produzione non concorro- 
no né capitale né favoro (escluse le rendite perpetue), compresi gli assegni te- 
stamentari, quelli alimentari, ecc.; 


«è compensi e le indennità corrispoati dalle Amministrazioni statali e dagli enti 
pubblici territoriali per l'esercizio di pubbliche funzioni; 

- le indennità percepite per l’attività partamentare e per le cariche pubbliche 
elettive (consiglieri regionali, provinciali, comunati) nonchè quelle percepite 
dai giudici costituzionali; 

« ie rendite vitalizie costituite a titolo oneroso. 

Qualora fe righe di questo Quadro non risultassero sufficienti per l'elencazione di 
tutti i redditi di lavoro dipendente ed assimilati, # dichiarante dovrà proseguirne 
l'elencazione su un foglio di carta semplice da allegare alla dichiarazione. 


i totali delle suddette due Sezioni devono estere riportati rispettivamente nel 
righi 27 e 28 del Quadro N. 


IONE SEPARATA 


Sazione il - INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE. 


Vanno qui indicate, le indennità di fine rapporto (T.F.R. 0 averi equipollen- 
ti, indennità di previdenza maturate in anni precedenti) anche 

agli aredi del prestatore di lavoro, comprese le anticipazioni e e tuto le altre 
somme percepite una volta tanto per la cessazione di rapporti di lavoro dipen 
dente, di rapporti dei lavoratori socì delle cooperative già ricordati, nonché 
per la cessazione delle cariche e funzioni di cui alla tattera d) dell'art. 47, del 
D.P.R. n. 597 del 1979, comprendendoai nell'ammontare da dichiarare anche le 
somme risultanti dalla capitalizzazione di pensioni a quella attribuite a fronte 
dell'obbligo di non concorrenza. Vanno aliresi indicate la quote di indennità di 
fine r riguardanti il periodo di cassa integrazione risuttanti dalla certifi- 
cazione rilasciata dall'INPS. 


Le Indennità di fine rapporto di Invoro dipendente rotativo a rapporti cessati 
nei 1927 e negli anni dai 1974 al 1986 0 fe anticipazioni sulle stesse relative a 
rapporti non ancora cessati, vengono certificate con il modetto 102; le indenni. 
tà relative a cessazioni avvenute nell'anno 1973 e precedenti vengona certifi- 
cate con il modello 102 BIS. 

La compilazione delle presente Sezione risuita semplificata regni agli anni 
passati, non essando più richissta l'indicazione analitica dei dati anagrafici è 
di quelli relativi al rapporto di lavoro. 

Pertanto il contribuente si limiterà ad indicare i seguenti dati desumendoli dal 
modello 102: 

Colonna 1: numero di codice fiscale o dati di identificazione del datore di lavo» 
ro o dall'ente srogante; 

Colonna 2: importo delle Indennità riscosse nell'anno 1987 citenuto sommando 
gli importi delle colonne 2 e 4 del righi 1, 2 0 I del modello 102; 


Colonna 3: importo delle indennità riscosse in totale ottenuto sommando gii 
importi delle colonne 2 @ 4 del riga $ del modella 102; 
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Colanna 4: importo delle ritenute operate nell'anno 1987 risultante al rigo 19 
del modallo 102; 

Colonna 5: importo totale delle rilenute operate risultante al rigo 14 del model: 
to 102; 

Colonna 8: evantuala eccedenza di ritenute (da rimborsarsi a cura dell'uflicio 
in sede di liquidazione della tassazione separata ) rieultante al rigo 15 de) mo- 
dello 102. 

Per te indennità certificate con il modello 102 BIS a col. 2 va riportato I' importo 
del righi 1 0 2 (col. 3); a col. 3 la somma dagli importi dei righi 10 2.83 (col. 3); 
a col.é l'importo di rigo 9 (col, 3): a col. 8 la somma degli importi del right 8 @ 9 
(cot. 3). 

Qualora in aggiunta alle indennità da dichiarare per il 1997 siano state perce- 


18” 


QUADRO R IMPOSTE ED ONERI RIMBORSATI 


ti Quadro A è riservato all'indicazione delle somme corrispondenti ad imposte 
@d oneri che, dedotti in anni precedenti dat reddito complessivo quali “oneri 
deducibili“, nell’anno 1987 sono stati oggetto di sgravio da parta degli uffici fi. 
nanziari a dell'esuttoria, ovvero sono stati restituiti 0 rimborsati dagli uffici fi- 
nanziari 0 da terzi. 


Nei presente quadro non vanno indicate quella somme corrispondenti a rim- 
borsi, restituzioni o sgravi di imposto ed oneri che vanno comprese nel Qua- 
dro F quali sopravvenienze attiva, in quanto già dedotte nella determinazione 
del reddito d'impresa. 


19. 


Gli oneri deducibili dal reddito complessivo devono essere dettagliatamente 
elencati negli apporiti riquadri dei Quadro P. Il primo riquadro è riservato al- 
l'indicazione delle spese mediche integra!mente o parzialmente deducibili, 
mentre gli altri oneri deducibili vanno indicati nei riquadri loro riservati. 

La distinta dagli oneri deducibili è predisposta per accogliere sia gli oneri dertuci- 
Dili del dichiarante sia quetti del coniuge dichiarante, fl codice fiscale del dichia- 
rante e del dichiarante va riportato nei frontaspizio dei Modello A-B-P. 
Per tutti gii oneri i dichiaranti devono indicare la natura dell'onere, li cognome, 
1} nome {o la denominazione).ia residenza 0 il domicilio liscale riel parcettore 
delle somme erogate, l'importo effettivamente corrisposto e la parte di esso 
deducibile secondo Ì criteri che saranno esposti ai singoli oneri. 

4 totali Hdgg riportati nei Quadra N seguanzo le indizazioni foraite nella distin- 


Gu oneri sono deducibili in quanto sostenuti nell'anno 1987 dal dichiarante 
nell'interesse proprio e, per quanto riguarda le spese mediche e quelli di cut 
ai successivi n.4 e n. 6, lettera 2), anche nell'interesse delle persona fiscal. 
mente a carico in base ai criteri precisati ai paragrali 8 e 20. 
È Indispensabile che gli oneri deducibili siano debitamente documentati, A ta- 
le accpo vanno allegate alla dichiarazione regolari fatiuro, ricevute o quietan- 
ze attestanti l'avvenuta sfletiiva erogazione nell'anno 1887 delle samme di cul 
2) richiede la deduzione parziale o Integrale. ll contribuente deve quindi prov- 
vedonli per tempo di tale documentazione pesa ja indeducibilita degli oneri 


È pesto aliagere | document in fotocopia ma, in tal caso, l'Ufficio della 
Imposte o li Centro di Servizio potranno chiedera Vesitizione degli originali 
che derono quindi assare conservati dal contribuente fino al lermine di deca- 
denza dell’azione aocertatrice dell'Ufficio. 

Per una corretta compilazione della anzidetta distinta at espongono sistemati- 
camente le categorie di oneri ammessi in deduzione in base una normativa 
applicabile al periodo d'imposta 1987 (articoli 10 @ 85 cel D.P.R. n. 597 del 1973 
e successive modificazioni). 

Nessun importo può etere dedotto per oneri diversi da quelli tassativamente 
di seguito indicati. Qualora il contribuente indichi oneri non consentili, l'Ufficio 
delle imposta o Il Centra di Servizio provvederà alracupero a tassazione del 
corrispondente minor reddito dichiarato, previa Iscrizione a ruoto della refati 
va maggiore imposta con gli interessi è le penalità. 


SPESE MEDICHE 


È prevista la deduzione integrale per talune spese medicha e precisamen- 
te: apese chirurgiche, spese per prestazioni specialisticha nonché spess 
relative a protesi dentarie e protesi sanitario in genere; per gli altri tipi di 
spase mediche vedere quanto appresso precisato nella Sez, Il. 


Fer aftetto della sentenza della Corte Costiluzionale n. 245 del 20 dicem. 
bre1982 ie spese mediche sostenute all'estero, debitamente documentate, s0- 
no ammesse in deduzione secondo i criteri valevoli per te analoghe spese s0- 
stenute in (talia. 


In conseguenza di tali criteri di deducibilità il QUADRO P - Spese mediche 
è distinto in dua sezioni: ia prima riservata alla indicazione delle spese medi 
che integralmente deducibili e la seconda alîa indicazione di quelle par- 
zialmente deducibili. 


Per la compilazione della presente distinta valgono le avvertenze genera. 
Ni circa l'obbligo di documentare ie spese mediche efiettivamente sostenu- 
te è di allegare alla distinta la relativa documentazione rilesciata dat per- 
cettore delle somme di cui si richiede la deduzione integrale 0 parziale 
ffaiture, ricevute 0 quietanze} anche in fotocopia. 


Per ie spese mediche sostenute all'estero, ottre alla documentazione sanitaria 
debitamente quietanzata, dove ossere allegata la documentazione valutaria rita» 
sciata dalia Banca che ha autorizzato l'esportazione di valuta per le spesa di cu- 
ra o altra causa, salvo li caso In cui la spesa corrisponda ai plafond, lberamante 
èsportabile, in lire itallane.Sa la documentazione sanitaria è in tingua originale, 
va corredata da una traduzione in italiano; in particolare, s9 ia documentazio- 
ne è redatta in ingieze, francese, tedesco 0 spagnoto, la stessa va corredata 
da una traduzione in lingua itallana eseguita a cura del contribuente e da lui 
moltoscritta; se invece è redatta in lingua diversa da quelia indicate va corre- 
data da una traduzione giurata. 1 contribuenti aventi domicilio liscate in Valle 
d'Aosta e nella provincia di Bolzano non dabbono allegare la traduzione se ia 


QUADRO P - DISTINTA DEGLI ONERI DEDUCIBILI 


pite in anni precedenti a da diverso sostituto di Imposta somme per la cossa- 
zione dello stesso rapporto, come tali già dichiarate, in calce alla Sezione 4 
subito dopo l'indicazione del numero dei certificati allegati, ai fini della deter» 
minazione del totale imponibile, sl dovrà apporre ta seguente annotazio- 
ne;«Vedi allre indennità dichiarate nei 19......- 


Le indennità di fine rapporto percepite da quei dipendenti te cui retribuzioni, 
come chiarito al precedente paragrafo 16, non siano state assoggritate a rite-» 
nuta d'acconto e non siano perianto certilicate dal Mod. 102 vanno parimenti 
dichiarate in questa Sezione indicando a colonna 2 l'ammonisre dei TFR e del- 
te altre indennità a somme percepite nel 1987 e a colonna 3 il totale delte in- 
dennità, comprensive delie anticipazioni e/o acconti percapiti negli anni pre- 
cadenti per lo stesso rapporto di lavoro. 


t rimborsi IRPEF risultanti dal quadro N dei modd 7400 740-8 presentati 
negli anni precedenti non sono soggetti all'obbligo di dichiarazione è 
quindi non vanno mai indicati. 

Tutte le somme da dichiarare distintamente nei rigo 18 e nel rigo 19 del pre- 
sente quadro (iLOR,50% delle imposte dovute per gli anni anteriori al 1974 
asciusa la complementare, spese mediche rimborsate da enti pubblici e priva- 
ti, contributi previdenziali rimborsati etc.) vanno indicate nella misure In cui 
sono stale percepite o hanno formato oggetto di agravio e per l'importo a suo 
tempo dedotto. (Per la spese mediche rimborsate, vedere anche il successiva 
paragrafo 19, voce “Spesa mediche". settimo è ottavo capoverao). 


documentazione # scritta, rispettivamente, in francese o in tedesco. (Per mag- 
giori dettagli circa: le forme della documentazione santiaria straniera e della 
documentazione valutaria; | casi in cui ll cittadino Italiano all'estero non può 
dedurre la spesa sanitaria ivi sostenuta; i criteri di deduzione della spesa qua- 
fora questa sia stata sosrenuia a cavallo di due periodi d'imposta a nell'inte- 
resse di congiunti fiscalmente a carico; le deroghe all'allegazione della tradi» 
zione italiana della documentazione straniera in particolari ipotesi; sl rinvia al- 
ta circolare ministeriale n. 9 /prot.8/570 de! 8 maggio 1987, diramata agli Uffici 
distrettuali delle imposte diretta) 

fin ogni caso le Spase mediche per essere ammesse in deduzione devono es- 
sere rimaste effettivamente a carico del contribuente nell'anno 1987; questi, 
nel sottoscrivere la distinta, conferma anche la sussistenza di tale condizione 
{vedi dichiarazione d! responsabilità predisposta in calce at riquadro). 

Mon devono essere portate in deduzione la enesa mediche che, sostenute ne! 
1987, hanno dato luogo mello siesso anno è uni rimborso da parte di terzi, come 

ad esempio, le spese per cure mediche rimborsate da enti o fondi previdenzia» 
Wo assistenziali pubblizi e privati ovvero, net caso di danni alla persona arre- 
cati da terzi, risarcite dal danneggiante. 

AI riguardo, si fa tuttavia presente che li testo unico delle imposte sui redditi in 
vigore dal 1° gennalo 1923 prevede all'articato 10, lettera e}, ultimo periodo, 
che: “Si considerano rimaste a carizo del cantribuenta anche le speze rimbor- 
sate per cifetto di contributi o di premi di assicurazione da iui versati e non de- 
ducibili dal guo reddito complessivo né dai redditi che concorrono a formario, 
ovvero per effetto di contributi 0 premi che pur essendo versati da altri concor- 
rono a formare il suo reddito.". Inoltre il comma 6 di detto art. 10 stabilisce: 
“Nel casi di sgravio o restituzione delle imposte a di rimborso degli altri oneri 
dedotti al sensi del presente articolo, le somme corrispondenti concorrono a 
formara lì reddito tompiessivo del periodo di imposta nel quale il contribuente 
ha conseguito lo sgravio, la restriuzione 0 il rimborso. La presente disposizio= 
ne non si applica ai rimborsi di cui all'ultimo periodo delta tettara e) del com- 
ma 1.”. Tale disposizione può essers messa In correlazione con quanto stabili. 
sce l'articolo 36 del B.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42, riportato nel paragrato 1 
("Premessa"). 

SI rammenta che gli oneri per spese mediche, al pari di quetti indicati al n. 4 € 
ai n. 6, ieitera a} delle istruzioni relative agli aitri onerì, sono deducibili anche 
quando siano sostenuti dal dictriarante nell'interesse delle persone a carico in 
base ai criteri precisati ai paragrall 8 @ 20. 


Sezione | - Spese mediche integrzimente deducibili. in questa sezione vanno 
indicate la spese mediche deducibili nella loro Intera misura e cloò le spesa 
chirurgiche, quelle relative a prestazioni specialistiche e quelle sostenute per 
protesi dentarie e sanitarie in genere. 


Per quanto riguarda le spesa chirurgiche, cha comprendono anche quelle di 
degenza e ricovero, si precisa che deve trattarsi di interventi chirurgici ritenuti 
necessari per ll recupero alta normalità sanitaria della persona, con esciusio- 
ne quindi di tutti quegli Interventi che non presentino tale requisito, come gli 
eventuati interventi di chirurgia estetica miranti semplicemente a rendere più 
gradevole l'aspatto esteriore della persona. 


Per quanto conceme le spesa per prestazioni specialistiche, sl chiarisce che per 
esasra integralntente deducibili è necessario che le relative prestazioni siano re- 
se da un medico che ha consaguito la specializzazione nella particolare branca 
{per le spese sostenute all'astera.ved. sut punto la citata circolare n. 9 dei 9 mag- 
gio 1987). Vanno comprese tra le per prestazioni spacialistiche quella per 
la cura delle malattie della bocca e del denti relative a ioni rese dai sanita 
ri esercenti la professione di odontolatra ai sensi della legge 24 luglio 1985, n. 409. 


Se la prestazione è resa da un medico generico ovvero da uno specialista in 
branca diversa da quella cui si riferisco la prestazione, la relativa spesa può 09- 
sare ammessa solo parzialmente In deduzione, secondo i criteri previsti per te 
spese mediche da indicars nella Soziora # della distinta dalle spose mediche. 


Sono integralmente deducibili anche le spese relative ad analisi e ricerche, 
quelie per radiografie e indagini speciali {FAC, ecogralia, laser, occ.) e, in ca- 
#0 di prestazione nell'ambito dal servizio sanitario nazionale, l'importo del tic- 
ket pagato. (Ai sensi del D.L. 30 ottobre 1987, n, 443 - art.1 - la partecipazione 
alla spesa aulle prestazioni di diagnostica strumentale e di laboratorio è stata, 
perattro, soppressa a decorrere dal 1° gennaio 1987). 
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Circa le protesi dentarie el chiarisca che rientrano nel concetto di protesi non 
solo le dentiere e gli elementi mancanti, ma anche gli apparecchi ortodontici 
madiante i quali si provvede a correggere talune malformazioni dentarie 0 di- 
fetti della masticazione. 

Sono, Infine, ammesse integralmente in deduzione anche le speze sostenute 
per le protesi sanitarie in genera, occorrenti per la bro è cura di maiat- 
tieo ioni fisiche, quali: occiriali da vista, esciusa le montature in ma- 
tati preziosi; lenti a contatto; appareochi per sordi; stimotatori cardiaci; appa- 
recchi ortopedici o per invalidi, ecc. 

in ordine alla documentazione richiesta per la deducibilità delle apese afferen- 
ti le protesi, sì precisa che, ottre alle relative fatture, ricevute o quiatanze, oc- 
vorre anche le del medico curante, salvo che si tratti di attività 
che, in base alla specifica disciplina sanitaria, concretizzano la ione 
dell'esercente l'arte ausiliaria, con la conseguente abilitazione a intrattenere 
rapporti diretti con I! paziente. 

Per premendo, riguarda ja compilazione di quasta sezione i contribuenti laterea- 
sati dovranno indicarvi is spese anzidette raggruppate per ciascun percettore, 
in corrispondenza del numero progressivo prestampato. S Negli pay successi- 
vi, va indicato il codice fiscale del (ad esclusione del percipiente 
non residente, per le spese sostenute all'estero) seguito dal dati identilicativi 
dello stesso. Le colome n. 7 ed 8 e/0 9 sono destinate mante alte 
somme corrisposte e agli Importi rimasti a carico è deducibili, ta colonne 8 € è 
si concludono, al rigà F22, con un totale che, sommato a quello del rigo P28 
relativa alla Sezione li, va riportato al rigo P29 è, successivamente, al rigo 43 
dei Quadro N coi. 1 2/0 3. 


Bezione ll - Spese modiche parzialmente deducibili In questa sezione vanno 
indicate le spese mediche relative a prestazioni sanitarie rese da un medico 
generico (compresa le prestazioni rese per visita e cure di medicina omeopati- 


invece integralmente deducibili); te spese 
necessario per l'assizienza specifica di persone colpite da grave e pormanen- 
te invalidità o menomazione, Intendendosi per tali anche le spese di ricovero 
sostenute per un familiare infermo, fiscalmente « carico del contribuente, a 
condizione che la casa di ricovero disponga di assistenza paramedica resa da 
infermiari diplomati; le spese per medicinali risultanti da prescrizione medica, 
ivi compreso - in caso di assistenza del servizio sanitario nazionale - il ticket 
pagato. in quest'ultimo caso, la documentazione delia spesa sostenuta potrà 
ii costituita dalla fotocopia della ricetta rilasciata dal medico di base in 
unico esemplare (da fare prima della sua consegna In farmacia), corredata 
deîto scontrino fiscale rilasciato dalla farmacia corrispondente all'imperio det 
ticket pagato sui medicinali indicati nelia ricetta, sempreché beninteso il con- 
tribuente non sia in grado di allegare fotocopia della ricetta come completata 
dalia farmacia. 
Ai sensi dell'articolo 10, lettera d), del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, e suc- 
cassive modificazioni, In vigore fino al 31 dicembre 1987 ed applicabile con ri- 
ferimento ai redditi posseduti nei 1987 da dichiarare con il presente modello, 
le spese mediche e quelle di assistenza specifica descritte In questa Sezione Il 
sono deducibili solo per fa parte del laro ammontare complessivo che eccede 
il 5% det reddito complessivo lordo (importo delle colonne f 0 3 del rigo 39 del 
Quadro HM) se questo non è superiore a L. 18.009.000, ovvero per ta parte che 
eccede il 10% del reddito complessivo lordo, se questo è superiore a L. 
15.000.000, tenendo conto, nei calcolo dell dei 15 milioni, anche dei 
redditi esenti e dei redditi soggetti a ritenuta a titolo d'imposta o ad imposta 
sostitutiva posseduti in misura complessivamente superiore a L. 2.000.000 
esclusi i redditi non computabdili, secondo le indicazioni contenute nel prece- 
dente paragrafo 3-bis. Al riguardo, va tuttavia precisato che il testo unico delle 
imposte sui redditi, in vigore dal 1° gennaio 1988, stabilisca all'articofo 10, let- 
tera @), che le spese mediche generiche e ie spese di assistenza specifica ne- 
cessarie nei casi di grave e permanente invalidità sono deducibili pi per la parte 
che eccede i! £ per cento del reddito lessivo dichiarato: tale disposizione 
può essere messa in correlazione con quanto stabilisce l'articolo 38 del D.P.R. 
4 febbraio 1588, n. 42, riportato ne? paregrato 1 {*Premessa"). 
In base ai suesposti criteri, al rigo P28 della distinta deve essere indicato l'im- 
porto deducibile dette spese In questione. Per la compilazione di questa Sezio- 
ne li vedere la analogia istruzioni riportate nella Ser. L 
AI rigo 43 del Quadro N deve essere riportato li totale di rigo P29, risultante 
dalla somma degli importi indicati ai righi P22 è P28. 


Esempio di deduzione parziale di spese per cure mediche in termini di imponibile: 
(Eccedanza deducibile rapportata ai 5% del reddito) 


Spese madiche effettivamente rimaste a carico del 


Quota non deducibile pari ai 5% del reddito 


fescatena deducibile rapportata al 10% del reddito) 
Spese mediche effettivamente rimasto & carico dei 
contribuente 


Quota non deducibile pari si 10% del reddito ........... 
QUAtE GEdLcIBIIA ......rorsrerrrrrrerrerzitivesrivarereraresionivonezenero 


ALTRI ONERI 


1) ILOR - Può essare dadatta: l'imposta tocala sui redditi versata per autotas- 
sazione net maggio 1987; l'ILOA versata per acconto nel novembre dello st08- 
s0 anno, con l'avvertenza che por il versamento del maggio 1997 va aliegata ta 
fotocopia della relaliva attestazione bancaria 0 della ricevuta del versamento 
eseguito presso l'Ufficio Postale; l'ILOR e la relativa addizionale dell'8% isorit- 
ta nei ruoli la cui riscossione ha avuto Inizio Rel 1967. Non può essere 

in dall'importo 


felativo versamento) LOR 
cul at quadro M {riportati al quadro O, rigo 79 Mod. 740/87). 


Infatti, in iaie caso, la deduzione dell’ILOR ai finò dell'iIBPEF viene operata di 
rettamente dall'Ufficio delle Imposte all'atto della liquidazione, a tassazione 
saparata; del relativo reddito risultante dal quadro M (ved. primo comma, art: 
13 del D.P.A. n. 597). 


Ai sensi dell'art. 20 dei DL. 10 iugiio 1982, n. 429, convertito nella legge 7 ago» 
sto 1982, n. 616, recante norma per Ia definizione delle pendenze in materia 
tributaria (condono), l'imposta locale sui redditi versata in base alla dichiara- 
zione integrativa non può essere portata in deduzione. 


2) 50% IMPOSTE ARRETRATE - Trattasi dei 50% delle imposte sul reddito 
dovute per gli anni anteriori al 1974 (esclusa la complementare) iscritte nei 
ruoli ia qui riscossione ha avuto Inizio ne) 1967 


9) INTERESSI PASSIVI - Tale deduzione riguarda gli interessi passivi è relativi 
onéri accessori pagati a soggetti residenti nei territorio detlo Stato o a stabili 
organizzazioni net territorio dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza 
di prestiti o mutui agrari di ogni specie, nonché quelli pagati ai medesimi s0g- 
getti in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili, anche se non di 
pro, del soggetto cha contrae il mutuo (ipoteca su bani del terzo, art 2808 
Civile). Per detti uîtimi interessi la deduzione è ammessa per un impor- 
ta non superiore a i. 4.000.000 compresi gli «oneri accessori». 
La lagge 22 aprila 1882, n. 168, artt, 7 e 9, recante misure fiscati per lo avilup- 
po dell'edilizia abitativa, dispone che nei confronti degli acquirenti di immo- 
bili adibiti a propria abitazione ovvero di immobili di nuova costruzione ulti- 
mali dopo il 25 gennaio 1982 ed entro it 31 dicembre 1985, adibiti ad uso di 
abitazione non di lusso e comunque non aventi le caratteristiche previste per 
la abitazioni classificate netla categoria catastali AI, A7, AS, AD, ubicati nei. 
Comuni con popolazione superiore al 300.000 abitanti secondo i dati pubbli. 
cati dall'ISTAT per l'anno 1980 e nei comuni confinanti, nonché nei comuni 
compresi nelle aree individuate con le modasità previste dall'art. 13, secondo 
comma, del decreto-tegge 23 germato 1982, n. 9, convertito in legpe, con mo- 
diticazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 24, e concessi in locazione alle con- 
dizioni di cui al titoto î, capo 1, della legge 27 tuglio 1978, n. 392 (legge sull’o- 
quo canone), ll limite di deducibilità degli intaressi passivi di lire 4.000.000 è 
dtevato 4 lira 7.000.000 per i mutui stiphiati a decorrere dal 25 gennaio 1982, 
a condizione che la parte eccedente detto limite sia costituita da interessi 
passivi e relativi oneri accessori nonché da quote di rivatutazione par effetto 
di clausole di Indicizzazione per mutui indicizzati di cuì all'art. 15 delia legge 
$ agosto 1978, n. 457, pagati per l'acquisto degli immobili medesimi. 
L'esistenza delie sussposte condizioni di maggior deducibilità degii interessi 
passivi dovrà risultare da apposita dichiarazione, contenente anche gii estre- 
mi dell'atto di acquisto dell'immobite, da rendere nel riquadro Annotazioni 
det quadro P (cir. anche circolare n. 29 del 2 giugno 1882 della Direzione Ge- 
nerale delle Imposte dirette in Supplemento ordinario alla G.U. n. 162 del 15 
giugno 1982). 


fiestano esclusi dalla deducibilità dai reddito complessivo gli interessi derl- 
bancarie, anche se garantite ipotecariemente, gi 
interessi a seguito uAQue, in via genera 
to, gli interessi derivanti da tipi di finanziamento diversi da quelli di mutuo con 
garanzia ipotecaria su Immobili. 


$i richiama ta partitolare attenzione del contribuente sul fatto che gli interese) 
passivi sono deducibili secando la foro imputazione giuridica e cioé secondo 
f'intestazione del mutuo. Pertanto, net caso di mutuo cointestato ai coniugi, 
ognuno di assì può dedurre unicamente la propria quota di interessi, senza 
possibitità per uno dei due coniugi di dedurre la quota dell'altro, anche se que- 
st'ultimo è liscaimente a carico det primo e non possiede redditi oltre quatto 
catastale dell'immobile (erp. dall'art. 10, u. comma, del D.P.A. n. 597 dei 1979). 


Per i contribuenti interessati alta deduzione degli interesei pasalvi la compila- 
zione della distinta va fatta indicando la denominazione dell'ente che ha ero- 
gato li mutuo (nella maggior parte dei casi un istituto di credito) e gli interessi 
corrisposti nei corso dell'anno 1987; at fini della deducibilità di tali interessi s} 
deve aver riguardo al giomo di. pagamenio degli stessi (ad #s., se la rata del 
mutuo relativa ai secondo semestre del 1987 è stata pagata antro it 31 dicem- 
bre 1987, ia quota di interessi passivi può essare dedotta con la presente di- 
chlarazione, mentre se la rata è stata pagata nei gennaio del 1988 la relativa 
quota di interessi passivi potrà esser portata In deduzione solo nella dichiara- 
zione del prossimo anno). Similmente se una rata di mutuo avente scadenza 
agli inizi dell'anno 1988 è stata anticipatamente pagata alla fine del 1987, ta re- 
lativa quota di intereasi passivi ed aneri accessori va portata in deduzione con 
la presente dichiarazione. Come già detto în precedenza, tali contribuenti do- 
vranno inoltre allagare alla dichiarazione il documento comprovante l'avvenu- 
to pagamento della rata cui gli interessi s! riferiscono. Va precisato infine che 
non sono deducibili dat reddito compiessivo gli interessi passivi relativi a mu- 
tui e finanziamenti contratti nell'esercizio dì imprese. 


4) ASSICURAZIONI E CONTRIBUTI VOLONTARI - Taie deduzione riguarda i 

premi di assicurazione sulla vita dei contribuente, i premi per le assicurazioni 

contra gli Infortuni ad ? contributi previdenziali non obbligatori per legge, per 
complessivamente non superiore a L. 2.500.000, 


La deduzione dei promi per l'assicurazione sulla vita è ammessa a condizione 
che dai documenti allegati alia dichiarazione risulti che il contratto di assicura» 
zione abbia durata non inferiore a 5 anni a decorrere dalla data della SUA sti- 
putazione e che per il periodo di durata minima esso non consenta la conces- 
sione di prestiti. 


L'obbligo di documentazione della menzionate condizioni può essere s0ddi- 
sfatto in uno del seguenti modi; 
» modiante aliegazione di copia fotostatica della polizza e delle eventuali ap- 


ii 
» mediante annotazione apposta sulla quietanza di pagamento a cura della 
compagnia di assicurazione; 


e tnediante allegazione alla dichiarazione del redditi di separata dichiarazione 
della compagnia di assicurazione. 
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Tenuto conto che la deducibilità dei préml di assicurazione sufla vita viene 
meno nel caso in cui nei cinque anni dalla ‘stipulazione del relativo contratto 
venga esercitato il riscatto dell'assicurazione, non saranno portati in 
deduzione i premi pagati mei corso dell'anno 1987 qualora il riscatto stesao 
avvenga prima dalla presentazione detla dichiarazione. 

Par contributi volontari devono intendersi.in via indicativa, contributi pagati 
all'INPS per la prosecuzione di una forma di assicurazione obbligatoria; | con- 
tributi per il riacatto del periodo di laurea, del servizio militare, per ia ricon- 
giunzione di pariodi assicurativi diversi, per la integrazione di posizioni previ- 
denziali professional! prevista da disposizioni legislative di riordino dette rela» 
tive previdenze, ecc. 


5) CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI VERSATI IN OTTEMPE- 
RANZA A DISPOSIZIONI DI LEGGE - Sono tall | contributi che sono dovuti a se- 
guito di un obbligo legislativo non derogabile, la cui inosservanza dà luogo a 
sanzioni dirette 0 indirette a carico dell'inadempiente {in ordine al futuro godi- 
mento, totaie 6 parziale, del trattamento pensionistico 6 previdenziale In gene- 
re efo alla prosecuzione 0 alla modalltà di esercizio dell'attività da cui discen- 
de il trattamento previdenziale: pagamento di penalità, ecc.). Sono compresi In 
tale voce | contributi che costituiscono li presupposto per l'attribuzione di un 
trattamento previdenziale (pansioniziico ad altro), e che rimangano esciusiva- 
mente a carico del contribuente che iruirà del trattamento previdenziale, corrì- 
sposti ad enti od organismi che gestiscono forme obbligatorie di previdenza 
tenti per categorie professionali; contributi obbligatori pagati da commercianti 
@ artigiani, ecc.). In caso di contributi corrisposti per conto di altro soggetto, la 
deduzione compete unicamente al per conto del quale | contributi so» 
no versati, ove la legge preveda l'esercizio del diritto di rivalsa. Se Il docu- 
mento di spesa non porta l'indicazione del soggetto che deve dedurre i contr 
tuti, alia copia delio stesso può essere allegata apposita dichiarazione del 
soggetto che ha esercitato la rivalsa. 


Rientrano in questa voce i contributi sanitari obbligatori (tompreso il contribu- 
to di solidarietà) prescritti per l'assistenza erogata nell'ambito del Servizio Sa- 
nitario Nazionale {c.d, "tassa sulta salute”). Per la deduzione dal contributi pa- 
gati vale quanto precisato con riguardo ai contributi previdenziali.‘ 


Seno altresi compresi in quasta voce | contributi di natura ansistenfiate corri. 
sposti alle comunità israelitiche da cittadini di silrpe ebraica, a norma del R.D. 
30 ottobre 1930, n. 731. 


6) ALTRI ONERI DEDUCIBILI - Nol riquadro così intitolato vanno indicate tutte 
te altre categorie di oneri deducibili diverse da quelle specificate ai numer! da 
% a 5) e dalle spase mediche. 

in tale ultimo riquadro del Quadro P vanno perciò indicati: 


a) fe spese per is frequenza di corsi di istruzione secondaria ed universitaria. 
In misura non superiore a quella stabilita per le tasse ed | contributi det corri- 
spondenti istituti statali; indicare nella distinta il cognome e nome dello stu- 
dente e l'istituto di istruzione. Per i contributi pagati ad Università libere e ad 
istituti superiori liberi, consuttare la cirtolare ministeriale n_11/prot.n.8/772 del 
23 maggio 1987, diramata agli Uffici Distrettuali delle imposte dirette, con cui 
sono stati precisati i limiti @ le modalità di deduzione di detti contributi; 


b) gii assegni periodici corrisposti af coniuge, ad esclusione di quelli destinati 
al mantenimento del figli, in conseguenza di separazione legata ed affettiva, di 
scioglimento od annullamento di matrimonio 0 di divorzio, sempraché risultino 
da provvedimenti dell'autorità giudiziaria. 

Se il provvedimento dell’A.G. risulta già allegato ad una precedente dichiara» 
zione sarà sulficiante allegare il solo documenta comprovante l'avvenuto pa- 
gamento dell'assegno periodico, sul quale saranno riportati gli estremi del 
provvedimento stesso; 

©) gli assegni periodici (rendite, vitalizi, ecc.) corrisposti al beneficiario dal di- 


QUADRO N - RIEPILOGO E CALCOLO DELL'IRPEF 


tiQuadro N, chs costituisce ll riapilogo generale dei redditi dichiarati agti etfat- 
tidella determinazione dell'imponibile e dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche, è stato predisposto, al pari del Frontespizio, per accogliere sia la di- 
chiarazione resa dall'unico dichiarante sla quella congiunta dei coniugi che 
scelgono tale forma di dichiarazione. L'unico dichiarante compilerà le sole co- 
lonne ad essa riservate, mantra, nel caso di dichiarazione conglunta, saranno 
compilate le colonne reiative sia al dichiarante che ai coniuge. 

Il Quadro N comprende 5 riquadri che permettono di pervenire con sufficiente sem- 
piicità al calcolo dell'imposta da pagare 0 di quella di cui sl chiede i rimborso. 


REDDITI E RITENUTE. 
In questo riquadro alla tolonna 1 vanno indicati i redditi desunti dai vari qua- 
dri. Sommando le singole voci si otterrà il REDDITO COMPLESSIVO (rigo 39). 
Qualora dall'attività di lavoro autonomo o di impresa, stano derivate delie par- 
dite, deve essere indicato nei rigo corrispondente alla categoria di reddito 
l'ammontare della perdita risultante dal relativo quadro, facendo precedere la 
cifra dal segno meno (—).in tai caso fi reddito compiessivo-(rigo 39) è dato dal- 
la somma degli gitri eventuali redditi diminuita dell'ammontare delle perdite. 
Nalla colonna 2 vanno indicate, per i redditi che vi sono soggetti ed in corri- 
spondenza a clascena di east, le ritenute alla fonte a titolo d'acconto dell'IR- 
PEF. Sommando le singole voci si otterrà il TOTALE delle ritanute. 
Nel rigo 40 va indicata l'eccedenza di pardita d'impresa a contabilità ordinaria degli 
anni precedenti che è contribuente intende portare in diminuzione del reduito com- 
plessivo; per maggiori chiarimenti si rinvia alle istruzioni contenute nel paragrafo 29, 
Nel caso di dictviarazione congiunta dovranno essere compilate per Il coniuge dichia» 
rante le cotonne 3 e 4 con gli stessi criteri, 
ONERI DEDUCIBILI 
in quasto riquadre vanno riportati gli oneri deducibili dal reddito complessiva 
separatamente per categoria di oneri secondo i raggruppamenti appresso in 
dicati, come risultano dalte relative distinte 740/P: 
- ILOR e 50% detle imposta arretrate (rigo 41); 
- interessi passivi (rigo Gi 
cure mediche (ri 

È Assicurazioni sulla vita @ Ltortudì e contributi previdenziali non obbligatori 

per legge (rigo 44); 


chiarante.in forza di testamento 0 in adampimenta di oneri modall imposti.in 
contratti di donazione €, nella misura in cui risultano da provvedimenti dell'au- 
torità giudiziaria.gli assegni alimentari corrisposti a persone indicate nell'art. 
433 del Cadite civile. Del testamento, dell'atto di donazione o del provvedi. 
mento della autorità giudiziaria devono essere indicati, nella distinta, gli estre- 
mi e i dati di registrazione: 


d) fe spase funebri sastenute in dipendenza della morte di persona indicate 
nell'art, 433 dei Codice civile nonché degli affitlati, per un importo riferito a cla» 
scun decesso non superiore a L.1.000.000; 

6} # canoni, fivelli.censi ed altri oneri gravanti sui redditi dagli immobili, com- 
presi i contributi ai consorzi obbligatori; 

1) fe spese par la conservazione del patrimonio storico, artistico è archivistico 
® ie arogazioni a fini culturali (legge 2 agosto 1982,n, 512), @ precisamente: 

- le spesa sostenute dai soggetti obbilgati alla manutenzione, protezione o re- 
stauro delle cose vincolate al sans) della legge f plugno 1908, n. 1089, @ suo- 
cessive modificazioni e integrazioni, e de! decreto del Presidente della Repub- 
bilca 30 settembre 1963, n.1409, nella misura ettettivamente rimasta a carico. 
La necessità delle spese, quando non siano obbligatorie per legge, deva risul- 
tare da apposita certificazione rilasciata dalla competente soprintendenza, 
previo acceriamento della loro congrultà effettuato d'intesa con l'ulficio tatni- 
co erariafe compatente per territorio; 


+ = fe srogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, di enti 0 istituzioni pub- 


bliche, di fondazioni, di associazioni legalmente riconosciute che senza scopo 
di lucro svolgono o promuovono attività di studio, di ricerca e di documentazio» 
ne di rilevante valore culturale e arilatico, effettuate per l'acquisto, la manu- 
tenzione, la protezione 0 il restauro delle cose indicate nell'ant.1 della citata 
legge n.1089, e successive modificazioni e Integrazioni, è nei decreto n.1409 
pure citato, ivi camprese le erogazioni effettuate par l'organizzazione di mo- 
stre a di esposizioni, che siano di rilevante Interesse scientifico culturate, delle 
cose anzidatte, e per gli studi e le ricerche avantuaimente a tal line necessari, 
Le mostre e le esposizioni, gli studi e le ricerche devono essere autorizzati dal 
Ministero per i beni culturali e ambientali che dovrà approvare la previsione di 
spesa ed il conto consuntivo; 

0) ‘e erogazioni liberali in denaro in favore dello spettacolo (legge 30 aprile 
1985, n. 163). Sono deducibili nella misura che non accada il 2 per cento del 
reddito dichiarato al netto degli altri onerl deducibili le erogazioni liberali elar- 
gite în favore di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni, di associazioni le- 
Guimente riconosciute che senza scopo di lucro svolgono esclusivamente atti- 
vità nello spettacolo,effettuate per ia realizzazione di nuove strutture, per ll re- 
stauro « il potenziamento delle strutture esistenti, nonché per la produzione 
nei vari settori dello spettacolo. 

| contribuenti devono allegare idonea ricevuta rilasciata dagli enti perciplenti 
con l'indicazione della somma erogata e contenanta gli estremi dell'attestazio- 
ne rilasciata agii enti medesimi dal Ministero det Turismo e detto 
comprovanto l'colstonza doi roquisiti soggettivi denli anti medesimi fissati dal. 
l'articolo 12 della citata legge n, 163; 

h) fe indennità e ! compensi dovuti dal locatore al conduttore (affittuario) a tito- 
fo di perdita di avviamento commerciale, ai sensi delia legge 27 luglio 1978, n. 
392 sull'equo canone e successive modificazioni, cha siano stati corrisposti a 
seguito della cessazione di contratti di iocazione di Immobili destinati ad usi 
diversi da quella di abitazione privata (legge 6 febbraio 1987, n. 15). Per otte- 
nere la deduzione il contribuente deve allogare, in originale © in fotocopia, 
l'atto comprovante l'avvenuto pagamerito della somma dovuta, conforme alle 
norme, anche fiscali, regolanti la fattispecie; 

1) #e erogazioni liberali in denaro effettuate a favore dell'Università di Bologna 
in occasione delle calebrazioni del 9' centenario della fondazione, limitata 
mente al triennio successivo alla data di entrata In vigore (10 aprile 1987} della 
legge 16 marzo 1987, n, 119. 


- contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori (rigo 45}; 

* altri oneri deducibili {rigo 46), che non rientrano netle precedenti categorie. 
La somma di tutti gli oneri deducibili costituisce il TOTALE ONERI DEDUCIBILI 
da riportare al rigo 47. {Per i contributi destinati ai paesi in via di sviluppo, de- 
ducibili dal reddito imponibile, anziché dal reddito compiessivo, ved. istruzioni 
relative al “Reddito imponibile"). 

REDDITO IMPONIBILE 

fl reddito imponibile, da indicare ai rigo 49, è costituito dalla differenza fra |} 
reddito complessivo di rigo 29 a il totale detl'importo dell'eccedenza di perdite 
d'impresa di rigo 40 e degli oneri deducibili di rigo 47. 


AI rigo 49 vanno indicati f contributi, le donazioni a fe oblazioni erogati in favo- 
re delle organizzazioni non governative riconosciute idonee che operano nel 
campo della cooperazione con | passi in via di sviluppo, deducibili nella migu- 
ra massima del 2 per cento del reddito imponibile (rigo 48) (art. 30 della legge 
26 febbralo 1987, n. 49, concernente “Nuova disciplina della cooperazione del- 
l’Italia con i Paesi in via di sviluppo"). 

Conviene, poi, riportare subito it reddito imponibile di rigo 48, diminuito det- 
l'importo di rigo 49 qualora tale imporio sia stato indicato, al rigo 63 e calcola 
re contemporameamente l'imposta lorda di rigo 64, utitizzanda la Tabella h), 
Giò al fine di poter determinare, avendo a disposizione tutti i dati occorrenti, 
le detrazioni d'imposta, Sezione Il, di cul appresso. 


DETRAZIONI D'IMPOSTA. 

{i riquadro riservato all'indicazione delle detrazioni d'imposta è diviso in due 
sezioni che rappresentano, rispettivamente, le detrazioni per carichi di fami= 
glia e le detrazioni di lavoro autonomo è di lavoro dipendente e di pensione, 
L'indicazione delie detrazioni in due sezioni è resa necessaria per il diverse 
criterio di determinazione delle detrazioni stesse. 

Sezione I 

- Coniuge a carico {rigo 50) 

La detrazione compete al dichiarante nella misura di L. 420.000 per il coniuge 
nen legalmente ed effattivamente separato che non abbia posseduto nell'anno 
1987 redditi supariori a LL 3.000.000 al tordo degli aneri deducibili compresi i 
redditi esenti a quelli.soggatti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta a a imposta 
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TABELLA h} - Imposta sul raddilo delle persona fisiche. (Metodo pratico per il calcoto dell'imposta torda di cui al rigo 54 de! Cuedro N} 


Individuato in tabella if rigo dello scaglione in cui é compreso i! reddito imponibile del quate si desidera conoszare la relativa imposta, queste gi calcola somma: 
do atl' /mpasta corrispondente al limite Inferiore dello scaglione l'imposta determinata moltiplicando la parte del reddito eccodente tate anuite per l'uriquota indi 
cata nello stesso rigo. Ad esempio, per un reddito di L. 15.320.000 risulta che l'imposta corrispondente al limile inferiore datto scaglione {L_ 13.006.000) è di 
1.820.000 mentre per le residue L. 4.320.000 applicando l'aliquota del 27% si ha un'ulteriore imposta di L. 4.320.000 x (,27= L. 1.166 400. Na deriva che l'imposta 


totale è di L. 1.820.000 + L. 1,188.400 = L. 2.988.400 arrotondate a L. 2.988.000. 


impasta dovuta 
Suil'ammontare massimo 


fmposta dovuta sui redditi inerme 
Compres: negli sctiglioni 


dello scaglione 


fino a 8.000.000 
8.000.001 fino a 11.000.000 
11.000.001 fino a 28.000.000 


28.000.001 fino a 50.000.000 
50.000.001 fino a 100.000.000 

da 100.000.001 fina a 150,000.000 
da 150.000.001 fino a 300.000.000 
da 300.000.001 fino a 600.000.000 
gitre 600.000.000 


sostitutiva se di importo complessivo superiore a L.2.000.000 satvo i redditi 
non computabilli (ved. paragrafo 3-b/s). La detrazione deve essere rapportata 
aì mesi dall'anno per i quali il coniuge stesso è stato effettivamente a carico, ll 
ritarimento ai masi dell'anno in cui i soggetto è rimasto a carico riguarda solo 
le ipotesi di matrimonio, decesso, separazione, divorzio, annullamento, ferma 
restando la perdita della detrazione per l'intero anno s0 nel corso dello stesso 
€ stato superato l'anzidetto limite di L.3.000.000. La detrazione è riconosciuta 
una sola volta, a favore di uno dei coniugi, qualora entrambi si trovino nelle 
condizioni descritte. 


— Figli a carico (rigo 51). 

Per i figli, compresi i tipli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affi- 
liati, minor! di età, a carico del dichiarante, la detrazione è commisurata a! nu- 
mero di #e3si secondo quanto risulta dalla Tabella è), ed è rapportata a) mesi 
dell'anno per i quali al sono verificate te condizioni, ferma restando ta perdita 
della detrazione per l'intero anno se nel corso dello stegso ii figlio ha possedu- 
to redditi superiori a L.3.000.000 al lordo degli onari daducibill compresi i red- 
diti asenti e quelli soggatti a ritenuta alta fonte a titolo di Imposta o ad imposta 
sostitutiva se di importo complessivo superiore a L.2.000.000 salvo i redditi 
non computabili {ved. paragrafo 3-0:5).La detrazione spetta anche per i figli 
permanentemente inabili ai lavora € per quetli di età non superiore a 26 anni 
dediti agli studi è a tirocinio gratuito, a condizione che non abbiano posseduto 
nell’anno 1987 redditi propri per ammontare superlore a 13.000.000. 


Tale detrazione deve essere rapportata ai mesi dell'anno e spetta disgiunta- 
mente ad entrambi | genitori, anche sa separati a divorziati. Spetta, invece, ad 
une sola dei genitori, & in misura doppla, nella seguenti ipotesi: 


1) per i figli legittimi o legittimati por susseguente matrimonio se, in costanza 
di matrimonio dei genitori, il genitore contribuente abbia diritto per l'altro ge- 
nitore aila detrazione prevista per il coniuge fiscalmente a carico (perché pos- 
sessore di reddito lordo non superiore a lire 3.000.000); analogamente per i fi- 
gli adottivi, affidati o affiliati di entrambi i coniugi; 


2) per i figli del contribuante rimasto vedavofa che, risposatosi, non si gia poi 
legalmente ed effettivamente separato; 


8) per i figli che — nei casi di annullamento, scioglimento 0 cessazione degli 
affetti civlil del matrimonio con l'attro genitore e di separazione jagale ed ettet. 
tiva da questi — siano rimasti esclusivamente a carico del genitore contri. 
buente (la condizione di “esclusivamente a carico” deva essere dichiarata in 
un provvedimanto dell'Autorità Giudiziaria); 


4) por i figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente,se questi sia coniu- 
gato e non legalmente ed etfattivamente separato; 


$) per i figli naturali riconosciuti del genitore contribuente.riconosciuti anche 
dall'altro genitore, ma ad esclusivo carico dei primo sa i genitori stessi non si 
siano uniti in matrimonio fa condizione di "esclusivamente a carico” dave es- 
sera dichiarata in un pravvedimento dell'Autorità Giudiziaria); 


6} per 1 figli naturali riconosciuti di uno deli coniugi, sta nei caso che non siano 
stati riconosciuti dall'altro genitore {diverso dal coniuge) che in quetto in cui, 
pur se da esso riconosciuti, siano rimasti esclusivamente a carico del genitore 
contribuente (la condizione di “esclusivamente a carico” deve essere dichia- 
rata in un provvedimento dell'Autorità Giudiziaria); 


7) per i figli naturali riconosciuti di uno dei confugi separati o divorziati, ricono- 
sciuti anche dall'altro genitore (diverso dal conluge) ma rimasti esciusivamen- 
te a carica del genitore contribuente {la condizione di “esclusivamente a carì- 
co” deve essere dichiarata in un provvedimento dell'Autorità Gi 


Nelle seguenti ipotesi, invece, per il primo figlia apetta la detrazione per conlu- 
ge a carico di lire 420.000 e la detrazione per | figli a carico con riferimento 
agli altri figli è raddoppiata (ved. tabella €), n.2): 

4) se l'altro genitore manca (perché deceduto) e ii contribuente non si è rispo- 
sato o, se risposato, 3) è legaimante ed efiettivamente separato; 

b) se l'altro genitore non Na riconosciuto i figli naturali e il contribuente che li 
ha riconosciuti non è coniugato 0 è legalmente ed effettivamente separato; 
c) se vi sono figli adottivi, atfidati o affiliati del solo contribuente e questi non è 
coniugato 0 è lagalmente ed effettivamente separato. 


12% sull'intero imporio 
720.000 + 22% della parte eccedente 
1.820.000 + 27% della parte eccedente 
8.410.000 + 34% delia parte eccedente 28 000.000 
13.890.000 + 41% della parte eccedente 50.000.100 
34.390.000 + 48% della parta eccedente 100 000 UO 
58.390.000 + 53% della parte eccedente 150.000,000 
137.890.000 + 58% della parte socedente 300.000,000 
311.890.000 + 62% della parte eccedente 600.000.000 


8.000.000 
11.000.000 


TABELLA e} 


1) Detrazioni per i figli a carico: 


per 3 figli........ 
per 4 figli... 
per S figli 


2) Detrazioni per ì figli a carico in mancanza del coniuge: 


per it primo figlio ..... 
per 2 figli (compreso li primo} 

per 3 figli (compreso il primo) 420.000 + 288.000 — 96.000 
per 4 figli (compreso it primo) 420.000 + 984.000 = 96.000 
per 5 figli (compreso il primo) 420,000 + 480.000 — 96.000 
per 6 figli (compreso ii primo) 420.000 + 575.000 — 96.000 
per 7 figli (compreso il primo) 420.000 + 672.000 — 96.000 
per 8 figli {compreso il primo) 420.000 + 768.000 = 96.000 
per 2 l'igli (compreso it primo) 420.000 + 765.000 + 96,000 
= 98.000 i... 


srikga5gohn 


— ANri familiari a carico (rigo 52). 

Per ciascuna delle persone diverse dat coniuge # carico 0 dai figli a carico 
come sopra specificato, rizuitanti a carico nei Frontespizio secondo i critert 
indicati al paragrafo 8, lettera c), spetia la detrazione di L.96.000. La 
detrazione per gli altri familiari a carico è rapportata a mese, seconda i chia- 
rimenti forniti per if conluge a i figli a carico @ va proparzionalmente suddivisa 
fra i contribuenti aventi diritto alla detrazione nei casl In cui l'obbligo ciel man- 
tenimento di cui all'art. 433 del codice civile fa capo a più persone {es., 
genitori entrambi reddituari, per i figli maggiorenni a carico). Anche per i fami- 
Îlari a carico, al fini della determinazione del limite di reddito di L. 3.000.000, e! 
Applicano i criteri illustrati al precedente paragrafo 3-b/s. 

Si ricorda che rientrano nella presente categoria i! figlio maggiorenne è ii fi- 
glio studente. 'di età superiore ai 28 anni, purché conviventi con il contribuente 
e privi di redditi propri superiori a 3 milioni. 


Sezione It 


Le detrazioni comprese in questa Sezione, che sono state riordinate e modi- 
ficate dal decreto-legge 5 marzo 1886, n.$7, convertito nella legge 18 aprile 
1966, n. 121, sona: 


— Detrazione per redditi di tavoro autonomo @ di impresa forfetaria (rigo 53). 
Ai titolari di redditi di lavoro autonomo - esclusi quelli determinati ai sona) del 
Quarto comma dell'ari. 50 del D.P.A. n, 597 - e di Impresa forfetaria e cioè di 
redditi dichiarati, rispettivamente, nella Sezione LA e -B del quadro 740/E e 
nel quadro 740/G, è concessa una detrazione nella misura di L.150,000 sa tali 
redditi, cumulativamente, non superano (ved. Tabella f). 

La detrazione compete, per l'importa sopra Indicato,anche ai titolari dei pre- 
detti radditi di lavoro autonomo e di impresa forfetaria prodotti in forma asso- 
ciata (soci di società di persone, associati In associazioni professionali, conlu- 
99 © collaboratori familiari, i cui redditi sono dichiarati nei quadro 740/H). 

Si precisa, in particolare, che per redditi di impresa forfetaria provenienti da 
partecipazione sì intendono | redditi che derivano da quelli dichiarati da parte 
della società o dell'imprenditore, rispettivamente, nel quadro B del mod. 750 0 


9: 


Serie generale - | - n.17 16 


31-3-1988 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


TABELLA 1) « Detrazione raiativa ai redditi di lavoro autonomo e/0 di impresa minore e caicoto del correttivo 


fino a L. &.000.000 ..... 


da L. 8.000.001 fino a L. 8.192.000 :, 
oltre L. 6.192.000 .................». . coso 


» L. 150.000 
n È e — 78% della parte eccedente 6.000.000 


Esempio: reddito L. 6.160.000; L. 150.000 — L. 124,600 {78% di L. 180.000} = L. 25.200 arr. a iL. 25.000 (detrazione spettante). 


TABELLA g) - Ulteriore detrazione relativa si redditi di lavoro dipendente e caicoio del correttivo 


fino a L. 11.000.000 


da L. 11.000.001 fino a L. 11.213.000 .. 
oltre L. 11.213.000 


Esempio: reddito L. 11.150.000; L 150.000 — L. 109.500 (73% di L. 150.000) » L. 46.500 arr. a L. 46000 (detrazione apottante). 


nel quadro G del mad. 740 e che per redditi di lavoro autonoma provenienti da 
partecipazione si intendono quelti dichiarati dalle associazioni Ira artisti e pro- 
fessionisti ne! quadro C, Sezione 1a 1), dei mod, 750. 


— Detrazione per redditi di tavoro dipendente {rigo 54). 

Ai titolari di redditi di tavoro dipendente e assimilati di cui alla Sez. i del Qua- 
dro C, è concessa una detrazione pari a L. 492,000 rapportata ai periodo di la- 
voro.9 pensione nell'anno. 


— Ulteriore detrazione per redditi di lavoro dipendente e di pensione (rigo 85). 


Questa detrazione, pari a L.156.000 deve estera rapportata ai periodo di lavo- 
ro nell’anno e spetta ae il reddito di lavoro dipendente 6 di penzione non wupe- 
ra L.11.000.000 annui. 


Per fruire correttamente delle suddette detrazioni vanno osservati è seguenti 
particolari criteri di determinazione: 

a) capienza: le detrazioni possono essere usulrutte lino alla concorrenza 
dell'imposta lorda retativa all'ammontare cumulativo dei reddito di lavoro 
autonama a ril imprana forfetaria ovvero all'ammontare del reddito di lavo- 
ra dipendente e/o di pensione che concorrano alla formazione della base 
imponibile. Pertanto, le detrazioni, se rapportate all'intero anno, sono frul. 
bit per Intero: 1} se il reddito di lavoro dipendente raggiunge L. 5.398,000 
annue (cui corrisponde un'imposta, arrotondata, di L. 648.000 che è pari al 
totale delle due detrazioni spettanti: L 492.000 + 156 000); 2) se il reddito di 
lavoro autonomo e/o d'impresa forfetaria raggiunge L. 1.246.000 {cui corri- 
sponde un'imposta, arrotondata, di L_ 150.000, che è pari all'importo detta 
detrazione par redditi di tavoro autonomo e/o di impresa forfetaria). Qualo- 
ra ì citati redditi nan raggiungono gli importi indicati e non sono stati richie» 
sti oneri deducibili è il reddito complessivo non supera L. 8.000.000, le de- 
trazioni spettanti sono pari all'importo del 12% del reddito (es. reddito an 
nuo di lavoro dipendente L. 3.800.000 detrazioni L 488.000; reddito di lavo- 
ro autonomo L.$80.000, detrazione L, 118.000); 


b) non cumuiabilità: le detrazioni per lavoro dipendente e ta detrazione per la- 
voro autonomo e di impresa, non sono cumulabili qualora il contribuente pos- 
sieda congiuntamente redditi di lavoro dipendente e redditi di lavoro autono» 
ma e/o di impresa forfetaria; 

c} correttiva: per la detrazione per lavoro autonomo # d'impresa forfataria e 
per la uiteriore detrazione per lavoro dipendente è previsto un correttivo, da 
applicare ai redditi di poca eccedenti l'iniporto massimo di ciascuno dei pre- 
detti radditi previsto per ta fruizione detle detrazioni, senza ii quale il reddito 
nelto si ridurrebbe ad un importo inferiore @ quello netto che rimane per un 
reddito di L.. 11.000.000 (se di lavoro dipendente) 0 di L. 8.000.000 {se di lavoro 
autonoma e/o d'impresa forfetaria) dopo lo scomputo detla relativa imposta 
depurata della specifica detrazione. 


Il correttivo va determinato secondo le indicazioni contenute nella Tabella f) 
per la detrazione relativa ai redditi di lavoro autonomo efo di impresa forfeta- 
ria e nella Tabella g) per l'ulteriore detrazione relativa ai redditi di lavoro di- 
pendanie e assimilati, 


Verifica della capienza 6 scatta della detrazione 


Per la determinazione delle cennate detrazioni, alle quali it contribuente fdi- 
chiarante e coniuge), in relazione al limiti reddituali testè accennati, ha diritto, 
occorre distinguere se ll contribuente ha evidenziato, altre ad altri eventuali 
redditi posseduti: 

1) redditi di lavora autonomo ai righi 29 e 30 e/o di impresa forfetaria al rigo 33 
e non anche redditi di lavoro dipendente al rigo 27; oppure 

2) redditi di lavoro dipendente al rigo 27 e non anche redditi di lavoro autono- 
mo ai righi 29 e 30 e/o impresa forfetaria al rigo 33; oppure 

3) redditi di lavoro autonomo ai righi 29 e 30 a/o di impresa forfetaria at rigo 33 
e redoiti di lavoro dipendente al rigo 27. 


Avvertenza — Si fa preliminarmente presenta che ta determinazione della ca- 
pienza, in termini d'imposta, delle deirazioni testè descritte interessa quei 
contribuenti che, come sopra accennato, sono în possesso di redditi di lavoro 
dipendente e di lavoro Autonomo e/o di impresa forfetaria di scarso importo 
{meno di L. 5.396.000, ovvero di L. 1.245.000). Ne consegue che, qualora ll 
contribuente sia In possesso di redditi più consistenti di quelli indicati, it pro- 
blema della verifica dalla capienza non dovrebbe neppure porsi, a meno che 
— come sarà megilo chiarito qui appresso — egli non esponga oneri deduci- 
bili {rigtti 47 e 49) e/o eccedenza di perdita (rigo 40} di particolare rilevanza 


quaniitativa rispetto ai redditi dichiarati, che diano luogo ad un'incidenza 
proporzionale dei redditi di lavoro dipendente ovvero del redditi di lavoro 
autonomo efò di impresa forletaria rispetto al reddito imponibile (rigo 63} 
tale che îa quota di quest'ultimo reddito corrispondente ad uno del cennati 
reddit! sia quantificabile in un importo inferiore, rispettivamente, a L. 
5.398.000 per i redditi di lavoro dipendente @ a L. 1.248.000 per è redditi di 
lavoro autonomo e/o dì impresa forfetaria. In pratica I! contribuente, sutia 
bano degli elementi di reddito in suo possesso e dalle anzidette conside- 
razioni, potrà verilicare anticipatamente anche se in modo approssimativo 
— diminuendo proporzionalmente (0 percentualmente) 1) reddito di lavoro 
dipendente. ovvero il reddita di lavoro autonamo e/o di impresa, di una 
quota pari all'incidenza proparzionale (0 percentuale) degli oneri deducibili 
era dell'eccedenza di perdite sul raddito complessivo e prendendo in consi» 
derazione l'importo residuo, che è quello da comparare ai predetti importi 
di L. 5.396.000 0 L 1.246.000; oppure calcolando la parcentuala de! reddito 
imponibite rispetto si reddito complessivo ed applicando tale percentuale 
al reddito di lavoro dipendente, autonomo e/o d'impresa (e comparando, 
pol, il risultato con gli importi di i. 5.396.000 0 di L 1.246,000} — se prima di 
sttglivane ie dptrazioni debba S Mona proccdere alla verifica dalla capienza 
dalle stesse, secondo quanto indicato nei successivi tre casi, 


Prima casa (solo redditi di lavoro autonomo e/o d'impresa forfetaria) 


Se la somma dei redditi riportati si righi 20, 30 e 33 raggiunge L. 1,248.000 e ai 
righi 48 e/a 47 efo 49 non sono indicati, rispettivamente, socedenza di perdite 
e/o oneri deducibili, riportare al rigo 83, cot. 2 0 col. 4, l'importo dell'intera de- 
trazione spettante (L. 150.000, ridotte per l'eventuale correttivo). 

in presenza di onari deducibili e/o eccedenza ti perdita (rigo 40) ni deve ope- 
rare nella seguente maniera: 

a) rilevare i'imposta lorda di cui al rigo 64; 

b) calcolare la quota di deita imposta lorda relativa all'ammontare cumulativo 
del raddito di iavoro avionomo e/o di impresa lorfetaria di cui ai predetti righi 
20, 30 è 33 mediante la seguente frazione: 


imposta lorda (rlgo 64) x freddito di lavoro autonomo (righi 29 e 30) + reddito 
di impresa forfetaria {rigo 33)} 


reddito compiessivo (rigo 39) 


(1 redditi di partecipazione, da lavoro autonomo e/o da impresa forfetaria, evi- 
denziati nella casella HI1 del quadro 740/H, vanno indicati nella precedente 
frazione, in luogo 0 In aggiunta al redditi del righi 29, 30 e WI): 


©) stabilila così l'imposta lorda nei limiti della quale ia detrazione per redditi di 
tavoro autonomo e/o di impresa forfetaria può essere usutruita, occorre ral- 
frontare l'importo di detta imposta con quello delta detrazione (di L. 150.000} 
spettante, riportando nel rigo $3, col. 2 0 col. 4, il minore del due importi. 


Secondo caso (solo rediiti di lavoro dipercienta) 


Se il totale dei redditi di lavoro dipendente di cui ai rigo 27 ip L 
5.396.000 e sì righi 40 a/o 47 efo 49 non sono 

denza di perdite a/a oneri dececibili, il totale delle detrazioni di cui al rigo S6, 
col, 10 cos. 3, deve essere riportato a fianco. nella coi. 2 0 nella cot, 4, 

In presenza di oneri deducibili e/o eccedenza di perdite {rigo 40} al deve ope- 
rare neì seguente modo: 

8) rilevare l'imposta lorda di cui al rigo 64: 

b) calcolare ta quota di detta imposta lorda reiailva al reddito di lavoro dipen 
dente mediante la seguente frazione: 


imposta lorda (rigo 64} x reddito di lavora dipendente (rigo 27} 
reddito complessivo (rigo 39) 


©) stabilita così l'imposta lorda nei limiti delîa quale ie detrazioni per reddito di 
lavoro dipendente riportate possono essere vsufruite, occorre rafiromare î’im- 
Porto di detta imposta con il totale dell'imporio massimo delle detrazioni di cui 
al rigo 36. cor 10 col. I, riportando a fianco, nella col. 20 nella col. 4, îl minore 
del due importi. 
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Terzo cato (redditi di lavoro dipendente con redditi di lavoro autonomo elfo 
d'impresa forfetaria). 


In casò di possesso congiunto di redditi di lavoro autonomo a/o di Impresa for- 
fetaria e di redditi di lavoro dipendente occorre stabilire preliminarmente,ai fi- 
ni della non cumutabilità della detrazione per redditi di lavoro autonomo @ di 
impresa la con quelle per lavoro dipendente, di quale di questi due tipi 
di detrazione sì intende usufruire. 

Poiché tale scelta è strettanvente correlata al vincolo di «capienza» delle detra- 
zioni atesse rispetto all'impoata lorda relativa ai redditi sopraindicati, Il contri. 
buente dovrà eseguire, in relazione al possesso di redditi di lavoro autonome 
eio di impresa forfetaria, le operazioni di cul al caso numero uno e, per il pos- 
sesso di redditi dì lavoro dipendente, le operazioni di cui al cato numero due. 
Qttenute così le rispettive imposte Forde da rafirontare con le rispettive detra- 
zioni, il contribuente potrà operare ia scelta di quate tipo di detrazione intenda 
usufrulre. Nei caso di scelta della detrazione per redditi dì lavoro autonomo 
e/o di impresa fortetaria riporterà a colonna 2 0 a cotonna 4 di rigo 53 il minore 
Importo fra l'imposta lorda a l'importo della detrazione stessa. 


Nat caso di scelta dalle detrazioni relative al reddito di lavoro dipendente il 
contribuente dovrà eseguire le operazioni indicate nel precedente secondo 
caso. 


NLB.- Se la somma dei redditi riportati al righi 29, 30 è 33 raggiunge L 1.248.000 
6 il reddito di cul al totale di rigo 27 raggiunge L. 5.306.000 e non sono indicati ai 
righi 40 e/o 47 efo 49, rispettivamente, eccedenza di e oneri deducibili, il 
contribuente sceglierà, senza dover prima eseguire le operazioni sopraindicate, 
il tipo di detrazione più conveniente. 


RITENUTE E CREDITI D'IMPOSTA. 


Ritenvie alia fonte: trascrivere al rigo 88 it totata detle ritenute indicate nelle 
colonne 2 € 4 del rigo 39. 


Crediti d'imposta: 
4) credito d'imposta per registratori di cassa (rigo 59}. 


La legge 28 gennaio 1983, n.18, nello atabilire a carico di particolari categorie 
di operatori commerciali l'obbligo di rilasciare apposito scontrino liscale me- 
diante l'uso esclusivo di speciali registratori di cassa, a terminati sisttronici, a 
idonee bilance elettroniche munite di stampante, ha previsto a favore delle ca- 
tegoria interessate li godimento di un credita d'imposta, da valere ai fini del- 
T'IRPEF o dell'IRPEG, in relazione all'acquisto 0 alla acquisizione in locazione 
finanziaria di detti apparecchi misuratori. 


Tale credito compete nella misura del 40 per cento del prezzo unitario di acqui- 
sto non eccedente 1 2 milioni di lire. Se l'acquisizione è avvenuta in tocazione l- 
nenziaria i credito d'imposta competa nei limiti sopra indicati ed è liquidato con 
riferimento ai canoni di locazione pagati in ciascun periodo d'imposta. 


Il credito deve essere indicato, a pena di decadenza. nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d'imposta nef quale il prezzo di acquista 0 li canone 
di locazione sono stati corrisposti ed è commisurato all'ammontare del paga- 
menti effettivamente eseguiti. 


Alla dichiarazione devono essere aliegati, a pena di inammissibilità del credito 
d'impoata, in originate a in capia fotostatica, i documenti probatori degli eseguiti 
pagamenti del prezzo di acquisto o deli canone di locazione, dali quali devono ri- 
sultare le generalità del soggetto che ha sostenuto il costo, quelle del destinata- 
rio del pagamento nonché l'ammontare del prezzo o canone pagato. 


tn caso di locazione finanziaria alta dichiarazione deve essere allagato, in orl- 
gInale 0 in copia fotostatica, il contratto di locazione contenente l'indicazione 
del prezzo di acquisto dell'apparecchio misuratore desunto dal listino di vendì- 
ta vigente alla data di stipula del contratto; 


6) credito di imposta sui dividendi {rigo 60). 


Al sensi della legge 25 novembre 1983, n, 649 (art. 2), ll cradito d'imposta spet- 
ta nella misura di 9/16 per i dividendi retativi ad esercizi in corso alis data del 
1° dicembre 1983 e successivi. Altrimenti spetta netla misura di 1/9 {L. 18 db 
cembre 1977, n. 204), 


SI rinvia, per maggiori dettagli, ai quadri F, H ed !, precisando che l'importo 
dei credito da riportare nol Quadro N va desunto dall'apposità voce contenuta 
in tali quadri e che questo non spetta quando gii utill hanno subito la ritenuta 
secca (anche se opzionale) nè quando essi siano comunque ssciusi dalla for- 
mazione del raddito imponibile; 


6) credito per imposte pagate all'estero [rigo 61). 


Dovrà essere riportato, nella misura deducibile determinata al sensi dell'art 18 
del D.P.R, n, 597 e successiva modificazioni, così come risuîta da apposite di- 
stinte da allegare, l'ammontare complessivo delle imposte pagate all'estero 
dal dichiarante su) redditi prodotti all'estero compresi nella dichiarazione e in- 
dicati nei Quadri E, F, è, 1edlL Vanno considerata,a tal fina, esclusivamente 
te Imposte pagata nel 1987 in via definitiva, non suscettibili di modificazioni a 
tavore deì contribuente nè di rimborsi, e quindi con esciuzione delle Imposte 
pagate in acconto, in via provvisoria e in genere di qualia per le quali è previ 
sto il conguaglio con possibilità di rimborso totale o parziale. 


Se la imposte re'ative ai redditi del 1987 saranno, in tutto o in parte, pagate né- 
gii anni successivi in via definitiva, anche a seguito di rettifiche o di accerta- 
menti da parte dello Stato estero, il contribuente potrà chiederne la detrazione 
nella dichiarazione relativa all'anno in cui sarà avvenuto il pagantento, ferma 
restando la detrazione nella presente dichiarazione della parte di esse già pa- 
gata in via definitiva nel 1987 


Sì precisa che, ove nel 1987 siano stati effetiuati pagamenti in via definitiva o 
abbiano acquistato nello stesso anno il carattere detla definitività pagamenti 
effettuati negri anni precedenti per imposte relative ai redditi prodotti all'este- 
ro negli anni dal 1974 at 1988 compresi nelle dichiarazioni presentate per tal 
anni, | retativi Importi dovranno essere Indicati separatamente, nelle anzidette 
distinte, unitamente all'eventuale maggior reddito, rispetto a quello dichiarate. 
definitivamente acceriato dallo Stato estero per ciascuno degli anni predetti 


Queste ultime imposte debbono essere indicate cumviativamente sl rigo 61 
unitamente a quelle rotative al redditi esteri del 1987. 


tl riquadra delle ritenute 6 del oraditi si chiude con il lotale delle somme retati- 
ve, sempre separatamente per ciascun coniuge neil'ipotezi di dichiarazione 
congiunta (rigo 62). 


CALCOLO DELL'IRPEF A BALDO. 


Questo riquadro non richiede pariolari istruzioni essendo suiticienti quelle 
date net riquadro stesso e nella Tabelta 4) per quanto riguarda Il catcoto del- 
l'imposta lorda, 


$i ritiene comunque opportuno precisare: 


«) Qualora il reddito imponibile sia negativo è al rigo 48, col 13, viene per- 
tanto Indicato zero, tale indicazione va ripetuta ala al rigo 63 sia at successivo 
rîgo 84 {imposta lorda); 

0) qualora l'importo dette detrazioni (rigo 85) risulti superiore all'ammontare 
dell'imposta tarda (rigo 4), il calcolo delle detrazioni d'imposta viene fatto so- 
to per memoria e al rigo 66 va indicato zero quale imposta netta. proseguendo 
nella compilazione; 


£) qualora l'importo di rigo 6? risulti maggiore di quatto di rigo 66, l'importo da 
indicare al rigo 68 si ottiene sottraendo dall'importo di rigo #7 quello di rigo 65 
la differenza risultante, sommata all'eventuale acconto versato (rigo 89). va ri- 
portata al rigo 71, quale imposta di cui si chiede il rimborso 


Per quanto riguerda l'acconto versato, si precisa che ai rigo 89 va normaimen- 
te riportata ia stessa somme degli importi esposti nei prospetto Dati relativi ai 
versamenti, anche nell'ipotesi di coniugi spossti dopo il 31 dicembre 1986. in 
possesso di separale attestazioni di versamento. 

Un caso particolare riguarda i coniugi che hanno dichiarato e versato l'acconto 
net 1997 congiuntamente e che presentano l'attuale dichiarazione separatamen- 
48 per opzione 0 perché affettivamente e legalmente ssparati. în questo caso 
ognuno di essi dovrà trascrivere al rigo VI del prospetio Dati relativi al veraa- 
menti delle rispattive dichiarazioni i dati dell'unico attestato che andrà allegato 
in originale da uno dei coniugi e in fotocopia dall'altro, AF rigo 69 ogni coniuge 
riporterà invece la quota parte dell'acconto congiuntamente versata proporzio- 
nale all'imposta individuate dovuta per i redditi del 1968. L'imposta individuate 
1 calcola prendendo in esame Ù modello di dichiarazione congiunta presentata 
nei 1987 è sottraendo le detrazioni d'imposta (rigo 53 o rigo 40 del 740-S) e la ri- 
tenute e crediti (rigo 58 o rigo 28 col. 2 0 4 del 740-8) di ciascun coniuge dall'im- 
posta lorda (riga 60 0 rigo 42 del 740-S) di ciascun coniuge. 

Per esampio se | conlugi hanno versato a novembre 1987 congiuntamente 
L. 920.000 come 92% di L. 1.000.000 dovuto congiuntamente a maggio 1987 
e se l'imposta che avrebbero dovuto versare separatamente a maggio dello 
prsreag anno fossa stata di L.650.000 per il T coniuge e LL. 350.000 per li 2°co- 

uge allora; 


— il 1° conluge deve eporre at rigo 89 della propria dichiarazione: 


ed ii 2° coniuge deve esporre al rigo 69 della propria dichiarazione: 


L. 000 
= L. 322.000 
L. 1.000000 


Se per un coniuge l'imposta individuate calcolata ne! modo anzidatto risulta 
negativa 0 nutla, soltanto l'altro coniuge potrà far valere l'acconto versato nei- 
fa sua totalità aliegando il relativo attestato. 


L. 920.000 x 


ESEMPI DI DICHIARAZIONE. 
Esempio A: dichiarazione a debito. 


Si ipotizza il caso di un contribuente, lavoratore dipendente, con dua figli a ca- 
rico è moglie non a carico. 


Redditi del contribuente: L 14.000.000 di tavoro dipendente {ritenute L. 2.042.000) 
@ L. 1.394.000 di fabbricati per un immobile acquistato nel corso del 1967 


Quadro N - Nel riquadro "Redditi è ritenute” ll dichiarante riporterà, dasuman- 
doli dai quadri B e C, | redditi conseguilti a le ritenute operate e indicherà al ri- 
go 39 la somma dei redditi e l'importo delle ritenute. 


Ai riga 48 sarà riportata quale reddito imponibile quello di rigo 38, non avendo 
ll dichiarante oneri deducibili da far valere, 

L'importo di rigo 48 sarà subito riportato ai successiva rigo 63, non avendo il 
dichiarante contributi per 1 paesi in via dì sviluppo deducibili da far vatere, per 
Il calcolo dell'imposta lorda, il cul ammontare si otterrà appilcando la tabella 
hh) al reddito imponibite dello stesso rigo 83. 


Ottenuta così l'imposta lorda (da trascriversi a rigo €4}, Sì proseguirà con ia 
compitazione dai riquadro "Detrazioni d'impasta’, al fine di determinare l'am- 
montare delle datrazioni cui |! dichiarante ha dirlito. Pertanto 

— nella | Sezione it dichiarante, per 1 civa figli a carico, esporrà la detrazione 
in misura semptice di L. 98.000, In quanto la moglie non è a suo carico, 
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» nella ll Sazione esporrà la so'a dettazione d'imposta per lavoro dipendante 
di L 492.000 {non iruisce dell'ulteriore detrazione per lavoro dipendente di L. 
186.000, essendo il reddito di lavoro dipendente superiore a lire 11.000.000). Aù 
rigo $7, colonna 2, si riporterà, li totale dalla detrazioni, 


Nel riquadro "Ritenute e crediti”, al rigo 58 e poi at suttessivo rigo 62,saranno 
esposte ta ritenute alia fonte subite. 


Nel riquadro riservato al *Calco!o dell'IRPEF*, calcolata al rigo 84 l'imposta 
lorda di L 3.006.000 (ottenuta applicando,come già detto, l'apposita tabella), st 
proseguirà nel modo seguente! 

— al rlgo 65 si riporterà l'importa di L. 588.000, corrispondente alle detrazioni 
d'imposta spettanili 

+— n rigo 66 verrà indicata l'imposta netta di L. 2.418 000, ottenute dalla difte- 
renza fra l'imposta forda 6 fe detrazioni (i. 3 006 000 - L. 548,000 =L. 
2.418.000), 

— Al sigo 67 saranno nportate le ritenute d'acconto subite, pan a L. 2.042.000; 
— Al r3jo 68 verrà annotata ta differenza {L. 376.000) tra + riporti & ngo 66 € rico 67: 
- Al rigo 6B-sarà riportato l'acconto versato dal dichiarante nel novembre 
1997, pari a L. 124,000; 

— infine al rigo 70 sarà riporiato l'ammontare dell'imposta da versare a saldo 
tt..252.000) ottenuta sottraendo l'acconto versato dall'imposta dovuta di rigo 68. 
Esempio Bi: dichiarazione a cradito. 

SI ipotizza if cano di una contribuente, lavoratrice autonoma, con due figli a 

carico {marito non a carico). 


Redditi detla contribuenta: L. 5.500.000 di lavoro autonomo {ni&nute L. 990.000); 

L. 1.394 000 di reddito di fabbricati (Immobile acquistato nel corso dal 1987} è 
L. 2.344,000 di redditi di capitate {L, 1.500.000 per dividendi su cui è stata ope- 
rata ta ritenuta d'acconto por un ammontare di L. 150 000 piu L.. 844.000 per it 
refativo credito d'imposta). 

Quadro N-1dati vanno esposti ngi singoti riquadri nai modo seguente: 

- nei riquadro “Redditi e ritenute” ia dichiarante riporterà, desumendoli dai 
quadri B, E - Saz. (-A e quadro i-sez.i, i redditi conseguiti e le ritenute operate 
ed indicherà at rigo 39 ta somma det redditi e delle ritenute. 

« nel riquadro Oneri deducibili ta dichiarante esporrà gii oneri deducibili così 
come risultano dall'a'tegata apposita disinta quadro P 

Eseguite le suddette operazioni, ali rigo 48 sarà indicato il reddito imponibile, 
ottenuto sottraendo li totele di rigo 47 da quello di rigo 39. 

{importo di rigo 48 sarà subito riportato al successivo rigo 63, non avendo la 
dichiarante coniribuu per paesi in via di sviluppo deducibili da far valere, per 
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1) Quadro O va compilato ai fini detla liquidazione dell'ILOR tanendo conta di 
quanto segue, 


REDDITI E DEDUZIONI. 
Dal quadri Interni e da quelli staccati # contribuente dovrà riportare nei righi 


il calcolo dell'imposta lorda, sì cui ammontare si otterrà applicando la tabella 
hh) al reddito imponibile dello stesso rigo 63, 


Ottenuta così l'imposta lorda (da riportarsi al rigo 64}, si proseguirà con la 
compilazione del riquadro "Detrazioni d imposta , a) fine di determinare l'am- 
mentare della detrazioni cui ta dichraranis ha diritto. Perianto nella | Sezione 
di late riquadro sa dichiarante per i due figli a carico, esporrà la detrazione mn 
misusa semplice di L. 96 000, in quanto il manita non è a suo cartco, nella I Se- 
ziono, la dichiarante caporrà la detrazione d'imposta per lavoro autonomo di 
L. 150.000 (accordata per | redditi di lavora autonomo 0 di impresa forietaria 
non superiori a L. 6.000.000). 


AI rigo 87, colonna 2, si rinorierà, 1} totale delle detrazioni. 


Nei riquadro "Ritenuto ® Crediti”, al rigo 62. colonna 2, sarà esposto «l totale 
delte ritenute è del credito d'imposta sui dividendi, ottenuto sommando gl im» 
porti di rigo 58 a di rigo 60. 

Nel riquadro riservato al “Calcolo dell'iRPEF*, dopo aver indicato a rigo 64 la 
somma corrispondente all'impasta forda di L. 329.000 (ottenuta applicando, co- 
me già detto. apposita tabella N). 8} proseguirà nei modo seguente: 


«al rigo 65 si riporterà l'importo della detrazioni d'imposta spettanti, per un 0- 
tale di L. 246,000; 

« al ngo 68 si riporterà l'ammantare dell'imposta netta, risullante dalla diffe- 
renza fra l'imposta lorda e le detrazioni {L. 329.000 - L. 246.000 = L. 83.000); 
- at rigo 87 sarà riportata la Gomma di L, 1.984.000, corrispandente al totale 
delle ritenute e dei crediti di rigo 62; 

« al rigo 68 verrà annotata la -dilferenza» {L. 1.901.000) di segno negativo, oi- 
tenuta sottraendo dall'importo di rigo 87 quello di rigo 66; 

« al rigo é9 sarà riportato l'acconto versato nel novembre 1987, pari a 
L. 380.000; 

» al rigo 71, Intine. sarà esposto l'importo di L. 2.281.000 (i. 1.901.000 
+ L. 380 000} di cui si chiede il rimborso. 


Esempio C: dichiarazione congiunta con compensazione. 


Be i due coniugi di cui agli esempi A e avessero optato, nello scorso mase di 
novembra. per la dichiarazione congiunta effettuando un versamento d'accon» 
to congiunto per un importo complessivo di L. 504.000 (L. 124.000 per.il marito 
e È, 330 009 per la maglie), | imposta netta dovuta si sarebbe catcolala unità- 
riamente e così pure la ritenute € i crediti e quindi si sarebbe compensato i 
debito dimpaosta di L. 252.000 del manto (es. A) con Il maggior credita vantati 
dalla Maghe di L. 2.231.000 (#9 A) pervenendo ad una imposta di cui si chiede 
(1 rimborso di L 2.020.000, 


Esempio 8 
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da 72 a SI, gi: importi dei redditi saggetti all'ILOR e delle relative deduzioni 
secondo la indicazioni formile nei quadri stessi. 


Ai rigo 82 vanno indicati i totali dei suddetti redditi € deduzioni. 


$1 ricorda che | redditi asposti in questo riquadro non possono in alcun caso 
tesoro nogalivi e che te deduzioni non possono mai suporare | reiativi redditi. 
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CALCOLO DELL'ILOR 


AI rigo 83 di questo riquadro vanno riportati gli moorti del rigo 82, cotonna 1 4, 
relativi, rispettivamente, al dichiarante e al coniuge. 


AI rigo t4, relativo al totale dello deduzioni, va ripoftata a colonna 5 
{dicnarame) ta somma degti import di cofonne 2 e 3 del rigo 82 e a colonna $ 
(coniuge) la somma degli importi di cotone 5 e $ dello stesso rigo 82. 


Si avverte al riguardo che i to'ali dell'a deduzioni di cul al rigo 62 colonne 205 
e 3 0 6 non possono in alcun caso essere superiori rispeltivamente a L. 
12.000 000 ed a i 8 000.000, serondo quanto appresso precisato. 


Se ciò dovassa accedere è necessario che il contribuonte ricsamini i calco"? 
fatti nei singoli quadri nei quali seno state richieste le deduzioni. 


Sì ricorda che: 

— nel con'ranti dei titolari di raduiti agrari o di impresa spstta. at sensi dell'art. 
7 del D.P.R. n. 599/1973, una deduzione pari al 50% del reddito stesso con un 
minimo di L.6.000,000 ed un massimo di L. 12 000 000, ragguagliati ad anno, e 
che nel confronti dei titolari di più redeitt per | quali spettano dette deduzioni, 
l'ammontare delle stesse, entro } suddetti inmiti minimo e massimo, è determi. 
bos sul cumulo del redditi stessi ad è imputato proporzionalmente a ciascuno di 


— nei conironti dei titolari di raddito di ‘mpresa derivante dall'esercizio delle 
attività di cui all'art. 13 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e all'art 7 della legge 
4 agosto 1984, n. 467, è concessa una ulteriore deduzione, pari at 30% dei red- 
dito, pl metto della deduzione di cu all'art. 7:599, an misura non inferiore aL. 
2.000.000 né suparioro a L. 4000000 ragguagliata ad anno. Tall misure me- 
nima e massima sono elevate a L. 3.000.000 « a L. 6.000 000 0 a L, 4.000.000 e a 
L. 8.000.000 per le Imprese artigiane. iscritte ne! relativo aldo, che impieghino, 
par la maggior parte del parioda d'imposta, r:spattivamenta uno ovvero due a 
più apprendizii. A tal fina nell'apposito spazio dal Quadro O ciascuna contri- 
buente possessore di reddito per il quale spetta detta ulteriore deduzione do- 
vrà segnalare jl numero degli apprendisti come sopra Impiegato 

Nei contronti dei titolari di più attività di impresa per le quali spetta detta ulte- 
riore deduzione, l'ammontare della medesima. entro i precisati miti minimo è 
massimo ragguagliati ad anno, va determinato sul cumulo dei redditi prove» 
nienti dalle diverse attività, con imputazione proporzionale a ciascuno di essi. 


Le anzidette deduzioni spettano a condizione che il soggetto presti ta propria 
opera nell'impresa e îale prestazione costituisca la sua occupazione prevalente. 


AI rigo 85 nelle colonne 5 è 8 va riportata la dilterenza tra l'importo di rigo 83 
e quello di rigo 84 delle corrispondenti colonne. 


Al rigo 88, nelie colonne 3 e 8, va riportato l'ammontare delle imposte caicota- 
te applicando al reddito imponibile di rigo 85 l'aliquota dei 16,2%. 


AI rigo 87 si dovrà indicare l'importo dell'acconto 0, in caso di dichiarazione 
congiunta, degli acconti versati ne mese di novembre 1987, 


Al rigo 88 andrà indicata LOR da versare a saldo, ottenuta sottraendo l'importo di 
rigo 27 da queno di rigo 88, Ove l'importo di rigo 67 risuiti superiore a quella di rigo 
86, ta differenza verrà riportata nei rigo 89, omettendo di comprlare il rigo 88, 


22. BATI RELATIVI AI VERSAMENTI” 


ESEMPIO DI COMPILAZIONE. 


Si ipotizza una coppia di coniugi che ne! 1958 erano soggetti a ILOR e che nel 
1987 hanno avuto: 


- marito {dichiarante}: reddito di fabbr.cati di L. 1 347.000; 


+ moglie (coniuge dichiarante). reddito di fabbricati di L. 966.000 reddito d'im- 
presa in regime forfetario (commercio al minuto) di L 22 000.009. 


Accomi versati nel rovambra 1987: 
» manto, per ILOR L_ 182 000. 


- moglie, per ILOR L, 1.148.000; 


Dopo aver egposto i rispettivi redditi ai fin HLOR alle colonna 1 e 4, nonché le 
deduzioni spettanti ala mog'ie alle colonne $ e 8 del Quadra O, net riquaso 
successivo, aì tigo 69 1i marito indicherà .n colonna 8 it reddito di L, 1.347.000 
mentre la maglie riporterà in colonna 6 ìl redd:to di L. 22 986 000. 


Poiché la moglià per li reddito di impresa usufruisce della deduzione prevista 
dall'art. 7 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599, neha misura di L. 11.900.000, è 
dell'ulteriore deduzione prevista dail’art 13 della tegge 19 marzo 1883, n.72, dt 
t. 3.300.000, la stessa indicherà al rigo 63, colonna 6, l'importo di L. 14,300.000 
è nella stessa colonna di rigo 88 il reddito imporibite di L. 8.668 200, Detto im- 
ponibile va tassato al 16,2% dando una imposta di L. 1.404.000, il marito In- 
vece dovrà applicare l'aliquota dei 16,2% al reddito di L. 1.347.090 ottenendo 
l'imposta di L. 218 000. 


Dalle imposte così calcolate e risultanti dal rigo 86, colonne 3 e 8, vanno de- 
tratti i rispettivi acconti versati, risuitanti ai rigo 87. La differenza da Indicare 
al rigo 86 cosuiuisce l'imposta da versare a saldo. I. 36 000 per :! marito e L 
255.000 per ta moglte Dopo aver varsalo tali importi, sl trascriveranno gli 


Stassi al rigo V4, con l'indicazione degli estremi dell'attestazione o delie atte- 
stazioni rilasciate dalla panca ovvero dall'ufficio postale. 
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fn questo riquadro vanno riportati i dati retativi ai versamenti effettuati, in ac- 
conto # a saldo, sia per l'IRPEF che per l'ILOR. 


Per quanto rigvarda la complizzione del riquadro basta seguire le indicazioni 
del riquadro blesso con l'avvertenza che in caso di versamento integrativo 
effettuato per completare un erronto minore versamento precedentemente 
esegu:to, sempra allo stesso titoto (artonto o saldo rispettivamente per IRPEF 
e ILGRI, l'importo di tale utteriore versamento va riportato nel riquadro 
sammzto a quello del versamento precedente a con i datt relativi all'ultimo 
versamento ettetiuato. 


Nel caso di coniugì sposati dopo il 31 dicembre 1988. in possesso di separate 
attestazioni di pagamento dell'acconto e che optino per la dichiarazione con- 
giunta gli sisasi dovranno riportare, separatamente, i dati reiativi ai dettt ver- 
samenti. 


A partire dal T maggio 1988 i dichiaranti devono versare presso una qualsiasi 
banca autorizzata 0 presso un qualsiasi Ufficio postale: 

= IRPEF ancora dovuta come risulta dat rigto 70 del Quadro N (imposta da ver- 
sare a saldo); 

e l'ILOR ancora dovuta come risulta dal rigo 83 del Quadro O (imposte da ver- 
sare a saldo); 


t versamenti non vanno etiettuati so te imposte da versare a saldo non supera- 
no ciascuna ie lire 20,000. 


Questo prospetta deve essere compilato dalle persone tisiche che negli anni 
1965 e/0 1908 e/o 1987 hanno aubito detta perdite derivanti dall'esercizio di im- 
prese commerciali a contabilità ordinaria (indicate nei Quadro F) è dai soci di 
società commerciali di peraone a contabilità ordinaria (società in nome collet- 
tivo, società in accomandita semplice e società fiscalmente equiparate) per la 
parte di perdite delle società stesse corrispondente alle rispettive quote di 
partscipazione agli utili. 


23  FROSPETTO DELLE PERDITE DI IMPRESA A CONTABILITÀ ORDINARIA NON COMPENSATE NELL'ANNO 


Si ig Che in nessun caso è ammessa la compensazione dall'IRPEF con 
FILOA. 


I versamenti devono essere eseguiti mediante delega ad una azienda di credì- 
to autorizzata o all'Amministrazione PT. utilizzando gli speciali moduli forniti 
dalla banca 0 gli spaciari ba'lettini di versamento in fc forniti dall'Ufficio po- 
Stale, dislintamente per ciascun tributo. 


t moduli e i bollettini devono essere accuratamente compilati, riportando i dati 
richiesti in modo assolutamente conforme a quelli indicati In dichiarazione. 


La banca. a versamento avvenuto, rilascia attestazione di pagamento in dupli- 
ce copia di cui una va corsservata dal contribuente e l'altra allegata alla di- 
chiarazione. L'Ullicio postale riiascerà invece, a fronte dei versamento, una ri- 
cevuta che il contribuente dave conservare ed un'attestazione che deve alle. 
gare alla dichiarazione. Si devono riportare negli appositi righi del prospetto 
dei Dati relativi ai versamenti ta data del versamento, ll codice delta banca o 
dell'Ufficlo postale e l'imporio versato. desumendoli dall'attestato. 


Nel caso di dicfttarazione congiunta, il versamento dell'IAPEF dovula da en- 
trambi i coniugi, risultante dai rigo 70 del quadro N, non può che sssere effet. 
tuato cumulativamente. 


Per quanto riguarda invece l'ILOR dovuta da antrambi i coniugi e risultante per 
ciascuno di essi al rigo #8 del quadro O, il versamento deve essere èftettuato 
utilizzando un unico moduto 0 bolletiino di versamento, e con separata indica 
zione degli importi dovuti. 


fl prospetin va compilato solo quando i’ ammontare delle perdite sopradescritte ha 
Buperato negli anni 1985 s/o 1966 #/0 1967 l'ammontare dei redditi prodotti nel ri- 
spettivi anni; in tal caso ia differenza negativa può essere portata in diminuizione 
del reddito complessivo del periodi d'imposta successivi ma non oltre it quinto. Se 
la diferenza si siferisce all'anno 1985 e/o 1995, la stessa pud assere por- 
tata in diminuzione, in titto o in parte, del reddito complessivo del contribuente re- 
lativo all'anno 1987 ed essere quindi indicata, al rigo 40 del Quadro N. 
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Se la suddetta differenza negativa é stata completamente compensata nelta 
presente dichiarazione, non dovrà essere compilato il prospatto in rassegna; 
Qualora, invece, solo una parta di essa sia state portata in diminuzione del 
reddito complessivo dell'anno 1987, nel righi 20 e/o 21 del Prospetto (colonna 
tocolonna 2, a seconda che trattasi del dichiarante 0 del coniuge dichiarante) 
dovrà essere indicata la parte residuate che potrà essere dedotia dal reddito 
compiessivo dei periodi d'imposta successivi e fino al 1990 per l'eccedenza 
relativa ai 1985 e fino al 1981 per l'eccedenza relativa ai 1986. 

Ai fini del riporto negii anni successivi delia differenza tra le perdite d'impre- 
Ba a contabilità ordinaria relative all'anno 1887 e l'ammontare degli altri red- 
asti produtti nello stesso anno, il contribuente dovrà efiettuaro la somma alge- 


24 


è PROSPETTO DEI DATTE NOTIZIE PARTICOLARI. 


brica degli importi indicati nei righi da 23 a 38 det Quadra N ad operare nei s6- 
guente modo: 


- 88 ll risuitato di detta somma è superiore o uguale a zero, il rigo 22 del Pro- 
tpetto non va compilato; 


» 38 Îl risultato è negativo, nel rigo 22, colonna i o colonna 2, a seconda che 
trattasi del dichiarante o del coniuge dichiarante, deve essere riportato il mi- 
nor Importo, in valore assoluta (68. Ira — 50.000 e — 30.000 bisogna conside: 
rare — 30.000), tra il risuitato stesso € ja perdita indicata ne! rigo 32 del Que- 
dro N e/o nel rigo H10 dei Quadro KH contenuto nei Mad, 740/E-G-H, 


Taia prospetto devo essore compilato relativamente al bani ed ai aarvizi,indi- 
cati nell'art. 2, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, dei quali 
1 dichiaranti ovvero le altre persone, | cui redditi sano ad essi Imputati o per le 
quali competano deduzioni dal reddito 0 detrazioni d'imposta, abbiano la di- 
sponibilità, 


1 bens e serviz: si considerano nella disponibilità della persona fisica che, per 
facoltà comunque acquisita, anche di fatto 0 precaria,utilizza o fa utilizzare i 
beni 0 riceve 0 fa ricevere i servizi ovvero sopporta | relativi costi. 


Non devono essere Indicati beni (agromobiti da turismo, navi e imbarcazioni 
da diporto, cavalli da equitazione, da corsa e autovelcoli per il trasporto di 
persone) ralativi esclusivamente ad impresa anche agricola o all'esercizio di 
artto professioni 


Le rasidonze senndarie devono estere indicate da coloro che la hanno In ia- 
caziore per l'intero anno 0 per l'intera stagione ovvero vantano sulle stesse 
Gu tti rea anc'te se frazionari o di godimento, nonchè dalle parsone lisiche 


che abbiano it godimento di fatto di immobili a unità immobiliari che costitui 
scono l'unico cespite di società di persone o di capitali a ristretta base aziona- 
ria ovvero di società esiare 0 a prevalente partecipazione astara. Non si con- 
sidera a disposizione l'alloggio dato in locaziane per almeno 6 mes! atl'anno 
ed il cui reddito effettivo sia stato dichiarato. 


Per collaboratori familiari si intendono gli addetti alla casa o,comunque, 
coloro che, at di fuori di un rapporto connesso all'esercizio di impresa o di 
lavoro autonomo, prestano, retribuiti, la toro opera nella casa o alle 
dipendenze del contribuente, sia a tempo piena che ad ore. 


Non si considera collaboratore familiare la persona addetta esclusivamente 
all'assistenza di infermi o invalidi. 


Nel rigo D del prospatta vanno indicata la navi a le Imbarcazioni da diporto par 
le quali sussiste l'obbligo di Iscrizione negli appositi registri; non vanno indi» 
cati i natanti da diporto, per 1 quali non vi è obbligo di immatricolazione, 


Si richiama L'attenzione del contribuenti sulle principati sanzioni previste dal. 
la legge por | casi di omessa, incompleta, infedele 0 tardiva dichiarazione, di 
cui al Titely V de! D.P.R, n. 600/73 a per omesso o insuiliciente versamento 
delle Imposte dovute di cui all'art. 92 del D.P.R. n. 602/73, 


L'omessa, l'incompieta @ l'infedele dichiarazione comportano l'app:icazione 
della pena pacuniaria (da dua a quattro volte le inporte dovute per omissione 
è incomp'aruzza e da uno a due vote per infedettà) con un minimo di i.. 50.000 
se nun zoro dovute Imposte. Le sanzioni per omessa dichiarazione sono ridot- 
te ad un cuarto se fa dichiarazione & presentata con un ritardo non superiore 
adun n'ese dal termine di scadenza. 


La dichiarazione è nulla se non è redatta su stampati confarmi al Mod. 740 @ 
annzgsi quadri approvati con decreto del Ministro delle finanze pubblicati 
nea Garzetta Wificiale: sa non contiene tuîti i dati ed elementi prescritti in 
ardere ai contenuto delta c.chiarazione si applica, ove le infrazioni non con- 
cratizzino la fattiapocie di omessa, incompleta 0 Infedele dichiarazione, la 
pena pecuniaria da L. 50.000 a L. 500.000. 


Se i omissione o l'incompietozza riguardano gii stamenti indici di capacità 
contr-isva Svvaro l'allagarione del documenti prescritti (Modelli 101, 201 è 
162, coLia del tiiancio con li onto profitti e perdite per gli imprenditori, ecc.), 
si app'crla cena pecuniaria da L. 100.000 a L. 1 000.000, In caso di omessa 
fresantazione della copia detta dichiarazione destinata al Comune o di diffor- 
età e: questa vali‘originale si applica ta pena pecuniaria di L. 20 000. 


La pena pecuniaria da due a quattro volte l'imposta dovuta si applica inoltre 
nel caso di zione nella dichiarazione di indebite deduzioni (ad esempio: 
deduzioni gi fini dell'ILOA ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599 del 1973). 


L'inosservanza totale o parziale dell'obbligo di versamento, entro ii termine 
per ia presentazione della dichiarazione, deile imposte (IRPEF ed ILOR) 
dovute comporta il pagamento degli! interessi di mora neila misura dei 9% 
annuo sulle somme non versate, con decorrenza dal primo giorno successivo 
# quetio di scadenza del termine per il versamento stesso e sino alla data di 
scadenza della prima rata del ruolo di riscossione dell'imposta non versata, 
Inoltre, si applica la soprattassa pari al 40% delle somme non versate, 


La soprattazsa è ridotta al 3% se li versamento viene eseguito entro i tre gior- 
ni successivi a quello di scadenza. 


L'art. 13 def D.P.F. 29 settembre 1973, n. 605 e successive modificazioni, sta- 
billsce che l'omessa o inesatta indicazione del numero di codice fiscale nelle 
dichiarazioni del redditi è punita, indipendentemente dalle altre sanzioni ri. 
guardanti il contenuto della dichiarazione stessa, con la pena pecuniaria da 
L, 50.000 a L. 1.000.000. La stessa pena si applica a carica del soggetto che 
indichi Il numero di codice fiscale provvisorio pur avendo gla ritevuto quello 
definitivo ovvero che indichi fl numero di codice fiscale emesso in data meno 
recente nel caso gli siano pervenute più comunicazioni. 


Si richiama l'attenzione dei contribuenti sulle speciliche sanzioni introdotte 
dall'articolo 4 della legge 24 aprile 1989, n.148, In materia di dichiarazione ttei 


redditi di fabbricati. in particolare sono prevista le ipotesi di omessa denuncia 
di accatastamento di fabbricati e conseguente omissione di dichiarazione del 
relativo reddito, di omessa dichiarazione det reddito delle costruzioni rurali 
adibite ad usi diversi da quelle specilici di tali costruzioni, nonché l'ipotesi di 
omessa 0 Infedele dichiarazione per alire un terzo det reddito dei fabbricati 
esenti dall'KOR, che comporta la decadenza dal beneficio dell'esenzione. 


Ferme restando le sanzioni pecuniarie di cui sopra, si sottolinza che con li de- 
creto-legge 10 luglio 1882, n. 429 convertito, con modificazioni, nella legge 7 
agosto 1982, n. 816 e successive madificazioni, è stato riformato ll sistema pe- 
nale tributario con l'abolizione della c.d, «pregiudiziale tributaria» Secondo 
detto decreto costituisce reato l'omessa dichiarazione quando l'ammontare 
dei redditi fondiari, del corrispettivi, ricavi, compensi, o altri proventi non di- 
chiarati è superiore a 50 miiloni di lire, 


Costituisce altresì reato l'infadele dichierazione allorché sono indicati nella di- 
chiarazione redditi fondiari o di capitale 0 altri redditi, in retazione al quali 
mon sussisteva l'obbligo dell'annotazione in scritture contabili, per un ammon- 
tare complessivo inferiore a quello effettivo di oltre un quarto è di oltre 50 mi- 
lioni di tire. 


1 reati sopra indicati sono puniti con l'arresto 0 l'ammenda. 


SI avverte incitre che, ai sensi dell'art. 3, quarto comma, della legge 25 
novembre 1983,n.649, è punito con la reclusione da sel masi a cinque anni e 
con la mutta da cinque a dieci milioni di lire, ferme restando le menzionate 
sanzioni pecuniarie, chiunque, per fruire indebitamente di detrazioni per 
carichi di famiglia o per consentirne l'indebita fruizione, indica falsamente 
nella dichiarazione annugie l'esistenza di persone a carico diverse dal 
coniuge, ovvero rilascia 0 utilizza attesiazioni non rispondenti al vero circa il 
limite di reddituatità per le detrazioni per carichi di famiglia, Le stesse pene si 
applicano, al sensi dell'art. 3, quattordicesimo comma, del decreto-legge 19 
dicembre 1884, n. 853, convertito nella tegge 17 febbraio 1985, n. 17, nei casi di 
falsità delle attestazioni del titolare e dei collaboratori dell'impresa familiare 
in merito al'lavoro prestato da questi ultimi nell'impresa, nonché in caso di 
falsità dell'attestazione dell’imprenditore che sussistono | requisiti per fruire 
delle deduzioni al fini dell'ILOR di cul all'art. ? del D.P.R. n. 598 del 1973 e 
all'art. 13 della legge n. 72 del 1983. 


Ai sensi dell'art. 2, trentesimo comma, det citato decreto-legge n. 853 dol 1984, 
l'amissione dell'indicazione degli e!ementi richiesti nel prospetto dati è notl- 
zie relativi ai redditi di lavoro autonomo a di impresa a determinazione forfe- 
taria contenuto nel Mod. 740/E-G-H è punita con la pena dell'arresto fino ad 
un anno 0 dell'ammenda fino a due milioni di lire, e la falsa indicazione dei 
menzionati elementi è punita con la reclusione da sei mesi a cinque ani è con 
ta multa da cinque a dieci milioni di lire. 


SI applicano congiuntamente sia la pena pecuniaria {pari A cinque volte l'im- 
parta delle somme indebitamente percepite 0 non pagate) sia la sanzione pe- 
nale {prevista dat codice penale o da altre leggi) net caso in cui non vengano 
osservate le prescrizioni del decreto-legge n. 628 del 1984, convertito neila 
legge n. 733 del 1944, illustrato no! precedente paragrafo 3-b/s. 


Pra", pre 
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Ufficio delle imposte di 


NUMERO CODICE 
FISCALE 


oppure (obbligatorio) 


Centro di Servizio di COGNOME torte donne 


DATA DI NASCITA 
Mesa Anno 


SESSO 


Mori Giorno 


Presentata al Comune di 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


COMUNE ro Stato utero) DI NASCITA FROVINGIA 
619) 


RESIDENZA ANAGRAFICA COMUNE PROVINCIA 
Barrare la casella (sigla) 
— ta tenigenza è verrata 

ne Quella 


\6 Pao Sr 
67 nor'è Gta: 


NUMERO CIVICO 


TELEFONO ilacoliativo) 427) 


Pralisso (00) 


Numero 


lo 
FROVINCIA LAVORD DIPENDENTE REDDNI DI PANTECIPAZIONE | 
DI LAVORO 


Qualifica Aftwrtà Altwità 


i} no ee 


Artigiani 


O 


Pirati SI 
dal pino SEARS suli 
Giorno. Mesa fina 


- RESIOE FMENANAGRAFIOA, “ 


REDDITI 1987 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA 
O IN STAMPATELLO CONSULTANDO i 9 ci i 
LE ISTRUZIONI ALLEGATE on, DeaIorO , 3 BAVORR DPTAOCN 


| Gpindica AMI 


} fala) li Ri J RE 
nr 


FIRMA (1) 
(per attestazione) 


COGNOME E NOME 
{perle donne indicare il cognome da nubile) 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
{solo se possiede reddit) 


{1) Conle firma in colonna 7 i familiari, diversi dai figli minurermi, attestano di essere a carico non avendo posseduto reduiti superiori aL. 3.000.000, tenuto conto anche dei redditi esenti a 
dsì redditi soggetti a ritenute alla fonte a titolo d'imposta o adi impasta sostitutiva secondo quento praacrive l'ari. 15 del D.P.R. n. 597 del 1972, come sostituito dall'art. 2 del DIL. n. 57 
del 1886, s trovandosi in tutte fe altre condizioni previste dalia legge. Na: La falsa attestazione è punita penalmente con fa reclusione @ la multa, 


rea oc 


CASI PARTI OLARIDI.DOMIE OFISCALE cr 


ero) Bi Sa 


(*) Vedi punto 8 deile istruzioni. 
{**) Indicazione riservata ai contribuenti che presentano ia dichiarazione ai Centri di Servizio. 
("**) Seilconiuga nonà a carico lasciare in bianco le colonna 5 € 7. 
{t**") Indicare Do Ca seconda che il domicilio fiscale riguardi it "Dichiaranta“o it "Coniuge Dichiarante* 


SEI | TRO 


31-3-1988 Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


PREME 


F'aDAGRO €: EDDITIpI gioni cose ED ASSIMILAF © 


Quendo i redditi certificati dal modasio 101 0 detmodello 201 siiasciato del datore di lavoro 0 dall'ente le. traecrivere mella colonne 2 9.85 l'importo arratondeto del punto 6 
Gar cortcatoi nefe Solenne 3 08 fimporto arrotondato del punto 20 del certificato e neila colonna 4.07 motondato del punto 15 del certificato. 


Giallegano N.................... attificati del datori di lavoro c enti eroganti. 


“QUADRO D REDDITI DILAVORO DIPENDENTE SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA” autre eurini o 


DICHIARANTE 
[E] conceniscusDELOATOREDILAVORD DEE ERRANTE | ; 


"e li 
7 esser | wrorue |" selisr — |_mrorme |P meccsvsdA__ 


snveneiceo OMIF(C ME Hot datori di lavoro o enti eroga nti. 


18 Artmontare delle Imposte che sono siate restiulte o hanno formato oggetto di saravio 
19 Ammontare degli oneri rimborsati 
Iittatale della col. 1 va riportato a col. 1 del rigo S8 del Quadro N e Htutale di col. 2va riportato a co). 3 dello 


[20] Eccedenza relativa al 1985 per la parte non compensata nel precedanie periodo di imposta nò al successivo rigo 40 


[21 | Eccedenzi relativa al 1986 perla paris non compensata al successivo rigo 40 FA. b 
|22 | Eccedenza relativa al 1987 rispetto all'ammontare del reddit, da portare in deduzione nel quinavennio successivo [221 .000M8 


(*) Indicare DoGa seconda che l'indennità riguardi il “Dichiarante” o il ‘’Coniuge Dichiarante"*. 


DES, pr 
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quapro NU RIEPILOGO DELL'IRPEF. 0 0 © Dicitanante 


Dominicati dei terreni {dal Quadro A} 
Agrari 

Di allevamento 

Dei fabbricati 


Di lavoro di te 

casi {oe Qundro © sezione 1) —— fcot— soolta] 
(oni Quadro Esezine A) | 000] 000/29) 

Dilavoro autonomo f sinti |______.00|] 000/30 
tromeeet  S_00]51 
Ga] _00]_———00]s2 

liana = 33] 

Di partecipazione (gal Quadro W) 
{481 Quadro | sezione 1) 

iii ES 

Diversi (cal quadroL) 

imposte ed oneri rimborsati — (dal Quadro R) 


EOCENECA PERDITE DI PRESA ACONTAGIITA CROBIRIA DEGUIANIPRECION 


ILOR a 50% imposte arretrate 


REDDITI 
E RITENUTE 


Assicurazioni e contributi volontari 
Contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori 
Altri onerì deducibili 


[e] [s[e[8[ [3/8[3[s]8[s]8[8]2/8]8]8]8|&]&/£]8]8]2]8]3]3]S]3]2}x]sfa 


TOTALE RETE E ED ari Ì 
- CALGOLO DELL'IRPEF — DICHIARANTE i Li. CONIUGE Fil. TOTALE: 


fauno diminuito dall'importo di rigo 49 qualora tste importo 
REDDITO IMPONIBILE (ATO Fm i e ISUIInIDO NEGA) 306880 


IMPOSTA LORDA (applicare a ciascuno importo di rigo 63 la TABELLA 1} delle Istruzioni) Ou cul 


DETRAZIONI DI IMPOSTA {riportare gli importi di rigo 57) 


importi di 68 da quelli di 84 indicando. firiauttato è negativo & 
IMPOSTA NETTA COR EIA dei OO DO la Pi cal 2 è COS Golio GIsd8o rino 887 


e [8] | Bs)2|2/8]8]9/8/8js| 


IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO taottrarre l'importo di rigo 68 da quello di rigo 09) 


*) inbaso alla documentazione allegata; massimo 2% dell'importo di Magi punto 20 delle istruzioni. 
Frenbd e rugrii lele predetti chicn notte colonne 2 e 4 dello stesso rigo 68 fino alla concorrenza dell'imponte lorda relativa at reddito di lavoro 
3% 


3 — Libreria » Suppi, ord. G.U. n. 76 
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auapro © RIEPILOGO ce bi 
|a IDIGIAAMANTE — 


Pa 
È 
tai 
P 


Di allevamento {tini Quadro At; 
Dei fabbricati (det Quadro 8) 


| DICHIARANTE } CONIUGE 


106 | SPOSTA DOVUTA (calcolare î 16,2% degli importi dirigo 65) 
AGCONTO VERSATO (riportare gi importi dei versamenti etti) 
IMPOSTA DA 
[68 IMPOSTA DI GUI SI CHIEDE EL RIMBORSO (sottrae importo i go RE da creto dirt ar) __| erranti 


» 


DATI RELATIVI AI VERSAMENTI lo DICHIARANTE” * CONIUGE 


1 N PERI PE 


PROSPETTO DATI È NOTIZIE PARNEGLARE, ari prospettò e insulficienti: continuare su aero a vaste 


COMUNE 


TARGA (2) CUNO) 1 Padog 
srpmeana tolti] Lola 
= Rina Loana Pesi Evct 


NUMERO CONVIVENTI I L } NUMERO MESILAVORATI | L l INUMERONON CONVIVENTI) | | NUMERO RE LAVORATE 
1) h — Panodo li] AVEA 


CAVALLI DA CORSA 
0 DA EQUITAZIONE 


NOTE MERO TONE GRADE GIONI GIRO GAIL AA i MOCARE EL TUE UE AME OR 1000 Ba RCLLAIAELN NCAZE A ICFONELTA ME 


"UA AI 


DICHIARANTE. POTRO RITTER TINI ARI NANI nin 
CONIUGE CETO WELL BGA GICEKELO 
erWTWT-EI-<EPE-NImoDO 
SoaMiuiiva  sacondo imgosibia afesino presidi ever muto corta e NSA. ectnverito nella Legge n. 733 dei 1 è l’articoto 18 del DPR n. 80 
Ina sostitlio Gall'artcoto 2 di DIS 1° 87 Gel I9S6 (vedi punto S bla Gall a taazioni aci veri igiogT moatazioni netta 


FIRMA DEI DICHIARANTE 
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DICHIARANTE | 
CONIUGE DICHIARANTE ud 
ta a FISORLE 


stero da includere nel Quadro L) li E] 
distinta degli oneri deducibili seghe 
QUAD A . REDDITI DEI TERRENI I A are SES di ni Ca n; 
REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO. 


DICHIARANTE 


ODODOCDDORNEA 
BADONCOONOCE 


indicare il numero d'orttine del terreno cui si riteriscono i dati richiesti 


[nono] comuneetocamà ANNOTAZIONI 
13 


1 


0) AVTESTAZIONE DE-2U AREE e FERPEUIRE DELLA DEDUZIONE :LO0 DI CUI ALLART. 7 DELD.P.R.n, 599 dot t973 
Gtattasta, a' senz e per gli effetti di cui all'art. 3, Commi 13.0 14, del D.L n. 853 dei 1884, convertito con maditicazioni nalla n. H È 
Gela deri 1010 Prevista i ini cell'imposta i0ca 6 Sui reco, Leyao n. 17 di 19€5, che sussisiona i requisiti per fruire 


[>> |>|>{[»/»[>{®|>[>[®[>{[®[>[>|>| 


Firme del DISARARIE Firma dal CONIUGE (se dichiarante) 


SSA 
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"i 
DI 


QUADRO B° REDDITIC DEI FABBRICATI: MAIO 


vi 


siuolalsi@ini 


HIARANTE 


E 


D! 
Dio, diodi! 


E B [13 
20 


CONIUGE 


ONCOCOCO 
Iv eislala siate ta] 


0 totale Gì col. 7 2 coi. del rigo 28 del Quadro N e totale di col Bscot4 del rigo 75 del Quadra O. 
UD. fUnia immobiliari a a dieposizione) ndicare con it segno [x}ia unità Immobiliari utilizzzia come residenza ssconza:ia o 
se * LINA Uta molari non ose) indicare 00m pegno (x) e unta immobitri estate ate icazone 9 noniocate per almeno E mesi. 
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isteuziori) * 


3 
‘3 
bs; 
5 
‘2 
{LI 
Ò 
x 
. 
ti, 
(© Bi 
si 
To; 
n 
a 
x (-4 
ns 
>. 
Ei 
la 


îquapRo: P 


SPESE MEDIGNE 


SEZIONE | — Spesa integralmente deducibili 


2 Cognome è 


I codice fiscale percettore 


SEZIONE I) — Spese parzialmente deducibili 


IMPORTI DEDUCIBILI (vedere istruzioni) 


i TOTALESPÉSE MEDICHE DEDUCIBILI (sommare gîi importi di rigo P22 a di rigo P28) (riportare nel Quadeo N, rigo 43, c0l. 1 e3) 
tr__—___rrre-ecs 


Pun | GAP 
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HOR E 50% IMPOSTEARRETRATE 


5% 


NATURA DELL'ONERE 


JONONINZO 


TOTALE {riportare ne! Quadro N, rigo 42, 001. 1 62: 


TOTALE riportare nel Quadro N, rigo 44, col. 1 8 3; 


Q . 5 


RI 


Q o 


| 
8 


IAT AIN 


© 
e] 
=] 


NONONTONE 
ANRRABARAAE 


TOTALE (riportare nei Quadro N, rigo 45, coL 103) 
ALTRI ONERI DEDUCIBILI + Ò De Tr aa, e 


Sir a ‘ 1 
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da Si 
ISTRUZIONI P PER LA COMPILAZIONE 


AVVERTENZE GENERALI 


Le seguenti istruzioni vanno tenute presenti per la compilazione dei 
Quadri relativi ai redditi di tavoro autonomo (E), di impresa in regi- 
ma forfetario (G) e di partecipazione (H} contenuli in questo Modelto. 
In particolare, il Modetlo si compone di un riquadro posto in alto 
a destra, comune a tutti i Quadri, ove va indicato il codica fiscale del 
dichiarante o del coniuge dichiarante, nonché di diversi Quadri, rela- 
livamente ai quali si forniscono di seguito specifiche istruzioni. In 
caso di dichiarazione congiunta, vanno utilizzati distinti modelli qua- 
lora entrambi i coniugi debbano utilizzare il presente modello. 

Si richiama l'attenzione sulia necessità di apporre ia firma in cal- 
ce alla quarta pagina del modello che va lasciato integro anche 
quando non siano utilizzati tutti i Quadri. 

Ai sensi dei commi 19 e 20 dell'art. 2 del decreto-!egge 19 dicembre 
1984, n. 859, convertito nella fegge 17 lebbraio 1985, n. 17,ì soggetti 
titolari di reddito di lavoro autonomo derivante dall'esercizio di ar- 
ti e professioni che hanno iniziato l’attività nell'anno 1987 e che net- 
la dichiarazione d'inizio dell'attività presentata agli effetti dell'IVA 
abbiano optato, indistintamente per tutte le attività esercitale, per il 
regime ordinario per i° anno residua del triennio 1985-1987, devono 
comunicare la suddetta opzione all'Ulficio delle Imposte Diratie nei- 
la dichiarazione dei redditi reiativa all'anno d'inizio dell'attività. 

Si precisa che in base ai D.L. 14 marzo 1988, n. /0, le disposizioni con- 
tenute nell'art. 2 del citato D.L. n. 853 dei 1984, sono prorogate al 31 di- 
cembre 1888 per i soggetti che si sono avvalsi del regime forfetario per 
ii triennio 1985-1987 ovvero, per coloro che hanno intrapreso l'esercizio 
dell'attività net corso di detto triennio, nei residui anni di esso. 

Il regime forfetario non è stato Invece prorogato per quel soggetti 
che, pur avendo nel corso del triennio 1985-1987 determinato il red- 
dito in base a tale regime, hanno superato ne! 1987 l'ammontare di 
780 milioni di ricavi, nonché per quelli che hanno optato per il regi- 
me ordinario secondo le modalità di seguito illustrate, 

in base all'art. €, comma 3, del D.L. 13 gennaio 1988, n. 4 e all'art. 6, 
comma 3, del citato D.L. n. 70 del 1988, i soggetti titolari di reddito di 
lavoro autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni e gli 
esercenti imprese commerciali che hanno optato, nella dichiarazio- 
ne IVA per l'anno 1987 per il regime ordinario di determinazione del 
reddito con effeito per "anno 1988, devono darne comunicazione nel- 
la dichiarazione dei redditi relativa aîlo stesso anno. 

Inoltre, gli imprenditori commerciali che esercitano le attività di cui agili 
artt. 34, 74 e 74-ter del D.P.R. 28 ottobre 1972, n. 633 o fa pesca maritti- 
ma nonché te attività indicate nella tabella C allegata al D.L. n. 853 del 
1984 per fe quali soto l'IVA è stata determinata nei modi ordinari nel 
triennio 1985-1987, possono opiare per il regime ordinario, con effetto 
per l'anno 1988, ai fini della determinazione del reddito d'impresa. 


A tale scopo è stato inserito nella quarta facciata del modello un 
apposito riquadro articolato in ire ipotesi: ia prima riguarda la co- 
municazione deil'opzione per il regime ordinario dei lavoratori au 
tonomi che hanno intrapreso l'esercizio delle attività nel corso del- 
l'anno 1987 e che in forza dell'art. 6 det D.L. n. 70 del 1988 devono 
avvalersi del regime stesso anche per il 1988; la seconda interessa 
1 contribuenti che hanno optato, indistintamente per tutte le attività 
esercitate, nella dichiarazione I.V.A. relativa all'anno 1987 per il re- 
gime ordinario i quali ne daranno comunicazione all'ufficio delle 
Imposte Dirette nella presente dichiarazione; la lerza riguarda i 
contribuenti esercenti te attività indicate negli artt. 34, 74 e 74-ter 
del D.P.R.n. 833, la pesca marittima e te attività indicate nella tabel- 
ta C del D.L. n. 853 del 1984, che optano, ai fini della determinazio- 
nie del reddito d'impresa, per il regime ordinario. 


? soggetti che intendono elfettuare le opzioni sopra evidenziate devo- 
no barrare le relative caselle. 

Si ricorda, infine, che i soggetti che, ai sensi dei commi 16 e 19 del- 
l'art. 2 del decreto-legge n. 853 del 1984, abbiano optato nella dichia- 
razione IVA per l’anno 1984, ovvero nella dichiarazione di inizio delt- 
la attività presentata agli efleiti dell'IVA negli anni 1985, 1988 o 1937, 
per il regime ordinario con afiatio per i triennio 1985-1887, dandone 
comunicazione nelle relative dichiarazioni dei redditi, campileranno, 


LAVORO AUTONOMO 
IMPRESA IN REGIME FORFETARIO 
PARTECIPAZIONE 


ove esercenti arti e professioni, ta Sezione 1 parte A dei Quadro E 
del presente Modello; ove esercenti imprese commerciali, il Quadro 
F annesso al Mod, 740/88, Se, in mancanza di opzione per il regime 
ordinario, si rende applicabile con eftetto per il triennio 1985-1987 il 
regime forfetario, i soggetti interessati dovranno compilare la Sezio- 
ne | parte B del Quadro E, ove esercenti arti e professioni, e il Qua- 


dro G del presente Modello, ove esercenti imprese commerciali. 


N.A. $i ricorda che le presenti Istruzioni sona state compilate tenen- 
do conto dei provvedimenti legisiativi rimasti in vigore fino al 31 di- 
cembre 1987. 

A decorrere dal 1° gennaio 1988 è entrato in vigore il testo unico del- 
la imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, 
che ha apportato numerose modifiche anche con riferimento ai red- 
ditì da dichiarare con il presente modello. 

Il contribuente può avvalersi, a determinate condizioni, delle norme 
del testo unico; si veda in proposito i‘art. 36 del D.P.R. 4 febbraio 
1388, n. 42 riportato nella "Premessa" alle istruzioni generati. 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI QUADRO E 


Riferimenti normativi: artt. 12, 49 a 50 del D.P.R. 29 setiambre 
1973, n. 597 a successive modificazioni è integrazioni; arti. 19 e 25 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e successive modificazioni e in- 
tegrazioni; artt. 2 e $ del D.L. 19 dicembre 1984, n. 853, convertito 
con madificazioni nella legge 17 febbraio 1905, n. 17. 


GENERALITÀ 

H Quadro E va utilizzato per dichiarare i redditi di lavoro autonomo; 
esso sì compone di due Sezioni. La Sezione | del Quadro E si suddi- 
vide in un riquadro identificativo e in due parii contraddistinte con ie 
lettere A e B, rispettivamente per la dichiarazione dei redditi di lavo- 
ro autonomo a determinazione ordinaria e dei redditi di lavora auto- 
nomo a determinazione forfetaria. 


La Sezione | parte A del Quadro E va utilizzata per dichiarare ì red- 
diti di lavoro autonomo da parte degli esercenti arti e professioni 
che, con effetto per il triennio 1986-1987, hanno optato nella dichia- 
razione IVA per l'anno 1984, per il regime ordinario di determinazio- 
ne del reddito e ne hanno dato comunicazione nella dichiarazione 
dei redditi relativa alio stesso periodo d'imposta 1984. 


La parte A di questa Sezione va, altresì, utilizzata dagli esercenti arti 
e professioni che hanno iniziato l'attività nei corso degli anni 1986 
0 1986 0 1987, e che nelia dichiarazione di inizio della attività pre- 
seniata agli effetti dell'iVA abbiano optato per il regime ordinario. 


Nell'ipotesi in cui l'attività di lavoro autonomo sia intrapresa nel 
corso dell’anno 1987 l'opzione per il regime ordinario deve essere 
comunicata ai finl delle imposte sul reddito barrando la casetia con- 
tenuta nel riquadro posto netla quaria pagina del presente Modallo. 


Netia Sezione f parte A del Quadro E vanno indicati i redditi derivanti 
dall'esercizio abituale, ancorchè non esclusivo, di arti e professioni 
(cioè di qualsiasi attività lavorativa non commerciale né agricola, 
svolta senza vincolo di subordinazione), con esclusione di quelli deri- 
vanli da attività svolta in via occasionale, da dichiarare nel Quadro L. 


La Sezione I parte B del Quadro E va compilata per dichiarare i red- 
diti di tavoro autonomo a determinazione forletaria. In essa vanno 
indicati i redditi di lavoro autonomo da parte degli esercenti arti e 
professioni che NON hanno optato per il regime ordinario di deter- 
minazione del reddito @ che, quindi, con effetto per il triennio 
1985-1987, debbono avvalersi del regime forfetario di cui all'art. 2. 
comma 10, del D.IL 19 dicembre 1984, n. 853, converlito con modifi 
cazioni nella legge 17 febbraio 1985, n. 17. 

La parte B di questa Sezione va, altresi, utilizzata dagli esercenti arti 
e professioni che hanno iniziato l’altività nel corso dell'anno 1987 
e che nella dichiarazione di inizio dell'altività presentata agli effetti 
dell'IVA non abbiano copiato per il regime ordinario. 


Nella Sezione | parte B del Quadro E vanno indicati | redditi derivanti 
dall'esercizio abituate, ancorché non esclusivo, di arti è professioni 
agg di qualsiasi attività lavorativa non commerciale né agricola, svol- 

ta senza vincolo di subordinazione). con esclusione di quetli derivanti 
da atlività svolte in via occasionale, da dichiarare nel Quadro L, 
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La Sezione Il del Quadro E va utilizzata per dichiarare gli altri red- 
diti di lavoro autonomo che non comporiano la tenuta di scritture 
contabili, indipendentemente dalla circostanza che siano stati con- 
saguiti da soggetti che non esercitano arti e professioni ovvero da 
soggetli cha esercitano fali attività sia in regime ordinario che far- 
fetario sempreché le stesse non rientrino nell'oggetto proprio della 
professione esercitata. 


In particolare tali redditi sono: 


- quelli derivanti da rapporii di collaborazione coordinata e conti. 
nuativa, e cioé da rapporti che comportano attività svolte a favore di 
un soggetto nei quadro di un rapporto unitario e continuativo senza 
vincola di subordinazione in senso stretto (es.: i proventi degli am- 
ministratori, sindaci o revisori di società ed enti ed i compensi per la 
collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili). Sono esclu- 
se le somme corrisposte a titolo di rimborso delle spese di viaggio. 
vitto e alloggio sostenute dai titolari dei suddetti rapporti per presta- 
zioni effettuate fuori dal proprio comune di domictiio fiscale ed ine- 
renti all'incarico ricevuto, non assoggettate a ritenuta è non certifi- 
cate dal sostituto d'imposta; 

- quelli derivanti dalla utilizzazione di opere dell'ingegno (diritti d'auto- 
re), di invenzioni industriali e simili (redevances per concessione di 
brevetti, disegni, modelli, know-how, ecc.) e di marchi di fabbrica e di 
commercio (questi redditi vanno sempre dichiarati in quesia Sezione); 
» quelli degli associati in partecipazione li cui apporto è costituito esciu- 
sivamente da prestazioni di lavoro {questi redditi vanno sempre dichia» 
rati in questa Sezione). 

Tuitavia, se i redditi da indicare nella Sezione ll derivano da una at- 
tività che rientra nell'oggetto proprio dell'arte o della professione 
esercitata {es.: compensi inerenti all'ufficio di sindaco 0 revisore, 
percspiti da soggetti che esercitano la professione di dottore com» 
mermalizia o di ragioniere), gii stessi vanno compresi tra i redditi 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni da indicare nella Sezio- 
ne | parte A, rigo E4, oppure nella Sezione i parte 8, rigo E20, a se- 
conda che la determinazione dei redditi stess! avvenga In regime 
ordinario o in regime forfatario. 

Le indennità di fine rapporto percepite dagli agenti e rappresentanti 
di commercio e le indennità percepite per la cessazione dei rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa risultanti queste ullime 
da atto di data certa anteriore all'inizio det rapporto, fruiscono dei 
regime della tassazione renarata a devono pertanto essare indicete 
nel Quadro M del Mod.740/1-L-M-A1 anziché in questo Quadro. In 
mancanza dell'atto di data certa anteriore all'inizio del rapporto le 
indennità per la cessazione dei rapporti di collaborazione coordinata 
s continuativa devono essere dichiarate in questo Quadro (eventual- 
menta nella Sezione ] parte A o parte B se conseguono a rapporti 
che rientrano nell’ oggetto proprio dell’allività esercitata). 

Nel caso în cui vengono esercitate abitualmente più attività di lavoro 
autonomo, deve essere compilato un unico Quadro E, Sezione | par- 
te A o parte B, con l'indicazione dei dati complessivi. 


SEZIONE | - Riquadro identificativo. 


Il riquadro va sempre compilato. Deve esservi, innanzitutto, indicata 
l'attività esercitata, specificando nell'apposita griglia li codice di atti 
vità (da rilevare dalia Tabella c), riportata nelle istruzioni generali, 
codici da 8,000 a 9.400, con riferimento all'attività prevalente sotto il 
profito det reddito in caso di esercizio di più attività di lavoro autono- 
mo). | soggetti che compilano la sez. | parte A 0 parte B devono ino 
tre indicare: l'anno di inizio dell'attività (con riferimento a quello in cui 
ta stessa viene effettivamente esercitata).il luogo in cui l'attività è 
esercilata e quello in cui sono conservate le scritture contabili, speciti- 
cando le generalità e l'indirizzo del terzo eventualmente incaricato 
della loro tenuta. 

Deve essere, eventuatmente, allegato, se ne ricorrono i presuppo- 
sti, un prospetto da cui risultino: i diversi ocali (studi professionali 
od aitro) in cui l'attività è esercitata, nell'ipotesi in cui la stessa ven- 
ga svolta in luoghi diversi {tali indicazioni non vanno fornite da parte 
degli esercenti arti e professioni in regime forfetario i quali devono 
evidenziare tali elementi nel Prospetto dali e notizie confenuto a 
pag. 3 del presente modello); i diversi luoghi in cui sono conservate 
le scritture contabili obbligatorie con le generalità e l'indirizzo del 
terzo o dei terzi eventualmente incaricati della loro tenuta. 

Nel rigo E3 deve essere riportato: a colonna 5, l'ammontare delle 
quote di indennità di quiescenza e previdenza per il personale di- 
pendente maturate nell’anno; a colonna 6, l'ammontare complessivo 
dei redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero specilicando, in u- 
n'apposita distinta da allegare, oltre allo Stato o agli Stati esteri di 
produzione dei redditi, anche le imposte estere pagate in via definiti- 
va nell'anno 1987 e l'ammontare del credito d'imposta spettante ai 
sens: dell'art. 18 del D.P.R. n. 597 del 1973. 


SEZIONE | PARTE A - Deierminazione ordinaria dei redditi derl- 
vanti dall’ esercizio di arti e professioni. 


t dati per la compilazione della Sezione 1 parte A devono essere de- 
sunti dalle scritture contabili obbligatorie. 


Non devono essere indicati in questa parte i redditi percepiti dai par- 
tecipanti a società 0 associazioni tra artisti e professionisti per l'e- 
sercizio in forma associata dell'arte o della professione prive di per- 
sonalità giuridica, che vanno indicati, in relazione alla quota spettan- 
te, nel Quadro H di ciascun partecipante. 


AI rigo E4 va dichiarato l'ammontare lordo complessivo del compen- 
si, al netto dell'IVA, derivanti da attività professionali o artistiche 
percepiti nell'anno 1987, compresi quelli derivanti dall'esercizio del- 
le attività svolte all'estero. in questo rigo vanno indicati anche i com- 
pensi lordi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa che importano lo svolgimento di attività rientranti nell'ogget- 
to proprio della professione {eg.: compensi parcepiti dai dottori com- 
mercialisti e dai ragionieri per ufficio di sindaco o di revisore da essi 
ricoperto in società o enti). Tali compensi devono essere dichiarati 
nell'ammontare lordo, senza alcuna deduzione lortetaria. 


AI rigo €5 vanno indicati i compensi non annotati nelle scritture con- 
tabili relative al 1987 ai sensi degli artt. 19 e 22 del D.P.R. n.600 del 
1873, che ii contribdente, dopo averii annotati nelle scritture contabili 
del periodo d'imposta in corso, dichiara, ai fini della non punibilità, 
al sensi dell'art. 1, quarto comma, del D.L. 10 luglio 1982, n. 429, con- 
vertito nella legge 7 agosto 1982, n. 516. 

AI rigo E&, col. 2, va riportata la somma dei compensi di cui al righi 
E4 ed ES che costituisce il “Totale compensi”. 

Devono quindi essere indicati le spese e gli oneri sostenuti nel 1397 
nell'esercizio dell'attività professionale o artistica, tenuto anche con- 
to della modifiche legislative introdotte dall'art. 3 del D.L. 30 dicem- 
bre 1984, n.853, convertito nella legge 17 febbraio 1985, n. 17, e pre- 
cisamente: 

- rigo E7, le spese per l'acquisto di beni strumentali (macchinari, 
attrezzature d'ufficio, ecc.), il cui costo unitario non sia superiore a 
L. 500.000. Sa questi beni sono adibili promiscuamente all'esercizio 
dell'arte o della professione e all'uso personale o familiare del 
contribuente, è deducibile un importo pari al 50 per cenio del costo 
di acquisizione. 

« rigo E8, le quote di ammortamento (stabilite, per ciascuna catego- 
ria di beni strumentali, dal D.M. 29 oltobre 1874, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 291 dell'8 novembre 1974) dei beni strumentali il 
cui costo, per singolo bene, super! L. 500.000. Se questi beni sono 
adibiti promiscuamenie all'esercizio dell'arte o della professione e 
anl'uso personale o familiare detl'arusta 0 protessionista, l'ammorta- 
mento va calcolato nella misura del 50 per cento. Non sono deducibi- 
fi quote di ammortamento relative a navi o imbarcazioni da diporto, 
ad aeromabili da turismo e ad autovetture con motore di cilindrata 
superiore a 2.000 centimetri cubici a con motore diesel di cilindrata 
superiore a 2.500 centimetri cubici. Sono compresi nella categoria 
dei beni strumentali anche gli immobili adibiti esciusivamente all'e- 
sercizio dell'arte o dalla professione; la relativa quota di ammorta- 
mento va calcolata sul costo storico di acquisizione dell'immobile 
{anche per quelli acquisiti in anni precedenti al 1985) comprensivo 
degli oneri accessori di diretta imputazione (imposta di registro, spe- 
se notarlli, ecc.). $i precisa che se l'immobile è stato acquisito ante- 
riormente al 1° gennaio 1985, il contribuente potrà portare in dedu- 
zione soltanto le quote di ammortamento maturate a partire dal 1995 
mentre non possono essere in alcun modo compulate in diminuzione 
le quote relative ad anni precedenti al 1985, non deducibili in base 
alla pracedente normativa. Se sono state sosienule spese incramen- 
talive le stesse vanno ad integrare il costo atorico del bene immobile 
ammortizzabile, Se l'esercente arte 0 professione abbia provveduto 
a costruire in proprio l'immobile destinato esclusivamente all'eserci- 
zio dell'arte o della professione, l'ammortamento va operato sui co- 
sii di acquisizione del beni e servizi necessari alia costruzione. 

I reddito fondiario degli Immobili adibiti esclusivamente all'eserci- 
zio dell'arte o della professione non costituisce elemento positiva di 
reddito e non concorre a formare il reddito complessivo; pertanto 
non va indicato nei Quadro B del Mod. 740/A-B-P né portato in dimi- 
nuzione in sede di determinazione del reddito di lavoro autonomo. 


Se l'immobile esclusivamente adibilo all'esercizio dell'arte a della 
professione non è ammortizzabile in quanto, ad esempio è trascor- 
so dalia data di acquisizione il periodo di tempo occorrente per l'am- 
mortamento, il relativo reddito fondiario non concorre a formare il 
reddito complessivo e non va indicato nei Quadro B del Mod, 
TADIA-B-P né va portato in diminuzione in sede di determinazione 
del reddito di lavoro autonomo. 

Per gli immobili adibili pramiscuamente all'esercizio di arti e profes- 
sioni e all'uso personale o familiare del contribuente si forniranno 
chiarimenti nelle istruzioni at rigo E11. 


- rigo ES, l'ammontare complessivo di quanta corrisposto a titolo di 
retribuzione {in danaro o in natura) al personate dipendente, al lordo 
dei contributi previdenziali ed assistenziali a carico dei dipendenti e 
del datore di iavara e delle ritenute fiscali, ivi compreso l'ammontare 
delle indennità per cessazione di rapporto di lavoro dipendente cor- 
risposte nell'anno nonché dei relativi acconti e anticipazioni. Le quo- 
le di accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza 
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maturate nel perioda d'imposta sono deducibili e vanno sommate al- 
le spese a tiloio di retribuzione da esporre in questo rigo; detta quo- 
te devono risullare da apposito prospetto analitico di calcoto da alle- 
gare alta dichiarazione. Negli anni successivi le indennità erogate 
saranno ammesse in deduzione per la sola parte non coperta dagli 
accantonamenti. | premi pagati alle compagnie di assicurazione, che 
sostituiscono in tutto 0 in parte le sudette quote di indennità di quie- 
scenza maturate nell'anno, vanno compresi fra le spese da Indicare 
in questo riga. 


- rigo EJ0, i ammontare complessivo dei compensi corrisposti a terzi 
per servizi resi ai dichiarante in relazione all'esercizio dell'attività 
artislica 0 professionale. 


» rigo E11, i canoni di locazione, anche finanziaria, relativi ai locali 
cd aitri immobili in cul si svotge esclusivamente l'attività artistica 0 
professionale, nonchè i canoni di locazione, anche finanziaria o di 
noleggio, di altri beni strumentali adibiti esclusivamente all'esercizio 
dell’arte 0 della professione, precisando nel rigo stesso le generali- 
ta’ ed il domicilio fiscale dei concedenti. Qualora lo spazio a disposi- 
zione non fosse sufficiente, i dati richiesti devono essere indicati in 
un prospetto aggiuntivo da allegare alta dichiarazione. Per gli immo- 
bili utilizzati promiscuamente (attività artistica 0 professionale e abi- 
tazione o altri usi) é deducibile una somma pari al 50 per cento del 
reddito fondiario o del canone di iocazione, anche finanziaria, a con- 
dizione che non sì disponga nei madesimo Comune di altro immobi- 
le adibito esclusivamente all'esercizio dell'arte 0 professione. Nelia 
stessa misura sono deducibili lo spese per i servizi relativi a tati im- 
mobili (spese condominiali) che vanno indicate al rigo E16 alla voce 
«altre spese documentate» li reddito fondiario di detti Immobili do- 
vrà essere indicato nel suo intero ammontare nel Quadro 8 del Mod. 
740/A-8-P. Non sono deducibili | canoni di locazione, anche finanzia. 
ria, 0 di noleggio relativi a navi o imbarcazioni da diporto, ad aero- 
mobili da turismo e ad autovetture con motore di cilindrata superiore 
a 2.000 centimetri cubici o con motore diesel di cilindrata superiore a 
2.800 centimetri cubici. Le spese relative alla locazione, anche finan- 
ziaria, o al noleggio di beni strumentali adibiti promiscuamente all’e- 
sercizio dell'arte 0 professione € all'uso personate o familiare del 
contribuente sono deducibili nella misura del 50 per cento. 


- rigo E12, gli interessi passivi per finanziamenti relativi all'attività 
artistica o protessionale 0 per dilazioni ne pagamento di beni stru” 
mentali acquisiti. 


- rigo E13, i premi di assicurazione per rischi specificamente inerenti 
all‘attività artistica o professionale, esclusì quelli pagati alle compa- 
gnie di assicurazione per la corresponsione ai propri dipendenti 0 
aventi causa delle somme a ciascuno di essi dovute per la cessazio- 
ne del rapporto di lavoro che vanno indicati ai rigo E9. 


« rigo Et4, la spese per l'energia elettrica; ne! caso di utilizzazione 
promiscua dell'immobile adibito all'esercizio dell'arte o della profes- 
ssona, limitatamente alla parte afferente tale asercizio. 


« rigo E15, le spesa relative a prestazioni alberghiere e a sommini- 
strazioni dì alimenti e bevande neì pubblici esercizi nonché le spese 
di rappresentanza effeltivamente sostenute ed idoneamente docu- 
mentate per un importo complessivamente non superiore al 3 per 
cento dell'ammontare dei compensi percepiti nel periodo d'imposta, 
indicato nel rigo EG. Nello spazio tra parentesi deve essere indicato 
f'ammontare complessivo sostenuto. 


» rigo E16, l'ammontare complessivo delle altre spese documentate 
inerenti all'esercizio dell'attività artistica o professionale {ad esem- 
pio, per il riscaldamento dei locali di esercizio, per la carta e cancel- 
leria, ecc.) compreso it $0 per cento delle spese (condominiali) per Ì 
servizi relativi agli immobili strumentali per l'esercizio dell’arte o 
della professione adibiti anche all'uso personale o familiare del con- 


"tribuente. Non sono deducibili le spese relative all'impiego dei beni 


per i quali non sono ammessi in deduzione quote di ammortamento 
nè canoni di tocazione anche finanziaria o di noleggio (navi o imbar- 
cazioni da diporto; aeromobili da turismo; autovetture di cilindrata 
superiore a 2000 c.c. o a 2500 c.c. se munite di motore diessl). 


AI rigo E17, col.2, va riportato il totale delle spese e oneri deducibili 
di cui ai righi da E7 a E16. Questo va dedotto algebricamente dal to- 
tale dei compensi di cul al rigo E6, col.2, per determinare il reddito 
netto o ia perdita delle attività artistiche o professionali, da indicare 
ai rigo E18 e da riportare a! Quadro N, rigo 29, colonna 103. 


AI rigo E19, col. 2, va indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto 
subile sui compensi derivanti da attività professionali ed artistiche 
compresi quelli derivanti da rapporti di collaborazione coordinata * 
continuativa per prestazioni che rientrano nell'oggetto proprio della 
professione, da riportare nel Quadro N, rigo 29, col 2 0 4. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


SEZIONE 1 PARTE 8 - Determinazione forfetaria dei reddili derivanti 
dall'esercizio di arli e professioni. 


| dati per la compilazione della Sezione ? parte B devono essere de- 
sunti dalle scritture contabill obbligatoria. 

Il reddito di lavoro autonomo in regime forfetario è determinato, ai 
sensi dell'art. 2, comma 10, del citato D.L. n. 853 del 1984, diminuendo 
l'ammontare dei compensi conseguiti, al netto dell'imposta sul valo- 
re aggiunto, delle percentuali (16% 0 29% a seconda dei casi) stabi. 
lite nelle voci n. 40 e n. 41 della Tabetla & allegata al decreto legge 
stesso. 


L ammontare che ne risulta può essere ulteriormente diminuito delle 
spese tassativamente indicate nelle lettere 2), 6) e c) del citato com- 
ma 10, descritte nei righi da E24 a E28 contenuti in questa Sezione. 
Non devono essera indicati nella parte B i redditi percepiti dai parte- 
cipanti a società o associazioni tra artisti e professionisti per l'eser- 
cizio in forma associata dell'arte o della professione prive dì perso- 
nalità giuridica, che vanno indicali, in relazione alia quota spettante, 
nel Quadro H di ciascun partecipante. 

Si precisa che gli esercenti arti e professioni che svolgono più attivi 
tà in relazione alle quali sono stabitite percentuali di riduzione diver- 
80 (18% e 21%) possono separatamente calcolare, seguendo le indi- 
cazioni di seguito fornite, le deduzioni forfetarie spettanti a condizio- 
ne che le operazioni effettuate nell'esercizio di ciascuna attività sia- 
no staje annotate distintamente netle scrittura contabili obbligatorie. 
In mancanza della distinta annotazione, ai fini del calcoto forfetario 
del reddito di lavoro autonomo, si applica, relativamente a tutte le at- 
tività esercitate, la percentuale di riduzione più bassa (16%). 


AI rigo E20, va dichiarato l'ammontare tordo complessivo dei com- 
pensi, al neito dell'IVA, derivanti da atllvità professionali o artistiche 
che sono stati o avrebbero dovuto assere registrati agli eftetti IVA 
nell’anno 1987. In questa rigo vanno indicati anche | compensi deri- 
vanti da rapporti di collaborazione coordinata e continualiva per pre- 
stazioni che rientrano nell'oggelto proprio della professione eserci- 
tata fes.- compensi percepiti dai dottori commercialisti e dai ragio- 
nieri per ufficio di sindaco 0 revisore da assi ricaperto in società 0 
ent). Tali compensi devono essere dichiarati neli ammontare lordo 
(senza alcuna deduzione forfetaria) che è stato uv avrebbe davulu 
essere registrato agli effetti IVA nell’anno 1987. Per le operazioni 
non soggette a registrazione ai fini IVA, vanno dichiarati i compensi 
percepili nei corso dell’anno 1987. In questo rigo vanno, altresì, indi 
cali, i compensi (sla derivanti da atilviià professional! o artistiche, 
sia derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa 
rientranti nell'oggetto proprio della professione esercitata) registrati 
agli effelti IVA nell'anno 1984 0 in anni precedenti e percepiti nei cor- 
so dell'anno 1987. In questo rigo non vanno, inoltre, indicati i com- 
pensi non annotati nelle scritture contabili relativo all'anno 1986, che 
sono siati Invece annotati nelle scritture dell'anno 1987 e dichiarati 
dal contribuente tra | compensi del 1986 al fini della non punibilità, ai 
sensi dell'art. 1, quarto comma, del DL. 10 luglio 1982, n. 429, con- 
vertito nella legge 7 agosto 1982, n. S18. I) rigo E20 è strutturato in 3 
colonne. In particolare: a colonna 1, devono essere indicati i com- 
pensi sopra specificati derivanti dalle attività di tavoro autonomo che 
fruiscono della riduzione forletaria del 16%: a colonna 2, vanno ri- 
portati i compensi derivanti da attività artistiche o professionali net 
settore dello spaltacolo con contratti a tempo determinato che frui- 
scono della riduzione forfetaria del 21% (compensi dei piitori, degli 
scultori, degli esercenti attività artistiche o professionali nel settore 
dello spettacolo con contratti a tempo determinato operanti fuori det 
comune di residenza per la maggior parte del periodo d'imposta, de- 
gli odontosiomatologi, dei radiotogi, dei soggetti autorizzati all'eser- 
cizio di gabinetti di analisi chimico-cliniche di laboratorio a scopo di 
accertamento diagnostico); a colonna 3. va riportata la somma degli 
importi indicati a colonna 1 e a colonna 2. 


AI rigo E21, vanno indicati compensi non annotati nelle scritture 
contabili relative al 1987 ai sensi degli artt.19 a 22 del D.P.R. n. 600 
dei 1973, che il contribuente, dopo averli annotati nelle scritture con- 
tabili del periodo d'imposta in corso, dichiara ai fini della non punibi- 
lità, ai sensi dell'art.1, quarto comma, del D.L 10 lugiio 1982, n. 429, 
convertita nella legge 7 agosto 1982, n. 516. Anche ii rigo E21 è strut- 
turato in 3 colonne: nella colonna 1, vanno indicati i compensi sopra 
specificati derivanti dalie attività di lavoro autonomo che fruiscono 
della riduzione forfetaria del 16%: nella colonna.2, vanno riportati i 
compensi derivanti da attività artistiche a professionali che fruiscono 
della riduzione forfetaria del 21% (compensi dei pittori, degli aculto- 
ri, degli esercenti attività artistiche 0 professionali nel settore dello 
Spettacolo con contratti a tempo determinato oparanti luori del co- 
mune di residenza per la maggior parte del periodo d'imposta, degli 
odontostomatologi, dei radiologi, del soggetti autorizzati all'eserci- 
zio di gabinetti di analisi chimico-ciiniche di laboratorio a scopo di 
accertamento diagnostico); nella colonna 3, va effettuata la somma 
degli importi indicati a colonna 1 e a colonna 2. 


— 41 


Serie generale - n, 76 


31-3-1988 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
re—n———’mmr’@P@P’rom@uuW@m@mmmd1mt@m@d9‘d——<<-CC—<=— iI @——mm—@——mmmm@nSS 


AI rigo E22, vanno riportate, seguendo l'ordine delle colonne, le 
somme degli rmporti dei righi E20 ed E21 con l'avvertenza che la 
somma dei compensi indicati a colonna 3 dei suddetti righi va ripor- 
tata a colonna 4 dello stesso rigo E22. 


Al rigo E23, vanno indicate le riduzioni forfetarie previste dal decimo 
comma dell art. 2 del D.L, n.853 del 1984, in particolare: a colonna 1. 
va indicato il 16% dell'ammontare riporiato nella stessa colonna det 
rigo E22: a colonna 2, va riportato il 21% dell'importo indicato neila 
stessa colonna del rigo È22: a colonna 3, va effettuaia la somma de- 
gli impori: indicati netle colonne 1 e 2 dei rigo E23. 


Ai rigo E24, colonna 3, va indicato l'ammontare complessivo di quanto 
cornsposto a Utolo di retribuzione (in danaro o in natura) al personale 
dipendente, al iordo dei contribuli previdenziali ed assistenziali a cari- 
co dei dipendenti e del datore di lavoro e della ritenute fiscali, ivi 
compreso l'ammontare delle indennità per cessazione di rapporti di 
lavoro dipendente corrisposte nell’anno nonchè dei relativi acconti e 
anticipazioni. Le quote di accantonamento per indennità di quiescen- 
2a € di previdenza maturate nel periodo d'imposta sono deducibili € 
vanno sommate alle spese a titolo di retribuzione da esporre in que- 
sto rigo: delte quote devono risultare da apposito prospetto analitico 
di calcolo da saliegare alla dichiarazione. Negli anni successivi le in- 
riennità erogate saranno ammesse in deduzione per la sola parte non 
coperta dagli accantonamenti. Sono atiresi deducibili, nelta misura 
corrispondente alla quota di accantonamento per indennità di quie- 
scenza e previdenza maturata nel periodo d'imposta, i premi pagati 
alle compagnie di assicurazione per la corresponsione ai dipendenti 
detle indennità dovute per la cessazione del rapporto di lavoro. 


AI righi E25 e E26, vanno indicate le deduzioni forfetarie previste 
dait art. 2, comma decimo, fettera bd). del decreto-legge n, 853 del 
1984, per compensi corrisposti ad arlisti o professionisti per presta- 
zioni d'opera intellctivale refative all'attività propria, Le deduzioni in 
argomento si ottengono mediante l'applicazione sui compensi regi- 
Strat: agli effetti dell IVA delle seguenti perceniuahi: 


- B4% sui campensi corrisposti ad esercenti arti e professioni, da in- 
dicare ai rigo E25; 

- 798% su: compensi corrisposti a pittori, sculloni, ecc. (vedere elen- 
cazione contenuta nel rigo E20}, da indicare al rigo E26. 


Ai rigo €27, vanno indicate le quote di ammortamento (stabilite per 
ciascuna categoria ci veni sirumenaii, dai D.M. 2 onobre 1974. pub- 
blicato nelia Gazzetta Ufficiale n. 291 dell'8 novembre 1974) det beni 
strumentali di qualunque costo unitario ammortizzabile in più di tre 
anni sono, cioè, escluse dall'ammortamento ia biancheria, le attrez» 
zature varie, minute e di laboratorio). Le spese relative all'acquisto 
di detti beni, esclusi gli immobili, adibiti promiscuamente all'eserci» 
zio dell'arte o delia professione e all'uso personale o familiare del 
contribuente, sono ammortizzabili nella misura del 50 per cento. So- 


“ no compresi nella categoria dei beni strumentali anche gli Immobili 


adibiti esclusivamente all'esercizio dell'arte a delia professione. Per 
gli immobili posseduti ed utilizzati promiscuamente {anche per abi- 
tazione 0 altri usi) non sono consentite quote di ammortamento ma 
può essere poriato in'diminuzione dal reddito di javoro autonomo i 
50 per cento del reddito fondiario farma restando l'indicazione del- 
l'intero reddito net Quadro B del Mod. 740/A-8B-P. Tale deduzione de- 
ve essere indicata nei successivo rigo E28. Per gli immobili adibiti 
esclusivamente all'esercizio dell'arte o della professione gi rinvia a 
quanto già detto nelle istruzioni al rigo E8. 


AI rigo E23, vanno indicati i canoni di locazione, anche finanziaria, 
relativi ai focafì o ad attri immobili in cui si svolge esclusivamente 
l'attivita' artistica 0 professionale. Sano, giltresi, deducibili i canoni di 
locazione, anche finanziaria, o di noleggio di altri beni strumentali 
adibiti esclusivamente all'esercizio dell'arte 0 della professione, a 
condizione cha siano ammortizzabili in prù di tre anni e che fa durata 
dei relativi contratti non sia inferiore alla metà del periodo di am- 
moriamento, Nel rigo siesso vanno indicate le generalità ed ii domi- 
cio dei concedenti dei beni dati in iocazione 0 in noleggio. Qualora 
lo spazio a disposizione non fosse sufficiente i dati richiesti devono 
essere indicati in un foglio aggiuntivo da allegare alla dichiarazione. 
Per gli immobili utilizzati promiscuamente {altività artistica o profes- 
sionale e abitazione o altri usi} è deducibile una somma pari al SO 
per cento del canone di focazione, anche finanziaria, 0 del reddito 
tondiario a condizione che non si disponga net medesimo comune di 
altro immobile adibito esclusivamente all'esercizio dell'arte o della 
professione. Si ricorda che ll reddito fondiario degli immobili utitiz- 
zati promiscuamente dagli esercenti arti e professioni in regime for- 
fetario deve essere indicato, nell'intero ammontare, nel Quadro B 
dei Mod. 740/A-B-P. Non sono deducibili i canoni di locazione, anche 
tnanziaria di noleggio, relativi a navi o imbarcazioni da diporto, ad 
aeromobili da turismo e ad autovetture con motore di cilindrata su- 
periore a 2.000 centimetri cubici o con motore diesel di cilindrata su- 
periore a 2.500 centimetri cubici. 


Le spese relative alla locazione, anche finanziaria, o al noleggio di 
beni strumentali adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte o del- 
ta professione a all'uso personale 0 familiare del contribuente sono 
deducibili netla misura de! 50 per cento sempreché si riferiscano a 
beni ammortizzabili in più di tre anni e purché la durata dei retalivi 
contratti non sia inferiore alla metà del periodo d'ammortamento. Le 


spese indicate nei presente rigo, deducibili nei limiti e nella misura 
sopra descritti, vanno commisurate sulla base dei relativi importi regi- 
strati agli effetti IVA nell'anno 1987. Viene qui di seguito fornito un 
asempio di deducibilità di beni presi in locazione quando il contratto 
ha una durata superiore alla metà del perlodo di ammortamento: 


» macchine d'ufficio elettromeccaniche ed elettroniche il cul cosffi- 
siente di ammortamento, previsto dal D.M. 29 ottobre 1974, è del 18 
per cento e che, pertanto, sono ammortizzabili ordinariamente.in 
cinque anni e mezzo. 


Se il contratto di locazione 0 dì noleggio ha, per esempio; la durata 
di anni due (inferiore aila metà del periodo di ammortamento) il rela- 
tivo canona di locazione non é deducibile; se, invece, il contratto ha 
la durata, per esempio, di tre anni {superiore alla metà det periodo 
di ammortamento}, i canone è deducibile. 


AI rigo E29, colonna 4, va indicato il Totaie delle spese e degli oneri 
deducibili che si ottiene sommando gli importi indicati nella colonna 
3 dei righi da E23 a E28. 


Ai rigo E30, va indicato il reddito (o la perdita) a determinazione 
fortetaria delle attività professionali e artistiche che si ottiane sot- 
traendo algebricamente l'importo di rigo E29 da quello di rigo E22 
£01.4; tale ammontare deve essere riportato nel Quadro N, rigo 30, 
colonna 103. . 


AI rigo €31, col. 4, va indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto 
subite sui compensi derivanti da attività professionali ed artistiche, 
compresi quelli derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa per prestazioni che rientranio nell'oggetto proprio della 
prolessione, da riportare net Quadro N, rigo 30, colonna 204. 


SEZIONE tl - Altri redditi di lavoro autonomo. 


Per quanto riguarda questa sezione si precisa che: 


— al rigo E32, col. 6 va indicato l'ammontare complessivo dei reddili 
di tavoro autonomo prodotti all'estero specificando, in una apposita 
distinta da allegare. oltre allo Siato o agli Stati esteri di produzione 
del redditi. anche le imposte estere pagate in via definitiva nell'anno 
1987 e l'ammontare del credito d'imposta spettante ai sensi dell'art. 
18 dei D.P.R. n. 597 del 1970, 


— al rigo E39, vanno indicati i compensi tordi derivanti da rapporti di 
collaborazione coordinata e conlinualiva senza vincoli di subordina- 
zione (esempio: proventi, derivanti dalle toro cariche, degli ammini» 
stratori, revisori e sindaci di società ed enti - salva l'ipotesi di cui al 
rigo È4 0 al rigo E20 - quelli derivanti dalla coliaborazione a giornali, 
riviste, enciclopedie e simili - sempreché non corrisposti a titolo di 
diritto d'autore - e in genere dalle collaborazioni di contenuto pro- 
lessionale prestate in modo coordinato e continuativo ma senza 
vincolo di subordinazione). Non devono essere indicate le somme 
corrisposte ai titolari dei predetti rapporti a titolo di rimborso spese 
di viaggio, vitto e alloggio da questi sostenute per prestazioni effet- 
tuate fuori del comune di domicilio fiscale ed inerenti all'incarico ri- 
cevulo, che non hanno formato oggetto di ritenuta d'acconto; 


— al rigo E34, vanno indicati | proventi tordi derivanti dalla utilizza» 
zione di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali e simiti (bre- 
vetti, disegni e modelli ornamentati e di utilità, know-how, ecc.), vale. 
a dire i diritti di autora è ie redevances in genere conseguiti nell'e- 
sercizio di attività di lavoro autonomo, anche se in via occasionale; 


— al rigo E36, va indicato l'ammontare tordo del proventi percepiti 
dagli assaciati in partecipazione il cui apporto consista esciusiva- 
mente in prestazione di lavoro. 


Sul totale (rigo E36, colonna 2). che si ottiene sommando î compensi 
ed i proventi di cui ai righi da E33 ad E35, vanno poi operate le dedu- 
zioni forfetario previste nei quarto comma dell'art. 50 del D.P.R.n. 597 
a titolo di spese di produzione. Devono essere perciò indicati: ai rigo 
E37, i 10% dell'ammontare lordo dei compensi di cui di rigo E33 con 
l'avvertenza che non sono in ogni caso deducibili spesa per un am- 
montare superiore ai 10%; al rigo E39, il 30% dei proventi di cui al ri- 
go E34 lenendo presente che la deduzione non spetta ove i suddetti 
proventi derivino da diritti acquisiti per successione o donazione. 


Nessuna deduzione è ammessa per i proventi di cui ai rigo E35 (as- 
sociazione in partecipazione). 
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La somma delle deduzioni va indicata a! rigo E39, colonna 2; l'im- 
porto relativo va poi sottratto dai totale dei compensi e proventi di ri- 
go E38, colonna 2; il rigullato di tale dilferenza va indicato al rigo E40 
e riportato nel Quadro N del Mod. 740 al rigo 31, colonna 1 0 3. 


— al rigo E41, col. 2, va indicato l'ammontare delie ritenute d'accan 
to subite sui compenzi e redditi dichiarati in quesia Sezione, da ri- 
portare nei Quadro N, rigo 31, col. 2 0 4. 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE. DEL. QUADRO G 


Riferimenti normativi: arti. 2 è 2 del decreto-leggo 19 dicembre 1984, 
n. 859, convertito con madificazioni nella legge 17 lebbralo 1985, n. 17. 


GENERALITÀ 


H Quadro G va compilato dai contribuenti — esercenti altività di im- 
presa commerciale ai sensi dell'art. 51 del D.P.R. n. 597 del 1973 — 
soggetti al regime di determinazione forfetaria del reddita d'Impresa 
introdotto, per ciascuno degli anni 1985, 1988 e 1987, dal D.L. 19 di- 
cembre 1984, n. 853, convertito nella legge 17 febbraio 1985, n. 17 e 
che non hanno optato per il regime ordinario nella dichiarazione an- 
nuale relativa all'imposta sul valore aggiunto per l'anno 1984 0, con ri. 
guardo ai soggetti esercenti attività escluse dalla determinazione for- 
fetaria dell'IVA, nella dichiarazione annuale dei redditi retativa a detto 
anno nonché dai contribuenti che hanno intrapreso l'esercizio di atti- 
vità commerciali nel corso degli anni 1985, 1988 o 1907 e che non han- 
na aptato per il regime ordinario. SI precisa che, ricorrendo te condi- 


‘ zioni anzidette, il Quadro G va utilizzato dai seguenti contribuenti: 


— esercenti le attività indicate nella tabella C allegata alia legge n.17 
dei 1985 che nella dichiarazione relativa all'IVA per l'anno 1984 hanno 
optato per il regime ordinario ai soli fini di delta imposta; 

— esercenti imprese commerciaii che nell’anno 1984 hanno tenuto 
la contabilità semplificata (anche nel caso che l'anno 1984 rappre- 
senti l'ultimo anno di riferimento del triennio previsto per la tenuta 
della contabitità semplificata), indipendentementa dall’ammontare 
dei ricavi conseguiti: 

+— esercenti imprese commerciali che nell'anno 1984, pur avendo 
tenuto la contabilità ordinaria, non hanno conseguito ricavi per un 
ammontare superiore a 780 milioni di lire; 

— esercenti le attività indicate negli articoli 34, 74 e 74-ter del D.P.R. 
n. 633 del 1972 e ia pesca marittima (escluse dal regime torietario ai 
soli effetti dell'IVA) che non hanno optato per il regime ordinaria 
nella dichiarazione dei redditi relativa all'anno 1984. 


Devona, inoltre compilare li Quadro G: 


— I soggetti che hanno intrapreso l'esercizio di imprese commerciati 
nel corso dell'anno 1987 e che nella dichiarazione di inizio dell'attivi- 
tà presentata agii effetti dell'IVA non hanno optato per il regime ordi- 
nario, nonché i soggetti esercenti le attività indicate nella tabetla C 
aîlegata alia lagge n. 17 del 1985, che in tale dichiarazione hanno op- 
tato per il regime ordinario ai soli fini dell'IVA; 


— gli esercenti lo attività indicate negli articoli 34, 74 e 74-ter del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e la pesca mariitima (escluse dal regime forfeta- 
nio ai soll effetti dell'IVA) che non hanno optato per il regime ordinario 
nella dichiarazione dei redditi retativa all'anno 1984 e coloro che han- 
no intrapreso l'esercizio dell'attività stessa nel corso det 1987 e che 
non oplino per it regime ordinario nella presente dichiarazione. 


I soggetti dianzi indicati devono, agli effetti della determinazione for- 
fetaria del reddito d'impresa, tenere in ogni caso le scritture contabi» 
Il prescritte ai fini dell'IVA, fatto salvo il disposto dell'art. 2, comma 8, 
delia citata legge n. 17 per i contribuenti che nell'anno 1986 abblano 
realizzato un votume di affari non superiore a 18 milioni di lire, sem- 
pre che si avvalgano della facoltà ivi prevista. 


Non devono compilare il Quadro G: 


— gli esercenti imprase commerciali che neli'anno 1284 hanno te- 
Ruto la contabilità ordinaria in dipendenza dell'opzione per il regime 
ordinario faita, al sensi dall’art.18 dei D.P_R. n. 600 dei 1973, nella di- 
chiarazione dei redditi relaliva all'anno 1983, con effetto per il.trion- 
nio 1983/1968, atteso che gli effetti di detta opzione per il regime or- 
dinario si estendono di diritto, giusta fl disposto del Comma 18 del- 
l'art, 2 del D.L. n. 853 del 1284, all'intero triennio 1985/1987; 


— gli esercenti le Imprese agricole e le Imprese di alievamento di 
cui agli articoli 2A e 72-ter del D.P.R. n. 597 del 1973. 


In dipendenza dell'introduzione del nuovo regime forfetario di cui 
trattasi, per il lriannio 1085/1987, è cosposa l'applicazione degli artt. 
72 e 72 bis del D.P.N. n. 597 del 1973, nonché la applicazione dell'art. 
18 del D.P.A. n. 500 del 1973 ne: gli osercanil imprese commerciali 
che nell’anno 1924 hanno tenuto la contabilità ordinaria ed hanno 
conseguito rica i 0er ammontare superiore a 720 mitior.i di lire. 


Consegrentemente, nei confronti ui tati soggetti 11 reddito va deter. 
minato per l’intero triennio suindicato, in base ai regime ordinario, 
indipendaniemente dali'ammeontare dei ricavi conseguiti in uno degli 
anni del triennio stesso. 


Si ricorda che sono considerati imprenditori commerciali, ai sensi 
dell'art. 51 del D.P.R. n. 597, le persone fisiche che esercitano per 
professione abituale, ancorché non esclusiva: 

— attività industriali rivolte alla produzione di bani o servizi; 

— attività intermediarie nella circolazione di beni; 

— allività di trasporto per terra, per acqua e per aria; 

«— attività bancarie o assicurative; 

— atlività ausiliarie delle precedenti; 


— attività dirette allo sfruttamento di miniere, cave, torbiere, sane, 
faghi, stagni e altre acque imarne. 


SÌ tenga presente che, ai fini tributari è sufficiante il requisito 0g- 
gettivo dell'esercizio abiluale di attività rientranti tra quelle suindi- 
cate, quate che sia fA Riruttura organizzativa, restando cosi supera- 
ta (anche nel caso di agenti e rappresentanti di commercio) ogni 
questione sull'etemento della «organizzazione» che, secondo il co- 
dice civile, deve caratterizzare l'impresa. Per contro va tenuto pre- 
sente che sono considerati imprenditori commerciali anche coloro 
che organizzano e gestiscono, a proprio rischio e con l’impiego di 
lavoro altrui, attività consistenti netla prestazione a terzi di servizi 
di qualsiasi genere ancorchè non rientranti tra le attività commer- 
ciali di cul all'art. 2195 del codice civile (per esempio prestazioni 
didattiche, di cure estetiche; di laboratorio ‘e simiti). 


Si ricorda, infine, che per poler scomputare le ritenute d'acconto su- 
bite dall'impresa è necessario allegare alla dichiarazione i certiticati 
dei sostituti d'imposta attestanti l'ammontare del pagamenti effattua- 
ti e quello delle relativa ritenute operate. li numero dei certificati de- 
ve essere indicato nell'apposito spazio in calce al modello E-G-H. 


N prospetto delle agevolazioni per lo sviluppo dell'edilizia abitativa 
deve essere compilato da tutti | contribuenti titolari di reddito d'im- 
presa per fe plusvalenze realizzate a seguito di cessioni Immobiliari 
ammesse a fruire delle agevolazioni tributarie di cui alla legge 22 
aprile 1982, n. 168, con l'avvertenza che i dati ivi richiesti vanno indi» 
cati cumulativamente. 


fon vanno dichiarati nei Quadro G, né i redditi dagli immobili relativi 
all'impresa, né gli utili da eventuali partecipazioni sociali, né i redditi 
di capitale. Ciò perché tali redditi, pur essendo di pertinenza dell'im- 
presa, non sono considerati componenti positivi del reddito d'impre- 
sa in regime forfetario ma davono concorrere di per sé a formare ii 
reddito complessivo del titolare e devono perciò essere indicati nei 
mspettivi quadri A, B. Hel. 


Si precisa, altresi, che non si deve tener conto, in quanto soggetti a 
tassazione separata {arì. 12 del decreto n. 597), né delle plusvaienze 
realizzate per cessione o liquidazione d'azienda né dei compensi 
per ia perdita dell'avviamento commerciale di cui afia legge 27 lugli a 
1978, n. 392 e successive modificazioni, 


Qualora tra le persone i cui redditi sono compresi nella dichiarazione 
vi siano più titolari di redditi d'impresa (come ad esempio nei caso 
che il marito e la moglie gestiscano dua distinte imprese ed abbiano 
optato per la presentazione di un'unica dichiarazione tiei loro reddtti), 
deve essere compilato un distinto quadro per ciascuno di essi. 


Se invece uno stesso soggetto sia titolare di più imprese deve ossa 
re compilato un distinto quadro per clascuna di asse, se gastite con 
contabilità separata, un quadro unico in caso contrario. Ma sia nel- 
l'uno che nell'altro caso net Quadro N del Mod. 740 deva essere ri- 
portato if reddito camplessivo delle imprese faconti capo allo stesso 
soggetio. 


Refativamante ai redditi della imprese esercitale da società in nome 
collettivo 0 in accomandita semplice, ovvero da società di fazio, 0 
con gestione in società di azienda coniugali, fa dichiarazione teve 
essere presentata, agli effetti tanto dell'imposiz sul reddito delle 
persone fisiche quanto dell'imposta tocais sui redditi, utilizzando i 
Mad. 750 anzichè il Mod. 740, ma ciascun socio deve Indicare su 
guesto ultimo modello — e precisamente ne! quadro 749/H — fa quo- 
ta del reddito conseguito (o della perdita sofferta) dalla società net- 
l'anno, proporzionale alla propria quola di partecipazione agfi uti, 
che concorre a formare il suo reduliv complessivo scggetto ali'ità- 
posta sut reddito delle persone fisiche, 


Per ia compilazione del prospatto relativo ell'imputazione det reddi- 
to dell'impresa tamuliare si rinvia al paragrafo 7 delle istruzioni gel 
nerali. 


PRESO DER 
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RIQUABRO IDENTIFICATIVO 


in questo riquadro devono essere indicati l'attività esercitata {descri- 
zione, anno di inizio, codice) e il luogo di esercizio con il relativo in- 
dirizzo, nonché il luogo in cui sono conservate ie scriilure contabili. 
Se le scritture contabili sono conservate presso terzi, indicarne an- 
che le generalità 0 la denominazione. Se l‘atilvità è svolte In più luo- 
ghi, dovrà essere indicato il principale e nell'apposito prospetto dati 
e notizie, contenuto nella terza facciata del modello E-G-H, dovranno 
essere indicati anche gii altri. 

Per l’attività esercitata if relativo codice va ritevato datia tabella C 
delle istruzioni generali per la compliazione della dichiarazione, 
scegliendo il codice più adeguato fra quelli compresi fra 0110 e 6900, 
con riferimanto all'atività prevalente sotio i! profilo dell'entità del 
reddito nel caso in cul il dichiarante sia titolare di più imprese. Gli 
artigiani devono barrare l'apposità casella. 


Devono inoltre essere indicali: 


— l'ammontare delle quote di indennità di quiescenza e di previ» 
denza maturate nell'anno a favore del dipendenti: 


— l'ammontare det redditi d'impresa prodotti all estero, come ri- 
suitante da apposita distinta da allegare. In tale allegato devono 
essere elencati, distiniamente per Stato dì provenienza, i redditi 
prodotti, le imposte estere pagate In via detinitiva neil'anno 1987 e 
ta misura per ia quale si chrede la detrazione di imposta prevista 
dall'art. 18 del decreto n, 597. Per maggiori chiarimenti in. materia 
si rinvia al paragrafo 20 delle istruzioni generali per ia compilazio- 
ne dei Mod. 740; 

— i vatore al 31 dicembre 1987 delle rimanenze {materie prime, sus» 
sidiarie, semilavorati e merci), come riportato nel registro degli ac- 
quisti tenuto ai fini dell'IVA; 


— l'ammontare denvante dalla differenza ira sì valore attribulto all'a- 
zienda dalla perizia di siima {se il confuriniznio è operato verso socie. 
tà di capitali) 0 risultante dall'atto di conferimento (neile altre ipotesi} 
ed il costo fiscale di riferimento alla data di conferimento per le impre- 
se che nel corso di esercizi precedenti abbiano operato conferimenti! 
agevolati ai sensi dell'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. S76 {pro- 


. fogato dall'art. 10 della legge 16 dicembre 1977, n. 904). 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IRPEF 


Wl reddilo d'impresa dei contribuenti soggetti al regime forfetario, 
viene determinato. ‘ai sensi dell'art. 2, comma 9, del D.L. n. 853 del 
1984, convertito nelia legge n. 17 del 1985, diminuendo l'ammontare 
dei ricavi conseguiti, a netto dell'imposta sul valore aggiunto, delle 
percentuali stabihte nella tabella & allegata alia iegge stessa. 
L'importo che ne risulta va ulteriormente diminuito dei costi specilici 
indicati nelle fettere da a) ad f) dei citato comma 9. 

L'ammontare così deierrvinato va diminuito delle minusvalenze ed 
aumentato della plusvalenza, senza che su di queste operi alcuna ri- 
duzione forfetaria. Si fa presente, inalire, che l’etencazione dei cost. 
analiticamente deducibili è tassativa e, pertanto, non sono ammessi 
n deduzione altri costi non rientranti tra quelli ivi indicati, in confor- 
mità a quanto previsto nella circofare n. 26 det 19 marzo 1985 (pub- 
biicaia nel supplemento ordinario alla Gazzett1 Ufficiale n. 69 del 21 
marzo 1985), alta quale si fa rinvio. 

Con riguardo ai criteri di imputazione temporale dei componenti red. 
dituali, il successivo comma 11 dispone che i ricavi e le plusvalenza 
si considerano. rispettivamente, conseguiti e realizzate e le spese si 
considerano sostenute nel periodo d'imposta in cui ie reiative opera- 
zioni sono state 0 avrebbero dovuto essere regisirate e/o annotate 
ai fini dell'IVA e a norma del terzo comma deli art. 14 del D.P.R. n. 
600 del 1973. ovvero, con riguardo ai contribuenti che effettuano sol- 
tanto operazioni non soggétte a registrazione ai fini dell'IVA. net 
periodo di imposta in cui è avvenuta la percezione o l'erogazione. 
Pertanto, agli etfetti di detta imputazione, si prescinde dai principio 
della compatenza economica di cui all'art. 74 del decreto n. 597 e 
dai criteri previsti degli arti. 53 o 56 dello stesso decreto. 

Tuttavia, si rileva che continua ad applicarsi il criterio di competenza 
relativamente alle quote di ammortamento dei beni strumentali e al- 
le quote maturate nell'anno per indennità di quiescenza € di previ- 
denza. Continua altresi ad essere regolata dal principio delia com- 
petanza la deduzione delle spese per il personale dipendente, atteso 
che queste non sono soggelte a registrazione agli effetti dell'IVA 
nè ad annotazione al sensi del comma 3 dell'art. 18 del D.P.R. n, 600 
dei 1973 e pertanto sono luori dell'ambito applicativo dell'art. 2, com- 
ma 11, suindicato! 

Va soggiunto che, ai sensi della seconda parte della disposizione 
contenuta nei citato comma 11, non si deve tener conto, nella cdeler- 
mmazione del reddito, dei ricavi, delle piusvalenze, dei costi e delle 
minusvalenze che sono stati o avrebbero dovuto essere imputati al- 
l’anno 1984 o ad anni precedenti ai sensi delle disposizioni recate 
dal Titolo V del D.P.R. n. 597, ancorchè le relative operazioni siano 
state registrate nell'anno 1987. 


Si deve invece tener conto dal riv avi coslituiti da coruspettivi di ope- 
razioni registrate. agli effetti dell'IVA, nell’anno 1984 4 in anni prece. 
denti, se i requisito di competenza previsto dal decreto n. 587 del 
1973 viene por essi a verificarsi nell'anno 1987, 

A tal fine è stato predisposto, a titolo esemplificativo, ii prospetto, ri- 
portato a pag. 7, di cui si consiglia, ove occorra, la compilazione per 
l'esatta individuazione degli elementi reddituali da indicare nei cor- 
rispondenti righi del riquadro. . 


Componenti positivi 

Deve essere innanzriutto indicato ai righi G6, G7 e G8 del riquadro 
l'ammontare delle vanie categorie di ricavi ivi specificati, tra i quali 
vanno compresi ancha i contributi in conto esercizio coniaposti in 
base a norma di tegge dalla Stato € da uitri enti pubblici nonché i 
contributi in denaro, o il valore nermale di quelli in natura, spettanti 
sotto qualsiasi denominazione in base a contratto. 


AI rigo GI va indicato l'ammontare dei corrispetiivi non annotali ne 
le scritture contabili relativi al 1987, cha il contribuante dichiara al fi- 
ni della non punibilità ai sensi dell'art, 1, quarto comma, del decreta» 
legge n. 429 del 1982, convertito. con modificazioni, nella legge n. 
BIG del 1982. 


Ai rigo G11 vanno indicaie la plusvalenze patrimoniali realizzate @ 
quette di cut al comma 7 dell'art. 54 del D.P.R. n. 597 del 1973. Non 
devono assera indicata ie plusvalenze che dai registro dei beni am- 
mortizzabili risultano reinvestte nel medesimo periodo d'imposta 
nell'acquisilo di beni strumental: ammortizzabili in più di tre anni. 
Quanto ui corrispetitvi derivanti dal'a cessione dei titoll, essi danno 
origine a plusvalenze soltanto quando i titoli non formano oggetto 
della normale attività di scambio dell'impresa e non siano quindi de- 
tanuli da imprese che abbiano per oggetto specifico l'assunzione di 
partecipazioni in società o enti. la compravendita, il possesso è la 
gestione di titoli pubblici e privati (0 alcuna di tali attività); in caso 
contrario tali corrispettivi vanno ciasslficati come ricavi. 


AI rigo G12 va indicato l'ammontare delle plusvalenze non annotate 
netle scritture contabili reiative al 1987, che il contribuente dichiara 
ai finì della non punibitltà ai sensi dell art. 1, quarto comma, del de- 
creto-legge n. 429 del 1982, convertito, con modificazioni, nella legge 
n. $16 del 1982. 

Compononti negativi 

Per ta determinazione forfe'aria del reddito d'impresa occorre prali- 
minarmente individuare la voce della tabetla B'allegata alla legge n. 
17 dei 1985. nella quale è ciassificabile l'attività esercitata sulla base 
det chiarimenti forniti con circolare n 26 del 19 marzo 1985 con riguar. 
do alia tabella A valevoli, per quanlo compatibili, anche per ta tabella 
B. Si la presente che quest ultima, più avanti riportala, è stata integra- 
ta, in sostituzione degli asterischi e delle corrispondenti note ivi risul- 
tanti, con la specificazione wefie attività per le quali, ricorrendone le 
condizioni, è prevista la maggiorazione della rispetuva perceniuale di 
riduzione 0 deduzione e con l attribuzione di un numero progressivo 
di voce per ciascuna delle attività elencate nella tabella stessa. 


Conseguentemente, nel riquadro concernente i componenii negativi 
devono essere indicati net rigo G14, in colonna 1 il numero della vo- 
ce dell'attività esercitata, in colonna 2 l'ammontare dei ricavi di rigo 
G19, in colonna 3 la percentuale di riduzione forfetaria prevista per 
l'attività stessa dalla tabella B. ed infine, in cotonna 4, l'importo della 
riduzione, da riportare nei rigo 20. Per | contribuenti che esercitano 
più attività per le quali detta tabella stabilisce percentuali di riduzio- 
ne diverse, i suddetùi elementi davano essere indicati per ciascuna 
atlività esercita utilizzando i nghi da G15 a G19, Si precisa che l'ap- 
piicazione delle diversa percentuali di riduzione è subordinata alla 
condizione che le operazioni e'fettuate nell'esercizio di ciascuna at- 
tività slano state annotate distintamente neì registri di cui agli artico» 
li 23 e 24 del D.P.R. n. 633 dat 1972 e successive modificazioni. in 
mancanza si applica per tutte le allività esercitate la percentuale di 
niduzione meno elevata. 


Qualora | righi a disposizione non siano sufficienti, può essere alla- 
gato un prospetto conforme, riproducente le voci delle griglie. 


Nei successivi righi vanno indicati: 

« al rigo G21 l'ammontare delle spese per il personale dipendente. 
Detto ammontare deve essere delerminato computando per 
coflhpetenza oltre alle retribuzioni vere e proprie {al lordo dei contri 
buti a carico dei dipendenti) e le indennità di trasferta e qualsiasi al- 
tro compenso dovuto In relazione al rapparto di lavoro (con la sola 
esclusione delle indennità pagate per conto di anti previdenziali), i 
contributi previdenziali ed assistenziali. Vanno altresi indicate in 
questo rigo le indennità di fine rapporto. gli acconti sulle stesse dopo 
la cessazione det rapporto di lavoro e le anticipazioni sulle Indennità 
stesse in costanza del rapporto di lavoro. 
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d'ord 


sa di quegli anni perchè di competenza dell'anno 1987. 


Totale (sommare gii Importi dei righi 1 & 2). 


te agli effetti dell'I.V.A. nell'anno 1987. 


Ammontare detle operazioni registrate e/o annota» 
te agli effetti .V.A, nell'anno 1987. 


Ammontare dedotto nell'anno 1984 o in anni prece» 
denil aì finì della determinazione del reddito d'im- 
presa di quegli anni, le cui operazioni sono state 
registrate e/o annotate agli atfatti dell'I.V.A. neil'an- 
no 1967. 


COMPONENTI NEGATIVI: (Sottrarre gli importi 
del rigo 7 da quelli dei rigo 6}. 


TOTALE... 


Le quote maturata nell'anno 1987 a fronte di tali indennità concorro- 
no a formare l'importo da indicare in tale rigo. Dette quote devono ri- 
sultare da apposito prospetto analitico di calcolo da allegare alla di- 
chiarazione. 


Le quote di indennità di quiescenza e di previdenza maturate in pe- 
nriodi d'imposia precedenti a quelli facenti parte del triennio 
1985/1987 e non dedotte sono ammesse in deduzione nella determi- 
nazione def reddito dell'anno 1987 qualora In tale anno venga a ces- 
sare il rapporto di lavoro; 


- al rigo G22 la parte degli interessi passivi che non eccede la quota 
proporzionale deducibite ai sensi degli articoli 58 e 71, ultimo com- 
ma, del decreto n. 597. Non rientrano fra gli Interessi passivi da indi- 
care quelli che, a norma del secondo comma dello atesso art. 58, 
non costituiscono spesa di esercizio ma elementi del costo dei beni 
ivi indicati. Si fa presente che, ai sensi del decreto-legge 28 novem- 
bre 1984, n. 791, convertito, con modificazioni, nella legge 25 gen- 
naio 1985, n. 6, per i soggetti nei cui confronti sono maturati proventi 
di obbligazioni pubbliche, di altre obbligazioni e di cedole staccate 
delle obbligazioni stesse - acquisite le une e le altre a partire dal 28 
novembre 1984 - esenti da imposta ai sensi dell'art. 31 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 601 e di specifiche norme agavolative, gli interes- 
sì passivi sono ammessi in deduzione soltanto per la parte che ecca- 
de l'ammontare di detti proventi - Ivi compresi, per ia quota di pro- 
pria spettanza, quelii conseguiti dalle società di persone, di cui si 
è socio, se e nella misura in cui detti interessi non siano stati già 
portati a riduzione degli interessi passivi delta società parteci» 

pata - e nel limite di cui al primo comma dell'art. 58 del D.P.R. n. 597, 


Ammeoantare delie operazioni registrate 6/0 annotate agli effetti IVA. nell'anno 1987, 


Ammontare detle operazioni replatrate &/0 annotate agli effetti ..V.A. nell'anno 1984 0 
in anni prececedenti, non imputato ai fini della daterminazione del raddito d'impre- 


Ammontare imputato all'anno 1984 0 ad anni precedenti ai fini della determinazione 
del reddito d'impresa di quegli anni, le cui operazioni sono state registrate e/o annota» 


Corriapettivi 
per la cassione 
di beni e per ià 


prestazione 
di servizi 


patrimoninti 


senza tener conto, ai fini del rapporto ivi previzio, dei proventi stessi 
fino a concorrenza degli interessi passivi non ammessi in deduzione. 
Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato un prospetto re- 
cante la indicazione delle obbbligazioni pubbliche, delle aitre obbli- 
gazioni e delle cedole staccate delle obbligazioni medesime posse- 
dute nel periodo d'imposta, can la specificazione di quelle acquisite 
prima del 28 novembre 1984 e di quelle acquisite a decorrere da tale 
data, ponché del relativi proventi. 

Il prospetto deve essere redatto in conformità all'apposito modello 
approvato can decreto del Ministro dette Finanze del 28 gennaio 
1985 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 1° febbraio 1985; 
» al rigo G23 le quote di ammortamento (stabilite, per ciascuna catego- 
ria di beni strumentali, dat D.M. 29 ottobre 1974, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 291 dell'8 novembre 1974) dei beni strumentali , cioè di 
quelli utilizzati per l'esercizio dell'attività d'impresa, a condizione che i 
beni stessi siano ammortizzabili in più di tre anni e che sia stato tenuto 
il registro dei beni ammortizzabili. Per i beni strumentali immateriali 
ammortizzabili in più di tre anni con i criteri stabiliti nell'art. 69 del 
D.P.R. n. 597 del 1973, deve essere fatta apposita annotazione nel suin- 
dicato registro secondo le modalità di cui all'art. 16 del D.P.A. n. 600 del 
1973. Per i beni strumentali di costo unitario non superiore ad un milio- 
ne di lire, sono deducibili soltanto le relative quote annue di ammorta- 
mento sempre che i beni stessi siano ammortizzabili in più di tre anni. 
Non sono inveca deducibili le residue quote di ammortamento relative 
ai beni strumentali ammortizzabili in tre anni 0 mano, qualunque sia la 
data di acquisto del bene. Per gii eventuali ammortamenti relativi ai re- 
gistratori di cassa si vedano ie istruzioni al rigo G30; 


—@ 
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ì , ITARBELLI «DELLE PERCENTUALI DI RIDUZIONE n 
CILE ; 5 ; SA 
OROINE ATTIVITÀ ESERCITATA 

Produzione di bani : 

Produzione di beni (imprese artigiane iscritte nei reiativo aibo) 

Produzione di beni composti prevalentemente di metalli preziosi 


.. 3 | Lavorazioni di pelli da pellicceria e produzione di beni confezionati prevaleriemente con pelli da pellicceria 
«| 4  {Torrafazione del cafè 


Installazione impianti 
installazione impiami (Imprese artigiane iscritte nel relativo albo) 


è manutenzioni 
manutenzioni {imprese artigiane iscritte nel relativo albo) 


Attività di sola lavorazione senza alcun impiego di materiali è impiegando esclusivamente 
Materiali forniti dai committenti 


Stessa attività svolta da imprese artigiane iscritte nel relativo albo 


4 NUMERO DI VOCE 
NEL 


5 pie 


Mt 


00 


Produzione di sarvizi {imprese artigiane iscritta nel relativo albo) 


Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande 
Commercio all'ingrosso di nitri beni 


Commercio al minuto.di prodotti alimentari e bevaride 


Commercio al minuto ai carburanti per autolrarione e per usi agricoli e della pesca | sw | sa | 
I 16 | Commercio n: minuto d' casolio ad altri combustibili per riscaldamento I 8% | 62° | 


120 | Commercio al minuto di giornali « periodici 
Rivendita di generi di monopolio € di valori bollati, postali, assicurativi e similari | 2% | 82 | 


Commercio a! minuto di materiale elettrico, cinafatoottico, elettrodomestici, 
televisori, apparecchi radiofonici, dischi, nastri, strumenti musicali e accessori 


Commercio al minuto di macchine da ufficio 


Commercio al minuto di altri beni 


f.) 
8 


Pialle) 
î 
& 
8 


Fal 


® 
$ 


Stessa attività avolta in zone montane 
Alberghi ed altri complessi ricettivi senza ristorante 
Stessa attività svolta in zone montane 
Alberghi ed altri complessi ricettivi stagionati con prevalente trattamento di pensione 
Btessa attività avolta In zone montane 
Ristoranti, trattorie, tavoia calde, pizzerie, birrerie, esercizi similari @ mense 
caffè, gelaterie. pasticcerie ed esercizi similari per la somministrazione a! pubblico, anche con vendita a! pubblico 
Indermediari con deposito compresi i commissionari 
Intarmediari senza deposito, compresi | dommissionari 
8) per ie attività di Intermediazione 
b) per le altre attività 


® 
8 


E 


« 


» 
è 


Esercenti arti o proleasioni 

Pittori, acultori ed esetcanti attività aitiatiche a professionali nei settore dello spettacolo con contratti 

& tempo determinato operanti fuori del comune di residenza per ia maggior parte del periocio d'imposta; 
esercenti attività artistiche o professionali che richiadono impiego di matarigli di consumo in misura rilevante 


- 


voci tabella, indicate con lo ateszo numero d'ordine, corrispondono a quella contrassegnate cori asserito noto contenute elia tabella B, 
tliogata alia L. n. 17 dei 17-2-1988. 
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* ai rigo G24 i canoni di locazione, anche finanziaria, retativi ai locall o 
ad altri Immobili in cui si svolge l'attività imprenditoriale (indipenden- 
temente dalla durata dei relativi contratti) ed i canoni per l'affitto del- 
l'azienda. Sono, altresi, deducibili i canoni dì locazione, anche finan- 
ziaria, o di noleggio di altri beni strumentali adibiti all'esercizio di atti- 
vità imprenditoriale, a condizione che siano ammortizzabili in più di 
tre anni e che la durata dei relativi contratti non sia inferiore alla metà 
del periodo di ammortamento (vedere esempio a chiusura della nota). 
Nel rigo stesso {o in apposito prospetto da allegare, se detto rigo non 
è sufficiente) davono essere indicate le generalità ed il domicilio dei 
concedenti dei beni dati in locazione o in noleggio. | canoni, i sovraca- 
non: è simili, corrisposti a pubbliche amministrazioni per la conces- 
sione in uso di suoli 0 altri immobili ulilizzati per l'esercizio di attività 
commerciali, ivi compreso l'esercizio di stabilimenti balneari, sono 
assimilati ai canoni di locazione e quindi deducibili. 


Esempio: Macchine d'ufticio elettromeccaniche ed eletironiche, il cui 
coefficiente di ammortamento, previsto dal D.M. 29 ottobre 1974 è 
del 18% e che, pertanto, sono ammortizzabili ordinariamente in cin- 
que anni e mezzo. Sa il contratto di locazione 0 di noleggio ha, per 
esempio, la durata di anni due {interlore alla metà del periodo di am- 
mortamento) il relativo canone di locazione non è deducibile; sa, in- 
vece, il contraîto ha ia durata, per esempio, di anni tre (superiore al- 
la metà del periodo di ammortamento), # canone è deducibile: 


- ai righi G25 e G26 le deduzioni forfetaria previste dall'art. 2, comma 
9, lettera e) delia citata legge n. 17 ciel 1985 per provvigioni corrispo- 
ste par rapporii di commissione, agenzia, mediazione, rappresen. 
tanza di commercio e procacciamento di affari relativi all'attività pro- 
pria dell'impresa. Le deduzioni in argomento si ottengono mediante 
l'applicazione delte seguenti percentuali: 

— 78% delle provvigioni corrisposte ad intermediari con deposita, 
compresi | commisaionari; 

— 83% delle provvigioni corrisposte ad intermediari senza deposito, 
compresi | commissionari; 


» al rigo G27 le deduzioni forfetaria nella misura del 71%, previste 
dall'art. 2, comma 9, lettera f) dalla citata iegge n. 17 del 1985, sui 
compensi corrisposti per lavorazioni relative a beni formanti oggetto 
dell'attività propria della impresa eseguite da terzi senza impiego di 
materiali o impiegando esclusivamente materiali forniti dall'impren- 
ditore dichiarante; 


- al rigo G28 la deduzione forfetaria per gli autotrasportatori di merci 
per conto di terzi per i trasporti personalmente effettuati dal titolare 
dell’autorizzazione oltre l'ambito della regione. Detta deduzione, già 
prevista dall’ast. 6 della legge 4 agosto 1984, n. 467, è stata mantenu- 
ta dalla legge n. 17 del 1885, con ia nota al n. 28 della tabella B, aile- 
gata alla legge stessa. La misura della deduzione forfetaria di L. 
30.000 compete una sola volta - per ogni giorno di effettuazione del 
trasporto - per i trasporti effettuati personalmente dal titolare della 
autorizzazione oltre l'ambito della regione in cui ha sede l'impresa e 
delle regioni confinanti. 

L'anzidetta deduzione è ammessa a condizione che atta dichiarazione 
del redditi venga allegato apposito prospetto sottoscritto dal dichia- 
rante contenente gli elementi identificativi dei viaggi effettuati nonchè 
gli estremi dei relativi documenti (bolle di accompagnamento, fatture, 
lettere di vettura) da conservare fino al 31 dicembre del quinto anno 
successivo a quello di presentazione della dichiarazione; 


- al rigo G29 il costo dei carburanti e lubrificanti, limitatamente agi! 
intermediari senza deposito, compresi i commissionari; 


» ai rigo G39 il costo unitario dei registratori di cassa acquistati nai- 
l'anno se. al netto del relativo credito d'imposta, non è superiore a L. 
1,500.000 e se non si è proceduto, în via alternativa, all'ammorta- 
mento. Se detto importo di L. 1.500.000 è superato, il casto può esse- 
re soltanto ammortizzato. L'ammortamento dei costo del registratori 
di cassa, al netto del relativo credito d'imposta e degli eventuali inte 
ressi passivi corrisposti per il pagamento differito del prezzo, è cal- 
colato in ragione del 25% a partire dall'anno di acquisto dell'appa- 
recchio e con le modalità di cui all'art. 68 del D.P.R. n. 507 del 1973 
{art. 3 della legge 26 gennaio 1983, n. 18); 

- al rigo G31 le minusvalenze patrimoniali conseguenti alla cessione, 
permuta, ecc. dei beni dell'impresa diversi da quelli da cul derivano 
i ricavi; 

* al riga G32 il totale dei componenti negativi che è dato dalla som. 
ma degli importi risultanti nei righi da G14 a G31; 


- al rigo G39 il totale dei reddito d'impresa che si ottiene sottraendo 
l'importo di rigo G32 da quello di rigo G13, Se l'importo di rigo G32 è 
superiore a quello di rigo G13, si sottrae quest'ultimo dal primo e si 
ottiene la «perdita» a determinazione fortetaria, la quale va riportata 
nel Quadro N del Mod. 740 ali rigo 33; 

» al rigo G34 te quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare, 
o at coniuge di azienda coniugale non gestita in forma sccietaria. Si ri- 
corda che, ai sensi dell'art. 3, comma 12, della legge n. 17 del 1995, ai 


collaboratori dell'impresa familiare non può essere attribuita una 
quota di reddito complessivamente superiore al 49%. Aì riguardo sì 
fa rinvio alle istruzioni generali conlenute nei Mod. 740, In questo ri- 
go vanno altresi indicate le quote di utili spettanti agli associati di a5- 
socrazioni in partecipazione. 

Per quanto riguarda ia deducibilità delle quote di utili spettanti agli as- 
sociati di associazioni in partecipazione sl precisa che la stessa è 
consentita: 

- se it contratto di assoriazione in partecipazione risulli da atto pubbli- 
co 0 scrittura privata registrata i quati devono, tra l'altro, contenere ia 
specificazione dell'apporto è, qualora questo sia costituito da denaro e 
altrl valori, etementi certi e precisi comprovanti l'avvenuto apporto: 

- 8€e, con riguardo all'ipotesi di apporto costituito dalla prestazione 
di lavoro, gli associati non siano familiari dell'associante compresi 
tra quelli indicati nell'art. 15 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597; 

- se il contratto di associazione in partecipazione non consista nell'ap- 
porto rappresentato dall'emissione, da parte dell'associante, di titoli 0 
certificati in serie o di massa, i cui proventi sono soggetti a ritenuta alla 
fonte a titolo di imposta ai sensi dell'art. S dei D.L. 30 settembre 1983, n, 
512, convertita con modificazioni nella legge 25 novembre 1983, n. 
649.Si rileva, infine che l'attribuzione delle quote di utili speilanti all'as- 
sociato in partecipazione da portare in diminuzione del reddito d'impre- 
sa dell’associante, deve trovare obiettiva giustificazione nel lavoro ef- 
fattivamente prestato o nell'entità dell apporto di altri beni. 

- al rigo GIS il reddito d'impresa {o la perdita) da riporiare nel qua- 
dro N, rigo 33, colonna 103. 

- al rigo G36, infine, l'ammontare delle ritenute di acconto subite per 
la quota spettante all'imprenditore, risultante dal certificati dei sosti 
futi d'imposta che deve poi essere riportato af rigo 33, col. 2 0 4,dei 
Quadra N del Mod. 740. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE 
SUE REDDITI 


At totale reddito o perdita d'impresa di cui al rigo G37 vanno aggiunte 
le peritite derivanti da attività commerciali esercitata all'estero me- 
diante stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate è 
vanno dadatti i redditi pure derivanti da attività commerciali esercitate 
all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 
separate. Vanno altresi dedotti i redditi esenti ai fini dell'ILOR per } 
quali dovrà essere compilato il prospetto contenuto nella terza pagina 
del modello in base alle istruzioni che verranno fornite in seguito. 


Si precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato prodotto in 
più Comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di ca- 
rattere territoriale, deve essere computala come esente la sola parte 
del reddito prodotto nei Comuni stessi, a! netto delle relative spese 
di produzione. Circa le agevolazioni per il Mezzogiorno, in particola- 
re, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta 
contabilità separata, salva naturalmente, la possibiiltà di ripartife i 
componenti comuni ad altre zona di produzione in rapporto all'ubi- 
cazione dei vari fattori produttivi. 


Si ricava cosi il reddito netto totale {rigo G41} dal quale devono esse- 
re dedotte, se'si tratta di impresa familiare o di azienda coniugate 
non gestita in forma di società, le quote attribuite ai collaboratori ta- 
miliari o al coniuge nonchè le quote di partecipazione agli utili attri- 
buite agli associati di associazioni in partecipazione. 


La differenza {rigo G43) costituisce il reddito netto det titolare ai fini 
dell'ILOR, 


Deva essere succassivamente indicato l'ammontare detta deduzione 
eventualmente spettanie ai sensi dell'art, 7 del D.P.R. n. S99 e della 
ulteriore deduzione spettante ai sensi dell'art. 13 delta legge n. 72 
del 1983. 


Si avverte che per usufruire delle deduzioni previste ai righi G44 e 
645 occorre che il contribuente attesti, nell'apposito riquadro, l'esi- 
stenza dei requisiti stabiliti dalla legge. La fataa attestazione costitui- 
sce ipotesi di reato sanzionabile ai sensi dell'art. 3, comma 14, della 
legge n. 17 del 1985 (reciusione da $ mesi a 5 anni e multa da 5 a 10 
milioni di lire}. 


1 dati di reddito netto e di deduzioni devono essere riportati al rigo 77 
dei quadro O del Mod. 740. 

Deduzione ILOR di cul all’ art. 7 dei D.P.R. n. 599 del 1973 

Tale deduzione. spetta nella misura dei 50% del reddito, con un mi- 
nimo di L, 6 milioni ed un massimo di L. 12 milioni. 

La deduzione deve, se del caso, essere ragguagliata ad anno anche 
per quanto riguarda il minimo e il massimo. 

in altre parole, se li contribuente ha iavorato mano di dodici mesi 
nell'anno, può chiedere la deduzione da un minimo di L. 500.000 ad 
un massimo di L. 1.000.000 per mese lavorato. 


L'ammontare della deduzione richiesta non può superare l'’ammon- 
tare del reddito stesso, 
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Ulteriore deduzione ILOR di cui all'art. 13 della legge n. 72 dei 1923. 


Va indicata, per ie imprese artigiane iscriite nel relativo albo e per le 
imprese che esercitano attività di commercio al minuto, di interme- 
diazione e di rappresentanza di commercio, di prestazioni alber- 
ghiere, di somministrazione di alimenti e bevande nei pubblici eser- 
cizi e nelle manse aziendali e per le imprese che esercitano la pe- 
sca marittima o in acque interne, l'ulteriore deduzione prevista dal- 
f'art, 13 della legge 19 marzo 1983, n. 72, pari ai 30% del reddito al 
netto della deduzione sopra indicata. Tale uiteriore deduzione, salvo 
il ragguaglio ad anno, spetta in misura non inferiore a L. 2.000.000 né 
superiore a L. 4.000.000. Le predette misure sono eievate a lire 3 e 6 
mikoni 0 a lire 4 e 8 milioni per le anzidette imprese artigiane che 
impleghino, per la maggior parte del periodo d’Imposta, rispettiva- 
mente, un apprendista ovvero due o più apprendisti. 

L'anzicetta deduzione spetta altresi, nei limiti suindicati, per etfetto 
dell'art.7 della legge 4 agosto 1984, n. 467, agli imprenditori titolari! di 
autorizzazioni all'autotrasporto, soci di organismi cooperativi, eser- 
centi attività di autotrasporto merci per conto terzi, ai quali è applica- 
to il regime previdenziale di cui al D.P.R. 30 aprile 1970, n. 602. 


Prospetio della esenzioni territoriali 


In questo prospetto non vanno indicati i dati riguardanti le esenzioni 
relative ai redditi dei terreni e dei fabbricati. 

Nelle colonne 1 0 7 | contribuenti che richiedono l'esenzione o che 
hanno glà richiesta l'esenzione devono indicare la disposizione legi- 
siativa che ne prevede la concessione apponendo nella apposita ca- 
sella ii codice da scegliere nella tabella e} 

i contribuente che ha più attività agevolate indicherà per ciascuna le 
disposizioni agevolative anche nell'ipotesi in cui trattasi delie mede- 
sime disposizioni. 

Nelle colonne 2 a 8 deve essere indicato lo slalo della richiesta utiliz- 
zando i diversi codici di cui atta tabella d) da apporre nell'apposita ca- 
selta a seconda cha l'esenzione sia richiesta nelia dichiarazione dei 
redditi per la prima volta, che sia stata già richiesta nella dichiarazio- 
ne cer redditi retativa ai precedenti anni, che sia siala richiesta con 
apcos:ta istanza, che sia stata riconosciuta con provvedimento dell'Uf- 
fit che sia stava negata con provvedimento in contestazione. 

Melle coionne 3 0 è va indicato l'anno a decorrere dal quale opera 
l'esenzione. 

nere colonne 4 0 iù deve essere indiculo l'anno in cui è siaia ri- 
chiesta l'esenzione. ll contribuente che richiede l'esenzione per la 
prima volta nella dichiarazione 1988 relativa all'anno 1987 indicherà 
"anno 1988. 

Nelle colonne 5 & 11 deve essere indicata la provincia (sigla) ne! cui 
territorio viene prodotto o reinvestito il reddito esente, 

Nelle colonne 6 o 12 va indicato l'ammontare del reddito esente o 
reinvestito. 

Le colonne 3, 4, 9 e 10 nan devono essare utilizzate per le agevola- 
zioni degli utili reinvestiti. 

Detla richiesta dell’'esenzione, fatta per la prima volta nelia dichiara- 
r:one dei redditi, è opportuno sia informato il competente Ufficio di- 
strettuale delle imposte dirette al quale (e non al Centro di Servizio 
cul è stata invieta la dichiarazione dei redditi contenente la richiesta 
di usenzione) deve essere inviata con plico separato, a mezzo rac- 
comandata A.R., la documentazione di rito, compresa quella pre- 
scritta dal 3° camma dell'arì, 102 del T.U. 6 marzo 1979, n. 218. 


Stato cella esenzione 
Tabella d} 
Codice Stato della esenzione 
A Esenzione {totale 0 parziale) richiesta in dichiarazione 
per la prima volta. 
B Esenzione (totaie o parziale} già richiesta nelle preceden- 
ti dichiarazioni dei redditi. 
c Esenzione (totale o parziale) già richiesta con apposila 
istanza. 
D Esenzione itotale o parziale) riconosciuta con provvedi- 
mento deli’Ufficio. 
E Esenzione (totale o parziale) negata dall'Ufficio con prov- 
vedimento in contestazione. 


Tipo di esenzione 
Choice: au Leggi agevolative 
Mezzogiorno {T.U, 6 marzo 1978, n. 218 e legge 1° marzo 
1986, n. 64}: 
0 Esenzione lotale ILOR (art. 101, 1° comma, T.U, 6 marzo 
1978, n. 218) 
02 Esenzione parziale ILOR (art. 101, 2° comma, T.U. 6 mar- 
zo 1978, n. 218) 


03 Esenzione ILOR 100% utili reinvestiti (art. 14,4" comma, 
legge 1° marzo 1986, n. 64) 
Zone depresse Centro Nord e Polesine (art. 30, 1° e 2° 
comma, D.P.R. 29 settembre 1979, n. 601; legge 1° dicem. 
bre 1986, n. 879): 

20 Esenzione totale ILOR 


21 Esenzione parziale [LOR 


Provincie di Trieste e Gorizia; Comuni di Monfalcone, S. Can- 
zian d'Isonzo, Staranzano, Ancona e Falconara Mariltima, z0- 
na portuale Aussa Corno (art. 29 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 
601; art. 4 legge 27 dicembre 1975, n. 700; art. 30, 2° comma, 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; art. 9, 2° comma, legge 
2 maggio 1983, n. 156; legge 29 gennaio 1906, n. 26): 
Esenzione totale ILOR 

31 Esenzione parziale ILOR 


Altri territori (art. 1, commi 8 e 9, D.L. 22 dicembre 1981, n. 
790, conv, in legge 23 febbraio 1982, n. 47; art. 3 terdecies 
D.t. 1‘ ottobre 1982, n. 696, conv. in legge 29 novembre 
1982, n. 883; legge 10 maggio 1983, n. 190): 

Esenzione totale ILOR 

51 Esenzione parziale ILOR 


ISTRUZIONI PER-LA COMPILAZIONE DFE QUADRI K 


Riferimenti normativi: art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 e 

successive moditicazioni e integrazioni; art. 3 det D.L..19 dicembre 

Pa) n. 853, convertito con modificazioni nella legge 17 febbraio 
MOMRLA 


GENERALITA 


Nei Quadro H vanno indicate ie quote del «redditi prodotti in forma 
associata» spettanti; ai soci delle società di persone, agli artisti e ai 
professionisti che parlecipano a società o associazioni prive di per- 
sonalità giuridica per l'esercizio in forma associata dell'arte 0 della 
professione; ai collaboratori di imprese familiari; al coniugi che ge- 
stiscono in comunione aziende coniugali. 


Qualora tra questi redditi vi siano anche redditi soggetti a tassazio- 
ne separata di cui alle lettere a), b} e c) dell'art. 12 del D.P.R. n. 597, 
fermo restando il principio dell'imputazione proporzionale ai soci, ai 
collaboratori 0 ai coniuge, gli stessi devono essere indicati nel Qua- 
dro M del Modelto 740/i-L-M-A1. 


Sociatà di persone e assimilate 


Sono considerate società di persone, semprechè abbiano in Italla fa 
sede legale o amministrativa ovvero l'oggetto principale, te società 
semplici, le società in nome collettivo, le società in accomandita 
semplice, le socletà dl armamento, le società di fatto, le società o as- 
sociazioni senza personalità giuridica costituite fra artisti e protes- 
sionisti per l'esercizio in forma associata dell'arte o della professio- 
ne, le «società civifi» costituite secondo il codice civile del 1865 alle 
quali risuîti tuttora applicabile la disciplina di tate codice (v. art. 204 
delle disposizioni transitorie det codice civile e successive modilica- 
zioni). nonchè le aziende gestite in società da entrambi i coniugi (ve- 
di paragrafi successivi). 


t redditì, o le perdite, delle anzidette società sono accertati unitaria» 
mente nei confronti delle società stesse, le quali devono pertanto 
provvedere a dichlararti con l'apposito Mod. 750, ma sono assogget- 
tati all'imposta sul reddito delle persone fisiche in capo ai singoti s0- 
ci proporzionalmente alla rispettive quote di partecipazione agili utili, 
anche se questi non sono stati in tutto o in parte distribuiti. 


Anche le ritenute d'acconto, eventualmente subite, il credito d'imposta 
Sul dividendi e quello per l'acquisto o la locazione finanziaria del regi- 
stratori di cassa, di cui alla legge 26 gennaio 1983, n. 18, nonché le Im- 
poste pagate all'estero in via definitiva, di cui all'art. 18 dei D.P.R. n. 
597.vanno ripartiti tra i soci o gii associati proporzionalmente alle ri- 
spettive quote di partecipazione agli utili e indipendentemente dal fatto 
che la società abbia conseguito un reddito o una perdita, 


Di conseguenza clascuno del soci, se persona fisica, devè dichiarare 
in questo Quadro le quote del reddito o della perdila della società o 
associazione e le quote delle ritenute e del crediti d'imposta, risul- 
tanti dalla dichiarazione di questa, che gli sono proporzionalmente 
impulabili, eccezion fatta per il caso che la partecipazione alla socle- 
tà sta stata assunta non a titolo personale ma nell'esercizio di un’im- 
presa: in tal caso, infatti, la corrispondente quota di reddito deve es- 
sere dichiarata nel Quadro 740/F. Le Imprese In regime forfetario de- 
vono indicare nel presente Quadro anche | redditi inerenti alle parte- 
cipazioni assunte nell'esercizio dell'impresa. 
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Quanto precede vale al soli fini dell'imposta sul reddito delle perso- 
ne fisiche e non anche ai fini dell'imposta locate sui redditi, giacché 
Questa è a carico detle società e deve essere versata a cura delle 
stesse. Ciascun socio potrà tuttavia portare in deduzione dal reddito 
complessivo (art. 10, D.P.R. n. 597), in relazione alla propria quota di 
partecipazione agli utili, l’ILOR pagata nell’anno 1987 dalle società 0 
associazioni, con esclusione di quella applicabile al redditi soggetti a 
tassazione separata IRPEF e cioè alle plusvalenze, compreso il valore 
dii avviamento, realizzate per la cessione o liquidazione di aziende 
nonchè ai compensi percepiti per ia perdita di avviamento in applica» 
zione della legge 27 luglio 1978, n. 392, e successive modificazioni, da 
assoggettare a detta tassazione al netto dell'ILOR. 


Le perdite di società di persone o assimilate che hanno optato per il 
regime ordinario assumono rilevanza per ll soclo qualora le stesse 
superino l'ammontare degli altri redditi del socio. Per ulteriori chiari» 
menti in ordine al riporto delie perdite di società di persone a conta- 
bilità ordinaria si vecia ii punto 23 delle istruzioni generali. 


Imprese familiari 


Ferma resiando la natura di Impresa individuale delle imprese fami- 
liari, i relativi redditi (cosi come le ritenute d'acconto, i crediti d'impa- 
sta sui dividendi, quelli per impaste pagate all'estero a titolo definili- 
vo, ma esclusi i crediti d'imposta per l'acquisto 0 la locazione finan- 
mana dei registratori di cassa di cul alla citata legge n. 18 del 1963 
che spettano al solo titolare dell'impresa familiare) sono imputati, per 
un ammontare complessivo non superiore ai 49 pes cento del reddito 
dichiarato dall'imprenditore, a ciascun familiare che abbia prestato in 
modo continuativo e prevalente ia sua attività di lavoro nell'impresa 
proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli utill. 
L'imputazione de! reddito al familiare che coliabora nell'impresa è 
effettuata a condizione: 

2) che i familiari partecipanti ail'impresa risultino nominativamente, 
con l'indicazione del rapporto di parentela o di affinità con l'impren- 
ditore, da atto pubblico o da scrittura privata autenticata anteriore al- 
Yinizio del periodo di imposta, recante la sottoscrizione dell'impren- 
ditore e dei familiari partecipanti; 

b) che ia dichiarazione annuale dell'imprenditore rechi l'indicazione 
detle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari e l'atte- 
stazione che te quote stesse sono proporzionate aila quatità e quan- 
tità del lavoro effettivamente prestato nella impresa, in modo conti 
nuativo e prevalente, nel periodo d'imposta; 

c) che ciascun familiare attesti, nella propria dichiarazione annuale, 
di avere prestato la sua attività di lavoro nell'impresa in modo conti- 
nuativo e prevalente. 

L'attestazione indicata nella lettera c) che precede è contenuta in un 
apposito riquadro pasto in calce al Quadro H e dovrà essere sotto- 
sentita dal collaboratore familiare. 

La compilazione del presente quadro è subordinata alla realizzazione 
di un reddito da parte detl'impresa, e non anche in caso di perdiia, ciò 
in quanto i familiari coliaboratori, tanto agli effetti civili quanto a quelli 
fiscali, partecipano agli utili ma non alle perdite dell'impresa. 


Aziende gestite in comunione da coniugi 


Per ie aziende gastite da entrambi i coniugi, ai fini dell'imputazione 
delle quote di reddito, delle ritenuta d'acconto e dei crediti d'imposta, 
sì applica: atie aziende gestite in società da coniugi {tenute alla pre- 
sentazione del Mod. 750), quanto detto in precedenza per le società di 
persone ed assimilate; negli altri casì, trova invece applicazione il re- 
gime delle Imprese familiari esclusa la dichiarazione di aver prestato 
ia propria attività di lavoro nell'impresa in mado continuativo è preva- 
lente, contenuta nel riquadro posto in calce al Quadro H, 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL QUADRO 


Riquadro identificativo 

Nel primo riquadro vanno riportati i dati relativi alla società, all'asso- 
ciazione, all'impresa familiare, all'azienda coniugale in cui il dichia- 
rante partecipa. In esso vanno indicati li codice fiscale, il cognome (o 
ta denominazione), I! nome, il comune, la provincia, l'indirizzo e il 
codice di avviamento postale. 

In questo riquadro è stata inserita un'apposita casella che va barrata 
quando la partecipazione si riferisce ad una società di persone o as- 
similata.a contabilità ordinaria. 


Riquadro di determinazione dei reddito al fini dell’IRPEF @ dell’ILOR 


in questo riquadro devono essere indicati: 

— a colonna 9, il reddito totale della società di persone o assimilata, 
dell'associazione fra artisti 0 professionisti, dell'azienda gestita in 
società fra coniugi, come risultante dal rispettivo Mod. 750 (precedu- 
to dal segno «meno» in caso di perdita) ovvero il reddito dell'impre- 
sa familiare {o dell'azienda coniugale non gestita in società tra i co- 


mugi)' determinato ai fin: dell'impousia sul reddito delle persone fisi- 
che, come risuitante da' Quadro 740/A1 0 dal Quadro 740/F (oppure 
740/G)} compilato dal inoiare. 

Le successive colonne 10. 11 e 12 vasturo riguardare sia | scci delle 
sociela di persone o assimilate e : coniugi che gestiscono in comune 
aziende coniugali, sia i collaborara:i di :mpress familiari. 

La colonna 13 riguarda esciusivamente i seci di società di persone e 
assimilate {o i coniugi nell'ipotesi di aziende coniugali gestite in so- 
cietà), mentie le successive calonna 14, 15 e 18 interessano sola» 
mente i collaboratori dell'impresa familiare e il coniuge nell'ipotesi 
di azienda coniugale non gestita in società. 

N.B. SI ricorda che, ai sansi dell'art. 115, comma 2, lettera c), del te- 
sto unico delle Imposte sui retditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 
1986, n. 917, In vigore dai 1° gennaio 1968, i redditi delle imprese fa- 
miliari imputati ai familiari collaboratori sono esciusi dall'ILOR. Det- 
ta norma può essere messa in correlazione con quanto stabilisce 
l'art. 36 del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42, riportato ai paragrafo 1 
(“Premessa”) delle Istruzioni generali. 

I dati da riporiare neîle colonne sopra indicate devono essere desun- 
ti dal prospetto rilasciato datla società e firmato da chi ha sottoscritto 
la dichiarazione Mod. 750 e da quelto rilasciato dai titolare deil'im- 
presa familiare, o dai coniuge nell'ipotesi di azienda coniugale non 
gestita in società. Taie prospetto deve essere allegato al Quadro H. 
in particolare, dal prospetto rilasciato dalla società o associazione, 
devono risultare, oltre ai dati identificativi della società e del socio: il 
reddito dichiarato agi! effetti dell'iRPEF dovuta dai soci o associati 
ovvero la perdita subita; le quote di reddito {o perdita), di ritenute 
d'acconto, di crediti d'imposta, di Imposte pagate all'estero (Indican- 
do anche la quota di reddito prodotta all'estero) e di ILOR, imputabi- 
ti al singofo socio o associato; l'indicazione che !a società ha tenuto 
la contabilità ordinaria, al fine di consentire al socio — in caso di 
pardita — l'eventuale riporto nei periodi d'imposta successivi della 
differenza, non compensata nell’anno 1987, tra le perdite d'impresa 
a contabilità ordinaria ed i redditi posseduti, ovvero se ia società è 
stata in regime forfetazio, al fine di consentire al socio di fruira della 
detrazione di cuì all'art. 16-bis del D.P.R. n, 597 del 1973. Dai pro- 
spetto deve altresi risultare l'eveniuaie quota. spetiante al socio im- 
prenditore, degli interessi ed altri proventi, esenti da imposta, delle 
obbligazioni pebbliche & cui all'art. 31 del D.P.R. n. 601 dei 1973 è 
delle altre abbiigazioni esenti, che non sono stati portati a riduzione 
degli inlereasi passivi propri delia società partecipata e che vanno 
tenuti presenti dai socio imprenditore ai fin! della deducibilità dei 
propri interessi passivi, per la parte che eccede l'ammoniare com- 
piassivo di que"i: esenti sopra individuati e di quelli esenti eventual» 
mente conseguiti in forma diretta dal socio stesso. 

Per quanto riguarda il prospetto rilasciato dai titolare dell'impresa ta- 
miliare, devono risultare, oltre ai dati identificativi dell'imprenditore e 
del collaboratore familiare: l'ammontare del reddito d'impresa ai fini 
dell'IRPEF e dell'ILOR (se esiste esenzione ai fini (LOR devono essere 
specilicati i relativi elementi); le quote di tali redditi. delle ritenute 
d'acconto, dei crediti d'imposta {escluso quello per i registratori di 
cassa che compete al solo titolare dell'impresa familiare o al coniuge 
Imprenditore), delle imposte pagate all'estero {indicando anche la 
quota di reddito prodotta all'estero); la misura delle deduzioni ILOR di 
cui agli articoli 7 det D.P.R. n. 599 del 1973 e 19 della legge n. 72 del 
1983; l'indicazione eventuale che l'imprenditore ha adottato il regime 
forfetario al fine di consentire al collaboratore familiare di fruire delia 
detrazione di cui all'art.16-bis del D.P.R. n. 507 del 1973 

Se dai suddetli prospetti risultano redditi soggetti a tassazione sepa- 
rata, gli stessi dovranno essere riportati da ciascun partecipante nei 
Quadro M. 

Va, altresi ricordato che i crediti d'imposta per le imposte pagate al- 
l'estero in via definitiva e per i registratori di cassa, determinati in 
base ai dati risultanti dai suddetti prospetti, non vanno indicate nel 
presente Quadro, bensi nel Quadro N con le modalità che verranno 
in seguito illustrate. inoltre i dati delle colonne 10 è 11 vanno som- 
mati ai fini del riporto al rigo 34, colonna 1 0 3, del Quadro N. 

Per quanto riguarda le quote dei crediti d'imposta imputabili ai soci, 
ai collaboratori familiari 0 al coniuge si precisa che: il totale dei cre- 
diti d'imposta sui dividendi indicato al rigo H8, colonna 11, va ripor- 
tato (sommato eventualmente agli importi dei crediti d'imposta sui 
dividendi risultanti dai Quadri F ed 1) a colonna 2 o 4 del riga 60 del 
Quadro N; Il totale dei crediti d'imposta per l'acquisto o la locazione 
finanziaria dei registratori di cassa, risultante dai prospetti rilasciati 
dalia società, va indicato (sommato eventualmente agli importi dei 
crediti d'imposta per i registratori di cassa risultanti dai Quadri A1, 
F. G) a colonna 2 o 4 del rigo 59 del Quadro Ni il totale dei crediti 
d'imposta per le imposte pagate all’estero in via detinitiva risultante 
dai prospetti rilasciati dalla società o dal titolare detl’impresa fami- 
liare, va riportato a colonna 2 o 4 del rigo 61 dei Quadro N. 

Si precisa che nel rigo H10 deve essere indicato l'ammontare com- 
plessivo delle perdite di società'di persone o assimilate a contabilità 
ordinaria eventualmente indicate nel rig da H1 ad H7. 
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Tale ammontare assumerà rilevanza per il socio ai fini deli'eventua- 
le riporto, nei periodi d'imposta successivi, della differenza non 
compensata nell'anno 1907 tra le perdite d'impresa in regime ordi- 
narlo © i redditi percepiti in detto anno, Per utteriori chiarimenti si 
rinvia a! punto 23 delle istruzioni generali. 


{1 socio, l’associato, il coniuge o il coltaboratore familiare. percettori 
di redditi di partecipazione da impresa in regime forfetario o da lavo- 
ro autonomo per un imposto inferiore a L.6.000.000, devono.indicare 
a! rigo Hii l'importo della partecipazione al fine di calcolare corret- 
tamente l'ulteriore detrazione di cui all'art, 16-bis del D.P.A. n. 597. 


in calce al quadro H è, inline, posia îa dichiarazione richiesta dal- 
l'art. 5, comma quarto, del D.P.R. n. 597 del 1973 come sostituito dal- 
l'art. 3, comma dodicesimo, del D.L. n. 853 dei 1984, convertito can 
modificazioni nella legge n. 17 del 1985, con ta quale Il coltaboratore 
familiare attesta dì aver prestato la propria attività di lavoro nell'im- 
presa in modo continuativo e prevalente. 


ISTAUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PROSPETTO DATI £ 
NOTIZIE RELATIVI At REDDITI DI LAVORO AUTONOMO E DI iM- 
PRESA A DETERMINAZIONE FORFFIAR:A È 


Riterimenti normativi: arì. 2, commi 29 e 30, del 


19 di 
cembre 1984, n. 853, convertito, con modificazioni, nella legge 17 
febbraio 1985, n. 17. 


GENERALITÀ 


Questo prospetto riguarda sia gli esercenti arti e professioni in ragi- 
me forfetario {che compilano ia Sezione | parte B del quadro E) sla 
gli esercenti imprese commerciali in regime forfetario (che complia- 
no ii quadro G). 

II dichiarante deve attestare, apponendo ia propria firma in calce al 
prospetto. che ie indicazioni ivi contenute sono complete e veritiere. 
La omissione delle indicazioni richieste è punita con la pena deli'ar- 
resto fino ad un anno o dell'ammenda fino a lire due milioni. 


Nel caso, invece, di falsità degli elementi indicati si apptica la pena 
della reclusione da sei mesi a cinque anni e della multa da cinque a 
disci milioni di lire. 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO. 
A — Personale addetto all'attività 


Vanno indicati ll numero e le relative reitibuzioni del personale ad- 
detto all'attività esercitata, distintamente per dirigenti, impiegati, 
operai ed altri collaboratori. 


Tra gli «aîtri collaboratori» vanno compresi i soggetti, diversi dai di- 
rigenti, impiegati ed operai, che prestano la loro attività in base a 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, i familiari che 
collaborano nell'attività, gli associati in partecipazione quando l'ap- 
porto è costituito dalla prestazione di lavoro, eto. 


Ai fini della determinazione del numero del personale addetto deve 
farsi riferimento al numero complessivo delle persone che hanno 
prestato la loro attività nei corso dell'anno, anche se per periodi li- 
mitati, 


Tra le retribuzioni deve ricomprendersi l'ammontare complessivo 
dei compensi a qualunque titolo effettivamente corrisposti neli'anno 
e cioè: gli stipendi, i salari, | contributi previdenziali e assisten- 
ziali, il trattamento di fine rapporto o altre indennità e ogni altro 
emoliumento, comunque denominato, spettante al personale addeito 
par l'attività prestata, anche sotto forma di partecipazione agli utili. 


B — Locali destinati all'esercizio dell'attività. 


Negli‘appositi righi, in riferimento a ciascun focale destinato all'eser- 
cizio dell'attività di lavoro autonomo @ d'impresa, deve essere Indi- 
cato: 

al l'indirizzo del locale (comune, sigla della provincia, frazione, via 0 
piazza, numero civico, scala e interno); 


bj la dimensione dei locale, espressa in metri quadrati. 


Se trattasi di magazzino o deposito, anche in spazi aperti, deve es- 
sere barrata la casella della colonna contrassegnata con l'asterisco 
in corrispondenza del rigo sul quale sono riportati i dati relativi ai 
magazzino 0 deposito, 


Qualora i righi a disposizione non siano sufficienti i contribuenti pos- 
sono utilizzare altri modelli 740/E-G-H, avendo cura di sottoscrivere 
l'attestazione posta in calce at prospetto. 


C == Bani strumentali Impiegati. 


Va Indicato, in riferimento ai beni strumentali Implegati nell'eserci- 
zio dell'attività, compresi gli immobili pet destinazione (diversi dai 
locali già indicati in precedenza): 


1— il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di diretta im- 
putazione e degii evantuali contributi di terzi, dei beni ammortizzabi- 
Hi ai sensi dell'art. 2, 9° e 10* comma, del decreto-legge n. 853 del 
1984, al lordo degli ammortamenti e tenendo conto delle eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge; 


2 — l'ammontare complessivo dei canoni pattuiti, ancorchè non sca- 
duti, compreso il prezzo di riscatto, relativi ai beni acquisiti in dipen- 
denza di contratti di locazione finanziaria; 


9 — il costo di acquisto (per i beni in propristà) o il valore normale 
{per ibani acquisiti a titolo diverso dalla proprietà) di tutti g!i altri be- 
ni, diversi da quelli di cui ai precedenti numeri 1) e 2).impiegati net- 
l'esercizio dell'attività. 


D — Acquisti effettuati. 


Gli imprenditori devono indicare it costo dei seguenti beni acquistati 
nel periodo d'imposta risultanti dalle fatture 0 bollette doganali ragi- 


-strate nell'anno: 


&) materie prime, semilavorati e malerie sussidiarie, intendendosi 
per tali, a titolo indicativo, rispettivamente per le prime quefle che si 
trovano direttamente in natura (ad esempio, fibre tessili naturali) e 
che vengono utilizzate nella produzione dei beni, per i secondi quei 
prodotti derivanti dalle materie prime che sono siate sottoposte ad 
una prima o seconda lavorazione (ad esempio fitati ricavati dalle fi- 
bre tessili naturali) e per le ultime quelle che non attengono diretta- 
mente at processo produttivo dei beni, ma si pongono, rispetto ad 
#80, in via sussidiaria o meramente strumantala (imballaggi. mate- 
riati di consumo, lubrificanti utilizzati nelta pulizia di maccirine, sto} 


b) merci e ralative materie sussidiarie, intendendosi per te prime 
quel prodotti che vengono venduli nello stato In cui sono stati acqui- 
stati o, comunque, senza aver subito processi di lavorazione o mani- 
polazioni sostanziali tali da modificare il prodotto originario. 


E — Consumi energetici. 


I lavoratori autonomi e gli imprenditori devono indicare ia spesa so- 
atenuta nel periodo d'imposta (ancorchè non risultante da specifica 
documentazione) per: 


a) qualsiasi tipo di fonte energetica (energia elettrica, metano, gaso- 
lio, etc.) utilizzata sia per | processi produttivi che per il riscalda- 
mento 8 l'iliuminazione; 


5) carburanti, lubrificanti e simil comprendendovi quelli (benzina, 
gasolio, metano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la trazione di au- 
toveicoli, imbarcazioni, ecc.. 


F — Spese per assicurazioni. 
Devono essere indicati: 


4) il numero complessivo delle polizze di assicurazione a qualsiasi 
titolo stipulale (furto, Incendio, assicurazione per dipendenti, respon- 
sabilità civite, etc.) purchè inerenti all'esercizio dell'attività; 


b) l'ammontare complessivo dei premi corrisposti nell'anno, a 
fronte delle assicurazioni atiputate nell'esercizio dell'attività; 


c) il capitale assicurato, intendendosi per tale il valore del beni reta- 
tivi all'attività, risuitante dalle polizze di assicurazione; per i beni as- 
sicurati per più rischi (ad esempia furto e incendio) non deve proce- 
dersi al cumulo dei valori assicurati, ma va indicato soltanto il mag- 
giore, 


Tuiti gli importi devono essere arrotondati alte milie lire superiori sa le ultime tre citra superano le cinquecento lire ed a quette Interiori nei 


caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000. I caicoti richiesti devono essere effettuati 


tulla base 


degli importi già arrotondati, | risultati devono essere a loro volta arrotondati. 
Per tempilficare la compilazione, sui modallo sono già prestampati ) tre zeri finali In tutti gli spazi nel quali devono essera indicati gli Importi, 


Serie generale - n. 76 


31-3-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 
C__—_yT_____+---+mmm6b e=--o©<=@>-@P#@@.-P—@» O |I©IIIumMuMÉ 


i pimore ani e 


DICHIARANTE IMI 01 'cONIUGE DicHiaHantE MR ei 


NUMERO DI CODICE FISCALE — ni 


QUADRO. E REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 


SEZIONE | -. Redogiti derivanti dall'esercizio di arti e professioni seth 
descrizione 


ORD] Attività esercitata 


1 comune 3 trazione, via, numero civico, scala Sintemo 
Luogo di esercizio dell'attività 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili 


|E|3 | Guote ai indennità i quiescenza ® ci previdenza maturato nettamo {S______.000[Reduticileveronutenomoprodottiall'estero | 


A — DETERMINAZIONE ORDINARIA : 


Compensi lordi derivanti da attività professionali ed artistiche compresi quelli derivanti da rapporti di collaborazione 
la coordinata e continuativa par prestazioni che rientrano nell'oggetto proprio della professione aaa 


Compensi non annotati nelle scritture contabili {*) 
Totale compensi (sommare gfi importi di rigo E+ è di rigo ES) 
Spess per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario nan superiore a L. 500.000 
Quote di ammortamento degli aitri beni strumentali compresi gli Immobili destinati aclusivamente all'esercizio dell'attività 
Spese per ll personale dipendente: 
Compensi corrisposti a terzi 
interessi passivi 
Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'arte e della professione 


Spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazione di alimenti 6 bevanda e spese di rappresentanza 
11.1) Ammontare deducibile imassimo 3% di rigo EG) 


IRAN] 


Totale spese ed oneri deducibili (sommare gli importi da rigo E? a rigo E18) 

BI fiedeito netto (0 perdita) cdefle attività professionali e artialiche taottrame importo di rigo E17 da quello di rigo £S) (riporiare nei Giusdro N, sigo 29. col. 1.03) 
Ritenute d'acconto subite (riportare nel Quadro N, riga 29, coi. 204) 

— DETERMINAZIONE FORFETARIA — [D1. n 883 del 1984, convertito con modificazioni nella Legge n. 17 dei 1985; 


mfrfm[m]_m [mm[mim] mmm] mr] m] 
ABNAERFIBAFARADONOO 


H 


(S/S/8/R[2/S[N[SI 8] 


B| Canoni di locazione anche finanziaria 6/0 di noleggio (**} 
[29] Totale spese ed onari deducibili (sommare gli lmporti da rigo E28 a rigo E28, col..3) 


10 ONTO LI 


+ SEZIONEN — Altri ré@aitimi lavoro autonomo “o 


oro Aitività esercitata 


IE [32] Redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero 


Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di Invenzioni industriali, di marchi ecc. 


38) Totale compensi, proventi e redditi (sommare gli Importi da rigo E33.a rigo E35) 


Ho] Atri regi metti i avoro autonomo (cre importo iigo SO ds quelo Go SO) re ante o] 


[E |4+| Ritenute d'acconto subite (rinortare nel Guairo M, 190 31, col. 20 4} 


Chia ES ed E2i vanno ponti | compe pon annota L nella sobre COMabi da a ON LE a OD ei Verri Ri L9ST e che li cortiuunto, GODO avesti annotati nelle Scritture 
periodo d'imposta corso, dichia dalla non punibilità ai sensi , coma n con modificazioni nella Legge n. 
(‘*) Compensi a/o spese di cui sil'an 2, comma 11, delD. Lin. 853 del 1994, convertito con modificazioni nella Leggen. 17 del 1935 (vedere istruzioni). si 
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3 “Trazione, de, n via, MUMATO ONICO Scala & INTer 


min ini lap geetion vi ieri cri 


a allostero 


"vote ident quinscenza e di prewdenza maturate nell'anno 
Valore delie rimanenze al 31 dicembre 1987 


iii gd 


LL 
i per la cessione di beni, di materie prime, semilavorati ecc. e par la prestazione di servizi (*) e 
7 Gorriapetti per la cessione di itoli azionari, obbligazionan e similari (*) 


Valore normale dei corrispettivi in natura, dei beni destinati ai consumo personale o familiare dell'imprenditore 
g. ad altra final vetranee all'eserczio del'inprena () 


Plusvalenze patrimoniali realizzate maciante cessione, permuta, conferiniento in società o destinazione all'uso: personale o familiare 
dell'imprencitore o &q altre finalita eatranee all'esercizio dell'impresa relative a beni diversi da quell di cu derivano i ricava vw) 


Plusvalenze lenze patrimoniali, relative a corrispett a corrispettivi nc non è annotati nelle acri scritture. contabili (**) 
6113 ‘TOTALE COMPONENTI POSITIVI (sominare gli importi da. da ngo Gia arigo 5190 12) 2° 


a 21 Spesa per il personale dipendente — 

io 22] Interessi passivi (*) 

fa @3| Quote di ammortamento del beni strumentali 

Kc) 24, Lanoni di locazione anche finanziaria e/o di noleggi 
c 23 e ——°—‘’‘’’Tamissdopositosa dalrstino enmorisse |____00] 
Gi2 II ) con deposito 75% del relativo ammontare .000 
G|27] Compensi comenosti posti per tavorazioni eseguite da rerzi (71% delre relativo ammontare) : :000 


Gi28, Deduzione forfetaria per i trasporti personalmente effettuati dal titolare dell'autorizzazione oltre l'ambito delia |. 
rapione in cni ha sede l'impresa e delle regioni confinanti 


È [281 3oose per acquisto di carburanti e di Lubricarii iruiiamena agli irrmedian senz deposito, Compresi Comme) | 
ig n a N et a DI VO de avo rei odono A 
G131] Minus 


afizi ore 


i 

j 

| (SÌ 

e | 

| 

slalala sl i gl 


ii 


se pere iv 


GI Poi | {anano) a sere Sine (pr e alc ia on grimorio 
0/35 | Reddito d'imprasa to perdita) trinortare vel Quadro N, 1190 riga 33, col. 1 03) 
subite, perte quota sostiantasll'mpranaliore uipotar sui Qu dest col, 204) 


-, 
è 


in 


agi de aggiungerà: — perdite di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabiti organizzazioni con 

Gestione è contabilita separata (art. 3, corna 2, 0610 P.R n S$9 dai 1979) 

— reddili di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con 
gestione è contabilità separate (art.3, comma 2, del D.P.R n.599 del 1973) 


— redditi esanti ai fini dell'LOR {vedere Istruzioni) 


(meno) onora pda epr ai collaboratori dell'impresa famitiare (***) o al'coniuge di azienda coniugale 
in forma societaria e apii associati di asaociazioni là partecipaziorie 


sla TR aionE (riportare nel Quadro 0, rig 77, col. 1.0 4) 


G|aa; Deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 dei D.P.R n. 899 del 1923 (riportare nel Quadro 0, 1190-77, 001 208) {com& da attestazione pagina accanto) 
[G [45] Deduzione spettante al sensi dell'art. 13 della Legge n. 72 del 1983 (riccrtare nei Quadro. d, 1100-77, col, 9.0.6) (come da attestazione pagina accanto) 
{") Corrispettivi, coeti; spesa, piusvalanze e minusvalenze di cui all'art. 2, Comma 11, dei D.L. n, BEI del 1984, convertito con stiodificamoni nella Legge n. 17 dei 1988 (vedere Istruzioni). 
(*") Noi righi GO # G12 vanno indicati i corrispettivi e le plusvalenza non annotate nelle scritiure contabili (9) cul all'ant. 18 D:P.R. n. 600 del 1973) relativeral 1967 e che Il contribuente, dopo 
a ERANO DREI ORI BRIO E ZARE NR COPPA AOIRTA BEI GEA IE PEDINE MINE RICA 4, comma 4, det DL n. 429 dei 1222, convertito con modificazioni, 
Leggen. 


(***) Come da prospetto interza pagina. 


asian 
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ft, cs rete E 


ATTESTAZIONE DrUUZIONI io 


Si attasta. ui sensi a per gli effetti dell'art. 3, commi 13.614. del DL n.853 del 1984, convertito con modifizazioni nella n 17 del 1985, che sussisiono in re. 
quisiti stabititi della lenge per fruire dele deduzioni previste zi fini dell'imposta iccale Sui redditi, richeste nella presente di AZIONE. 


‘amnodi 
gifianio 


= 235 a A 


Si alteata, ai sansi dall'art. 5, comma 4, da? D.P.R. n. 597 dat 1573 come aostituito dall'art. 3, comma 12, al D.L n. 853 dal 1984, convertito con modificazioni netta 
Legge n. 17 det 1985, «he le quata di partecipazione agli utili spettanti ai familiari sono proporzionate alla qualità e quantità del lavoro effettivamente 
prestato nell'impresa in modo continuztivo e pravalente, net periodo d'imposta. 


PROSPETTO DA ORE NarZIE RELATIVI AI REDDITI DILAVOGRO: RITONONO € DIIMPRESA È DETERMINAZIONE FORRETARIA 


PERSONALE 
ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


UBICAZIONI 
DEILOCALI 
ALL'ESERCI 


CQUISTI DI materie prime, semilavorati a materie sussidiaria . . 
merci relativo materie sussidiarie. 


carburanti, tubrificanti e simili destinati all'autolrazione 
numero delle polizze 

SPESE PER aree 

ASSICURAZIONI 


Siattesta, ai sensi a per gli effetti dall'art. 2, commi 29 e 30, del DL. n, 853 del 1984, convertito con modificazioni nella Legge n. 17 del 1988, chele indicazioni 
contenute nei presente prospetto sono compiata e veritiere. 


{*) Indicare con il segno (x) i locali adibiti a magazzino e/o deposito 
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Sa HierAsone eo assivit NIE gu 


Importo delle partecipazioni in associazioni fr 
cietà ci persone ii imprese fear a pt 
Dea di gpa nto la detrazione dimposi 


(') Lo colonne 14, 150 16 non vanno compilate par ta partecipazioni in società di persone edassimilate € per quelta in associazioni ira artiati a professionisti. 


P porta» net Ouadiro N, ian 34, col. 1 I e è pan Gal Fao Ho e a coi 204 del mecesimo ‘34 f'importo di col. 12 del 00 a: epevinca i oitia Ai Amo do 4 204 importo dico? 11 det 

ro he: Ania agi e Vie miuaii credi bl smozta sul da-Hondi dondi indicati nei Quadri 740/F a 742/1; rinortara infine i'imponto di col. 13 dal nyo HS al rigo 41 col. 1.0 3 un'tamente agli atri orin= 
nb oneri daducibif ILOR AIA imposte arretra 

Riportare ne) Quadro O. rigo 78, 001. ORTO BL SÒ G rispettivamente giiimponti di colonna 14, 15, 10, del rigo HS. 


DICHIARAZIONE DEL COLLABORATORE DELL'IMPRESA FAMILIARE (Art, 6, comi 4, del D.P.A. a. 507 del 1973 come sostituito dall'art. 3, comma 12, del DIL. n. 863 del 1984, cone 
vert.ta can madificzieti nata 19 det 1085), 
Si attuata di Aver piottate la artmita di lavoro nell'impresa in modo continuativo a prevalente, 


ACER E le CS A cuiall'art. i, pori prio Comerio oe noficazioni eda Lelgo A Die dal lSs a como 
price Mi previsle duvo essere Indicato ammontare dei compensi, dei cori la plusvalenze non annotati nell scriture contabili del 1987, sempre che ne 

ita annotazione, snt;o i termine di presentazione della Melo sce coral Cenepai gut 180 1906 DPR. ROD Gel Tara 
GO DINO CI CASINIR RI ONORI RESO TR Eee NA ARSA e o AD o dovrà essere indicato specificatamente 
Tunporto dal compensi, dei conispeltivi e delle plucra'enze che si Interi. recolenezae agli effetti di cul sopra. 


ONZIONE DI CUI ALL'ART. 2, COMMI 18 0 20, DEL DL n. 853 DEL 1954, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 17 DEL 1985, 

ALL'AST. 7, COSMA 3, DEL D.L, si. 4DEL i5c00 ALL'ART. 8, COMMA 3, DIL D.L. n. 70 DEL 1088. 

8) Ai fini della determinazione dol reddito di lavoro autonomo Uerivante dall'esercizio di arti 0 professioni, si comunica di aver opiato, nella dichiarazione di 
inizio attività IVA presentata noll'anno 1987, indistintamente per tutte la atiimià esercate, perilregima ordina. ivccn e4sito por l'anno 1987. 


L) Al fini dalla determinazione dal reddito d'impresa a di quello di lavoro autoromo derivanta dali” asercizio di asti e profussioni, Si comunica di aver optato, 
indistuitamente per tutia is attwilà ecercitate, netla dichiarazione iVA relativa all'anno 1887 par il regima ordinario con effattu pet l'anno 1948, 


c) Ai fini della determinazione del reddito di irtpresa per lo attività pravisio dagli articoli 34, 74 o 74-ter dal D.P.R. n. 032 del 1972 6 perta pesca marilima, 
nonchè per ie attività Indicaia nelia tabella Ce Eegata al DL. n. 853 del 1984 convertito con modificazioni nelia Lecne n. 17 del 1925, si dichiara di 

optare per il regine ordinario Gui offetia per l'anno 1903, 

{Sarresa la caselia che intere. BUANC) Ne 


NV SR E de rin muta 


Si allegano: = AND EURES E RA 
Niiiiizic cortificati del sostit.ti d'imposta 
Ni... prospetti o documenti Data. ara FER E lia CI 0 ai) 
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istruzioni per la compilazione 


Il presente modello contiene il quadro F, «redditi d'impresa», e deve essere 
compilato dalle persone fisiche che esercitano imprese commerciali come deti. 
nite al tini tributari nell'art. $1 del D.P.R. 28 settembra 1973 n. 897, e cioè da 
coloro che esercitano per proléssione abituale, ancorchè non esclusiva” 


— atlività industriali rivolte alla produzione di beni è di servizi: 
— attività Intermediarie netia circolazione’ del beni; 

— attività di trasporto per terra, per acqua o per aria; 

— atllvità bancarie o assicurative: 

— altività ausiliarie delle precedenti; 


— attività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili per meno 

di un quarto dal terreno (quando sia stata esercitata l'opzione per ta determi. 

nazione analitica dal reddito) ovvero rivolte alla manipolazione, trasformazio- 

ne e alienazione di prodotti agricoli a zootecnici che nan rientrino nell'asarci- 

zio normale dell'agricoltura secondo la tecnica che lo governa o che non abbia- 

rg prevalentemente per oggetto prodotti del terreno o degli animati allevati su 
9830; 


— attività dirette atto siruttamento di minioro, cave, torbicre. salino, laghi, stagni 
e altre acque interne. 


Si tanga presente cha ai fini tributari è sufficiente il requisito oggettivo dell'eser- 
cizio abituate di attività rientranti fra quelle indicate, quale che sia la struttura 
organizzaliva, restando così superata (anche nel caso degli agenti e rappresen- 
tanti di commercia) ogni questione sull'elemento della «organizzazione» che se- 
cohdo il codice civile deve caratterizzare l'impresa. Per contro va tenuto presen- 
te che sono considerati imprenditori commerciafi anche cotoro che organizzano 
e gesticono, a proprio rischio e con l'impiego di iavoro aitrui, attività consistenti 
nella prestazione a terzi di servizi di qualsiasi genera, ancorché non rientranti tra 
te attività commerciali nel senso del codice civile {per esempio prestazioni didat- 
fiche. sanitario, di cure estetiche, di laboratorio ® simili: si ricorda che in base a 
quanto diaposto nell'art. 51, comma 2, del testo unica delle imposte aui redditi 
approvato con D.P.F. 22 dicembre 1988, n. 917 in vigore dal 1° gennaio 1938, i 
redditi di dette attività danno luogo a reddito di lavoro autonomo derivante dal- 
esercizio di arti è protessioni quando sono organizzate prevalentemente con il 
lavoro del contribuente e dei suoi familiari. Detta norma può essere correlata 
con l'art. 38 del D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42 recanta disposizioni correttive a di 
coordinamento sistematico-tormaie, di attuazione e transitorie relative al testo 
unico n, 917 dal 1986. Si rinvia a quanto detto nella “Premessa” alle iatruzioni 
generali al Mod, 740). 


Net riquadreo in alto a destra del modello va indicato il numero di codice liscale 
dei titolare detl'impresa, barrando la relativa casella a seconda che si trait di di- 
chiarante o del coniuge dichiarante. 


U primo riquadro, comprensivo dalle righe da F1 a F3, è destinato ad accogliere i 
dati di ordine statistico. quali : l'attività esercitata (la descrizione dell'attività va 
latta in contormità alle tabette merceotogiche delle camere di commercio), l'an. 
no di inizio « il codice; il luogo di esercizio dell'attività stesza; il luogo in cui so- 
no conservate le scritture contabili. 

Ai fini di cui sopra, si precisa che se l’attività è svolta in più punti di vendita 0 di 
prestazioni di servizio, dovrà essere indicato nell'apposito spazio quello princi- 
pale e netia caselia contrassegnata dal n. 5 il numero totale degli stessi; in uno 
specitico elenco, da allegare alla dichiarazione, saranno Indicati gli attri punti 
(negozi, edicole, banchi, succursali, opifici ecc.}. 


in marito ai tuogo in cui sono conservate le scritture contabili, si ricorda che se 
esse sono conservate presso terzi dovranno essere indicati l'indirizzo a le gene- 
ralità è ta denominazione dei soggetti cui esse sono attidate. 


Par Fattività esercitata il relativo codice va rilevato dalla tabella c) delle istrazioni 
per ta compilazione del Mod. 740 scegliendo il codice più adeguato fra quetli com- 
presi ira O110 è 600, con riterimento all'attività prevalente sotto il profilo dell'en- 
tilà del reddito nel caso in cui i dichiarante sia titolare di più imprese; qualora 
l’attività da indicarsi, secondo i predetti criteri. sia svolta da una impresa artigiana 
iscritta nel relativo albo, deve essere barrata la casella “Artigiani”. 


AI rigo F3 va indicato l'ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero, 
come risulta da apposita distinta da allegare. In tate atlegato devono essere e-+ 
lencati, distiniamente per Stato di provenienza, i redditi lordi prodotti, fe im- 
poste astere pagate in via definitiva nell'anno 1987 e ia misura per îta quale si 
chiede it credito d'imposta previsto dall'art. 18 del D.P.A. n.597 del 1973. Per 
maggiori chiarimenti in materia sì rinvia alle istruzioni per la compilazione del 
Mod. 749, paragrafo 20. 
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redditi d’impresa 


N secondo riquadro è destinato alla determinazione dei reddtio d'impresa al fini del- 
l'imposta sul reddito delle persono fisiche. 

Tate reddito è determunato in base sile nisuitanze del conto dai profitti 6 deite perdi» 
te redatto dall'imprenditare seconde il dispesto dell'art, 2217 del codice civile, con 
le variazioni stabilite, al sol; effetti tributari. dalle disposizioni del Tilota Y det cita- 
to decrato n. 587. ll reddito d'impresa imporubile, intatb, è costituito dall'ulite netto 
{a dalla perdita netta) msultante dal conto dei profitti e delle perdite con ie varia- 
zioni denvanti dall'applicamone delle suddette norme fiscali a taluni component dal 
conto medesimo. 


Pertanto, una votta riportato iì risultato del conto dei profitti e dette perdita. oocor- 
re Indicare solo le componenti di reddito che Infiluscono sul reddito imponibile in 
misura diversa da quella per la quale figurano net conto, ed anzi di tati componenti 
non va indicato l'importo lordo ma s0!0 la differenza fra l'importo fiscalmante rile- 
vante e quello figurante nel conto aconomico. 


Ad ssempio. se nel conto economica figurano ammortamenti per 100 mentire fiscal 
mente la deduzione compete nes timit di 80, in dichiarazione si: dovra indicare in 
aumento l'importo di 20. costituente la differenza ira fa deduzione eftattuata in sede 
civile per determinare l'utile di bilancio a quella consentta In sede fiscale per Indivl- 
duare Il reddito imponibile. 


E se. in ipotesi, l'unica variazione fiscale consistessa nella riduzione a 8î degli ame 
mortamenti figuranii per 100 nel conto economica, il reddito imponibile si determi. 
nerebbe per diretta derivazione dall'utita di bilancio (ad esempio, pari a 50}, me- 
diante una semplice operazione antmetica‘ 


variazione per ammortamenti indeducibili . 


PECTNTOTECETIATI 


reddito imponibile .. 


tl suesposto criterio di determinazione del reddito d'impresa deriva dalla di- 
aposizione contenuta nell'art.52 dell'anzidetto decreto n.597, it quale stabilisce 
che il reddito imponibre coincide con l'utile economico, salve le variazioni rese 
indispensabili dalla siruttura stessa del sisterna fiscale. secondo te norme che 
compongono il Titolo V del decreto stesso. 


Naturalmente, porchè la determinazione dell'utile d'impresa (o della perdita) pre- 
suppone il bitancio d'ésercizio, l'obbi:go di redigere tale documento € di altegario 
alla dichiarazione è imposto a tutti i posseasori di redditi d'impresa {tranne che ai 
litolari di imprese minori), Può avvenire, dunque, date le divergenze ira i requisiti 
posti dal codice civile per l'attnbuzione della qualitica d'imprenditore commercia. 
le soggetto alla tenuta delle scritture contabiti e quelli che attribuiscono ta titolari. 
tà di redditi d'impresa. che ai fini fiscali risultino obbligati alla redazione del di- 
lancio anche soggetti che non vi sono tenuti ai senzi det codice civiie. 


in ogni caso, peraltro, è chiaro che il bilancio deve essero compilalo secondo i 
normali ariterì civilistici. giacché é solo in sede di dichiarazione dei redditi che sì 
provvede alia rettitica dell'utile {0 della perdita} in modo da invidivittuare il reddi. 
to imponibile, DI conseguenza il bilancio può essere redatto dal contribuente se- 
condo qualsiasi metodo e secondo qualsiasi schema. purché conformi ai principi 
della tecnica contabile. 


Tuttavia, per facilitare Il risconiro dei dati contenuti nella dichiarazione con quelli 
nsultanti dai bifancio. tutti i contibuenti, quatora dal bilancio non nsullino i ri 
cavi, i costi, la rimanenze e gii altri elementi necessari per la determinazione del- 
l'imponibite, devono indicare i predetti elementi in un apposito prospetto da alle 
gare alla dichiarazione unitamente ai bilancio. Naturalmente nulla vieta che i con 
tribuenti, qualora vogliano evitare la compilazione del predatto prospetto, prov- 
vedano spontaneamente ad adattare la struttura del foro bilancio alle esigenze fi- 
scali in modo che dal bilancio stesso risultino tutti gli elementi necezsari per la de- 
terminazione dell'imponibile. 


Ciò premesso. poiché il reddito d'impresa & determinato sulla base delle risultan- 
ze del conto dei protitil e delle perdite, si richiede Innanzitutto l'indicazione dei- 
l'utile netto risultante dat conto del profitti e delle perdita. ovvero della perdita 
netta (vace F4). Sull'importo che rappresenta l'utile 9 la perdita netta risultanti 
dal conto protitii e perdite devano poi essere calcolate lè variazioni in aumento e 
te variazioni in diminuzione richieste dalle norme dei Titolo V del decreto n.587. 


Le varlazioni, sia in aumento che in diminuzione, riguardano je voci analitica. 
mente indicate nei numeri da F 5 a F 42. relativamente ale quali ai forniscono 1 
seguenti chiarimenti: 


IrighiW 8. F Ba F 33 riguardano gli ;Mmabdili reiativi all'impresa ma non costitrenti 
beni strumentali per l'esercizio dell'impresa stessa. Non si tratta, quindi, nà degti 
immobili posseduti dall'impranditore a litolo personale. cioè estranei all'impresa 


ps 
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{che vanno invece dohiaral no: fhuadri TAGA © 740/B) ne degli immobili stru 
mentali per l'eserciziò dall'impresa va lanuio sresania, in proposito, che ‘a: fini 
tributari sì considerano sirumentan uscluaamante gli imrnotili destinati specifi» 
camente all'esercizio di attività commercia. 


{ redditi ciegli immobili in duestione conterrona alla formamens? def redditosaim 
presa in misura pari d quella dalla rendita catggtali srvalrtete (0 nella diversa mi 
sura determinata, per i fabbricati, è norma dell'art. 2 delia iegge 23 febbraio 1060, 
n. 191 è, per i tarteni adibiti alla coibvaziore dei fupgh!, a norma della legge 5 
aprile 1985, n. 108), anziché In base al costi e ai ricavi contabilizzati: di conseguen- 
za ll risultati del conto profitti @ perdite Ullegato ga dichiarazione dave @ssare 
rettificato mediante i'èliminazione dei proventi è dei costi relativi ai terrerà @ ai 
fabbricati non strumentali che vi figurano è l'aggiunta de: redditi imputabili agi: 
stessi In base alle risultanze catastali o nella diversa misura determinata in base al- 
ta leggi n. 131 del 1960 è n, 126 del 1985. Dovranno parciò essere 'tdicati; fra le 
variazioni in aumento | redditi catastali rivalutati 6vvato determinati a norma del- 
le leggi.soprà menzionate {al rigo F. $}, nonché i'aimmontare déi costi relativi agli 
immobili in questione (al rigo F &); fra la variazioni in d’minuizione, invece, i pro- 
venti affettivi derivanti dagli Immobili stessi (al rigo F 23) Per la determinazione 
dei reddito effatilvo si tiena conto delle disposizioni della legge 27 luglio 1978, n 
382, in quanto applicabili, 


Per lo imprese che svolgono sui terreni attività dirette all'allevamento degli ani- 
mali, alla manipolazione, trasformazione e atignazione dei prodotti agricoli -@ 
Zootecnici, eccedenti } limiti stabilità dall'art 28 dei decreto n. 597, la perte di 
reddito Imputabila all'attività compresa nei detti limiti (attività agricola) è deter- 
minata in base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l'obbligo di in- 
dicare al rigo FS il reddito catastale rivalutato, la variazione in aumanto di cui 
al rigo F 6 sarà limitata alla parte di costi imputabile all'attività agricola è la va- 


riazione In diminuzione di cul al rigo F 33 sarà costituita dal vaiore del prodotti. 


agricoli e zootecnici venduti 0 impiegati nell'attività commerciata. 


I righi f 7, F 34 e FW si riferiscono alle partecipazioni assunte dall'impresa în 
società di persone aventi la nede fagala è amministrativa o l'oggetto principale 
dell'attività nel territorio dello Stato per le quali si deve tenar conio dell'ammon- 
tare della quota di reddito (cha deve perciò essere indicata, tra le variazioni in 
aumento) spettante al dichiarante anziché dell'ammontare degli utili distribuiti e 
contabilizzati (che va' indicato tra le variazioni in diminuzione); se dalla dichia» 
razione presentata dalia società CUI si riferisce la partecipazione risulta uria par- 
dita, la relatva quota deve easere indicata l'a le variazioni in diminuzione. À tal 
Fine deve essere allagato il prospetto rilasciato dalla socistà personale. Non van- 
no ovviamente compresi | redditi e la perdite relative a quote di partecipazione 
assunte dell'imprenditore a titoto personale e quindi astranee all'impresa, che 
devono invece essere indicati nel duedro T80/H. 


AlrigoF®dev'essergindicato l'ammontare compieasivo delle plusvalenze pa- 
trimonialie delle sopravvenienze altiveche concorrono a formare i) reddito a 
norma degli arti. 54 e seguenti del decreio n. 597 (con riferimento alte condizio» 
nie aitarmini ivi atebilit), qualora non siano state imputate al conto del'profit- 
tie delle perdite o vi siano state'imputata per importi inferiori a quelli determi- 
natiinbase aglistessiarticoli (tenendocontointalcaso della differenza). Sono 
considerate sopravvenianze attive, olîrea qualie indicate come tali nell'art. 88, 
nei quinto comma dell'art, €8 e alla fine del quatto cormnma dell'art. 69 del 
D.P.A. n. 597 del 1973. anche | maggiori corrispettivi di cui al quarto comma 
dell'art,63ele saccedenze» c«difleranze: dicuralsecando commadell'art. 66, 
alprimo comma dell'art. 67 e al quarto comma dell'art. 70 dello stasso decreto 
nanché quelle dell'art. 8 della legge 14 novembre 1981, n. 645. 


AI rigo P_10 deve essere Indicata l'ammontare ttalle perdite, sopravverianze prs- 
sive è minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 del decre- 
t6 n. 597 o contabilizzate In misura superiore a quella risuitante dall'applicazio- 
ne dei criteri ivi stabiliti. Par quanto concerne in particolare le perdite su crediti 
occorra tener presente che per aftetto dell'art. 66 del decreto n. 597, deve essere 
portato in aumento anche l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto 
«agora imputato all'apposito “tondo sischi* costituito «ai sensi d) taie articolo. 
L'eveniualo stced delle somme accantonate nel datto fondo In confronto al- 
la misura consentita deve essere Indicata alla lettera 5} del successivo rigo F 22, 


Ai righiF 116 17 deve essere indicata, come variazione in gumento la parte dell’am- 
montare contabilizzato degli /nteresa/passivife dalcosti sd ohari mon suscettibilidi im- 
putsizione spacifica} che evcede la quota proporzionale deducibile al sansidagli artt. 58, 
74, secondo comma, #71, ulfimo comma, de! devretori. 587, dome pure ta parte degli in- 
teressipassivicheaifinifiscali, anormadeisetondo somma dello stesso srt. 58, Monco- 
stituisconò spese di esercizio ma glementi del costo dei beni iviinditati. Aseguito della 

Innovazione Introdotta con il decreto-legge 28 novembre 1984, n. 791, convertito, con 

modificazioni, nella jegge 25 gennaio 1985, n. 6, per iscggetti net culcantrontinel'perio- 
dod'Imposta culsiriterisceia dichiarazione sono maturati proventi di obbligazioni pub- 
Dliche, di altra obbligazioni e di cedole staccate delle obbijgazioni stessa — acquisite!e 
uneelealire a partire dal 28 novembre 1984-— esenti da imposta ai sensi dell'art. 31 del 
D.P R.28settembre 1879, n. 601, edispecifiche norme agevolative, gii interessi passivi 
sono ammesai in deduzione soltanto per la parte che eccede l'ammontare di detti pro- 
venti=ivi compresi, perla quota di propria spettanza, quelli conseguiti dalle socletà di 
persone,dicuialà sociò, seenalla misura in cuidetti inisrassi nonsiano stati glà portati 
ariduzione degilinterezsi passivi della società partecipata —e ne! limite di cui al prima 
comma dell'art. 58 del D.P.R. 20 settembre 1873, n. 897, senza tener conto, al fini del 
rapporto ivi previsto, dé proventi stessi fino a concorrenza degli interessi passivi non 
ammessilndeduzione. li coefficiente di deducibilità risultante da tal rapporto si applica 
anche ai costi ed oneri hon suscettibili di imputazione specifica. Alla dichiarazione dei 
radditi deve essere allegato un prospetto recante la indicazione delle obbligazioni 

pubbliche, delie altre obbligazioni è dalle cedole staccate delle obbilgazioni medesi- 
me possedutenelperiddo d'imposta, con laspacificazione di quelle acquisite prima del 
2a novembre 1964 e di quelle acquisite a decorrere da tale data, nonché dei relativi pro- 
venti. it prospatto deve @ssera redatto Incontormità all'apposito modello approvato con 
deoreto del Ministro delle Finanza del 28 gennaio 1985 pubblicato:nella Gazzetta Uff 
ciale n, 27 del 1° fabbtaio 1995. 


AlrigoF13vaindicata la parte dell'ammontare contablilzzatò delle erogazioni jibera- 
fa favore dei dipendentiche non è ammessa in deduzione in base al primo comma 
dell'art. 60 del dacreto n. 597. La variazione da apportare in aumento non riguarda le 
eragazionitatte afavoredisingolidipendentichesiconsiderano parte integrante della 


retribuzione e sano parciò interamente deducibili, bensi qualla fatte atavore di tutto 
tl personale o di intere categorie dal personale: la.parte indeducibile da indicare è 
quella che.accede il $ per mila dell'ammontare dalle retribuzioni del personate 
dipendente senzaiansre conto det contributta carico deldatore dilavoro ma tenen- 
do sano dell'accantonamento di quiescenza e previdenza effettuato nell'anno (in 
misura pari a quella ammessa in deduzione). Si ricorda che per effetto dell'art 65, 
COTE 1, dei testo unico delle irnposte sui redditi approvato con D.P.R. n. 917 del 
19681 n vigore dal:1* gennaio 1988, le spese relative ad opare c'servizi utilizzabili 
dalla generalità dél dipenderti o categoria di dipendenti voiontariamente sostenute 
perspacitiche finalità dieducazione, istruzione, ricreazione, assistanzasocialzesa» 
Nitania o cuitosono deducibili perun ammontare coriplassivo non superiore al 5 par 
milla dell'ammontare delle spase per prestazioni di lavoro dipendente risultante 
dalla-dichiarazione del redditi. Detta disgositione pud essere correlata con lari. 36 
del D.P.A. 4 febbraio 1389, n. 42 (sì veda al riguardo quanto contenutò nella "Pre- © 
messa” alle istruzioni generati dei Rod. 746). 


AI rigo F 14 deve essere indicato in aumento l'intero ammontare delle arogazio- 
ni liberali a favore di altri soggetti. DI tali erogazioni. infatti, sono ammesse mn 
deduzione soltanto quellé fatts a favore degli’ enti Indicati riaì s80ondo dimma 
dello steaso art. 60 fino. alla concérrenza, per ciascuna delle ipotesi ivi previste, 
del 2% del reddito dichiarato, nonché quelle fatte a favore dell’Università di Bo- 
logna, al sensi dell’arì. S della iagge 18 marzo 1987, n. 113, fino al mite del 10 
per cento del reddito d'impresa dell'anno di imputazione. Gli ammontari dedu- 
clbili devono essere indicati dopo la determinazione det raddito d'impresa ita de- 
duzione non spetta ze a rigo F 44 risulta indicata una perdita). Nan danno luogo 
a variazione in aumento le erogazioni effettuato a norma di legge in soccorso 
della popolazioni di Comuni terremotati. 


AirighfF18,F1$8F 20devonosssere indicati gli ammontari dalle rimanenze finali che 
concorronoa formare il reddito a norma degli arti. 62, 63 e 64 det decretò n. SI7, qualto- 
ra nggsiano state imputate a! conto dei profitti e delle perdite 0 vi siano state Imputate 
pari i inferiori a quelli determinati invase agli stessi articoli (tenendo conto In tal 
casodella differenza). Sifa presente, aitresì, che aisensidell'art. 9, commaé, del D.L. 19 
dicembre 1984, n. 859, convertito nella legge 17 febbraio 1985, n. 17, le rimanenze finali 
dai beni di dul al 1° comma dell'art. 63 del D.P.R. n. 687 del 1973, fa ctri valutazione non 
sia effettuata a costi specifici o.con metodo del prezzo al dettaglio, concorrono a for- 
mare il reddita — indipandentementa da! metodo di valutazione adottato — per un va- 
fore non inferiore a quello determinato a norma dei primi cinque commi dell'art. 62 del 
citato decrelo n, S97.come modificato dal comma? del suindicato decreto-legge n. 853, 


SI precisa che | soggetti esercenti attività di commarcio al minuto che effettuano 
fa valutazione delle rimanenze con #! metodo dei prezzo al dettaglio possono at- 
tribuire alle stesse un vajore inferiore a quello determinato a norma degli anzi. 
detti primi cinque commi dell'art. 62, a condizione che in attogato alla dichiara» 
zione sfano illustrati | criteri e le modalità di applicazione di detto metodo, ai 
sensi del citato art. $, comma 7. 


Per le modatità di contabilizzazione del valore delle opere. forature @ servizi in 
corso ti esecuzione a per la compilazione dei relativi prospetti da allegare alia 
dickiarazione, ai sensi del quarto comma dell'art. 63 del dacrato n. 597, si fa ri- 
chiamo alle istruzioni contenute nella ciroviare n. 96 del 22 seltembra 1982 pub- 
bilcata nella Gazzetta Ufficiale del 18 ottobre 1982, n. 287. 


In mecito at righi F_20 a F 49 si ricorda che sui dividendi la cui distribuzione & 
stata deliberata dalla società emittente prima della chiusura dell'esercizio sociale 
in corsa al 1° dicembre 1983, compete un credito d'imposta pari ad un terzo del 
loro ammontare, mentre su quelli ia cui distribuzione è stata deliberata dopo la 
chiusura dell'esercizio In corso a tale data, detto credilo d'imposta compete nel- 
ia più elevata misura d) 9/16. 


Tale oredito non spatta, invece, sui dividendi per ì quali è stata applicata la rite- 
nuta alla fonte a titoto d'Imposta {ritenuta suì dividendi attribuiti su azioni di ei 
sparmio © distribuiti da società cooperative di cui ail'art. 14 del D.P.R. 29 set. 
tembre 1973, n, 601). Sono altrssi esciusi dal credito d'imposta | soc/ non resi- 
denti di società residenti ed i soci residenti di socriatà non residenti, 

Qualora al conto economica sia stato imputato un acconto di rimborso, il refati- 
vo ammontare deve easere datralto al rigo F 38 perché asso viene tassato per la 
quota spettante all'imprenditore, mediante la sua aggiunta al reddito d'impresa 
nel successivo rigo £ 49 ® per Je quote spettanti ai collaboratori famillari o ai co- 
niuge, con ia Indicazione nella colonna 11 dei Quadro H. 


In parl ammontare il credito d'imposta dovrà essere detratto al rigo 60 del Quadra 
N nella determinazione dell'imposta dovuta o dell'eventuale rimborso d'imposta. 

Aì righi .F 29, F_ 30, F_31 e F$9, F 40, F 41 va Indicato l'ammontare della averi. 
tifali. variazioni in aumento o In diminuzione, diverse da quelle espressamente 
elencate, risultanti dal confronto fra E metodi di contabilizzazione seguiti e.ie di- 
apàsizioni del Titolo V del decreto n. 597. Tra le variazioni in diminuzione van- 
no altresi indicati, in quanto soggetti a tassazione separata, le piusvatanze realiz- 
zate per cessione o liquidazione di azienda é i compensi parcepiti per tà perdita 
di avviamento (legge 27 iugiio. 1978, n. 382), che devono essere separatamente 
dichiarati ne! Quadro 740/M nonché l'ammontare del redditi esenti ni fini del: 
VIRPEF {legge 30 aprile 1985, n. 163). Le imprese danneggiate nel Comuni ter- 
remotati possono comprendere tra le varfazioni in diminuzione le erogazioni ri- 
cevute a titolo di soccorso per la popolazioni ammesse in deduzione dalle vigenti 
leggi, sempreché esse abbiano intereanato il conto P. è P. 


Traie variazioni Inaumento devono essera indicati iccrrispettivi non fatturati o nan'ane 
notati nelle scritture contabili che il contribuetite intende dichiarare è} fini della non pus 
nibilità prevista dall'art. 1 delta legge n. 516 del 1962. 

Una volta ottenuti il totale dette variazioni in aumento (rigo F 32) 6 il totale della varia» 
zioni In diminuzione (rigo F 42) si proceda allasomma atgebrica degli stessi, ottenendo 
la differenza fra ie variazioni in aumento e quelle in diminuzione (rigo F 43). A questo 
punto si effettua una nuova somma algebrica fra l'utile netto (0 la perdita).di cul al rigo 
Faelasuddetta ditlerenza.Si ottiene così Il redditoo la perdita d'impresa;se il risultato 
è positivo {cio& un reddito non una perdita) da esso si sottrae l'ammontare deducibile 
delle eventualieragazioni Ilberali, neliimite fissato dall'art. 60,secondocomma, del de» 
corato n. 597 e dell'art. 6, comma 2, della legge 18rnarzo 1987, n. f13. N riauitato esprime i) 
«Totale Reddito d'Impresa io perdita)» (rigo F 48). Da detto totale vanno ulteriormente 
dedblte le quote spetianti a! collaboratori familiari o al coniuge di azienda conlugale non 
gestitainiormazocieteria —tenendapresente che, alsensidell’art.3 comma 12, della ieg- 
gen. 17 del 1985, ai collaboratori dell'impresa familiare non può essere attribuita una 
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quota di reddito complesgivamente aupgriore a). 49%, come -precissio nelle. 


istruzioni al Mod. 740 cul 3I fa rinvio -— nonché le quote di utili spattanti agli 
associati di associazioni In partecipazione. 

Per quanto riguarda ia deducibilità della quote di utili spettanti agli associati 
di associazioni in partecipazione s1 precisa che là stessa è cansenilta: 

— sa il contratto di associazione In partecipazione risulti da atto pubblico o da 
scrittura privata registrate i quali devono, tra l'altro, conjfenere la spaecificazio- 
na dell'apporto e, qualora questo via costituito da denaro è altri valori, eie- 
menti certi e precisi comprovanti l'avvenuto apporto; 

— s8, con riguardo all'ipotesi di apporto costituito dalla prastazione di lavoro, 
gli associati non siano familiari dell'associanta compresi tra quelli indicati net 
art, 15 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597; 

— sa ii contratto di associazione in partecipazione non consistà nell'apporto 
rappresentato dall'emissione, da parte dell’associante, di titoli © certificati in 
serie 0 di massa, i cui proventi sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di im- 
posta di sensi dell'art. 5 del D.L. 30 settembre 1983, n. 512, convertito con mo- 
dificazioni nella legge 28 novembre 1983, n. 649, 


SI riteva, infine, che l'attribuzione delle quote di utili spetianti all’associato in 
partecipazione da portare in diminuzione del reddito d'impresa dell'associan- 
te, deve trovare obiettiva giustificazione nel. lavoro ettettivamiante prestato o 
nell'antità dell'apporto di aliri beni. 


Al rigo È 48 dave essere indicato il reddito d'impresa {o la perdita) d'impresa 
di apettanza dell'imprenditore. All'importo di questo rigo dovrà essere som- 
mata il credito di Imposta spettante sui dividendi eventualmente percapiti nei- 
Vesercizio dell'impresa, al netto delle quote spettanti alfamiliari o al coniuga. 
Si otterrà il reddito ictale - rigo F $Ò - che dovrà èssere riportata rigo 32 
(col, 1.0 3) del Quadro N del Mod. 740. 


i riquadro successivo siguartdia ia determinazione del reddito sl finì dell'impiò= 
sia iocale sui redditi. 


Anche per tale detetttiinazione $i procede mediante una somma algebrica tra 
componenti positivi a componenti negativi. 


fi. primo componente, rigo F 82, è-costituito dat rettdlito d'impresa se positivo 
(da rigo F 48); gli altri componenti {positivi e negativi} esprimono Je variazioni 
necessarie ai fini dell'Applicazione dell'imposta locale. 


Si porteranno quindi fra | componenti positivi: 
al rigo F 83: le perdite derivanti da attività commerciali esercitato all'astero 


mediante siabili organizzazioni con gestione e contabilità separate, in quanto 
i reddito relativo non-è soggetio all'imposta locale; 


a) rigo FE 64: le perdite dèrivanti da partecipazioni a società di persone, giacché i red- 
diti derivanti da partecipazioni a tali società non sono soggetti all'imposta focale; 


ai righi F 55, F 56 @ F 7: ogni aliro componente positivo, asciusi i redditi sog- 
getti a tassazione separata (plusvalenze reatizzate mediante cessione o liquida- 
zione di aziende e-compengi percepiti per la perdita di avviamento commerciale 
ai sensi della legge 27 luglio 1978, n. 392), che vanno dichiarati nella Sezione II 
dal Quadro 746/M sia ai fini dell'applicazione dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche che al fini dell’Imposta locale sui redditi. 


Fra | componenti negativi s! indicharanno: 

al rigo F 59: l'eventuale. perdita di cui-al precsdentè rigo F 48; 

al rigo F 60: i redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero me- 
diante stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate; 

al rigo F 61: | redditi dagli immobili relativi all'impresa, ma non costituenil beni 
strumentali, determinati in base alle riauitanze catastali o nella diversa misura 
determinata, per i fabbricati, a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 
131 e, per i terreni adibiti alla coltivazione di funghi, a norma delta tegge B aprile 
1985, n. 128, Ciò in quanto tall redditi, essendo soggetti all'imposta tocaia in via 
autonoma, vanno dichiarati, a tale fine, nel Quadri 740/A e 740/B e non devono 
concorrere alla determiriazione del reddito d'impresa da agaoggettara ai tributo 
locale. Pet ia determinazione del reddito affettivo st tiana conto della dispdelzio 
ni della legge 27 luglio 11978, n. 392, in quanto applicabili; 


ai rigo F 62: ì redditi derivanti da partecipazione in società di agni tipo gin gn- 
© soggetti all'imposta su? reddito delle persone giuridiche (i quali non sono 
soggetti all'imposta locale); 

ai righi F 62, F 64 e F_68: ogni aliro componente negativo. In tale yoce vanno ri- 
tompresi, se ed în quanto i redditi che li hanno originati non contribuirono a 
formare il reddito complessivo assoggettato Aall'ILOR, anche i rimborsi, le resti- 
tuzioni è gli sgravi di cui all'art. £ detia legge 14 novembre 1981, n. 646, 


Ottenuti il totale del componsati positivi {rigo F 58) e quello dei componenti 
negativi (rigo F 66), sl soltrae il secondo dal primo e se ne ricava il réddito 
complessivo al lordo déi redditi esenti ai lini deil'ILOA frigo F 67). 


AI rigo F 88 va indicalo l'ammontare dei redditi esenti ai fini dell'ILOR com- 
presi quelli fruanti di ayevolazioni territoriali. 

In questo rigo non vanno compresi 1 redditi esenti sia dall'IRPEF che dall'i- 
LOR (vedi legge 30 aprile 1985, n. 163). 

tn proposito sì precisa che nel caso In cul il reddito d'impresa è stato prodotta 
in più comuni, sicuni dei quali baneticiano di agevolazioni fiscali di carattere 
territoriale, deve essere computata come esente la sola parte del reddito pro- 
dotto nel comuni stessi, al netto delle apese di produzione relativa. Circa le 
agevolazioni per il Mezzogiorno in particolare, si ricorda che 1 redditi ivi pro- 
dotti si desumono dalla prescritta contabilità separata, salva naturafmente la 
possibilità di ripartire i componenti comuni ad allre zone di produzione in ran- 
porto all'ubicazione det vari fattori produttivi. 


Per quanto riguarda la compilazione del prospetto delle esenzioni al fini ILOR 
si rinvia a quanto verrà detto nel prosieguo. . 

AI rigo F 69 deve essere indicato il reddito al netto dell'ammontare dei redditi 
esenti ai fini dell'ILOR, dall'importo indicato in questo rigo va dedotta la quo- 
ta imputata ai collaboratori di imprese familiari ed ai conlugi di aziende coniy- 
pali non gestite in società nonché le quote spettanti agli associati di assoctàzio- 
ni in partecipazione. 

Deve essere successivamente Indicato l'ammontare detla deduzione eventualmente 
spettante ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n.599 e suocessive modificazioni. In proposito 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


*si ricorda che tale deduzione spetta.38.ittitolare dell'impresa vi presti la propria opera 
come sua occupazione prevalente, nella misura del.50% det reddito, con un minimo di 
L 6.000.000 e un massimo ti L. 12:000.000. Là dedezione devo, se dé caso, essere rag- 
guagliata.nd anno, per quanto riguarda il minimo e it massimo. 

Va altresi indicata l'ulteriore deduziorie spettante allo imprese dicyi all'art. 13 
dellalegge n.72 del 1983 e di cui all'art:7 della tegge n. 487 del 1984, Tale ulte- 
riore deduzione, compete nella misura del 30% del reddito ai netto. della dedu- 
zione di cul afl’art. 7 sopra indicato con un mithimo di L- 2 milioni ed.un massi 
modiL.4millonisalvo ragguagilo ad anno. Perle imprese artigiane iscritte nel- 
l'albo previsto dalla legge 251ugli0:1958, n.880 successive modificazioni edin= 


tegrazioni,.che impiegano peria maggior partedel peribdodiimposta uno ovve:. 


ro dueo più apprendisti, a predette misure sono elevate a L.3e6 milioni ovve- 


ro at. 468 milioni. La deduzione spetta a condizione the H soggatto presti’ Va 


praprisoperanell'itiprésaechassiacosttuiscala tua occupazione prevalente; 
Si avverte che pet usufruire dellè deduzioni previste al righi# 72 è FYSorcorte 
chellcontribuenteattasti, nell'apposito riquadro, l'esistenza del requisitistabili- 
1) dalla legge. La falsa attestazione costituisce i 8fdi reatò sanzionabile al 


sensi dell'art. 3, 14° comma, del D.L. n. 853 del 1964 convertito nelléà laggè n. 17 


del 1985 (reclusione da 6 mesi a $ anni e multa da 3 a 10 mitloni di lire). 

| dati di reddito ristto' @ di deduzione devono essere. ripottati al rigo 76 del 
Guadro O del Mod. 740. . di 

Per ia compilazione dei prospetto relativo all'imputazione del reddito dell’im- 
presa familiare, collocato nslla terza facciata dal modello, sj rinvia al paragra- 
fo ? delle istituzioni generati. i 


Il.Quadro 740/F non deve. essere compliato dagli eRarcenti impraze: commerciali 
soggetti al regime di determinazione forfetaria del reddito di cni gi 9° comma 
dell'art. 2 della lagg@ 17 febbraio 1985, n. 17, I quate splega efficacia per ll trian- 
nio 1965-1087 è per l'anno 1988 per eftetto delia. proroga contenuta nell'arì, & 
dei D.L. 13 gennaio 1988, n. 4. e nell'art, 6 del Di. 14 marzo 1888, n. 70. . 


Detti ssercenti, infatti, sono ammessi alla tenute della contabilità semplilicata 
di cui all'art, 18 dei D.P.R. n. 600 dal 1973 @ dispensati dalla compilazione @ 
presentazione déel bilancio. Per essi, la determinazione del reddito imponibile 
non si tonda sulle risultanze del bilancio, ma si'determina in bése ai criteri sta- 
biliti nell’ari. 2, commi 9 e 11, della citata legge n. 17. AI riguardo sl cinvia: ai 
chiarimenti forniti nelle isinizioni per la compliazione del Mod. 740/G. 


Detio quacdro va, invece, compilato dai contribuenti che hanno intrapresa l'attivi-. 


ta negli anni 1985, 1956 0 1987 ed abbiano opiato ai sensi dell'art. 2, comma .19, 
della legga n. 17 del 1985, per il regime ordinario, con effetto per ll triennio 1985- 
87 (ovvero per gli anni residui della stesso), indistintamente per tutte le attività 
esercitate nelia dichiarazione di inizio di attività IVA relativa all'anno 1965, 1986 
0 1987 ovvero optino per il regime ordinario, se esercenti ie attività indicate negli 


articoli 34, 74 e 74-ter del D.P.R. n. 693 del 1972 a la pesca rfiùrittima, ai-soll fini: 


della determinazione del reddito d'Impresa. Devono, aliresi, compliare detto qua- 


dra gli esercenti imprese commerciali che nell'anno 1964 hanno tenuto la contabi- - 


lità ordinaria in dipendenza della opzione per Il regime ordinario fatta, al sensi 
dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. n 600 del 1973, nella dichiarazione dei redditi 
relativa gil'anno 1983, con affatto per il triennio 1983/1985, atteso che gli effetti di 
detta opzione per il regiîne ordinario si estendono di diritto, giusta il disposto del 
comma 18 dell'ert. 2 dei D.L. n, 853 del 1984, all'intero triannio 1935/1987. 


A tal fine, s! richiama l'attenzione sullài necessità di barrare la casella che inte- 
ressa — posta nel riquadro dell'opzione: collocato Iri fondo alla querta lacciata 
della quartina — @ sulla “Avvertanza” (vi contenuta, * ‘ 


SI fa presente chie, al sensi dell'art. 3, comma 17, dellà legge 17 febbraio 1995, 
n. 17, la perdita relativa al periodo di imposta 1987 può essere portata, nel ti- 
mite ivi indicato, in diminuzione del reddito compiessivo dei periodi di impo- 
ala successivi ma non oltre il quinto, qualora l'ammontare deila perdita stessa 
superi l'ammontare deli redditi. Circa i criteri di determinazione di taie perdita 
si fa rinvio ai chiarimenti forniti nelle istruzioni al Mod. 740/N. 


Qualora la dichiarazione sia presentata congiuniamente da coniugi entrambi 
titolari di redditi derivanti dalla gestione di distinte Imprese, deve essare com- 
pilato ua separato Quadro 740/F per ciascuno di essì. 


Se invece uno stesso soggetto sia titolare di più Imprese deve assere compl. 
lato un distinto quadro per ciascuna di esse se gestite con comabilità geparata è 
con la redazione di bilanci separati; un quadro unico in caso contrario. 


Relativamente ai redditi.delle Imprese esercitate da società /n name colletti 
va-a in accomandita semplice, ovvero da società di fatto, d derivanti dalla 
gastione In socletà di aziende coniugali, la dichiarazione deve essare prasen- 
tata, agli effetti tanto dell'imposta av) reddito delie persone. fisiche quanto 
dell'imposta locale sui redditi, utilizzando il Mod. 750 anziché il Mod. 740: 
ma ciascun soclo deve indicare su questo — e precisamente nel Quadro 
74D0IH — ia quota del reddlto conseguito (0 della perdita sofferta) dalla s0- 
cietà nell'anno 1987 properzionale alla propria quota di partecipazione agli 
utili, che concorre a formare it suo reddito complessivo soggetto all'impo- 
sta sul reddito delle persone fisiche. 


Sirloorda, cheperotienereladetrazionedelle ritenvind'accontosubitedail'impre- 
sa è necessario allegare aila dichiarazione | certificati del sostituiti 

d'imposta (e i modelli RAD) attestanti l'ammontare dei pagamenti effettuali è 
quello detie refative ritenute operate, | numero dai certificati {e dai modelli RAD) 
devéessereindicato nall'appositospazio; per! collaboratorifamillarie perlaocidi 
societàdipersonefannofederispettivamenteit prospetto rilasciato daltitolarede!- 
l'impresa familiare e quello rilasciato da chi ha sotidicritto il Mad. 750. 


Considerata l'importanza, si ribadisce che, al fine della: non punibilità delle-0on- 
travvenzioni di cui all'art. 1 della legge n. 518 del 1982 è ricorrendo le condizioni 
ivi previste, deve essere Indicato, nallo spazio riservato alle “Annotazioni” nella 
terza pagina del modello l'ammontare detcorrispettivi non annotati nelle soritivre 
contabili det 1987 sempre chenesiastata fatta appositaannotazione entro iltermi- 
nedi presentazione della dichiarazione nelie scritture contabili nel periodo di Im- 
posta In corso ai momenio della presentazione della dichiarazione stessa. 
Detta annotazione va eseguita attraversa l'accensione di voce di memoria e l'am- 
montaredelcorrispettiviomessidovrà sasera riportatotralevariazioniln aumento 
insedediprasentazionedetladichiarazione;specificandoli per singoievoci (ricavi, 
plusvalenze e sopravvenienze). 
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Prospetto delte esenzioni territoriali e settoriali 


In questo prospetto non vanno indicati i dati riguardanti le esenzioni relative 
ai redditi dei terreni è del fabbricati. 


Nella colonne 1 0 7 i contribuenti che richiedano l'esenzione 0 cha hanno 
già richissto ‘esenzione devona indicare ia disposizione legiziativa che ne 
prevade fa concessione apponendo netla apposita casetla il codice da sce- 
gliere nella tabella e). 


it contribuente che he più attività agevolate indicherà per ciascuna le disposizioni 
agavolative anche nell'ipotesi in cui trattasi delle medesime disposizioni. 


Neliecolonne208deve assersindicato lostato della richiesta utilizzando i diversi 
codicidicuialiatabelia d)daapporrenell'appositacassliaasecondachel'esenzio- 
nesia richiesta nella dichiarazione dei redditi per la prima volta, che nia stata già 
richiesta nella dichiarazione dei redditi relativa aiprecedentianni, chesia stata ri- 
chiestaconappositaistanza,chesiasiata riconosciuta con provvedimento dell'Uf= 
ficio, cha sia stala negata con provvedimento in contestazione. 


Nelle colonne 3 0 è va indicato l'anno a decorrere dal quale opera l'asenzione. 


Nelle colonne 4 0 10 deve essere indicato l'anno in cu! è stata richiesta l'esen- 
zione. ll contribuente che rictriede l'esenzione per la prima volta netta dichia- 
razione 1968 relativa all'anno 1987 indichera l'anno 1988. 


Nelle cotonne 5 0 11 deve essere indicata ia provincia (sigla) nei cui territo- 
rio viene prodotto 0 reinvestito 1) reddito esente. 


Nelle colonne 8 0 12 va indicato l'ammontare del reddito esente 0 reinvestito. 
I rue hag 9, 10, non devono essere utilizzate per le agevolazioni degli 
utili reinvestiti. 


Della richiesta dell'esenzione, fatta per la prima volta nella dichiarazione del red- 
diti, è opportuno sia informato il competente Utlicio distrettuale delle Imposte di- 
rette al'quale {o non al Centra di Servizio cui è stata inviata la dichiarazione dei 
liga contenente ia richiesta di esenzione) deve essere inviata con piico separato. 

mezzo raccomandata A.R., Ia documentazione di rito, compresa quetia prescrit- 
ta dars 3° comma dell'art. 102 dei T.U. 6 marzo 1978, n. 218, 


Codice Stato della esenzione 
A rea ftotale 0 parziale) richiesta in dichiarazione per ta prima 


B atiprerpiv ea 0 parziale) già richiesta nelle precedenti dichiara» 
n 


Esenzione pen 0 parziate) già richiesta con apposita istanza. 
vga) (totale © parziale) riconosciuta con provvedimento del. 


Esenzione (totale o parziale) negata dall'Ufficio con provvedimento 
in contestazione. 


va 


Tipo di esenzione 


Tabella ©} 
Codice Leggi agevolative 


Mezzoglorno {T.U. 6 marzo 1978, n. 213 e legge 1° marzo 1989, n, 64): 
dI Esenzione totale ILOR (art. 101, 1° comma, T.U. 6 marzo 1978, n. 


218) 
02 Dee parziale ILOR (art. 101, 2° comma, T.U. 6 marzo 1978, n. 
0 Esenzione ILOR 100% utili reinvestili (art. 14, 4° comma, legge 1° 
marzo 1988, n. 64) 
Zone depresse centro Nord e Polezine (art. 30. 1° e 2° comma, D.P.R. 


26 settembre 1973, n. 601; legge 1° dicembre 1988, n. 879): 
® Esenzione totale ILOR 
21 Esenzione parziale ILOA 


Tutti gli importi devono essere arrotondati alle mille lire superiori se le ultime tre cifre superano 
20 contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000. 1 calcoli richiesti devono 
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Provincia di Trieste e Gorizia; Comuni di Montaicone, S. Canzian 
d'isanzo, Staranzano, Ancona e Falconara Marittima, zona portuale 
Aussa Corno (art. 29 D.P.R. 29 settembre 1073, n, 601; art. 4 legge 
27 dicembre 1975, n. 700; art. 30, 2° comma, del D.P,R, 29 settembre 
1973, n. 601; art. 2, 2° comma, legge 2 maggio 1983, n. 158; legge 29 
gennaio 1988, n. 26): 


s0 Esenzione totale ILOR 
31 Esanzione parziale ILOR 


Altri territori (art. 1, commi 8 e 9, DL. 22 dicembre 1981, n. 790, 
conv. in legge 29 tebbraio 1662, n. 47; arl, 3 terdecies O.L_ 1* citobre 
1962, n. 696, conv. in legge 29 novembre 1982, n. 383; legge 10 mag- 
gio 1969, n. 190): 


so Esenzione totale ILOR 
si Esenzione parziale ILOR 


Utili reinvestiti in settori agevolati: 
7a Esenzione LOR 70% utili reinvestiti {articoli 7, 8, 9, tegge 20 aprile 
1985, n. 163) 
79 © Esenzione IRPEF 70% utili reinveatiti (articoli 7, 8, 9. legge 30 aprite 
1965, n, 169) 
Istruzioni al proepatto di bilancio 


La compilazione di questo prospeito richiede l’evidenziazione, limitatamente alle 
voci dello stato patrimontate, dei saldi iniziali di bitancio {che si identificano con 
quelltitinalidelbitancio precedente), dei movimenti, indare e inavere, intervenuti 
nelcontidurantel’esercizio(variazionidibitancio), delconseguente saldofinale di 
bilancio assunto altinifiscaliinzededi dichiarazione indipendenza dei diversicri- 
teri dettati dalla normativa tributaria. Atteso che ia taluno ipotesi la particolare 
naturadaiconti non richisdecerte evidenziazioni.siè provveduto adannultare nei 
prospatto fo apazio riservato alte evidenziazioni stesse. 


In ordine alle singole voci del praspetto va precisato quanto segue: 

le vodi daF 91aF fd interessano conti accesi alta vatutazione detta rimanenze 
di cui agli artt. 62 e 83 del D.P.A. n, 597. Alla voce F 91 vanno quindi indicate le ri- 
manenze di iutti Iban! destinati alla vendita e di quelli da impiegare nella produ- 
Zione quando non risultino ancora immessiin processi di lavorazione; alla voce 
F 92 vanno indicate le rimanenze dei prodottiincorso di tavorazione di cui al com- 
ma 6 dell'art. 82 del D.F.R. n. 597; alla voce F 93 vanno indicate le scorte di pro- 
dotti finiti (ossìa di quelii provenienti dalle lavorazioni); alla voce F 94 intine, va 
rai gine sg delte opere e servizi in corso ci esecuzione di cui ali’ai. 63 

el D.P.R, n. 597, 


Si precisa, inoltre, che le voci dello stato patrimoniale “altri crediti e attività" e 
“altri debiti e passività”, nonché quelie dei conto economico “altri costi, oneri e 
spese‘e’altriproventi*debbonoritenersiresiduali, nelsensocheinessevannori. 
compresi, rispettivamente, tutti gli elamenti patrimoniali e redditunti non colloca- 
bilitrale alire voci. Nelconto economico sonostate inserite par maggiorchiarezza 
espositivale voci f 1096F 127 relative alle rimanenze iniziali a finali costituite da- 
gli importi evidenziati, rispettivamente, alie colonne 1 è 4, delle voci da F SI aF 
94, eventualmente integrati con quelli delle rimanenze del litoli azionari, obbliga- 
zionari a titoli similari, se e netta misura in cui essì siano stati dall'Imprenditore 
considerati contabilmenie beni suscettibili di produrre ricavi. 


È appena ilcasa di ricordare che l'utile (0 la perdita di esercizio) è pari aria dilte- 
renzatral'ammontaredalie perdite aumentato delle rimanenze inizialia quello dei 
profitti aumentato dele rimanenze finali, desumibiti dallo stato patrimoniale uni» 
tamente alle rimanenze iniziali. Va, aitrazi, ricordato che l'utile (0 ta perdita di 
esercizio) è pari alta differenza tra i'importo della attività e quello delle passività. 


Si osserva, infine, che tra gli utiti in sospentione di imposta dl cui alia voce Fl 129, 
relativi alle plusvatenze e sopravvenienza attive accantonate. rispettivamente, ai 
sensi dell’ari. 64, comma £, e dell'art. 55, comma 4, dei D.P.R. n. 897, non vanno 
ricompresa le plusvalenzeconseguenilaconterimenti agevolati(ari. 10dellalagge 
18 dicembre 1977, n. 804 e art. 34 della legge 2 dicembre 1975, n. 576). né quelle 
realizzate a seguitodicessioniagevoiate aisensidetta isgge 22 aprile 1982, n. 168, 
fe quali vanno indicate nei relativi prospetti. 


Si ta infine presente che alla voce F 131 va indicato t'ammontare complessivo dei 
canoni pattuiti, compreso ti prezzo di riscatto, relativi ai beni acquisiti in dipen- 
denza di contratti di locazione finanziaria e alla voce F132 va indicato l'ammonta- 
radeicompensicorrisposiiperiavorazioni, relativeabeniformanti oggetto dell'at- 
lività propria deil'impresa, eseguite da terzi. 


© Quadro T40/F, Il bilancio, i prospetti e le distinie davano recare la sottoscrizione 
del titolare dell'impresa dichiarante. 


le cinquecento lire ed a quelle Infariori nei ca- 
devono essere effettuati sulla base de- 


gli importi già arrotondati. | risultati devono essere a loro volta arrotondati. 
Per semplificare la compilazione, sut modello sono già prestampati i tre zeri finali in tutti gii spazi nei quali devono essere indicati gli importi. 


_ 538— 
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DICHIARANTE MI 0 coniuge DICHIARANTE MR 2: 


casetta 


impresa in regime ordinario 


QUADRO F REDDITI DI IMPRESA 


Luogo in cul sono conservate le scritture contabili 
[1] 3 | Redaitidi impresa prodotti all'estero 

DETFRMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
[F | 4] Utllenetto o perdita risultante dal conto del profitti e delle perdite 
* Mariazioniin aumento — î 

Redditi del terreni {dominicati a agrari) € dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l'esercizio dell'impresa 

nati in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'est. 2 Legga n. 131 del 1960 e della Legge n. 126 del 1995 
Costi retativi agli immobili di cui al rigo FS i | 
Redditi derivanti dalla dell'i a società , In nome collettiva e in accomandita sem- 
IWEETEERERZE a 


1 


Valore normale dei beni destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore o ad altre finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa‘(art. 63, comma 5, lett. a) dei D.P.R. n. 597 dei 1973) 


Piusvalenze patrimoniali e sopravvenianze attive non imputate al conto tti e perdite o imputate in misure infe- 
MORRA lea Carina di Rei dei DPR A: Go7- dai NOTO ONDE CO nianiiziale 0 Uiiziate in aiformità dalle 


, sopravvenienze passiva a minusvalenze diverse da quelle indicate nell'art. 57 del DP.R. n. 597 del 1973 


passivi sccadenti la quata deducibile ai sensi degli artt. 8 a 71, ultimo comma, del D.P.R. n, 597 del 
9730 indeducibili ai sensi dell'art. 68, comma 2, dello atesso decreto o 


8} per l'opera svolta dall'imprenditore @ dalia persone indicate nell'art, 15, dei DIP.R. n. 607 del 1973 e 


i 


i 


| 


compensi per lavo Aipandente corrianoati a) soggetti indicati nell'art. 59, comma 2, dallo stesso decorato (per la 
Erogazioni 
Erogazioni 


Indeducibili a norma dell'art. 61, comma 1, dei D.P.R. n.897 dei 1973 i 000 
nd associazioni sindacali e di categoria aocedanti | jimii e 1a condizioni di cui all'art. 81. comme 2, dei DIP.R. n. 597 del 1973 .000 


#d onerì non suscettibili di imputazione specifica, eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 74, 
comma 2, del D.P.R. n. 597 del 1973 1000 


Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in inisura inferiore a quella determinata ai sensi degli artt. G2, 63 e 64 del D.P.R. n. 597 del 1973: 
[F [18] a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci 
[F [19] 61 relative adopere, forniture servizin corso di esecuzione,‘ 
[E [20] c) reiative a titoli azionari, obbligazionari e similari 
Accantonamenti non deducibili in tutto 0 in parte (astt. 68, 66 e 67 del D.P.A. n. 597 del 1073): 
[F [21] a) pertrattamento di quiescenza e previdenza del personie 
[#[22] tv) porrischisucredii — — —  — — | 
[F [25] 0) perattre finalità} —«—«—«—«—_—_______________ 
Ammertamenti non deducibili in tutto 0 if parte (artt. 68, 69, 70471 del D.P.R. n. 697 del 1979): 


Niberali a favore dei dipendenti eccadenti i imiti a le condizioni di cul all'art. 60, comma 1, del D.P.R. n.607 del 1973 .000 
liberali diverse da quelle previste nell'art. 60, comma 1, del D.P.R. n. 697 del 1973 .000 


Au 
i 


im [m[m]mjm] n | = [n] n] n] 
3 (alalalel è |[2|alo [e <« [ol 


| 


AH 
Il 
di J 
I} 
i 
i 
i 
; 
Hi 
3 


HI 


E ETICA 
Altre variazioni in aumento (*‘): cani 
GBMi='# — T aura — a als laboì Di ii 
es  — 
GE 

[F [32] Totale delle variazioni in aumento (sommare gli importi ga rigo F5 a rigo F31) i 


e Lita al riquadro ANNOTAZIONI nella terza pagina del presente mocello. 
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[F [29] Proventi degli immobili di cui al rigo #5. 


G 38! Ammontare dei rimborno per eccedenza del credito d'imposta se imputato alconto sconomico 
Altre variazioni in diminuzione: 


[e 9 000 

IF]40 e) 

Fi 0] 

[F |42| Totate delle variazioni in diminuzione (sommare giimporti da rigo F33 a rigo F41) ; 

[ele Ditferenza tra variazioni în aumento e variazioni in diminuzione (somma algebrica di rigo F32 e dirigo F42) e _00 
Mm |--_____000 

fa Reddito d'impresa {0 perdita) (somma algebrica di rigo F4 e dirigo F43) 

[F |45) (meno) Erogazioni tiberali decucibii ai serrsidell'art. GO, comma 2, del D.P.R. n.597 del 1973edell'art 5. comma 2, della L n.113d81997 | —1000 

| [46] Totale reddito d'impresa {0 perdita) I 000 


{meno} Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare (come de prospetto pagina accanto) 0 al coniuge di azienda coniugale 
[efer ron gestita in forma societaria e agli associati di ASSOCIAZIONI I partecipazione... o. 2, orione 
[# |46} Reddito d'impresa {0 perdita) di spettanza dell'inprenditore I —1.900 


F [49Ì (piu) Credito d'imposta sui dividendi percepiti nell'esercizio dell'impresa (per le quota spettante all'imprenditore) 
| FE [SO| Reddito totale (o perdita) (riportare nei Quadro N, rigo 32, col. 109) I 900 
F [51] Ritenute d'acconto subite, per ta quota spettante all'imprentiitore iriportare nei Quedro N, rigo 32. col. 20 4) I 000] 
: DETERMINAZIONE DEL REBDITO AJ FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI È 
Componanti positivi 
1 [52] Reddito d'impresa (riportare r'importo del rigo F46) 2 


al Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con gestione è 
contabilità separate (art, 3, comma 2, del D.P.R. n. 599 dei 1075) 


Perdite derivanti dalla in società samplici, in nome collettivo ad in accomandita samplica, come 
“| indicate al precedente rigo F35 (art. 1, comma 2, del D.P.R. n.500 del 1973) .000! 


Aliri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata): 


i 90% 
da x 900) 
IF |56] Totate componenti positivi (sommare gli importi da rigo F62 a rigo FE7} I 000 


Componenti 
Perdita d'impresa (riportare l'importo det rigo F48) 


Redditi derivanti da attività esercitato all’estero mediante una stabile organizzazione con gestione 


, commerciali 

e contabilità separato (art. 9, comma 2, del D.P.R. n.599 del 1973) 
Fip entpetigi de nstganat fndegipn the: rpidizrig re dpita rl’ porfido!» prada 
nati in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 Legge n. 131 def 1960 e della Legge n. 126 del 1985 
Redditi nti dai cipazione a età di ogni tipo le socie! ici, in nome collettivo ed 
in accomandita seme) sn Poe e e ae Lee TI Imne collattivo ed, So La 
Attri componenti negativi, non considerati ai fini dell'imposta sul reddito della persone fisiche: 


ALIEIEIESF 


B6/ Totale componenti negativi (sommare gii importi de rigo F59 a rigo FES) 


Reddito complessivo (acttrarre l'importo di rigo F88 da quelto di rigo F88) i .00%) 


sa ) Ammontare dei redditi esenti ai fini dell'ILOA (vedere Istruzioni) 


. la 000 

(meno) Quote i te al collaboratori dell'impresa familiare (come da prospetto pagine accanto) 0 al coniuge di azienda conlugale 
non ita in forma societaria è agli associati di associazioni in partecipazione 000 
Reddito netto del titolare (riportare nei Quadro O, rigo 76 col. 1.04) 


Doduzione spettante al sensi dell'art. 7 del D.P.R.n, 599 del 1973 (riportare nei Quadro O, rigo 78, col. 2 0 d) (come da attestazione soltoatante) 


Daduzione spettante al sensi dell'art. 13 Legge n. 72 dei 1983 (riportare nei Quadro O, rigo 78 col. 3.08) (come da attestazione sottostante) 


(mim]m]_m_[mjm]m]m]a[m]m] 


FARE 


ATTESTAZIONE DEDUZIONI ILOR 


Biattesta, ai sensi e per gli effatti dell'art. 3, commi 13 6 14, del DL, n. 853 dei 1984, convertito con modificazioni nella Legge n. 17 det 1985, che sussistono i re- 
quisiti stabiliti dalla legge per fruire delle deduzioni previste al fini dell'imposta locale sui redditi, richieste nella presente dichiarazione. 
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MI STATO {3 ANNO iL REDOTO ATE è STATO pr=Ta anno DI l'FROV REDDITO 
PA ON PICHESTA e, 


resi 


PROSPEI TO DELLE AGEVOLAZIONI PER LO SVHUPFO DELL'EDILIZIA ABITATIVA (artt. 2 e 4 Legge rm 


i" EBBE TTT complessivo ti 
anno di | Ammontare complessivo 
| consegumento 1 della plusvalenza agevolati 


$i attesta, aì sensi dall'art. 5, comma 4, del DP.R. n. 597 del 1973 come sostituito dall'art. 3, comma 12, del D.L. n. 853 del 1984, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 17 del 19885, che le quote di partecipazione agli utili apettanti ai familiari sono proporzionate alla qualità e quantità del lavoro 
affattivamenta prestato nell'impresa in modio continuativo a prevalente, nel periodo d'imposta. 


"delle contravvenzioni di Cui all'art. i, comma 4, del D. L n. 429 del 1982, convertito con modificazioni nella 
ivi previsio, deve essere indicato l'ammontare del ricavi, delle e delle sopravvenianze altive non 
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Te 


x pur: da 
i sa 
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ONZIONE DI CUI ALL'ART. 2, COMMI TS È 20, DEL U.L. N. 653 DEL 1952, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 17 DEL 1865, 
PERI CONTRIBUENTI CHE HANNO INTRAPRESO L'ATTIVITÀ NELL'ANNO 1987. 


el Si comunica di avar optato, nella dichiarazione di inizio attività IVA presentata nell'anno 1887, indiatintamante per tutte le attività U 
esercitate, per il:2gime ordinario con effetto per l'anno 1887. 

b) Si dichiara d' omtare par li razima nalin-ro con affetto per l'anno 1987, al fini della ratrWrminazione del recziito d'impresa per le attività 
triti fica alia ita 1972 0 per la pesca marittime. O 
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istruzioni per la compilazione 


AVVERTENZE GENERAL: 


Le seguenti istruzioni vanno tenute presenti per la compilazione dei 
Quadri relativi ai redditi di capitale (I). diversi (L). soggetti a tassa- 
zione separala {M} e di allevamento di anima!!l (A1) contenuti! in que- 
sto Modello, 


In particolare, il Modetio sì compone di un riquadro posto in alto a 
destra, ove va indicato il numera di codice fiscale del dichiarante o 
del coniuge dichiarante; sì richiama l'attenzione sulla necessità di 
apporre la firma in calce alla quarta pagina del Modello che va la- 
sciato iniegro anche quando non siana utttizzati tutti i Quadri. in caso 
di dichiarazione congiunta, vanno utilizzati distinti modelli, qualora 
entrambi i coniugi debbano utilizzare il presente modeilo. 


N.B. SI ricorda che le presenti istruzioni sono state compilate tenen- 
do conto dei provvedimenti legislativi rimasti in vigore fino al 31 di- 
cembre 1997. 

A decorrere dal 1° gennaio 1988 è entrato in vigore il testo unico del- 
le imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, 
che ha apportato numerose modifiche anche con riferimento ai red- 
diti da dichiarare con il presente modello. 

li contribuente può avvalersi, a determinate condizioni, delle norme 
del testo unico; si vada In proposito l'art. 36 del D.P.R. 4 febbraio 
1988, n, 42 riportato nella “Premessa” alle istruzioni generali. 


APILAZIONE DEL Qi 


ISTRISZIONI PER LA ( 


Riferimenti normativi: artt. 41-45 del D.P.R. 20 settembre 1973, n. 597 

è successive modificazioni è integrazioni; artt. 26, ultimo comma, 27 
6 74 del D.P.A. 29 settembre 1973, n. 600; arti. 1,2 #3 della legge 16 
dicembre 1977, n. 904; art. 2 della legge 25 novembre 1983, n, 649, 


GENERALITÀ 


li Quadro | si compone di due Sezioni: nella prima vanno indicati i di- 
videndi e gli utili di cui al righi 1/1, 2 e 1/3, nella seconda gli altri 
redditi di capitale elencati ai righi da I/S a 1/12. 
| redditi da indicare in entrambe le anzidette sezioni sono quelli per- 
cepiti nei 1997 senza aver riguardo al momento in cui sono maturati 0 
a quello in cui è sorto il diritto a percepirti. Non devono essere dichia- 
rati i redditi i a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad impo- 
sta sostitutiva (gli interessi ed altri proventi detle obbligazioni e titoli 
similari, compresi quelli di cui all'art, 31 det D.P.R. n. 601 del 1973 
amessi successivamente al 20 settembre 1986; gli interessi deli depo- 
siti e conti correnti bancari e postali; i proventi delle accettazioni ban- 
carie; i proventi dai titoli «atipici» e dei certificati di partecipazione a 
fondi comuni di investimento mobiliare; gli utiti delie società coopera- 
tive di cui all'art. 20 della tegge n. 216 del 1974, gli utili delle azioni di 
risparmio sui quali è stata applicata ia ritenuta “secca” del 15%, ecc.). 
Non costituiscono redditi di capitale i dividendi, interessi. rendite e 
altri proventi conseguiti nell'esercizio di imprese commerciali con 
contabilità ordinaria, che non devono indicarsi in questo quadro ma 
m quello relativo ai redditi d'impresa (Quadro 740/F). 
Per le imprese che nell'anno 1987 sono state in regime forfetario, in 
base all'art. 2, nono comma, del D.L. 19 dicembre 1984, n. 853, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 17 febbraio 1985, n. 17, i redditi 
di capitale non entrano a comporre il reddito d'impresa in quanto 
, non sono inquadrabili né tra i ricavi né tra le plusvalenze a Cui sì ri- 
ferisce la suddetta disposizione e devono pertanto essere dichiarati 
m questo quadra (anziché nel quadra 740/G) nel periodo d'imposta 
in cul sono stati percepiti. 
I redditi prodotti all'estero, distinti secondo le specifiche del Quadro, 
devono essere elencati, per Stato di provenienza, In un'apposita di- 
stinta da allegare ai Quadro stesso, nella quale devono altresi esse- 
re indicate le imposte estere pagate in ciascuno Stato in via detiniti- 
va nell'anno 1987 e il credito d'imposta di cui all'art. 18 del D.P.R. n. 
597, che va riportato nei rigo 61, colonna 2 o 4, del Quadro N, secon 
do le modalità indicate nelle istruzioni generati per la compilazione 
della dichiarazione. 


capitale 

diversi 

soggetti a tassazione separata 
allevamento di animali 


“SEZIONE | 


In questa Sezione devono essere indicati i dividendi e gli utili distri- 
buiti, anche in natura, da società per azioni, in accomandita per azio- 
mi, a responsabilità limitata, cooperative e mutue assicuratrici aventi 
in Italia la sede legate a amministrativa a l'oggetto principale dell'at- 
tività nonchè quelli distribuiti da società estere (non residenti) di 
ogni tipo. Non devono però essere incluse le azioni ricevute in distri 
buzione gratuita e l'aumento gratuito del valore nominate delle azio- 
ni o quote già possedute, in quanto tali redditi, se percepiti nel 1987 
ed afferenti a delibere adottate anteriormente al 18 dicembre 1977. 
sono soggetti a tassazione separata e vanno dichiarati nell'apposito 
Quadro 740/M; gii aumenti gratuiti di capitale deliberati a partire dal 
18 dicembre 1977 non sono Invece assoggettati ad imposta, 
Tuttavia i rimborsi di capitale effettuati nei cinque anni successivi ai 
predetti aumenti gratuiti sono considerati come distribuzione di utili 
fino a concorrenza degli aumenti stessi. 

in corrispondenza all'aumento dell'aliquota dell'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche, disposto dall'art. 2 della legge 25 novem- 
bre 1983, n. 649, è stato stabilito l'aumento del credito d'imposta di 
cui all'art, 1 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, che è stato fissato 
nella misura uniforme di nove sedicesimi (pari ai 56,25 per cento) 
degli utili che concorrono alla formazione del reddito comptessivo 
del soci. AI riguardo va precisato che il suddetto credito di imposta 
compete netia nuova più elevata misura per gli utili relativi ad eser- 
ciziì chiusi dopo ia data del 1° dicembre 1983 (data di entrata in vi- 
gore della legge n. 849 dei 1983) anche se detti utili derivino da riser- 
va ad altri fondi costituiti anterlormente. il credito d'imposta contr- 
nua, invece, a spettara nella vecchia misura di 1/3 del dividendo se 
gii utili riscossi sono relalivi ad esercizi sociali chiusi prima dei 1° 
dicembre 1983 (anche se la delibera di distribuzione è stata adottata 
dopo questa data). 


©? credito d'imposta non compete se gli utili siano stati distribuiti da 
società estere non residenti, anche se it percettore è un soggetto ra- 
sidente. 


Ciò premesso, si forniscono gli opportuni chiarimenti ai fini della di- 
chiarazione dei dividendi percepiti ne! 1987. 

Nel rigo 1/1 devono essere indicati: a colonna 1, i dividendi e gli utili. 
al lordo delle ritenute alla fonte operate dal sostituto d'imposta. per- 
cepiti nel 1987 e relativi ad esercizi chiusi dopo il 1° dicembre 1983. 
compresi gii acconti di dividendo; a colonna 2, il credito d'imposta. 
da calcolare nella misura di 9/16 dell'importo di colonna 1: a colonna 
3, l'importo delie ritenute d'acconto subite. 

Nei rigo 1/2 devono essere indicati: a colonna 1, i dividendi e gli util:, al 
lordo dalle ritenute alla fonte operate dal sostituto d'i imposta, percepiti 
nei 1987, ma relativi ad esercizi sociali chiusi prima del 1° dicembre 
1963; a colonna 2, il credito d'imposta nella misura di 1/3 dell'importo di 
colonna 1; a colonna 3, l'importo delle ritenute d'acconto subite. 

Nel rigo 1/3 vanno indicati: a colonna 1, l'ammontare del dividendi e 
degli utili distribuiti da società estere di ogni tipo, per i quali non 
compete il credito d'imposta; a colonna 3, l'importo detie ritenute 
d'acconto subite. 

Nel! rigo t/4 vanno riportati i totali delle somme indicate nette colonne 
da 1 23; i totali delle cotonne 1 e 2 vanno sommali ed il risultato 
esposto nell'apposita casella «Totale». 


SEZIONE ll 


In questa sezione, al rigo 1/5, colonna 1, vanno indicati i redditi distri- 
buiti da altri soggetti, esciuse le società semplici, in nome colieltivo, 
in accomandita semplice e quelle ad esse equiparate (società di fat- 
to, società di armamento, associazioni fra artisti e professionisti) in 
quanto i redditi di tali società sono assoggettati ad imposta diretta- 
mente in capo ai soci, a prescindere dalla loro effettiva distribuzio- 
ne, e devono pertanto essera dichiarati, per ia quota spettante al sin- 
golo socio, nell'apposito Quadro/H det Modello 740/E-G-H. 

Per analoghi motivi non vanno nemmeno indicati | redditi distribuiti 
dai titolari delle imprese tamiliari ai collaboratori familiari. Nella co- 
tanna 2 vanno indicate le ritenuta subite. 

AI rigo 1/8, colonna 1, vanno indicati i redditi derivanti dalla parteci- 
pazione ad associazioni in partecipazione in qualità di associato. 


ob = 
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Trattandosi di reddito. di capitale, l’associato non petrà tultavia de- 
durre dal reddito complassivo l'eventuale quota di partecipazione al- 
te perdite dell'impresa dell’associante. Se l'apporto dell'associato è 
costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro, la quota di par- 
tecipàzione agli ullli spéttanta all'associato non costituisce reddito di 
capitale, bensi] reddito di lavorò autonomo e deve essare dichlarata 
nell'apposito Quadro E, Sezione Il, del M0d.740/E-G-H. Nella colon- 
na 2 vanno indicate le ritenute subite. 

AI rigo 1/7, colonna 1, vanno indicati i redditi derivanti da capitali dati 
a mutuo, indipendentemente dal lipo o dalia forma del coritraîto, e- 
sclusi quelli esenti o soggetti a ritenuta ala fonte a titolo d'imposta o 
ad imposta sostitutiva, Se nel titolo non risulta pattuito-alcun interes- 
ge o risulta pattuito un interesse if misura inferiore, sì presumono 
percepiti interessi netla misura del 5% annuo; è tuttavia ammessa la 
prova contraria. Pertanto, se il contribuente non ha diritto ad alcun 
interesse o se io ha percepito in misura inferiore al 5%, dovrà pro» 
durre ta prova necessaria a vincere la presunzione, allegandota alla 
dichiarazione, ovvero dichiarare comunque un interesse nella mi- 
sura del 5% annuo. La presunzione degli interessi non vale per le 
somme versate, in «conto capitale», dai soci alle società commercia» 
li e cooperative; purché si tratti di società regolarmente. costituite 
{non di società irregolari 0 di fatto) e purché i versamenti siano. pro- 
porzionali alie quote di partecipazione e siano effettuati in base a 
formale deliberazione della società o risultino da atto sottoscritto da 
tutti i soci, S'intendono versate «in conto capitale» non soltanto ls 
somme destinate a copertura di Ln aumento di capitale (attuale o fu- 
turo), ma anche quelie che vengono acquisite al patrimonio.sociale 
senza che ne derivi un obbilgo di restituzione a carico della società. 
Non devono essere dichiarati, perchè esenti, gli interessi dei mutui 
contratti all'astero per ì quali, anteriormente at 1° gennaio 1974, sia 
stato acquisito il diritto all'esenzione dall'imposta di ricchezza mobi- 
le. Nella cofonna 2 vanno indicata le ritenute subito. 

AI rigo 1/8, colonna 1, vanno indicati gli interessi moratori, anche se 
compresi in somme spettanti a titoio di risarcimento di danni o di pe- 
nali per inadempienza contratiuale, Interessi moratori sono quelli 
dovuti al creditore a titolo di risarcimento dei danno per il ritardato 
pagamento di debiti in danaro sia che si traîti di debiti derivanti da 
contratti, sia che si tratti di obbligazioni nascenti da altro titolo, in 
particolare da fatto illecito. Il dichiarante dovrà pertanto separare, 
dalle somma complessive percepite a titolo di risarcimento danni, la 
parte di esse che costituisce Interesse moratorlo, secondo quanto ri- 
sulta dal titolo (contratto, sentenza, ecc.) 0, in mancanza, nella misu- 
ra legale del 5% annuo e dichiararia in questo rigo. Nelia colonna 2 
vanno indicate le ritenute subite. 

AI rigo I/9, colonna 1, è da indicare ogni altro interesse percepito, 
tranne quelli che abbiano natura «compensativa», che rappresenta- 
ne, cioè, la reintegrazione di un danno sofferto dal contribuente (ad 
esempio gli interessi decorrenti a favore del danneggiato dal giorno 
dell’ilecito a quetto della liquidazione), | quali non costituiscono red- 
dito. Nella colonna 2 vanno indicate le ritenute subite: 

AI rigo 1/10, colonna 1, sono da indicare i compensi percepiti per la 
prestazione di garanzie personali {fidejussioni} o reali (Ipoteche, pe- 
gni) assunte a favore di terzi. Tali compensi (provvigioni, commissio- 
ni, premi, ecc.) sono di regola percepiti da imprese nell'esercizio 
dell'attività loro propria {per lo più aziende ed istituti di credito ed 
imprese assicurative) ed in lal caso non costitulscono redditi di capi- 
tale ma componenti de! reddito d'impresa. Quando il compenso è 
percepito da; un non imprenditore, 0 anche da un'imprenditore ma 
per garanzie prestate al di fuori dell'attività imprenditoriale, costitui- 
sce reddito di capitale e deve essere qui dichiarato. Nella colonna 2 
vanno indicata le ritenuta subite. 

AI rigo 1/11, golonna 1, sorio da indicare le rendite perpetue, cioé le 
prestazioni pariodiche (di una somma di denaro o di una certa quan- 
tità di altre cose fungibili} dovute in perpetuo a titolo di corrispettivo 
per-Il trasferimento di un inmobite 0 per la cessione di un capitale, 
ovvero imposte quali onari al donatario {art. 1861 cod:civ.); sono e- 
quiparate alle rendite perpetue tutte le altre prestazioni annue per- 
petue, a qualsiasi titolo dovute, anche se disposte per testamento 
{art. 1869 cod. civ.). Nella colonna 2 vanno indicate le ritenute subite. 
AI rigo 1/12, colonna 1, va indicata ogni attta rendita o provento in de- 
naro o in natura purchè derivante, in misura definita, dall'impiego di 
capitale. Le rendite vitatizie, quelle cloé ia cui durata è limitata alla 
vita di una persona, sono sempre assimilate al redditi di lavoro di- 
pendente e devono quindi essere dichiarate nel Qumilro 740/C sez. "li 
Nella colonna 2 vanno indicate le ritenute subite. 


AI rigo #13 vanno sommati gli importi contenuti nelle colonne 1 e 2 


dei righi da 1/6 a 1/12; talì totali vanno riportati, rispettivamente, alle 
colonne 1 e 2 (oppure 3 e 4) del rigo 38 del Quadro N. 

successivo riquadro è destinato alla determinazione dell'imponibd)- 
le al fini dell'imposta localo sul redditi (ILOR). 


Tale imposta si applica esclusivamente ai redditi prodotti în Italia; ne 
sono esclusi î redditi derivanti da partecipazioni in società, enti, asso> 
ciazioni ed altre organizzazioni. Pertanto la determinazione dei redditi 
di capitale asoggettabili ad ILOR si effettua deducendo dall'ammon: 
tare complessivo dei redditi, così come riportato al rigo 1/14 dalla cor 


tonna .1 del rigo 1/13 della precedente Sezione Il, i redditi derivanti da 
partecipazioni in enti, associazioni ed altre organizzazioni (rigo 1/5 
della Sezione Il del riguadro precedente) ad i-reddili prodotti all'estero 
(e cioè i redditi di capitale corrisposti da soggetti residenti all’estero 
tranne quelli corrisposti da loro stabili organizzazioni in Ialia). 

Si attiene così.i Totale da dedurre dal rigo 1/14'{somma dei righi 1/15 
e 1/18), che deve essere indicato nel rigo VI7. Ai rigo 1/18, «Reddito 
netto», risulta, per differenza, l'ammontare complessivo assoggetta- 
bile all'imposta locate sui redditi. i dati di cui al rigo via devono es- 
sere riportati ai rigo 79, col. 1.0 4 del Quadro O. 

Per i redditi di capitale soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di accon- 
to devono essere allegati alla dichiarazione, in originale, i certificati 
dei sostituti d'imposta {e | modelli RAD per i dividendi) attestanti le 
somme pagate e le ritenute effettuate, Si ricorda che in mancanza 
dei certificati non sarà concessa fà detrazione delle ritenute di ac- 
conto subite. 

Coloro che hanno dichiarato redditi di cui alla Sezione | devona com- 
pilare l'apposita distinta acclusa alîe presenti istruzioni, da aliegate 
&l Quadro |, nella quals dovranno essere indicati anche i datt relativi 
alle azioni gratuite ricevute o all'aumignto gratuito del valore nomi- 
nale dellé azioni 0 quote già possédute (delibere anteriori ai 18 & 
cetnbre 1977) desumendo!i dal Quadro 740/M. 


ISTRUZIONI PER, LA come LAZ TONE D 


Riferimenti normativi: artt. 76-80 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.597; 
arit. 2 e 4 della legge 22 aprile 1982, n. 168; arl. 4 del D.L. 29 dicembre 
1983, n. 747, convertito in legge 27 febbraio 1984, n. 19;.ar1..3, comma 
11, del D.L, 19 dicembre 1984, n. 853, convertito con modificazioni nel- 
la legge 17 febbraio 1985, n. 17; Legge 25 marzo 1928, n. 80 


GENERALITÀ 


in questo Quadro vanno dichiarati i «redditi diversi», cioé quei raddi- 
ti che non rientrano in alcuna delle categorie considerate negli altri 
quadri det modello 740. 

Tali redditi sono previsti nel Titolo VI det D.P.R. n. 597 del 1973, che 
comprende fe plusvalenze conseguite mediante operazioni speculative, 
i redditi derivanti da attività commerciali e di lavoro atitonomo di taral- 
tere occasionala, i redditi di natura fondiaria non determinabili catastal- 
mente e quelli derivanti da immobili situati all'estero che non costitui- 
scono beni strumentali per l'esercizio di impresa nonché ogni altro red- 
dito diverso da quelli espressamente considerati dal D.P.R. hi. 597. 


N Quadro L è composto da 2 riquadri e da un prospetto. in pafticolare, il 


primo-riquadro deve-essere utilizzato per la determinazione del reddito 
al finì dell'imposta sul reddito delle persone fisiche; Il secondo riquadro 
va compilato per la determinazione del reddito ai fini dell'imposta loca- 
le sul redditi; nel prospetto vanno indicati gli elementi relativi alle plu- 
svaienze speculative per le quali si è fruito delle agevolazioni per Jo 
sviluppo dell'edilizia abitativa previste dagli artt. 2 e 4 della legge n. 168 
dei 1982 prorogate al 30 giugno 1984 per effetto dell'art 4 del D.L. n. 747 
del 1982 convertito nelia legge n. 18 del 1984. 


RIQUADRO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI 
FINI IRPEF 


Al rigo LT devono essere indicati | corrispettivi da cui derivano le 
plusvalenze per operazioni speculative concluse nel 1987, compresi 
quelli derivanti da operazioni effettuate nell’anno 1984 che hanno be- 
neficiato delle disposizioni contenute negli arti. 2 e 4 della leggen. 
168 del 1982 e che non hanno formato oggetto di reinvestimento con 
ie modalità previste dalla suddetta legge entro il 31 dicembre 1987. 
Si presumono in ogni caso fatte a fini spetulativi, senza possibilità di 
‘prova contraria. a) la lottizzazione 0 l'esecuzione di operè Intese a 
rendere edificabili terreni inciusi In piani ragolatori 0 in programmi 
di fabbricazione e la successiva veridita, totale 0 parziale, di esdi; b) 
l'acquisto e la vendita di beni immobili non destinati atl'utifizzazione 
personale da parte dell'acquirente 0 dei familiari, se il periodo di 
tempo inlercorrente fra l'acquisto & la vendita non è superiore a ciri- 
que anni (la presunzione opera anche se l'acquisto e la rivendita 
hanno per oggetto quote a azioni, non quotate in borsa, di società il 
cui patrimonio è investito prevalentemente în immobili); c) l'acquisto 
e la vendita di oggetti d'arte, di antiquariato e in genere da colleziò- 
ne, se Il periodo di tempo intercorrente fra l'acquisto e la vendita 
non è superiore a dus anni. 

Per quanto concerne le piusvalenze di cul.atla predetta lett. a) si sot- 
tolinsa che la nozione tecnica di lottizzazione è desumibile dall'art. 8 
della Legge G agosto 1987, n. 785, che ha sostituito | primi due commi 
dell'art. 28 della legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, nonché 
dalla circolare n. 3210 del 28 ottobre 1987 con la qualè il Ministero 
dei Lavori Pubblici, in. sede diistruziohi alle nuove disposizioni di cui 
alla citata legge n. 765 del 1967, ha precisato che costituisce lottizza» 
zigne non it mero frazionamento dei terreni, ma qualsiasi utilizzazio» 
na del suolo che, indipendentemente dat frazionamento fondiario è 
dal numero dei proprietari, preveda la realizzazione contemporanea 
o successiva di uria pluralità di edifici a scopo residenziale, turistico 
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TABELLA 1 FASCE DI QUALITÀ _ 


Orto irriguo 
Orto arborato 


Orto anborato [0 oro alberato) 


Noccioleto vigneto 
Sommaccheto 
Sommacchelo aporalo 
Sommaccheto mandoriata 
Sommaccheto ulivelo 
Bosco ceduo 


Sesta fascia 


Vivaio 

Vivaro di piante omamentali è Noreali 
Gandini 

Orto a coltura floreale 

Grio imgua 2 coltura Morsala 

Orto vivo con coltura floreale 


TABELLA 2 - ALLEVAMENTI | IMPOSIZIONE IN BASE AL REDDITO AGRARIO 


FASCE DI QUALITÀ 


14 (v. tebetla 1} 
28 (v. tabella 1} 
34 (v. tabella 1) 
43 (v, tabetla 1) 
$2 (v. tabelta 1) 
63 (v. tabella 1) 


È TAB ELLA 3 


v. tabella 3 

v. tabella 3 v. tabella 3 
v. tabelta 3 v tabella 3 
v. tabella 3 v, tabella 3 
v. tabetta 3 v. tabella 3 
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Porle specio stre hanno permanenza intasiari all'anno li qumero indicato 
Cerfiaponda st redfita agrario brivétfita sella setbidà lascia dti dolera. 
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a industrrale e conseguentemente, comporti Ja predisposiziorie del- 
le spese di urbanizzazione occorrenti per ie necessità primaria è se- 
condarie dell'insediamento. Tati criteri sono già stat! ripelutamente, 
confermati sia in sede giurisprudenziale (cfr. Consiglio di Stato, Sez. 
, 29 ottobre 1971, n. 951, Cassazione, 2 luglio 1977, n. 2889 e S no- 
verfibra 1973, n. 3709) ché-in sede amministrativa, con risoluzione 7 
agosto 1881, n. 7/2704. Relativamente al coricetto di “opere-intese a 
rendere edificabili terreni inclusi in piani regolatori o in programmi 
di fabbricazione”, si precisa che tale fattispecie è configurabile 
quando il possessore di un fondo, compreso in zone edificabili, ese- 
gua lavori che ne rendano più agevole l'edificabilità e che, quindi, ne 
aumentino il valore di mercato. 


fer effetto dell'art. 3, comma 11, del D.L. 19 dicembre 1984, A. 883, 
convertito, con modificazioni, nella tégge 17 febbralo 1985, n. 17, si 
considerano in ogni caso fatte con fini speculativi, senza possibilità 
di prova .contraria. le cessioni a titolo oneroso, compresi i conferi 
menti in società, di partecipazioni sociali, escluse quelle acquisite 
per successione o donazione, superiori al 2% del capitale sociale 
gella società partecipata, se si iratta di azioni ammesse alla borsa o 
ai mercato ristretto; al 10% del capitale sociale della società parteci» 
paia, se si iratta di altre azioni; al 25% del capitale sociale della so- 
cietà partecipata, se si tratta di partecipazioni non azionarie, come 
nel caso di quote di società a responsabilità limitata o di socletà di 
persone. La percentuale di partecipazione è determinata tenendo. 
conto di tutte le cessioni effettuate nel corso di dodici mesi ancorctià 
nei confronti di soggetti diversi La disciplina sopra esposta rion si 
applica se ii perlodo di tempo intercorso fra la data dell'ultimo acqui- 
sto a titoto oneroso, 6 dell'ultima sottoscrizione per ammontare su- 
periore a quello spettante in virtù del dirlito di opzione inerente alle: 
azioni o quota possedute, e la data della cessione o delia prima ces- 
sione è superiore a cinque anni. Per ulterlori chiarimenti si veda la 
circolare n. 16 del 10: maggio 1995 della Direzione Generale delle Ira- 
posta Dirette in G.U. n. 180 del 1° agosto 1985. . 


L'ammontare da indicare al rigo Li è-costituito dalla somma dei 
prezzi reali conseguiti ih dipendenza delle operazioni speculative 
che hanng dato luogo alle plusvalenze, mentre | prezzi di acquisto e. 
gli altri costi inerenti ai beni alienati, compresa l'imposta sull'incre- 
mento di valore degli immobili, saranno portati in deduzione al rigo 
1.9. Va tenulo presente-che per i-terreni-lottizzati 0 rest edificabili ac- 
quistati plù-di cinque anni prima della loro inclusione in plan! regola» 
fori o in programmi di fabbricazione, sl assume come prezzo di ac- 
quiato il vafore medio corrente nel quinto anno anteriore a quetlo 
dell'inclusione stessa. Per Je operazioni speculative produttive di 
piuavalenza dovrà essere allegato un apposito prospatto analitico da 
cui risulti in particolare per ciascuna operazione: il corrispettivo con- 
seguito; il'prezzo di acquisto! gti altri costi inerenti l'operazione. 


AI rigo L2 va indicato l'ammontare del corrispettivi delle cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi effettuate nell'esercizio occasiona- 
le di attività commerciali, percapiti nel 1987, ivi compresi i corrispet- 
tivi della concessione in uso di veicoli, macchine ed altri beni miabili. 
Le spese e gli oneri sostenuti nell'esercizio di tale attività saranno 
portati in deduzione at rigo L10. 


AI rigo L3 va indicato l'ammontare dei compensi derivanti da attività 
occasionalè di iavoro autonomo esercitata in Italia. L'ammontare 
delle spese inerenti a tale attività va esposto al rigo L11. 1 corrispetti- 
vi derivanti ita attività 6ccasiopale di favoto sutondmo esercità all'e- 
stero vanno, invèce, indicati al rigo L6 mentre le spesè ad dssa ihe- 
renti vanno indicate nel rigo L12. ° 

| proventi derivanti dall'esercizio di attività sportive dilettantistiche, 
quando eccedono i Ilmiti di esenzione di cui aila:tegge 25 marzo 
1986, n. 80, vanno indicati nei righfL3 e LE a seconda che l'attività 
sia esercitata in Italla o all'estero (cfr. ai riguardo ia circolare della 
Direzione Generale delle imposte Dirstite 3.luglio 1988, n, 27}. 


AI rigo L4 va indicato l'ammontare dei censi, decime, quartesi, livelli 
e altri redditi di natura fondiaria non' determinabili catastatmente, 
anche se consistenti in prodotti del fondo o commisurati ai prodatti 
stessi. Pet tutti questi redditi, se risultanti da titoli scritti, vanno di- 
chiarate le somme di cui nel 1987 si è acquisito il diritto. alia perce- 
zione; in caso contrario devono indicarsi le somme effettivamente 
percepite nel 1987. Non è ammessa aicunà deduzione per oneri e 
spese di produzione. 

AI rigo LS sl indicheranno i redditi egli Immobili situati all'estero 
che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese; 
questi redditi devono essere dichiarati nell'ammontare netto deter- 
minato .netio Stato estero al fini detiè imposte ivi dovute. 


AI rigo L7, vanno indicati gli eventuali altri redditi ngn espressamen- 
te considerati nel D.P.R.- n, 597, non rianttanti.helle categorie dei 
redditi fondiari, di capitale, di lavoro o di impresa. Non é ammessa 
alcuna deduzione per oneri e spese di produzione 


AI rigo L8, colonna 2, sl effettuerà la somma degli importi indicati nei 
righi da LI a L? 
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Nei righi L9, L10,L11 e L12, come in precedenza precisato, vanno ri- 
portate le spese e gif oneri sostenuti pet conseguire ] corrispettivi in- 
dicati- nei righi L1, L2, L3 ed LE. 

Si precisa che le spese e gli oneri da indicare nei righi da Ld a L12 
mon possono in ogni caso superare i corrispettivi a ciascuno di essi 
corrispondenti indicatl nei righi da L1 a LI e nef rigo L6. 


AI rigo L13, colonna 2, va riportata la somma: delle deduzioni di cui ai 
righi da L9 a L12. 


Ai rigo L.14 sarà indicato l'importo risultante dalla differenza tra l'amr 
montare lordo dei corrispettivi ed aîtri redditi (rigorLB).s il Totale dei 
duzioni (rigo L13) che costituisce il Reddito netto da riportare al Qua- 
dro N rigo 37 8 al rigo L16 di.questo stessa quadro. 


Ai rigo L15 andrà indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto subi! 
te corne risultante dai certificati rilasciati dai sostituti d'imposta da 
riportare altresi nel Quadro N, rigo 37, colonna 2 0 4 


RIQUADRO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDIVO A} 
FINI ILOR 


Per la determinazione del reddito ai fini dell'imposta locale sui red. 
diti è necessario detrarre dal reddito netto di rigo L14 il reddito netto 
derivante dall'attività octasionale di lavoro autonomo esercitata Ir 
Italia, parl alla differenza frà l'importo di rigo L3 e rigo LIÎ, nonchè 
tutti | redditi non prodotti ln Italia e cloé | redditi di Immobili situati al- 
l'estero (rigo L5), la-diferenza tra i corrispettivi di rigo LG € le relati» 
ve spese indicate a figo L12, ed anche i redditrai rigo L7 prodotti al- 
l'estero. 

€ reddito netto imponibile ai fin! dell'ILOR (rigo 122) da riportare. nel 
Quadro Q al rigo 80, colonria 1 0 4, si ottiene dedutendo dal reddito 
netto di rigo L16 l'importo di tigò L27 


PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI PER LO SVILUPPO DELL'EDi: 
LIZIA ABITATIVA 


Devono compilare questo prospetto i soggetti che nel periodo dal 1’ gene 
naio al 30 giugno 1984 hanno conseguito plusvatenze speculative deri. 
vanti da cessioni di immobili, per le quali hanno fruito delle disposizioni 
agevolative recate dagli arît. 2 e 4 della legge n. 168 del 1982. Si precisa 
in proposito che le plusvalenze devono essere reinvestite entro ii triennio 
successivo all'anno di conseguimento della stesse. 


Qualora siano state conseguite plusvalenze derivanti da cesstoni di 
più immobili, oltre al prospetto contenuto nel presente Quadro, relati: 
vo ad una sola piusvalenza agevolata, devono essere compilati, per 
ogni altra cessione, distinti prospetti, anche su un unito foglio da glie- 
gare, identici nel contenuto a quello posto nella dichiarazione stessa. 


I soggetti che hanno percepito la plusvalenza in discorso nel periodo 
sopracitato devono, con riferlmento all'anno dì conseguimento della 
plusvalenza medesima, indicare nel rigo L23: a colonna + lo stesso 


importo indicaio nella colonna 1 del medesimo prospetto contenuto 


nel Mod. 740/L degli anni precedenti a colonna 2 l'ammontare della: 
plusvalenza reinvestita negli anni dal 1984 al.1987;.& colonna 3 l'am- 
montare della plusvalenza non reinvestita al 3i dicembre 1987 (tale 


‘importo dovrà essere, attresi, indicato ‘al rigo L1); a colonna 4 f'am- 


montare dei corrispettivi così come indicato nell'analogo prospetto 
contenuto nei modello dell’anno precedente; a colonna S l'ammontare 
definitivamente reinvestita dei corrispettivi indicati nella colonna pre- 
cedente {ciò al fine di consentire ia verifica della condizione prevista 
dall'articolo 4, quinto comma, della tegge stessa). 


ISTRUZIONI PER LA COMPI AZIONE DEL QUADRO Ml. 


Riferimenti normativi arti. 10, lett. I, 12 6 13 del D.P.R. 29 settembre 
1273, n, 597 a successive modificazioni e integrazioni. 


Devono essére Indicati in questo Quadro i redditi soggetti a tassazio- 
ne separata, esclusi quelli di iavoro dipendente e assimilati, che de- 
vono invece èssere dichiarati nei modetlo base al Quadra D 


La Sezione 1 è riservata alle indennià di fine rapporto, compresi gli 
acconti e le anticipazioni sulle stesse, percepite nel 1987 diverse da 
quelle di lavoro dipentiente {indennità perla cessazione di rapporti 
di agenzia, indennità per la cessazione di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa se il diritto all'indennità risulta da atto. 
avente data ceria anteriora.all'inizio del rapporto: in mancanza del- 
l'alto l'indennità costituisce Yeddito di lavoro autonomo non soggetto 
a tassazione separata e va indicata nel Quadro E, sezione li del. 
Mod. 740/E-G-H). Vanno indicati per ogni rigo il Comune di formazio» 
ne del reddito 0 fo Stato nel caso di.redditi prodotti all'estero, it sog- 
getto erogante, l’anno di fine rapporto, l'ammontare dell'indennità 
percepita e quello della relativa ritenuta d'acconto così come risul. 
tante dai certificati rilasciati dai sostituti d'imposta. 
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La Sezione N è riservata alle plusvalenze percepite in dipendenza di . 


cessione 0 liquidazione di aziende, alte indennità per la perdita di 
avviamento commerciale di cul'alla legge 27 lugiio 1978, n. 392, non- 
chè ai compensi comunque fissati dalla legga per cessazione dei 
contralti di Jocazione di Immobili destinati ad usi diversi da quello di 
abitazione (art. 12, latt. b), del D F.R. n, 597 del 1973, come sostituito 
dall’art. 3-bis della legge 6 febbralo 1987, n. 15). 


Dopo aver indicato Il Comune di produzione det reddito, o lo Slato nel 
caso di redditi prodolti all'estero, si devono riportare gli estremi dei 
soggetti eroganti e cioé degli acquirenti nel caso di cessione o liquida- 
zione di aziende, dei proprietari degli immobili nel caso di correspon- 
sione di compensi o Indennità per il ritascio degli immobili stessi, 
Devono poi.essere indicati unitamente all'anno ‘in cui è.sorto il dirit- 
toa percepirti: 

— l'ammontare delle plusvalenze, compreso il valore di avviamento, 
percepite in dipendenza della cessione o liquidazione di.aziende al 
lordo dell'ILOR‘sy di esse dovuta che'deva formare oggetto di dedu- 
zione dal reddito ‘imponibile al fini dellIRPEF da parte dell'Ufficio in 
sede di determinazione della tassazione separata; alla dichiarazione 
va allegato un apposito prospetto analitico da cul risuttino le voci at- 
tive e passive in base alle quali si e’ determinato l'ammontare delle 
plusvalenze, inditando separatamente le plusvalenze dei beni relati- 
vi a stabili organizzazioni all'estero; 


— l'ammontare compiessivo dei compensi e delle indennità di cui at- 
f'art. 12, latt.‘b), del D.P:R. n. 597 del 1973 percepiti în caso di cessa- 
zione di rapporti di locaZione di immobili. 
Per le plusvalenze realizzate e per i compensi e !s indennità percepiti 
da società di persone il socio deveIndicare in questo quadro le quote 
ad esso imputabili in proporzione alla quota di partecipazione agli utili 
e le relative ritenute d'acconto per la ‘quota allo stesso spettante. 
AMionEmetIE a quanto detto per la Sezione Î, nella colonna 6 devono 
essera riportate le ritenute d'acconto, corredate dai certificati dei s0- 
stituti d'imposta. 
La Sezione Ill è riservata alle azioni o quote gratuite ricevute, sog- 
gatte a tassazione ai sensi dell'art, 12, lett. c, del D.P.R. n. 587. 
Questa Sezione deve essere compilatà limitatamente! all'ipotesi in 
cui dette azioni o aumenti di capitale siano stati deliberati fino a1 17 
dicembre 1977 |art. 4 legge 16 dicembre 1977, n. 904), 
Oltre all'ammontare del reddito, è necessario indicare le ritenute 
d'acconto subita, l'eventuale credito d'imposta {spettante soltanto 
nella misura di 1/3 dei reddito Indicato a colonna S per i soli redditi 
prodotti in Italia), risultanti dai certificati del sostituti d'imposta, è 
l'anno în cuî è sorto Il diritto alla percezione, ai fini della determina» 
zione dell'atiquota d'imposta nonché il soggetto erogante. In questa 
Sezione tuttavia si deve riportare alla colonna 1, invece del Comune, 
unicamente lo Stato di formazione del reddito (Italia o Stato estero). 


La Sazione IV riguarda l'ipotesi di lassazione separata prevista dal- 
l’ast. 10, lettera / del D.P.R. 28 settembre 1973, n. 597, nel testo rifor- 
mulato dall'art. 5 della legge 13 aprile 1977, n. 114. 

In proposito si chiarisce chè, per i contratti di assicurazione sulla vi- 
ta di durata pari 6 superiore a cinque anni e per i quall non è con- 
sentita la concessione di prestiti per l'anzidetto periodo di durata mi- 
nima discinque arini, in caso di riscatto dél contratto intervenuto nel 
1987 (sempreché detto anno sia compreso nei primi 5 anni dalla sti- 
pula del contratto), gli importi del relativi premi dedotti dal reddito 
complessivo ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche nel 
periodi d'imposta 1983, 1984, 1985 è 1886 devona essere recuperati a 
tassazione mediante il particolare regime della tassazione separata, 
al soli fini dell’IRPEF. 

E predetti importi vanno dichiarati dal contribuente con riferimento 
all'anno in cui sono state corrisposte dalle imprese di assicurazione 
le somme a titolo di riscatto. Pertanto qualora le imprese di assicu- 
razione abbiano provveduto nell'anno 19837 ai pagamento delle som- 
me a titolo di riscatto, gli anzidetti importi vanno indicati nella colon- 
na 5 della Sezione IV di questo Quadro. 

Nella colonna 3, gi fini della determinazione dell'aliquota d'imposta, 
va indicato l’annò nei quaie il contribuente ha chiesto il riscatto, 
mentre nella colorina € va riportato l'importo delia ritenuta d'acconto 
opergta, risultanté dal certificato dell impresa di assicurazione ero- 
gante la cui denominazione va Indicata nella colonna 2. . 


Alla dichiarazione devono essere allegati | certificati dei acatituti 
d’imposta attestanti l'importo del redditi corrisposti e delle ritenute 
applicato. In mantanza di tate certificazione non sarà concessa !a 
detrazione delle ritenute d'acconto subite. 


Ai fini della determinazione dell'imposta locale sul redditi si dovran- 
no riportare al rigo 81 del Quadra O del Mod. 740, solamente i redditi 
risultanti dalla Sezione il prodotti in italia; dal relativo ammontare 
devono però essere escluse le quote dei redditi delle società di per- 
$one che scantano l'ILOR direttamente a nome delle società stesse. 
Per i redditi prodotti all'estero dovrà essere allegata, anche ai fini 
della detrazione del credito d'imposta, un'apposita distinta seconde 
le modalità specificate nelle istruzioni generali. 
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Riferimenti normativi: articoli 28 e 72-ter del D.P.R. 29 setternbre 1973, 
n. 567; articolo 18-bis det D.P.R..29. settembre 1973, n. 600; act.2.del 
DA. -19.dicembre 1984, n. 853, convertito nella legge n. 17 dei 1985, 


Il Quadro 740/A1 deve essere utilizzato per la dichiarazione del red- 
diti derivanti dall'allevamento-di animali ai sensi dell'art. 72-ter del 
D.P.R. n. 597, quando tale aitività superi il limite indicato alla leti. è} 
dell'art. 28 dello stesso decreto, salvo che non si apti per la determi- 
nazione analitica del reddito stesso in base ai così: e ai ricavi:effetti- 
VI. Giò in relazione alla disciplina introdotta con iî D.P.A. n. 132 del 5 
aptile 1978 e con il decretò nihisteriale del 30 dicembre 1986 ema- 
nato in-attuazione della normativa stess & corilsrmato par il 1987 
con ii decreta ministeriale 28 dicembre 1987. La compilazione di 
questo quadro è opportuna anche quando Il limite di cui.al citato art. 
28 non risulti superato, al line di dimosirare le coridizioni poste da 
tale normaliva. 

Nel citato decrefo ministeriate 30 dicembre 1988 sono stabiliti i criteri 
per determinare, rispettivamente, Il numerò di animali ailevabili per 
clascuria specie sul terreno e redditualmente riconducibili nell'ambito 
del reddito agrario ai sensi della lett. 2) dell'art. 29; il valore medio di 
reddito attribuibile ad ogni capo allevato in accsdenza nonché il coef- 
ficiagte mottiplicatore di cui all'art. 72-fer, ai fini della determinazione 
Yel reddito attribuibile alla stessa attività eccedente. ll computo di det- 
‘ti valori è effettuatò sulla base telle 7abelie 7, 2e-3 allegate al predet- 
to decreto ministeriale e riportate nelle presenti istruzioni. 

Per esigenze di semplificazione, nel Quadro Ai è stato predispozio un 
prospetto di calcolo desunto dalle predette tabelle al fine di rendere o- 
moganei i dati ralativi a terreni appartenenti a diverse fasce di qualità 
e ad animali di diverse spacie: ciò è stata oftenuto attraversa un'pro* 
cesso di normalizzazione ad unità base di riferimento (sesta fascia di 
terreno é specie di animale: piccioni, quaglie ed altrl volatiti). 

La disciplina di determinazione del reddito di cul all'art. 72-ter si ren- 
de applicabile a tutte le imprese di allevamento, indipendentementa 
dal fatto che abbiano tenuto o meno.ta contabilità ordinaria purché in 
possesso dei seguenti requisiti: 

1) che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di reddilo a- 
grarlo di terteni posseduti a titolo di proprietà, usufrutto 0 altro dirit- 
to reale o condotti in affitto; 

2) cha l'allevamento sia riferito alle specie animati eiencate nella ta- 
bella 3 allegata al DM. 30 dicembre 1988. 


{1 reddito delle attività di allevamento che non rispondotto alie sopra 
richiamate condizioni dovrà essere determinato secondo i normaii 
criteri di cui al Titolo V del D.P.R. n. 597 e dovrà formare oggatto di 
dichiarazione nell'apposito Quadro F. 

Nel caso di impresa di allevamento esercitata su terreni che in catasto 
risultano interamente a in parte intestati al coniuge del titolare dell'at- 
tività, i redditi agrarì degil stessi terreni, allorché questi ultimi costitul= 
scond beni oggetto di comunione legale, dovranno essere esposti nel- 
ta Sezione i del Quadro 740/A1 ai fini della determinazione del nume- 
ro degli animali allevabili entro i limiti det reddito agrario. 

Va precisato che il sistema di determinazione del reddito secondo i 
criteri lorfetari di cui all'art. 72-t6r non deve rilenersi esclusivo, nel 
senso che l'allevatore ha la facoltà di optare per il regime ordinario di 
determinazione del reddito, essendogli preclusa sotianto l'opzione 
per il regime semplificato di cul all'art. 72 del D.P A. n. 597 del 1973. 
Le imprese di allevamento infatti non possono determinare il reddito 
secondo i criteri di cul al citato art. 72, atteso che l'applicazione di det- 
to articolo, per effetto dell'introduzione del nuovo redime di determi- 
nazione forfetaria di cul all'art. 2, comma 9, del decreto-legge n. 853 
del+1984, è sospesa per il triennio 1985/1987, ai sensi dell'art. 2, com- 
ma 19, dello stesso decreto-legge. 

L'opzione per il regime ordinario può essere esercitata in sede di di- 
chiarazione compilando i Quadro F. 


In ordine alla compilazione del Quadro 740/A1 si forniscono qui di 
seguito-atcuni chiarimenti: 

— nelta Sezione 1, col. 1 e 2, dovranno essere riporiati i redditi agra- 
ririoh fivalutati (ossia nell'ammantare riportato In catasto non arro- 
tondato) dei terreni sui quali viene esercitato l'allevamento, posse- 
duti sia dal dichiararite che, in caso di comunione legale, dal coniuge 
o condotti in affitto; in col. 3 sarà.rIportato il totale che moltipiicato 
per Il coefficiente di normalizzazione darà il reddito agrario norma- 
lizzato del terreno sikidiviso per fasce di qualità; 

— nella Sezione il, col. 1 e 4, dovrà egsere riportato Il niumera degli 
‘animali allevati delle diverse specle quali risultano dat registro éro- 
nologico cui sono tenuti coloro i quali svolgono attività di allevamen- 
to di animali eccedente i Jimiti dell'art. 28 del D.P.A. n. 597 del 1973. 
Nelle colonne 3 e 8 sarà. Invecà; Inditato il prodotto del numero de- 
gli animali allevati per il cosfficierile di normalizzazione. Detta nor- 
malizzazionè è quelle relativa alle fasce di qualità dat terrend (Sez. 
1) sono désunte dalle Tabelle 2 è 3 allegate al D.M..30 dicembre 1886; 
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l'adozione di tafe metodo ha consentito di ovviare alle difficoltà di cul. 
colo che si riscontrano in presenza di allevamenti riguardanti più spe- 
ce ammali od esercitati su lerren: apparicnenti a diverse fasce di 
qualità. in particolare nella Sozione i i redditi agrari posseduti, riporta- 
ti distintamente per fasce di qualità nelle colonne 1 e 2, saranno tra- 
dotti, attravarso l'applicazione dei coefficienti di normalizzazione indi- 
cati nella successiva colonna 4, in un reddito agrario complessivo ba- 
sa (colonna Sì) rapportato a quello delia 6* fassia. Con lo siesso pro» 
cedimento, natia Sezione ll si indicherà it numero dei capi allevati (co- 
lonne 1 è 4) per ciascuna specie e altraverso l'applicazione dei coeiti. 
cronti indicati nelle colonne 2 e S si otterrà il totale dei capi ridotto alla 
unità assunia a base (piccioni ed altri volatifi) (colonne 3 e 6}. 


— la Sezione #! rigo A1/26 permetias di pe:venire al reddito 
imponibile a: sensi dell'art. 72-fer attraverso il seguente sviluppo: 


8) nella colonna i si riporla ii tola:e dei capi normalizzali allevati. 
quali risuita dal Totate B. Sez. Il; 


b) netia colonna 2 il totale del reddito agrario risultante dalla Sezio- 
ne £ {Tot. A), moltiplicato per it coefitciente 260 che esprime la quan- 
tità di capi della specie presa a base (piccioni e aîtri volatili) alleva- 
bili nella sesta fascia entro il limito dell'art, 28 e per ogni 100 lire di 
reddito agrario; 


c) nella colonna 3. per differenza tra l numero dei capi allevati nella 
misura normalizzata risultante dat totale col, 1 e quelto dei capi alle- 
vabili come sopra determinato, gi avrà ii numero dei capi eccedenti 
espresso anch'esso in termini di unità tase di allevamento: 


d) nella colonna 4 il numero dei capi eccadenti come sopra ottenuto 
dovrà essere moltiplicato per ii coefficiente 0,11 che è l'imponibile di 
ogni capo eccedente per la specie base, quindi per il coefficiente di 
maggiorazione stabilito in 2 dal D.M, 30 dicembre 1986, ed Infine per il 
coafficiante di rivalutazione del reddito agrario che per i anno 1951 e 
pan a 259. I prodotto dei tre coefficienti dà 55 per cui sarà sufficiente 
moltiplicare il numero dei capi eccedenti per tale ultimo indice. #ccef- 
hciente di maggiorazione 2 non deve applicarsi nel caso di allevatori 
che si avvalgono esclusivamente dell'opera dei propri famihari altore 
ouarndo. per fa natura del rapporto, non si configuri l'impresa famiha- 
r8, In tal caso in fuogo di 55 si applicherà il parametro 27,5; 


e) nella colonna 5 infine verrà riportato l'amniontare risultante dal 
menzionato piodotlo che costituirà il reddito imponibile dell'impresa 
di allevamento determinato ai sensi dell'art 72-ier. 

Da tale ammontare vanno dedotte le eventuali quote spettanti ai col- 
laboratori laniliiari 0 al coniuge di aziuiia coniugate non gestita in 
forma societaria. 


Per la compilazione del prospetto relativa all'mputazione del reddito 
dell'impresa familiare si rinvia al paragrafo 7 delle istruzioni generali. 


Si risorda, infine, che par ottenere la detrazione delle ritenute d’ac- 
conto subite dall'impresa è necessario allegare alla dichiarazione i 
certificati dei sostituil d'Imposta attestanii l'ammoniare del paga- 
menti effcdluati'e quello delie relative ritenute oparate. !l numero del 
certificati devo essere Indicato nell'apposito spazio. 


Ai fini del calcolo dell'imponibrie ILOR, va Mmportato 1) redarto di alle- 
vamento quale risulta dalla Sezione WII. rigo A1/26 col. 5, dal quale si 
dedurianno; i redditi esenii ai fini deil'ILOR per | quali deve essere 
cornpilato il prespetto posto na:la quarte pagina del Modello, secon- 
do fe istruzioni di seguito fornite; in caso di impresa famitiare 0 co- 
niupale, fe quoto spettanti, rispettivamente, ai collaboratori famhari 
o al conluga. Saranno infine indicati l! reddito netto risultante e la de- 
duzione spettarte gi sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599. Per usufruire 
delia deduzione occorrs che il contribuente attesti, nell'apposito ri- 
quadro, che sussistono | requisili stabititi dalla legge. L'importo della 
deduzione dovrà poi riportarsi nel Modello 740/0. 


Prospetto dette csenzioni territoriati 


in quesio prospetto non vanno indicati | dali riguardanti fe esenzioni 
relative ai reddiil fondiari. 

Nelle colonne 1 0 7 i contribuenti che richiedano l'esenzione 0 che 
hanno già richiesto l'esenzione devono indicare la disposizione legi- 
siativa che ne prevede fa concessione apponendo nella apposita ca- 
sella il codice da scegliere nella tabella e}. 

ti contribuente che ha più attività agevolate indicherà per ciascuna le 
disposizioni agevolative anche nell'ipotesi in cui trattasi delle mede- 
sime disposizioni. 

Nelle colonne 2 0 8 deve essere indicato lo stato delta richiesta utiliz» 
zando | diversi codici di cui alla tabella d) da apporre nell'apposita ca- 
sella a seconda che l'esenzione sia richiesta nella dichiarazione del 


redditi per la prima volta, che sia stata già richiesia nella dichiarazio- 
ne del redditi relativa al precedenti anni, che sia stata richiesta con 
apposita istanza, che sia stata riconosciuta con provvedimento deil'Uf- 
fico, che sia stala negata con provvedimento in contestazione. 

Nalle colonne 3 a 2 va indicato l'anno a decorrere dal quale opera 
l'esenzione. 


Nelle colonne 4 0 10 deve essere indicato fanno In cui è stata ri. 
chiesta l'esenzione. il contribuente cha richiede l'esenzione per la 
prima volta netta dichiarazione 1983 relutiva all'anno 1987 indicherà 
l’anno 1988. 

Nelle cotonne 5 0 11 deva essere Indicata la provincia (sigla) nel cui 
territorio viene prodotto o reinvestito il reddito esente, 

Nella colonne 6 0 12 va indicato l'ammontare de! reddito esente o 
renvestito. 

Le colonne 3, 4, 9 a 10 nan devono essere uiliizzale per le agevola- 
zioni degli ulti reinvestiti, 

Della richiesta dell'esenzione, falta per la prima volta nella dichiara» 
zione dei redditi, è opportuno sia informaio il competente Ufficio di. 
strattuale delle imposte dirette al quate (e non ai Centro di Servizio 
cut è stata inviata la dichiarazione del redditi contenente la richiesta 
di esenziane) deve essere inviata con plico separato, a mezzo rac- 
comandata A.R., la documentazione di rito, compresa quetia pre- 
scritta dal 3" comma dell'art. 102 del T.U. 6 marzo 1974, n. 218. 


Stato della esenzione 


Tabella d) 
Codice Stato della esenzione 

A Esenzione {totale o parziale) richiesta In dichiarazione 
per la prima volta. 

B Esenzione {totale o parziale) già richiesta nelle preceden- 

ti dichiarazioni dei redditi. 

Esenzione (totale o parziale) già richiesta con apposita 

istanza. 

Esenzione (totale o parziale} riconosciuta con provvedi- 

mento dell'Ufficio. 

Esenzione {totale 0 parziale) negata dall'Ulficio con prov- 

vedimento in contestazione. 


mo 


Tipo di esenzione 


Tabella e} 
Codice Leggi agevolative 

Mezzogierto (T.U. 6 marzo 1978, n, 218 e legge 1’ marzo 

1986, n. 84}: 

dI Esenzione totale ILOR (art. 101, 1 comma, T.U. 6 marzo 
1978, n. 218) 

02 Esenzione parziale !LOR (art. 101, 2° comma, T.U. 6 mar- 
zo 1978. n. 218) 

03 Esenzione ILOR 10084 utiti reinvestiti (art, 14, 4° comma, 
legge 1° marzo 1986, n. 64) 


Zeno depresse Centro Nord e Polesine (art. 30. Ve 2 
comma. D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; legge 1° dicem- 
bre 1986, n. 879): 

20 Esenzione totale ILOR 

21 Esensicne parziale ILOR 


Provincie di Trieste e Gorizia; Conmuni di Monfalcone, S. 
Canzian d Isonzo, Staranzano, Ancona e Falconara Marit- 
tima, zona portuale Aussa Corno (art. 29 D.P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 601; art. 4 legas 27 dicembre 1975, n, 700; arl. 
30, 2°comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; art. 9, 
2° comma. legge 2 maggio 1983, n. 156; legge 29 gennaio 
1986, n. 26): 

30 Esenzione totale ILOR 

Kal Esenzione parziale ILOR 


Altri territori (art. 1, commi 8 e 9, D.L. 22 dicembre 1981, n. 
790. conv, in legge 23 febbraio 1982, n. 47; art. 3 terdecies 
D.L. 1° ottobre 1982, n. 696, conv. in fogne 29 novambra 
1962. n. 883; tegge 10 maggio 1883, n 

s0 Esenzione totale ILOR 

sì Esenzione parziale ILOR 


Tutti gli importi devono essere arrotondati alle mille lire superiori se le uttime tre cifre superano fe cinquecento lire ed a quelie inferiori nei 
caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 1.000, 1 calcoli richiesti devono essere ottettuati sulla base 
degli già arrotondati; | risultati devono essere a loro volta arrotondati. 

Sul modetto sono già prestampati | tre zeri finali in tutti gli spazi nei quali devono essere indicati gli importi. 

Non vanno inveca arrotondati i redditi agrari catastali utilizzati per tl calcolo del capi rientranti nella potenziatità del fondo, riportati nella $e- 


zione | del quadro Al. 
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IT CT n 


DICHIARANTE II 0. coniuge DICHIARANTE MIE. frtlu 


MERÒ OÙ i 


Distinta N. PASS Da allegare al Quadro | 


Utili nscossi 


di 


Anno di 
distruzione 


(*) Specificare con le rispettive sigle se trattasi di dividendo {d}, acconto dividendo {ad}, saldo dividendo {sd), riparto stroardinario (rs), utili in natura {n}, 
azioni gratuite 0 aumento gratuito del valore nominale (0). 


FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 


Data ............. |. 
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DICHIARANTE II 0 coniuGE picHIARANTE MW 
MERE FISCALI 


3 
3 
ti; 


°Y 


diversi 


soggetti a tassazione separata 
allevamento di animali 
QUADRO. | REDDITI DI CAPITALE CRE gt a PONI Settore saio aipestat 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITÒ DELLE PERSONE FISICHE. <' _ 


SEZIONE 1! — Dividendi 


Romi — — _ —_—_—— meopiomivesoo | sommepercepite | creditogimposta 
Dividendi e utili anche in natura distribuiti da sociatà di capitali italiane relativi ad esercizi 
ricadenti nel periodo d'imposta in corso al 1 dicembre 1983 a ad esercizi successivi 
Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capitali italiane relativi ad esercizi 
ricadenti in periodi d'imposta anteriori ai 1 dicembre 1933 
fs Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società estere di ogni tipo per ann 
Lemar RE 


TOTALE {commare gli importi di col. 1 è 2 del ig014) (riportare net Quadro N, rigo 35, cot. 1 03) 


Riportare l'importo di coî. 3 det rigo | 4 nei Quadro N, col. 204: tnottra al rigo 60 col. 2.0 4 dello steso Quadio N l'importo del igo 1 4, col. 2, unitamente agli atti eventuali 
Poor mpnata Spettanii sui ANisanti Sesumbia GSi Casal TAO/V e 7 te METASAA i 


SEZIONE 1! — Altri redditi di capitale 


Redditi distribuiti da altri enti, associazioni Sa 

(esciusi quaitì distribuiti dai soggetti indicati nell'art. 5,D.P.R. n.507 dal 1979) 

Redditi dertvanti dalla partecipazione ad associazioni in pertecipazione in qualità di associato Se 

(sa l'apporto non è costituito esclusivamente 

Interessi ed altri frutti di capitali dati a mutuo nen 

moratori anche se compresi in somme spettanti a titolo di risarcimento di danni 0 di penali per 

inadempianza contrattuale 0 
= Ca 
oneroso 


H 


Ogni rendita 


TIPO DI REDOITO 
, ed organizzazioni 
dea prestazione di lavoro) 
in misura definita derivante dall'impiego di capitale, escluse le rendite vitalizie 
costituite a titolo 


OTALE tecmmare gli importi da rigo 15 a rigo) 12) (riportare gli importi di col. 1 6 2.wal Quadro Ni, rigo 36, col. 1020364) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO ALFINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


del redditi percepiti (portare l'importo di rigo | 13 cod, 1) 


lari 
| e e 
cs 


«A 
(at CD 
. 19 Ò 
LE 
LE 


| 


Totali da dedurre (sommare gliimporti di rigo i 15.8 di rigo 1 16) i 


netto (sottrarre l'importo di rigo | 17 du quello di rigo 5 14) {riportare ne) Quadro 0, 169079, col, 1.04) 


— 71 — 


(slslalala. ARRABBIA 
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QUADRO © L REDDITI DIVERSI 0 i 
i caps DE TE RMINAZIONE DEL REPOTO AI FIMIDELL'IMPOSTA SUE REDDITO DELLE GBRSONE AZIONE 
|L | 1] Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cul all'art. 76 det D.P.R. n.597 del 1973 


[e {2| 

DO 

|L { 4] Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelli, ecc.) 

[LL 5] Redaiti di beni immobili situati all'estero 

[L {6 | Corispattividerivanti e atività occasionali itevoro autonomo esersiste all'esito 
DEI 


[8 | Ammontare tordo (sommare ghi importi da rigo L1 a rlgoL7) 


Spess inerenti ad attività occasionali di lavoro autonomo esercitate all'astero di cul al rigoL@ 


Ritanuts d'acconto gubite (riportare nei Quadro N, rigo 37,008. 204) 

. PEFERMINAZIONE DEEMEDZITO ALFINITREAMPO=IA I QGRLE MI REDDITÀ 94 RR UT 
Revidito netto derivante da attività occasionali di lavoro autonomo essrcitate in Italia ‘Atitame importo diigoLt1 

BI Raddito netto derivante da attività occasionali di lavoro autonomo esercitate all'estero Setame moxtagirgoli 
Redditi di beni immobili situati all'estero 


Altri redditi prodotti all'estero (vedere istruzioni) 
Totale deduzioni (sonmare gli importi da rig0L17 a rigo L20} 
Reddito imponibile (sottrarre importo di rigo L21 da quelle dt rigo L16) (riportare nel Quadro O, rigo 80, col. 1 0.4) 


PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI PERILO SVILUPPO DELL EDILIZIA ABITATIVA farli, 2 e 4 della Le&ge n. 188 del 1982) i 


= Anno di Ammontare complessiva D) [I 

ORD Ammontare phavalenza Ammontare pluavalenza 
SUAfFToeRSschtEe:::S: 
[Las] 1064 50 so ose ee 


200 


FRAGE 


L'ammontare di rigo L23, colonna 3, va compreso tra i corrispettivi da dichiarare al rigo Lt. 


Indennità di fi vio Ù di di gd 
Ino rappoi pemnpita per fa cessazione di rapporti sgenzia a acconti e anticipazioni aule stesse; Indennità percepita por la cassazione di 


SEZIONE i — at 


fadennità riautti di corta anteriore all'inizio del rappirto o acconti 
Sullo slesse lari. 12, lettere fe 9, dei D.P.A. n.597 del 1973). veda ahi Le inni 


Prusvalenza, # valore di avvinmento, realizzata lione 0 Niquidazione di aziende è compensi percepiti par la pardita di avviamento in applicazione 
SEZIONE ll — catia Legge n. 04 gel 1978 e succosene modilicazioni (ori. 12, lettore e ®b, Ge/ O.P.A. 1 597 G011919ì ni 


b'Stato estero} 
del reddito 


2 Valore nommale detta azioni o ricevute o aumento del valore nominale delie azioni o possedute la cui distribuzione o lì cui sumento è stato 
SEZIONE ll] — dabsereto anterionmenta ci 16 dicembre 1077 sè costitutati reddito di ci sensi anco ie, 045 dai DPR. n.597 dal 1979 o non ar 
tenuta a titolo d'imposta (art. 12, lettera c, dei DPR. n.597 del 1973). de ae na 


î E i 5 0) G D) 
di det reddito Annodiinsor=- | Credito di N 


SI o] 
CE 
JO SE PI I 


Armontare assicurazione sulle vita dedotti ds! reddito compiazzivo de 
SEZIONE IV — Girmi (RE 10, Rione dai DTA 1 SOY dai 19T9recne SONO IRA Lagoon 14 tt 


Riportare ta somma degli importi della colonna 5 della Sezione Hi nei Quadro O, rigo 81, colonna 1 0 4 sscludiendo gli eventuali redditi ‘estero. 


7 
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QUADRO A 1 REDDITI DI ALLEVAMENTO DI ANIMALI tec 1 parte 6icoscate 19 parenzianti der tetrene 
«ie. DETERMINAZIONE DEL, REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE - PERA e 
ri 5 


SEZIONE | — Determinazione del reddito agrario normalizzato alla fascia base (*) 
Lo Ripartizione del reddito 
! per fasca 


Li 


EIL3:AL42383 


SEZIONE li — Determinazione del numero di animali normal 


1 


uzione 


i 


casini HI] 


Suini pesanti da macello 


HE 


Tacchini da riproduzione 


î 

E 
RRRERETIMMEE alle! 
bb csi seneeecnni 


3 


pins 


|____{ 200000 


Totate parziale (riportare a col. 6, rigo At 7) | _——ÎTotsieEBnumerodeicepinormatizzati (riportare al rigo At 26 col. 1 


INA 


HHHHHHHHHAERHHBHHAHHHH 
HERBRRBERBAGFHERSANBADCS 


pi 
iena 
Si 
E 
| 
RESA 
ese 
aa) 
500 
2000 = 


SEZIONE ili — Determinazione del reddito al sensi dell'art. 72-ter dei D.P.R. n. 597 del 1973 


I F] 3 ri % 
Numero di capi allevabik entro 
” : . |} Mumerodel secedenti Cosfficlenti maltiplicatori Reddito di 
Loro © d ienio. defi. go dl ERE a 597 41979: Non ta di (0,11 x 2 x 250) allevamento ecosdente 
{meno} Quote ate ai collaboratori dell'impresa famiNare tcome da prospetto In ultima pagina) 0 al coniuge di azianda coniugale 
non gestita in forma societaria È 


hi Reddito dell'impresa di allevamento di spettanza dei dichiarente (riportare nei Quadro N, rigo 25, col. 1 0 3) 


ho Ritenute d'acconto subite, di spettanza dell'imprenditore iriportare nel Quadro N, rigo 26, col 2 0 4} 


Fd RR AR SA 
hio Reddito di allavamanto {riportare l'importo del rigo A1 28 col. 5) 
i oi Redditi esenti ai fini LOR (vedere istruzioni) 


poca Reddito al netto delle esenzioni (sottrarre l'importo di rigo At 31 da quello di rigo Al 30) 


lun] (meno) Quate imputate ali collaboratori dell'impresa familiare (come da prospetto in ultima pagina) 0 al coniuge di azienda coniugale 
non ita in societaria 


gest forma 
bajo Reddito netto del titofare (riportare nel Quadro O, rig0 74, cot, 1.04) 
dai 


di . S'astizle: per gl aventi all 
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IK IELTAZIONE DEE REDDITO DELL IMPREBA FAMILIARE 


Si attesto, si sensi dell'art. 6. comma 4. del DPR. n.697 del 1973 come sostituto dall'art. 3. comme 12, del DI. n. 
modificazioni netta tegge n 1006, è Q parteci tone ag spe sono proporzione! 
o prestato nell'impresa in modo continuativo è prevalente. nei Geriodo d'imposta. 


ATTESTAZIONE DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI PER FRUIRE DELLA CEOUZIONE ILOR DO: CUI ALL'ART, 7 DEL DPR © 5994 


Si attesta, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, commi 13 e 14, dei DIL n. 863 del 1884, convertito con modificazioni nella Legge n. 17 del 1985, che 
sussistono i requisiti stabiliti dalla legge per fruire dala deduzione prevista al fini dell'imposta locaia sui redditi, richiesta nella presente dichiarazione. 


I PROSPETTO DELLE ESENZIONI TERRITORIALI (vedere istruzioni) 


Si allegano: 
N. ........... Certificati del sostituti d'imposta 
N. ........... distinta dei redditi soggetti a ritenuta d'acconto 
N. ........... prospetti e documenti 
Niciao modelli RAD DAI ici 


FIRMA DELI DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 


31-3-1988 


ministero c DELLE FINANZE 


REDDITI 1987 


1, PREMESSA 


La presente dichiarazione - composta dal modello 
base e dall'annessa quartina comprendente i quadri 
A, Be P-deve essere utilizzata dalle persone che 
nei 1987 hanno conseguito uno 0 più redditi di: 

— lavoro dipendente e aesimitati {salari, stipendi, 
pensioni, arretrati 6/0 indennità di fine rapporto, 
randite vitatizie, assegni periodici percepiti dal 
coniuge, gettoni di presenza, borse di studio...) 

— terreni (redditi dominicali e agrari) 


_ leali 

Le parsone che ne! 1987 hanno conseguito altri redditi 

pricing diatdadosiprleeeeetg 
e/o di allevamento c/o diversi) non 

pa liacimg ora il presente modello ma devono 

presentara il modello 740 ordinario. 


terreni e fabbricati sltuati all'estero 
ma devono 
presentare ll modelia 740 ordinario, compilando It quadro L 
La presente dichiarazione, rilerandasi ai redditi 
posseduti nei periodo di imposta 1987, è stata 
predispoata sulla base delle disposizioni legistative, 
debitamente aggiornate, contenute nei D.P.R. 
29-89-1979, n. 507 (per l'INPEF) e n. 699 (per l'ILOR) 
rimasti in vigore fino al 31-12-1997, 

Cat 1°-1-1988 è In vigore i! tasto unico della imposte 
sui redditi, approvato con D.P.A. 22-12-1986, n. 917, 
che ha apportato numerose modiliche ai citati D.P.A. 
n. 597 e n. 509. 

{1 D.P.A. 4-2-1988, n. 42 di attuazione del lesto unico 
contiene, tra l'altro, la seguente norma 

fart. 36): “Le disposizioni del testo unico non 
considerate nei precedenti articoli di questo capo 
hanno effetto anche per i periodi di imposta 
antecedenti al primo periodo di imposta successivo 
&131 dicembre 1987, se le relativo dichiarazioni, 
validamente presentato, risultano ac esse conformi. 
Restano fermi gli accertamenti e te liquidazioni di 
imposta divenuti definitivi”. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI ALLA 
PRESENTAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE 


Sono obbligati alia presentazione della dichiarazione 
per i redditi conseguiti nell'anno 1987, in relazione al 
diversa stato civile: 

— il celibe è la nubite maggiorenni 

— I minori, per i redditi sottratti all'usufrutto legate 
dei genitori (tali redditi devono essere dichiarati dai 
genitori con separata dichiarazione) 

— i vedovi 

— i coniugi, ciascuno con riguardo ai propri redditi 
ed a quelti dali figli minori sui quali abbia l'usufrutto 
legale (Nella dichiarazione devona essere inclusi i 
redditi che affluiscono si coniugi in regime di 
comunione dei beni o per altri regimi patrimonali, 
per la quota che compete a ciascuno). 


ATTENZIONE: 

Per ie persone legalmente incapaci (minori, interdetti) la 
presentazione e ls sottoscrizione della dichiarazione va 

#tiettuala da coloro che ne hanno la lepale rappresentanza; 

Der te persone decedute in dichiarazione deve essera 

presentata da uno degli eredi 


DELLO SEMPLIFICATO 


Redditi di lavoro dipendente, terreni e fabbricati 
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3. SOGGETTI ESONERATI 
DALL'OBBLIGO DELLA 
DICHIARAZIONE 


Sono esonerati dall'obbligo della dichiarazione 
coloro che nel 1987 hanno conseguito soltanto 
redditi esenti ovvero redditi che hanno già scontato 
in via definitiva, mediante ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta, le imposta dovute (pensioni sociali, 
pensioni di guerra, Interessi dei titoli det tebito 
publico, del depositi bancari e postali, della 
obbligazioni, ecc.). SI rammenta che le rendite 

te dall'INAIL, esclusa l'indennità giornaliera 
per inabilità temporanea assoluta, non costituiscono 
reddito è Quindi mon hanno alcuna rilevanza ai fini 


Sono altresi esonerati coloro che: 

— hanno conseguito soltanto redditi fondiari (terreni 

e fabbricati) per un ammontare complessivo ion 

superiore a L. 360.000. Per i redditi dei fabbricati si 
tener conto anche delle maggiorazioni 0 delle 

riduzioni di cui ai guccesa No 


3. 
— hanno € soltanto redd feda ti di 
dipendente e/o > pensione (anche se dx ‘pio, datori 


di lavoro 0 anti eroganti) per un ammontare 
complessivo non superiore a L. 5.404.000 

— hanna conse borse di studio per un 
ammontare complessivo non superiore a i. 5.404.000 


N.B. Par verificare le condizioni dett'esonero occorre lener 
conto anche di quanto precisato al successivo punto B-bis. 


4. LAVORATORI DIPENDENTI E 
PENSIONATI 


Coloro che hanno conseguito ne! 1907 soltanto 
redditi di lavoro dipendente da un unico datore di 
lavoro 6 coloro che sono soltanto titolari di pensione 
di enta non dotato di personalità di diritto pubblico 
adempiono all'obbligo della presentazione della 
dichiarazione annuale presentando o spedendo Îl 
modelio 101. | titolari di una sola pensione, ai quali 
in luogo dei Mad. 101 viene rilasciato il Mod. 201 
(pensioni tesoro, inps, enti pubblici), sono esonerati 
anche dalla presentazione del suddetto modella. 

i lavoratori dipendenti! e | pensionati che si trovano 
nelle anzidette condizioni di «esonero» passono 
tuttavia presentare il mod. 740 se intendono far 
valere oneri deducibili. 
Sono comunque tenuti alla presentazione delia 
dichiarazione: 


— i lavoratori dipendenti che net 1987 hanno 
percapito direttamente dall'INPS somme di 
qualunque importo a titolo di integrazione satariale, 
indicando fe predette somme nei quadro ©; 

— i lavoratori dipendenti e i pensionati in possesso 
di più modelli 101 0 201 relativi a diversi rapporti di 
lavoro o di pensione; 

- i lavoratori dipendenti è i pensionati che hanno 
percepito inciennità di fine rapporto 0 di buonuscita 
a relative anticipazioni; 

— i lavoratori dipendenti e | pensionati in 

di un soto modello 10î 0 di un solo modelto 201, cha 
devono restituire detrazioni d'imposta riconosciute 
dat datore di lavoro ma non spettanti in via 
definitiva. 


= 
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5. LA DICHIARAZIONE 


La presente dichizrazione (schess base 0 quadri A, 
B a P) è fornita In tre identici esempiari: 

— vopia per ii contribuente 

«—- originata per l'ufficio 

— copie per il comune 

Giascun esemplare deve conienara i medesmi dati 
e deve essere compilato con la massima chiarezza 
{in stampatelio 0 dattiloseritto) 

SI consiglia di compilare per primo l'esempiare 
riservato al contribuenta e di conservario ga per 
motivi di documentazione personale sia per la 
determinazione dell'importo dell'eventuaie acconto 
d'impasta da versare net novembre 1988. 

it modello base è così composto: 


prima facciata: 
— dati anagrafici del dichiarante, dei coniuge 
dichiarante e dei familiari a carlco 


seconda fncclata: 
« redditi di lavoro dipendente e assimilati 
(Quadro C) 
— redditi di lavoro dipendanta soggetti a tassazione 
separata {Quadra D) 
— imposte ad oneri rimborsati (Quadro R} 
tacciata; 


terza : 
— quadro riepilogativo dell'IRPEF (Quadro N} 
quarta lacclate: 


= quadro riepilogativo dell'LOR (Quadra 0} 

— dati relativi al versamenti (autotassazione) 

—_ prospetto dati e notizie particotari 

Tutti i contribuenti devono compilare il quadro N e 
Glascun quadra deve essere compilato secondo le 
istruzioni indicate nei punti successivi. 
ATTENZIONE: 

La dichiarazione è nuila se non è redatta su stampati 
contorni si modelii approvati con decreto del Miniziro delle 
Finanze, La dichiarazione va completata 

dichiarante 0 di chi ne ha la legale rappresentanza, pena la 
nullità della dichiarazione siezza. 


8. PRESENTAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE 

La dichiarazione del redditi conseguiti nell'anno 1937 

deve essere presentata dal 1° ai 31 maggio 1968 


direttamente ai proprio Comune di domicilio fiscale 
{che coincide con ta residenza) oppure può essare 


spedita per raccomandata postale senza ricevuta di 
ritorna, 46 non è stato istituito ll Centro di Servizio, 
all'Ufficio dette imposte dirette 


competente per 
logia Sono stali istituiti è Centri di Servizio di 
Roma (per la regione Lazio), di Milano (per la relativa 
provincia), di Bari (per le regioni Puglia e Baalicata), 
di Pescara (per le regioni Marche, Abruzzo e Molise) 
e di Venezia (per ie regioni Veneto e Friuli Venezia 
Giulia} ai quali devono essaore indirizzate, nelle 
apposito buste prestampate, le dichiarazioni dei 
contribuenti aventi domiciilo fiscale nei comuni 
appartenenti alte regioni 0 alla provincia indicate, 
secondo la competenza territoriale di 


di ciascun Centro. 
La variazione della residenza anagrafica comporta ts 
variazione del domicilio fiscale (salvo i casi indicati al 
punto 10) e ha effetto dal 60° giorno successivo a 
queto in qui si è verificata. 
Pertanto il contribuente, qualora abbia 
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trasferito la propria residenza pH sro, comune 
compreso nella circoscrizione di attra ufficio detta 
Imposte 0 Centra di servizio e, LI momento della 
presaniazione della dichiarazione, n0n siano 
trascorsi i 60 giorni pesort cir precedente 
dovrà presentare la d lona al 

Mico Rnanziaro| indiano nei froi 


compliando il e il ei no casi 
particolari vtr domicilio iscale” situato fel 
rontespizio delta dichiarazione (ved. istruzioni al 
ivo punto Lu Sei i] nuovo comune di 
residenza è la circoscrizione dello 
stesso pari iagicaa nei 


sempra ailo stesso ufficio ti it 
contribuente cambia solo !° Indirizzo nell'ambito 
delta 316830 comune, il riquadro “Casi particolari di 
domicilio fiscale” non va compilato. in etrei 
casi descritti va sa barrata la casella 
“Residenza anagrafica” posta nei inontespizio. 
1 dipendenti dello Stato e degli Enti pubblici possono 
presentare la dichiarazione all'ufficio di 
appartenenza. 
Gii eredi dei contribuenti deceduti tra ll 1° febbraio 
2090 e 131 maggio 1968 possono presentare !a 
retativa dichiarazione entro il 30 novembre 1988. 
Per ia pncurinieleg ia spedizione si deve 
utilizzare l'apposita busta prestampata. 


7. DICHIARAZIONE CONGIUNTA 


Può essere presentata dai conlupi non legalmente 
ed eliattivamente separati per i redditi da ciascuno 
di essi . Comporta la determinazione di 
un'unica imposta da versare per entrambi | gopiuo) 
an consente girone fa compensazione d 


un coniuge con tatenmale 
credito vantato dall'altra: 
— hi può presontarta: 


i coniugi che a novambre 1987 hanno effettuato 
congiuntamente il versarionio di avtonto 
dell'IRPEF dovuta per l'anno 1987: 

1 soggetti che hanno contratta matrimonio nel 
1907 anche se hanno efisttuato separatamente i 
versamenti di acconto IAPEF ed ILOR 


— chi non può presentaria: 
| conìugi che a novembre 1987 hanno separato le 


posizioni in sede di versamento 

d'acconto dell'IRPEF dovuta per l'anno 1997 
— dove presenteria: 

direttamente a! Comune di domicilio fiscale dal 
marito; per posta (secondo le modalità di cui al 
punto precedente) al competente Centro di 
Servizio, sa istituito, altrimenti all'Ufficio delle 
imposte netta cui cincoscrizione al trova il 
domicilio fiscale det marito 


ATTENZIONE: 

1) nel raso di decasto di uno del conlugi avvenuto prima 
della presantazione della dichiarazione dei redditi, i coniuge 
"asantare anche 
di novembre 1987 sia stko vertato 
congiuniamente o sia stata proscntatà congiuntamente la 
precedinte dihiarezione 

2) la dichiarazione congiunta non può essere presantata 
dal coniugi residenti nei comuni coipii dall'aliuvione dil tugiio 

detle provvidenze 


{vedi punto &, caselia “eventi atiuvionati*). 


8. FRONTESPIZIO 


It frontespizio è isposto pei r poter esse 
utilizzato, sla nel caso di unico dichiarante, "gia nei 
caso di dichiarazione congiunta del coniugi. 


A - quedro dichiarante: 
Dave essere compilato secondo quanto Indicato nel 
quadro, tenendo presente che: 


— chi non è In possesso del numero di codice fi- 
scale deve richisderto presso un ufficio detle im- 
poste dirette; 


i soggetti nati all'estero, Ja è del Comune di 
nascita. devono indicare 10 ORO {es. Parigi In 
dicare Francia); 

— la sigla da utilizzare per la provincia è quella auto- 
mobilistica {per Roma =RM). 
— Realdenza anagrafica: 
indicare quetla pr sì ha alla data ci presentazione 
della dichiarazione e barrare la casella se la 
residenza è variata ris; 8 quella indicata net 
ovvero se nei 1987 non è 


icare nalla casella rin x sato 
sstero di residenza, nella casella «province 
bi pra “EE” e e ne rigo successivo ira: feglno 


data anteriore ni 
18-7-1997 nei comuni delie province di Sondrio, 
e Bolzano Lp del alluvione del 
egli ‘imprenditori Agricoli! che compilano i 
ra A anche se non 


Coloro che si sono avalsi (acconto novembre 1887} 0 
sì avvarranno dei predetti benefici debbono indicare 
nella caselta: 


1) la fettera “A”, sa reaidenti o operanti nai comuni 
Salta di 


menti sospesi debbono 
essere PO SITO, sento senza applicazioni 
glitoressi è pensi 

| contribuenti della provincia di Bolzanò che abbiano 


indicato nell'apposito spazio i! mese in cui è 
avvenuta la varizzione; l'anno va indicato solo in 
presenza det codice 6 (deceduio/a). 


— Toletono: 

i recapito telefonico, facoltalivo, può essere utilizzato 
dai Centri di Servizio per richiedere dati e notizie 
riguardanti ia dichiarazione. 


— Posizione sanitaria: 


compilare sottanto se netl'anno 1987 Il dichiarante è 
Stato sprovvisto della aasicurazione obbligatoria per 
l'assistenza sanitaria (è tale cotui nai cui contronti 
non si sono resa applicabili le disposizioni già 
regolanti l'iscrizione aj soppressi enti mutualiatici). 
Nella casella va indicato il numero di mesi per i quali 


— Titolo di studio: 
ll codice del titolo di studio va rilevato dalla tabelìa b. 


TABELLA a) 
codice stato civile 
LI Galibe/Nubile 
2 Coniugato/a 
È] Vedovo/a 
4 Separato/a legalmente 
L) Divorziato/a 
e Decaduto/a 
? Tutelato/a 
a Figliofa minore 
TABELLA b) 
codke titolo di studio 
1 Nestuno 
3 Licenza ciementare 
4 Diploma 
$ Laurea 
— Provincia di lavoro: 


Indicare ta sigla della Provincia in cui sì svolge 
l'attività di maggior rilevanza sotto # profila dei 
reddito. 


== 
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— Lavoro dipendente: 

nei casi in cui il reddito di lavoro dipendente è 
certificato dai mad, 101 l'attività e le qualifica 
devono essera rilevate dalia sez. | di tata modello; 
negli altri casì vanno rilevate rispettivamente dalle 
seguenti tabelle c} e d} 


TABELLA c) 


codice qualifica 


Pensionati (1) 

Operai e assimitati {2} 
Impiegati 

Impiegati direttivi, Quadri 
Dirigenti 

insegnanti universitari (3) 
insegnanti e presidi di scUOIA 
media 

Insegnanti e direttori di scuola 
elementare a materna 
Graduati e truppa , 


Sottufficiali 
Ufficiali 


8 Se82882 


1 
12 intrati 

Membri del Parlamento e dei 
Consigli Regionali, Provinciali 
e Comunali 


{1} Per questa qualifica non vanno indicate né l'attività né la 


milano, 
TABELLA d) 
codice attività 
cone Agricoltura, foreste, caccia è 
pesca 

0400 Industria è artigianato 

4000 Commercio 

4900 Trasporti e comunicazioni 

5900 Credito a assicurazioni 

1] BErvizi PuDOtca € privati 
B — quadro conluge dichiarante: 


Va riempito in caso di dichiarazione congiunta. Vale 
quante detto relativamente al quadro del dichiarante. 


G — Dichiarazioni preseniale dagli eredi e dal rap. 
presantanti legali 


Per le dichiarazioni presentate dagli eredi 
ralativamente ai redditi di persone fisiche deceduta 
dichiarazioni presentate d intenti 


di e fisiche | 

redalti propri di Rigi minori cs esclusi dall astratto 
ale dei si dovranno 

riservati al dichiarante 6 ai coniuge pedi le 

seguenti avvertenze, è derogano in parte a 

quanto precotiantementa na 


— nal quadro del prrreand azor vanno ricorati tutti È 
dati relativi alla persona deceduta ovvero ai tutelato 
0 al figlio minore, indicando nelto spazio riservato 
allo stato civile Il codice 8 errori il codice 
7 per tutelato/a @ ll codice 8 per figlio/a minore; 
je vanno riportati i dati è 

di uno lì eredi o del 
egala 0 tutore, con l'esclusione det 
ici alato civile, titolo di studio, 


posizione san e fermo restando 
‘obbligo e eaeatione - pe codice fiscale. 

In calce alla dichiarazione, con la sottoscrizione, 
deve essere indicata la qualità del firmatario, 


BIS. RILEVANZA DI TALUNI 
PARTICOLARI REDDITI 
{esenti; soggetti a ritenuta 
a titolo di imposta) 

AI FINI DELLA SPETTANZA 
DI BENEFICI FISCALI 
# D.L 29 agosto 1954 


mogilicazioni ne nella legge E oticbre nente 1984-7 n 739, 
Fogpacnidi tag isune ione di cara sanitaria», 


Amministrazione articolo 3), che ‘chi intenda fruire 
di deduzioni, detrazioni o zioni, di assegni o 
intennià o di prestazioni socio-sanitarie, 

possesso di ammontari di 


tadgito compiassivo. 0 di reddito Imponibile, o di 


3I- 3-1988 


reddito assoggettabile all'IRPEF, deve tener conto, 
oltre che di tale reddito (soggetto a imposta 
Bitraverto ia dichiarazione dei redditi ovvero 
attraverso ll prefievo alla fonte operato dal datore di 
lavoro), anche dei seguenti redditi, sempreché di 
Importo compiessivo superiore a Ilre 2.000.000 {al 
lordo delie eventuali ritenute): 
— redditi esenti (interessi, non assoggettabditi a 
ritenuta. di obbligazioni pubbliche e di obbligazioni 
private ad attri proventi esenti); — > 
— redditi soggetti # ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta I delle obbligazioni di qualsiasi 
Natura soggette a imposta; Interessi del depositi € 
conti correnti bancari e postali: premi e vincite: 
roventi dei titoli «atipici» e delle accettazioni 
ancaria, ecc.); 
— redditi soggetti a imposta sostitutiva {proventi 
delle quote dei fondi di investimento mobiliare di 
tipo aperto naliani e stranieri). 
Ai tini suddetti non 8! deve tener conto dei redditi 
derivanti dal possesso di: BOT (buoni ordinari del 
Tesoro): CCOT (certificati gi oredito del Tasoro): aîtri 
titoli equipollenti amessi dalfo Stato (titoli det debito 
Pubblico, quali 1 buoni poliennali dei Tesoro € | 
prestiti redimibili @ irredimibili), che pertanto non 
entrano nei computo, 
Nan si dava, dei pari, iener conto dei redditi 
derivanti da; 
— pensioni, indennità e assegni erogati dal 
Ministero dell'interno ai crechi civili, sordomuti e 
invalidi civili; 
— pensioni sociali: 
— pensioni di guerra e relative indennità 
accessoria; 
—— assegni accessori annessi alle pensioni 
privilegiate di 1° categoria; 
— assegno annesso alia medaglia d'oro al valor 
militare. 
Per il settore delie imposte dirette rientra nel campo 
«i applicazione dal succitato D.L.. n. 528 li baneticio 
della deduzione parziale delie spese mediche 
ganeriche e di assistenza spacilica {vil successivo 
punto 18) la cui spettanza è subordinata ai possesso 
di determinati limiti di reddito comi ivo, secondo 
ta disposizioni in vigore fino 8! 31-12-1987. 
Per quanto riguarda ie detrazioni d'imposta per 
carichi di famiglia, parimenti comprese neti ambito | 
di appli e del suddatio D.L. n, 528, sì 
applicano, per ag 1987, e disposizioni del DL, S 
marzo 13986, n. 67, in cui sono state sostanzialmente 
ripetute le condizioni previste nel D.L. n. 528/1984. 
Partanto, anche per godere delie detrazioni 
d'imposta la cui fruizione è subordinata ai possesso, 
va parte dei familiari a carico. di un determinato 
limita di reddito {per l’anno 1947, L. 3.000.000), 
occorre tenere presenti le condizioni, compreso 
quelle di esenzione, sopra descritte a proposito del 
D.L. n. 529/1984, 
N dichiarante dovrà perciò comportarsi ne! seguente 
Modo: ove nell'anno 1987 lui stesso (per fa spese 
mediche parzialmente deducibili). 0 ciascuna dei 
suoi famitiari a carico, abbiano goduto di uno 0 più 
dei redditi sopra menzionati {se in misura superiore 
aL, 2.000.600: al di sotto di tafe fimile il possesso è 
Irrilevante), al fine di verilicare fa spettanza della 
deduzione per spesa mediche e delle detrazioni 
d'imposta, dovrà sommare, o far sommare, at 
normale reddito compiessivo avantualmante 
Falto gi da ciascuno dei soggett] interessati, 
'altro o sure altri redditi complessivamente superiori 


Pad Pag tata i riica i limi di reddito previsti per 
godere di clascun beneficio non sono suparati, la 
deduzione, la detrazione 0 l'agevolazione 
continuano a spettare, e potranno quindi essere 
indicate neila presente dichiarazione: altrimenti, il 
contribuente dovrà rinunziare alle detrazioni 
omattendone la reiativa indicazione, ovvero potrà 
fruire. per le spese mediche, del trattamento meno 
favorevole (ved. punto 18). 
SI precisa che i redditi esenti e i redditi soggetti a 
ritenuta alla fonte a titola d'imposta o ad Imposta 
sostitutiva non debbono astere indicati nella presente 
dichiarazione, ma di esa) deve essere tenuto 
globalmente conto ai fini dalla verifica avanti descritta. 
Ul D.L. n. $29 e l'art. 18 del D.P.R. ri. 597/1979, nel 
caso si usuirulaca dei due auddatti benefici, 
subardinano il godimento degli steasi alla 
presentazione di apposita dichiarazione attestante 
che l'ammontare complessivo dei redditi posseduti, 
comprensiva dei redditi esenti e di quelli soggetti a 
ritenuta alla onte a titolo di imposta 0 a imposta 
sostitutiva non è superiore al iimiti di raddito 
previsti per la frulzione di ciascuna deduzione, 
detrazione, agevolazione, ecc. 
È stato pertanto predisposto, e collocato prima della 
firma det Dichiarante e det Coniugs dichiarante e 
nella nota n. 1 del riquadro familiari a carico del 
frontespizio, un apposito gio con cui sì dà 
attuazione al disposto di legge è che impegna la 
volontà del contribuente in ordine alla veridicità di 
quanto attestato, ai fini sanzionatori. 
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In caso di inosservanza delle sopra descritte 
prescrizioni del D.L. n. 526 e dell'art. 15 dei DP.A. 
n, 597/1973 si applicano le sanzioni penali e 
amministrative di cui al successivo punto 24. 


9. FAMILIARI A CARICO 


Nel riquadra vanno indicate le generalità dei 
lamiliari a carico. 
Nel caso di dichiarazione disglunta il conluge va 
comunque indicato pur non essendo a carico. 
Sona considerati a carico, se non possiedono redditi 

DR” Led un ammontare su sriore, pi 1,2) rg è 
RIGrAIIE Gia la è Moi posta o sd) 

ha mpos a Imposta 


punto B-b: i figli, Compresi Ti naturali 
Rionoscii, 1 fig a @ gli affidati o affitiati. minori 
d'età 0 permanentemente inabili 8} lavoro, Ag a 
non superiore a 26 anni dediti stuoi 0 
Si ri corriapost praveedimento lai essegi i 
si menta senza iziario, 
i tamiliari indicati all'articolo 433 del codice civile a 
liorenni, i discendenti prossimi in 
figli, 1 è. in toro mancanza, gli 
i prossimi, | generi o le nuore, i Suocuro © 
la suocera, i fratelli e te sorelle. 
Con in firma in col. 7 i famUlari maggiorenni 
attesiano di essere a carico e che Ì dati relativi ad 
essi sono esatti, Attestano altresì di trovarsi nelte 
condizioni di reddituatità di cul all'art. 15 del D.P.R. 
n. 597 (ved. punto 8&-bis}. 
Retazione di parentela; deve essora rilavata nella 
colonna 1, indicando G per coniuge, F per figlio @ 
assimilati e A per gii altri familiari a carico. 
Attività: deve essere Indicata iattività a la condizione 
dal familiare (C= casalinga, S=studente. 
La N= nessuna attività, A=aitre attività). 
Numero «mesi a carico»: indicare per ciascun familiare 
a carico N Rumero del mesi (da 1a 12) in cu tata 
persona è risuitata effettivamente a carica nel 1987. 
Numaro di codice fiscale: va indicato 
esciusivamente nel caso in cui il familiare a carico 
abbia conseguito redditi nel 1987, 
Se il numero del familiari a carico è superiore alle 
righe previste dal modello, l'etenco va continuato su 
di un foglio di carta semplice da attegare alla 
dichiarazione, 


10. CASI PARTICOLARI DI DOMICILIO 
FISCALE 


Normalmente, e cioè quando il domicilio fiscate 
coincide con ia residenza anagrafica, il quadro 
domicilio fistate non va compilato. 
La compilazione dei quadro è invece necessaria 
quando: 
— il domicilio fiscale è diverso dalla residenza 
anagrafica. Rientra in tale ipotesi anche it 
contribuente che abbia cambiato comune di 
residenza ma non siano ancora trascorsi 60 giorni 
datla relativa variazione anagrafica, In ta) cao nel 
riquadro domicilio fiscate, non essendo anco! 
variato tale domicilio, va indicato il comune a sè 
lasciato è il vecchio Indirizzo ived. anche punti 6 e 
6, sotto "Residenza anagrafica”) : 
— ia dichiarazione è presentata da soggetti non 
residenti InItalia (in questo caso ll domicilio fiscale 
è nel Comune in cui si è prodotto ll reddito, 0 se il 
reddito è stato prodotto in più Comuni, nel Comune 
in cui si è prodotto il reddito più elavato); 
+— in caso di dichiarazione congiunta, se il marito 
non è residente in Italia (in questo caso va indicato 
il domicilio fiscale della moglie). 


1 cittadini italiani che risiadono all'estero in forza di 
un rapporto di. servizio con la pubblica 
Amministrazione hanno il domicilio fiscale nel 
Comune gi ultima residenza in Italia. 


Compitare Il TIT (titolare) indicando ia lettera D se | 
dati del riquadro si riferiscono ali dichiarante e la 
lettera © se al coniuge. 


11. ARROTONDAMENTO 


Tutti gli importi indicati in dichiarazione devano 
essere arrotondati alle mille lire superiori se le 
ultime ire cifre superano la cinquecente lire ed a 
quelia inferiori nel capo contrario; ad esempio: 1.801 
diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diventa 
1,000, | calcoli richiesti dai modetli di dichiarazione 
devono essere effettuati sulla base degli importi già 
arrotondati; | risultati devono essere a toro volta 
arrotondati. 

Por semplificare la compilazione, sul modetto sono 
già prestampati i tre zeri finali in corrispondenza 
rota È den Nei quali devono essere indicati gli 


12. REDDITI DEI TERRENI (Quadro A) 


Chi fo dava compiiare: 
— tutti colora che possiedono terreni net territorio 


TT 
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dello Stato, a titolo di proprietà, entiteusi, usufrutto 0 
altro diritto reale 

— gli atfittuari che esercitano l'attività agricola sui 
fondi condotti In affitto (limitatamente atte colonne 
relative ai reddito agrario} 

— I coltivatori di funghi 


Non danno luogo a reviditi del terreni 

terreni, parchi e giardini aperti al pubblico 0 ia cui 
conservazione sia riconosciuta di pubblico interesse dal 
Ministero dei Benì Culturali e Ambientali sempreché al 
possessore non sia derivato nell'anno alcun reddito. 
Quest'ultima circostanza deva essere denunciata 
all'Ufficio delle imposte entro tre mesi datta data in cui 
ha avuto inizio e ln persistenza deve assere 
confermata nello spazio ritervato alle annotazioni 

Non danno luogo a reddito dominicale è a reddito 
agrario: 

4) i terreni che costituiscono pertinenze di fabbricati 
urbani; 

b) | terreni destinati esclusivamente a pubblici 
servizi gratuiti o all'esercizio di specifiche attività 
commerciali. 

Calcolo del reddit: 


| redditi dominicali e agrari ta dichiarare s! 
ottengono moltiplicando le rispettive rendite 
catastali per ii cosiliciante di rivalutazione 250 
{D.L. 4 agosto 1987, n, 326, convertito con 
moditicazioni neita legge 3 ottobre 1987, n. 403). 
Si fa presente cite, in base all'art. 4, primo comma, 
del decreto-legge n. 328 del 1907, le modificazioni 
derivanti dalia revisione dalle tarilie dei redditi 
dominicali ed agrari del terreni delle deduzioni 
iuori taritia hanna effetto dal 1° gennzio 1988. 
Pertanto per l'anno 1907 va falto riferimento alia 
rendita iscriita in catasto anteriormente alta 
menzionata revisione dalle taritta d'estimo. 


MODALITA DI COMPILAZIONE DEL QUADRO: 


| datl e i redditi catastali da indicare nei quadro A si 

possono rilevare dal rogito notarile di acquisto o da 

nera certificazione rilasciata dall'Ufficio Tecnico 
rarialo. 


. Per ogni rigo ll dichiarante e/o il coniuge devono 


riportare i seguenti datt: 

— toionne 11 numero dalla partita catastale; 

— colonna 2 il totale del reddito catastale 
dominicale, già moltiplicato per it coefficiente di 
rivalutazione 250; 

— colonna 3 la quota di reddito dominicale 
spettante ai fini IRPEF ottenuta moltiplicando ii 
totate del reddito catastata (col. 2) per la 
percentuale di possesso; 

—— totonna 4 indicare lo stesso imporio di colonna 3; 
— colonna 5 il totale del reddito catastale agrario già 
moltiplicato per il coefficiente di rivalutazione 250; 

— tolonna & la Quota di reddito agrario spettante &i 
fini IRPEF ottenuta moltiplicando il totala del reddito 
catastale {col. 5) per la percaniuale di possesso; 

— colonna 7 indicare io stessa importa di cotonna 6; 
— colonna è l'eventuale deduzione spettante si fini 
ILOR per i soll redditi agrari (ved) successive 
AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI), 

Nei riquadro sottostante vanno indicati il comune è 
la località, nonché ta provincia, dove ll terreno è 
Ubicato è, nelto spazio riservato alle ansiotazioni, le 
altre eventuali necessaria precisazioni, avendo cura 
di indicare ii numero d'ordine dei terreno cui i daù 
si riferiscono. Nell'ipotesi di terreno posseduto da 
entrambi i coniugi che presentano te dichiarazione 
congiunta è sufficiente indicare una zola volta i dati 
richiesti. 


ATTENZIONE: qualora | righi non siano sufficienti if 
dichiarante e/o il comuge possono utilizzare altri quadri 
mtaccati 740- SIA-S-P_numerandoli propresalvamente 
nell'apposita casella. 


AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI: 
— Mancata coltivazione, neppure li in parte, dei fondi 
rustici per un'intera annata 29rs 

tal caso non si ha reddito Sorano {non devono 
quindi essere compilate Je agire 567 e Dare edi Il 
reddito dominicate da indicare ail: 
30% del reddito catastale rivalutato. 
— Perdita dei prodoîto ordinario per eventi naturali: 
in tal casa non si ha reddito nè reddito 
dominicale, e non devono quindi assare compilate 
le colonne da 2 a 8, Si ha diritto a tale ess 


soltanto se: 

—= la perdita eventi naturali ha riguardato 
atmena ll 30% det prodotto ordinario dei fondo; 
ro danneggiato nunciato 


} to, ovve 
almeno 15 giorni prima dell'inizio del raccolto. 
te circostanze devono essere dicniarate 
nielio spazio fiservato alle annotazioni. 
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— Tercitori montani: 

2) Quelli compresi nell'apposito ateneo 
compilato datta Commissione Censuaria 
Centrale; 

b) quetti situati în tutto 0 in parte ad attitudine 
non inferiore a m. 700 sut livello del mare; 

c) quelli facenti parte di comprensori di 
bontiica montana. 


Per i terroni siti In tall territori, | redditi dominicali e 
agrari ai fini ILOA da bag alle colonne 4 a 7 
devono assare vi det 50% 

— Deduzione del 50% del redatto al fini ILOR 


{colonna 8): 

il possessore del reddito agrario che presta la 
propria opera nell'impresa agricola, se tale 

Fesgiazione costituisce la sua occupazione 

prevalente, può richiedere la deduzione dei 50% del 

reddito agrario stesso ai fini dell'LOR. 

La deduzione richiesta deve essere indicata a 

colonna 8, cos un minimo di t.. #,000.000 ed un 

massimo di L. 12.000.000, salvo ll ragguaglio 

all'anno. La deduzione sì applica a condizione che A 

possessore del reddito agrario sottoscriva l'apposita 

attestazione in calce al quadro. 

— Terreni concessi in affitto per uso agricolo 

Per i redditi dominicali del terreni concessi in aftitte 

e soggetti a regime vincolistito è consentito 

dichiarare l'ammontare corrispondente sl canone 

annuo di aititto, 16 detto ammontare è inferiore at 

reddito dominicate; In tel caso è sempre necessaria 

Indicare nelle annotazioni gli estremi del contratto 

di allittanza agraria a le generalità dell'aflittuario. 


CONDUZIONE ASSOCIATA 


in caso di conduzione associata {mezzadria, 
parziaria, sòccida, ecc.), mentre il reddito 
dominicale del possessore va dichiarato per intero, 
dl radio tp fu deve peg Indicato be iicenzaeee 
alla quota di spettanza dei possessore 
dell'affitwario, i quali dovranno farne menzione 
ne'te ennatazioni. 

Alla dichiarazione dovrà inoltre essere allegato un 
atto, sottoscritto da tutti gli associati, da! quale 
risulti la quota di reddito agrario spettante a 
clascuno di essi e la decorrenza del contratto; 
diversamente, li reddito si presume ripartito in parti 
uguali tra tutti gli associati. 


COLTIVAZIONE DEI FUNGHI 


In bass alla | rio 1995, n. 128, l'attività di 
coltivazione bei è Boneiderstt a tutt gli effetti 


attività imprenditoriale agricola ed li retativo reddito 


dovo ossero dichiarato in questo Guadro 
autadenuncia delle superfici investite a i 


provincia dove è sita l'azienda; il ina va poi 
moltiplicato per il coefficiente di rivalutazione 250. 
ali ta, presente che ne! Quarto fio "dell'art 31 del 
unico approvato D.P.R. n. 917 del 1988 è 
stata iescita ta dispo ta o pià carenate nella 
fogge n i ko dal 1 


a 
sopra eco] tion precisato che tale 
procedura riguarda la determinazione del reddito. 
agrario, mentre una apaloge preo precisazione non 
stata fornite nell'art. 25 del testo unico a ro 
della determinazione del reddito dominicate. 

Per.ii collegamento con l'art. 36 del D.P.A, n, 42 det 
1989, recante disposizioni correttive e di 
coordinamento sistematico-formale, di attuazione © 
transitoria relative al testo ico si rinvia a quanto 
detto anti istruzioni. 


già ja premessa alle pres: 

Netlo riservato alle ioni 

indicati, distintamente catastale, la superficie 
a ey cia jcata, 


Fer conoscere ia laritia catastale più alta in vigore 
nella provincia dove è sita l'azienda i contribuenti 
possono rivolgersi agli Uffici Tecnici Erariati 
compstenti per territorio. 


13. REDDITI DEI FABBRICATI (Quadro B) 


Chi fo deve compilare: 

— tuiti coloro che possiedano ricati nel 

territorio dello Stato a titolo di remain usufrutto 0 
utro diritto rea; 

—— i soci di cooperative edilizia (non a proprietà 
indivisa) assegnatari di alloggi, anche se non 
ancora titolari di mutuo individuate, 

— gli assegnatari di all09gi a riscatto 0 con palto di 
futura vendita da parte di enti (es.: IACP. ex INCIS, ecc.) 


Non devono essere dichiarati i redditi reiativi alte 
costruzioni rurali appartenenti al posseazore o 
all'aftittuario dvi terreni cui servono (costruzioni 
adibite ad abitazioni dei coltivatori, a ricovero degli 
ani.nali, alla custodia degli attrezzi, ecc.). 


Cuizolo del reddito catastale rivalutato: 

Si ottiene moltiplicando la rendita Iscritta in 

catasto per il corrispondente coefficiente di 
aggiornamento ricavato dalla tabetia €). 

Qualora i fabbricato non sia censito in catasto, deve 
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essere indicato un importo corrispondente al reddito 
catastale rivalutato attribuito &d unità immobiliari 
similari già censite in catasto; « tal fine, i necessari 
elementi (rendita e catastale) possono 
essere forniti dagil Uffici Tecnici Erariati ai quali è 


opportuno rivolgersi tempestivamente. 


AVVERTENZE PARTICOLARI 

Agli immobili riconoaciuti di interesse storico è artistico si 
appiica il costfiziente 190 ed ii reddito catastzio rivatutàto va 
ridotto della metà se tali immobili risultano allibrati at 
catasto terroni. 


MODALITÀ DÌ COMPILAZIONE DEL QUADRO 

Le unità immobiliari con il medesimo numero di 

partita catastale non possono essere raggruppate 

sotto lo stesso numaro d'ordine, 

Va Indicato in ogni caso: 

colonne 1: la partita catastale 0, qualora il 

fabbricato non sia censito, ta sigia NC {non censito); 

colonna 8: la categoria catastale quate risulta nei 

regiatri catastali; 

colonna 10: la rendita catastale quale risulta nei 
registri catastali; 

celanna 11: il periodo di possesso del fabbricato 


espresso in giorni; 

12: la quota percentuale di possesso 
{es. 50%). 
Nei vanno indicati l'indirizzo 


riquadro soticatante 
completo delle unità immobiliari (comune, provincia, 
via o piazza, numero civico, scala, interno) e 
alle ì eventuat 


Nei caso in tone nona no [region sia i 
posseduta da entrambi i coniu: presentano la 
dichiarazione congiunta è sufficiente indicare una 
soia volta i dati richiesti. 


Le modalità di compilazione della attra colonne 
Poco nnledilrrsca dorme percorsi dpe ses 
utilizzati direttamente dal possessore oppure dati in 
jocazione ovvero sfitti. 


FABBRICATI UTILIZZATI DIRETTAMENTE DAL 
POSSESSORE 


Come sbitazione principale 
colonne V.LO. non barrare la casslla 
colonna U.i.N.L.: non barrare ia casella 
colonna 2: lì reddito totale catastale rivalutato, 
ottenuto moltiplicando ia rendita di colonna 10 per il 
coelticiente di aggiornamento corrispondente alla 
categoria di colonna 9 e rapportato ai periodo di 
possesso di colonne 11 

colonne 3: quota spettante {l'importo di colonna 2 
per la percentuale di colonna 12) 
colonne 4, $ e €: non compilare 
colonna 7: lo stesso importo di colonna 3 
colorma è: qualora il reddito non nia esente da ILOR, 
l'importo dit Colonna 7 va riportato a colonna 8. Se il 
fabbricato è esente da ILOR indicare la data di 
scadenza dell'esen: ‘esenzione a colonna 19. 


Come residenza secondaria o comunque tenuta a 


rientrare tra te residenze secondarie 
soltanto la unità immobiliari classificate nei gruppo 
A della tabella e) 
catonna U.LD.: barrare la casella 
colonna U.i.NL.: non barrare la casella 
colonna 2: il reddito totale catastale già rivalutato 
coma sopra detto, maggiorato di 1/3 (la 
maggiorazione deve essere rapportata alla frazione 
di anno per ia quate si è verificata la situazione di 
residenza secondaria; vedi successivo punto A} 
cotenna $: la quota ottenuta moitiplicando 
l'importo di calonna 2 per la percentuale di 
possesso di colonna 12. 
colonne 4, 5 e ©; non compliare 
colonna 7: lo stesso importo della colonna 3 
colonna 8: qualora li reddito non sia esente da 
ILOA, l'importo di cotonna 7 va to a colonna 
8. Se i fabbricaio è esente da ILOA indicare ia data 
di scadenza dell'esenzione a colonna 13, 


FABBRICATI DATI IN LOCAZIONE 


colonna U.L.D.: non barrare la casella 

colonna U.LN.L.: non barrare ia casella 

colonna 2: Îl reddito totale catastale rivatutato, 
cttenuto moltipiicando fa rendita di colonna 10 per it 
coefficiente di aggiornamento corrispondente sia 
categoria di colonna 9 è rapportato al perioda di 
possesso di colonna 11. 

colonna 3: quota spettante (l'importo di col. 2 per la 
percentuale di col. 12). 

cofonna 4; 'ammoniare annuo dei canone di 
locazione (escluse le spese di condominio, luca, 
ACQUA, gal..., se compresa nel canone) retativo al 
perioda di possesso. 


caga 


colonna $: l° di colonna 4 diminuito delia 
quota forfetaria di un quarto a titolo chi spese di 
manutenzione, riparazione e di cupo altra spesa 
o pardita. Tale riduzione compete neita misura di 
dua quinti per le costruzioni della per di Venezia 
Centro @ delle Isole della Giudecca, Murano @ 
Burano e nella mitura di un terzo per i fabbricati 


destinati specilicatamente all'esercizio di attività 
commerciati od utilizzati da moi diverso dal 
possessore. inoltra, si 


compete la detrazione di irpicncenigagiei i 
utilizzati secondo la loro destinazione prima del 29 
maggio 1946, si detrae una ulteriore somma pari a 
quattro volte è mezzo il reddito Imponibite definito 
si l'anno 1838 ai fini delle imposta diratte. 


uota spettante ottenuta mottiplicando 
fort A) na lontra Se la percentuale di 
possssso di colonna 1: 


colonna 7: indicare l'importo di colonna 6 se: 
— l'importo di colonna è è maggiore dell'importo di 


colonna 3 aumentato di un 
— l'importo di colonna dè è i all'importo di 
colonna 3 diminulto di un quinto (in tal caso indicare 
nelle annotazioni ia richiesta del banaficio ex art. 2 
legge 131/1960). 
In tutti gli aitri casi indicare l'importo di colonna 3. 
ATTENZIONE: 


Mei caso di locazioni cessate 0 iniziate nei corso dell'anno ta 
fendita catastale da porre a confranto con di reddito afisttivo 
deve comunque essere considerata per intero. 


colonna È: qualora i reddito non sia esente da LOR, 
{) Mo di colonna 7 va riportato a colonna 8. 

Se li fabbricato è esente da ILOR Indicare ia data di 
scadenza dell'esenzione a colonna 13. 


FABBRICATI NON LOCATI 

— Per i fabbricati (abitazioni a non).non locati per 

l’intero anno (per motivi non dipendenti dalla 
volontà del to atato di 


possessore) 
locazione sia stato demunciato all'Ufficio delle 
imposte entro tre mesi dalia data in cul ss30 ha 
avuto rog va dichiarato a colonna 7 il reddito 

ta rivalutato nea misura dell'80% della 
quota spettante indicata a colonna 3. Detta misura è 


nuova costruzione 
(per i primi dici mesi dai rilascio del del certificato 


«di abitabilità ovvero, in mancanza di esso, da 


quando l'immobile ai è reao abitabile) è per le unità 
immobiliari agile fe quali sono state rilasciate 
concessioni 0 licenze edilizie, nonché pilorizzazioni 
Pai fèbiauro, vitae Cut 

ristrutturazione edilizia seme gg al l periodo di 
validità dei suddetti imenti). 

Qualora non suasistano le condizioni sopra indicate 
a: cedo catastale rivalutato va dichiarato per 


O sale di noi Losana Guardo fe abitazioni 
tenute a disposizione (esciusi i casi di utilizzazione 
come abitazione principale o come residenza 
secondaria o altra noi di ptilizzazione diretta da 
parte del possessore) ii reddito catastale rivalutato 


pratica va moîtiplicato per ) 

rientrano tra queto di ac al successivo punto B). In 
questa ipotesi va barrata la casella “U.i.i A L". Negli 
altri casi clip pro ie regole in precedenza Indicate & 
proposito dei fabbricati utilizzati direttamente dal 


possessore, 

— Se ta stato di non locazione rigarda l'intero 
anno le colonne 4, 5 è B non vanno compilate. 
— Se io steto di non iccazione riguarda solo una 
parte Hregli i nalle colonne 4, 8 e 6 va dichiarato 
Î) reddito effettivo. In questo caso a ? va 
InGICAtO l'importo di colonna € se quest'ultima 
importo è maggiore di quello di colonna 3 
aumentato dì un quinto ovvero è interiore a quello 
di colonna 3 diminulto di un quinto (in quest'ultima 
ipotesi indicare neile annotazioni la richiesta del 
beneficio ex ari. 2 tegga 131/1960). în tutti gli altri 
casi indicare l'importo di colonna 3. 


Aîla calonna 8, quasora il reddito non sta esente da 
ILOR, va riportato l'importo di colonna 7. 

fabbricato è esente da ILOR indicare la data di 
scadenza dell'esenzione a colonna 13. 


ATTENZIONE: 
Delle agevolazioni di cui sopra iredditi in minura ridotta)deve 
esuare fatta menzione nelle annotazioni. 


FABBRICATI DI NUOVA COSTRUZIONE 

4 redidito del fabbricati di nuova costruzione è 
assoggettato ad IRPEF ed ILOR per la quota 
corrispondente al pariodo di utilizzo nel sorso 
dell'anno. 

Per le abitazioni non di lusso di nuova costruzione, 
ultimate dopo ii 25 gennalo 1882 ma non citra it 20 
tiicembro 1985, locate in regime di equo canone nei 
Comuni di cul al primo comma dell'art, 7 della legge ’ 
ni. 188/82 @ non appartenenti alle cutegorie catastali 
AI, A7, AQ è AI, a colonna 7 li reddito va indicato 
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nella misura dei 50%; la colonna 8 non Ape gpl 
è nella colonne 13 13 va indicata fa data di scadenza 
dell'esenzione dall'iLOR (31 dicembre 1997), 

Il diritto a tale beneficio va indicato nelle annotazioni. 


FABBRICATI DESTINATI AD US! CULTURALI 


reddito SO IRPEF &9 LOR, © pertanto alle 
colonne 7 e 6 non va indicato alcun 


— La azioni competono tuto I 
periodo d' è condizione che l'interessato 
Sable denunciato la mancanza di reddito all'Ufficio 


sando 
destinazione data (biblioteca, cineiota, acc.) 


MAMOBILI OGGETTO DI SANATORIA EDILIZIA (ari. 46 
della legge 28 febbraio 1998, n. 47). 


In base al secondo comma dell'art. 46 Foe Jagge 

n. 47 del 1985, e auccesalve modificazioni, in deroga 

alle disposizioni di cui all'art. 41-ter delta | 

quo 1842, n. 1150, introdotto dall'art. 15 della iosa 
6 agosto . 768, 4 fabbricati iti 


pi rog annuliata si applica 
Vesenzione dall'ILOR per ii di dieci anni a 
decorrere dal 17 marzo 1985 qualora ricorrano le 
seguenti condizioni: 
2) ela siata validamente presentata al Comune 
domanda di concessione a autorizzazione in sanatoria 
ai sondl della legge n. 47 det 1985; 


5A ricorrano iutti i requisiti di inizio € 
uitimazione delle opere in virtù dei quati l'esenzione 
sarebbe spettata; 


c) l'interessato ne faccia richiesta all'Ufficio 


sanatoria presentata 

ricevuta rilasciata dai Comune 

0) alia scadenza di ogni ammo del giorno della 
della domanda di concessione 
in V'intereszato 

90 giorni da tale scadenza, all'Ufficio 


la domanda non ha ancora ottenuto 


Ai rino] del quarto comma dello stesso srt, 46 della 


beope n. 47 del 1985 ll rilancio della concessione 
autorizzazi 


, Produce 
score ara icona 
Jenti dispos: lattvo, la 
Cessazione degli etteti del provvedimenti di revoca 
0 di decadenza previsti dall'art. 15 della tegge 6 
i n, 766, 
SIE IO dello dio pa: 
1 Consegsimanto i via provioria degli etica 
imo menzionati, deve sssere prodotta 
caller ltUicio dei posta competente 
pa nipotini o 
la, corredata della prova del 
Pagamento delle somme dovute fino al momento della 
presentazione della istanza. 
ORSI TE CORSIE ORI AI MEDORO SIE OR DA 


pag: 

TABELLA €) - Coefficienti di aggiornamento delle 
rendite pr catastali (DM. 10 dicembre 1988 

nella Gazzetta Ufficiale n, 292 del 17 dicembre 1968) 


4, = IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDIMARIA. 


Gruppo A (Unità immobiliari —Simboli Cosetti. 
par uso di abitazioni è delle clanti 
assimilabili), categorie 
Abitazioni di tipo signorita. o MI 968 
Abitazioni di ipo civile....... A 260 
Abitazioni di tipo economico AÎ3 265 
Abitazioni di tipo popolare........... A/4 220 
Abitazioni di tipo UTADOROÎATO AIS 208 
Abitazioni di tipo rurale . - AE 220 
Abitazioni in viltini,. Mr 325 
Abitazioni in ville... » NB 416 
Castelli, palazzi di ominenti pregi 

artistici © storici... » AR 180 
Uffici e studi privati. ser un ASIO 40 
Frs ” ‘atongi tipici dei 

luoghi ... ssceroccemsasicerconno MII 235 


Gruppo B {Unità immobiliari 
per uso di alloggi coliettivi). 


conventi, seminari, caserme. —B/1 308 
Casa di cura ed Î 
(compresi quelli costruiti 0 
adattati per tali speciali scopi 
Bi2 308 
B/3 908 
B/4 305 
8/5 305 
mussi, gallerie, 
. che non fianno sede in edifici 
della a NS... e/8 180 
Cappelie ed oratori non de 
atinati all'esercizio pubblico 
dei culti... 8/7 305 
Magazzini: sotterranei per ‘60- 
positi di derrat6.................. BI 305 
425 
70 
370 
370 
370 
370 
370 
fl. «— IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE. 
Opifici ed in genere fabbricati 
costrutti par le speciali esigen- 
ze di un'attività industriale o 
commerciale e non suscettibili 
ui una destinazione estranea 
alle esigenze suddette senza 
radicali traformazioni....... nn da Di1 a DI9 425 


itt. — IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 


Altre unità immobiliari. che, 
per la singolarità delle loro ca- 
ratteristiche, non alano 


gruppabilì in classi, da E/l a E/9 255 


secosnzesa avesare 


A) Aumento di un terzo delle abitazioni na 


secondarie o a disposizione possedute tribus 


nel territorio dello Stato 


L'aumento si appiica alie; 

— unità deatinate ad uso di abitazione in aggiunta a 

bai adibita ad abitazione principale ed utilizzate 
come residenze lenze secondarie 0 comunque tenute a 

propi 


— unità utilizzata come residenze secondarie (o 
disposizione 


pos! quando Il 
tunica Immobili nella 
quale è situata ta sua abitazione principale; 

— unità destinate ad abitazione secondaria (es. 


casa di villeggia latate in multi 
l'aumento sì sl criari nlera LE E 
risultante dal di comproprietà; 


= quoted di LCOORTINA di immobili utilizzati come 


-_ uni lizza 0a come residenze secondaria o 
tenute a pr di izione (anche 
della famiglie) quando con | 


contribuente convive coi 
imponenti del acieo nucleo familiare in altra unità 
immobiliare. 


letterali aparienso 
nità destinate alla locazione a condizione che 
tale situazione risulti obienivamente provata: 
Todi Bilo Quali Bi applica l'aumento del 300% del 
Ro calasizie rivalutato, di cui al successivo 


ito ad fu proprio familiare; 
‘estero e te 


«— unità tenute e sussstione È da contribuenti 

trasteriti temporaneamente per ragioni di lavoro in 
altro comune; 
— unità rai nel izzato integralmente comé 


resisona prindple a uno la vr lizzano. 


B) Aumento del 300% del reddito 

catastale rivalutato reîativo ad abitazioni 
possedute e non locate per simeno sei 
mesi nell'anno 


L'aumento si sppiica alle: 
— unità immobiliari ubicate nel comuni i pr 
1068 (Gase Sazreta Utile n, 168 .get 36 diego To 
ale n 

giencsti In ordì mplrwizinasa nella Rtl 

unità che non Stato efletlivamente utilizzate 
si fini abiatvi pe pera un Tn pericdo compisssivo, anche 

e discontinuo, di almeno sei mesi nell'anno. 


L'eumento non si applica alte: 


_ lalui di adibite ad abitazione princi 
utilizzate come residenze seco 

direttamente utilizzate dal possessore o dai suoi 
familiari per scopi vari (ari es. pinacoteca, 
bibliotaca, ecc...}; 
— prima unità immobiliare 
precedenti 


'eparaiellitzion 
diversa da quelle 
per ì primi 18 mesi 


,@ "Smnungue 


— nuove abitazioni dalia data di 
rilascio def certificato di abitabiiità ovvero, in 
mancanza di es40, da quando l'immobile si è reso 
abitabite; 
=— Costruzioni ERI eatinate ad abitazione del 
possessore c dell'affittuario dei terreni cui servono; 
— unità entoiliri per le quali siano state 
ii concessioni C) TOSRZO | edilizia, Pa 
mmie toni restauro, risansmeni 
cat 


jone peri h penodo di 
Sonar dat dei Fuddeti provvedi 


14. ISTRUZIONI COMUNI AL 
QUADRO A ED AL QUADRO ® 


DEIRAORO IA ale di Badate dagli 
immobili durante 


Nei caso di trasferimento della proprietà nel corso 
tiafl’anno, sia l'alienante cha l'acquirente dovranno 
indicare l'immobile, riportando netto 


dorma 

nel corso dell'anno (ad esempio, sa ii 
‘asfarimento è avvenuto A di aprile, l'alienante 

denuncerà 1/4 dei reddito uirente 

3/4). in mancanza delle aaloanicni di cuì VI IONTA,: vate 

la situazione di possesso rizuitante dal catasto. 


Comunione di immobili, 


Nel caso di comunione di immobili (comproprietà © 
sonttotartà di dirittà seali ia) pi prgn come anche 
stenza reali che 


erobitare che le quote di reddito prog 


15. REDDITI DI LAVORO 
DIPENDENTE E ASSIMILATI 
{Quadro C) 


ll quadro © è diviso in due sezioni: 


Sazione L in questa Sezione vanno riportate io 
retribuzioni @ Lele pensioni certificato dai modd, 101 e 
rettamente dall'INPS a 


201, te somme erogate di 
titolo o ie Pap pepe le retri retsibuzioni 
erog la un soggi fac autisti, 
Sendominio (i portieri o da lt ecc), da pa 
condominio (ai portieri} e da getti non 
hanno effettuato la rit titolo ef Leconte 
| arco non bebligali per rele ig 
ino altresi dichiarati in questa Sezi seguenti 
vede lati 6 cui Li dave 


redditi assimi iscono delle 
detrazioni d'imposta propria del lavoro dipendente: 


di piccola pesca, hei limiti dei salari 
correnti maggiorati det 20 per cento; 
— somme percepita a Ling al borsa ded a odi 
assegno, premio « 0 sussidio x fine od 
addestramento professionale. 


Sezione ti. in questa Sezione vanno noia i 
redditi assimilati a quello di lavo 
di non saufruizcono delle detrazioni 
2° gli nevegni periodici compresi quetl percepi 
—_ peri eagli o, divo 
(per separazione lega! po o 
adipe pe. del matrimonio) ad 
quelli destinati al asinaa ni pigro re 
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TABELLA f) ELENCO DEI COMUNI AD ALTA TENSIONE ABITATIVA DEFINITI Ai SENSI DELLE LEGGI n. 94/1982 E n. 118/1985 


Adeifia; 
Agrate Brianza; 


Agugliano; 
Aiello dsl Sabato; 


Albisola Superiore; 
Aldeno; 
. Alghero; 
AK i 


Altare; 

Altavilla Vicontina; 
Altofonte; 

Ancona; 

Anghiari; 
Anguillara Sabazia; 
Anzola dell'Emilia; 
Aosta; 


Apollosa; 
Appiano sulla Strada det Vino; 
Aprilia; 


Bagno A Ripoli: 
Bagnolo San Vito; 
Bagnoregio; 
Pron Torinese; 


Belmonte Mezzagno; 
Belpasso; 


E RELATIVE DELIBERE ATTUATIVE 


Civezzano; 

Civitella d'Agilano; 

Civitella in Val di Chiana; 
leto: 


Mporosso; 
Camporotondo Etneo; 
Campotosto; 
Cancellara; 
Canepina: 

Canicattini 

Cantello; 
Capitianano; 
Capolona; 
Capoterra; 


las 
Gabrigltaipine: 
Capua; 


Capurso; 

Carapelle; 
Carbonara al Ticino; 
Carbonera; 
Gardeto; 


Carpi; 
Carrara: 


Casagiove, 
Casalecchio di Reno; 
Casalincontrada; 
Casalino; 
Casandrino; 


Morrone, 
Castel San Pietro Romano; 
Casteltranco Emilia; 
Castello Cabiaglio; 
Castelluccio dei Saurì; 
Castelnuovo Berardenga; 
Castelnuovo Rangone; 
Castelpoto; 
Caatelverde; 
Castenaso; 
Castenedolo; 


Castiglion Fibocchi, 
Castiglion Fiorentino; 
Castiglione della Peacala; 
Catania; 


Gallicano nel Lazio; 
Garbagna Novarese; 
Garbagnate Milanese; 
Gardone Val Trompia; 
Garniga; 

Gavirate; 

Gavorrano; 

Gazzada Schianno; 
Genova; 

Gerre Dè Caprioll; 
Giffoni Valie Piana; 
Gignod: 

Giovinazzo; 


Gorie; 


Graffignano; 
Granarolo dell'Emilia; 
Granozzo con Montica!: 


Gravina di Catania; 
8 R 
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Monteviale, 

Monticelio onto Otto; 
Montoggio; * 

Monza; 

Motta San Giovanni; 
Motta Sant'Anastasia; 
Mozzo; 

Muggia; 

Mugnano di Napoli; 
Murog; 

Mualie di Piave; 
Napoli; 


Nova Milanese; 
riad; Ponente; 


Novate Milanese; 
Noventa Padovana; 


Palestrina; 

Palazzolo Acreide; 
Palma di Montechiaro; 
Panigale; 

Parma; 

Paaian di Prato; 
Pavia; 

Pavia di Udine; 
loops Torinese; 


Pergine le Valzogone: 


savio Dosima; 
Perugia; 


Pontecagnano Faiano; 
Pontecchio Polesine; 


Porto Torres; 
Portofino; 
Portovenere; 
Potenza; 

Povoletto; 
Pozzuoli; 

Pozzuolo del Friuli; 


‘rega 
Pregnana Milanese; 
Prinîo Gargallo; 
Pulsano; 


Quarto; 
Quarto d'Altino: 
Quartu Sant'Elena; 


Reana dei 'Rolate: 
Recco; 


Reggio Calabria; 
Remanzacco; 


Riano; 
Riccò del Golfo di Spezia; 


Rignano Garganico; 
Rini o 


Rivalta di To Torino; 
Rivoll; 


Rovca di Cambio; 
Roccaforte del Greco; 
Roccastrada; 
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E te A rn, grep FATTO è POI 


segue TABELLA F} 


San Donato Milanese; 
San Bonino della Valle; 
San Genasio Atesino; 
San Genesio ad Uniti; 


San Giovanni Teatino; 
San Giuliano Milanese; 
= Giuliano Terme; 


San Pietro Vernotico; 
San Remo; 


San Severo; 
San Vito dei Normanni; 


Sant'Alessio in Aspromonte; 
Sant'Angeto a Gupolo; 
Sant'Angelo Muxaro; 
Sant'Olcase; 

Santa Margherita Ligure; 
Santo Stefano di Sessanio; 
ite Stefano in Aspromonte; 


Vado Ligure; 
Vaglio Basilicata; 
Valorambo; 
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Somm. 

ESTER, 
Sona; 

Sorbolo; 

Sori; 

Scriano nel Cimino; 
Sal 


San Cipirello: 
San Cipriano Picentino; 
San Donaci; 


- fe 


Villadose; 

Villatranca dì Verona; 
Villafranca Padovana; 
Villafranca Tirrena; 
Villanova del Ghebbo; 
Villorba; 
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rai i compensi percepiti per l'esercizio di pubbliche 
'Unzioni; 

— le indenttità percepita per l’attività parlamentare 
e per ie cdiriche pubbliche disttive; 

—- le randite vitalizio. 

in colonna 1 va indicato il numero di conica fiscale 
del aatorgdi lavoro desumendolo dalla soz. l del 
modaetla 191 0 201. 

Quando tale cadice non è indicato ne! mod. 101 0 
nel certiflzato miasciato dal sog erogante, 


indicare in tolonne 1 le generalità di tale etto. 
Le altre colonne vanno compilate seguendo 
indicazioni poste in calce al quadro, 

Qualora lo spazio non sia sutticiente, proseguire 


l'atencazione dei redditi su tarta semplice da 
allegare alta dichiarazione. 


18, REDDITI DI LAVORO 
DIPENDENTE SOGGETTI A 
TASSAZIONE SEPARATA (Quadro Dj) 


i reciditi da indicare m questo quadro (arretrati di 
lavoro dipendente ed indennità dj fine apporto e 
relative anticipazioni) sono ua 
tassazione senarata: non enirano cioé a comporre ii 
refidito Lomplastivo a pertanto non gono 
assoggettali rl6 alle aliquote progressive per 
scgglon: né alla autoliquidazione. 
Par gli arretrati di lavoro dipandente la relativa 
unposta viene calcciata dagli Uffici, mediante 
l'applicazione dell'aliquota corrispondente alla 
media dei redditi del contribuente nel bienmo 
precedente, per ls indennità di tina rapporio 
Jalgono le disposiziani detla legge 26 settembre 
1965, n 482, che ha modificato le modalità di 
tassazione di dette indennità. 
Conseguentemente | risultati dell'intera Quadro D, 
comprese ie evantugii ritenute operate In eccedenza 
endicate nelia col. 8 della Sez. li, non devono essero 
riportati nei riepilogo di cui al Quadro N. 
Per ia compilazione del quadro seguire te seguenti 
1atruzioni: 
Beziane 1. Arretrati d: lavoro pencee (ticortare ] 
dati desuraenco'i dal mod. 101 0 201); 
— talonna 2 0 + l'importo dei punto 27 
— colonna 3 0 $ l'importo del punto 28 
Beziane I. Indannità di fine rapporto di lavoro 
dipandente 
Le indennità de fine rapporto di favoro dipendente 
relative a rapporti ceasali nel 1687 è negii anni dal 
1974 ai 1986 0 le anticipaz:oni sulle stessé relative a 
ragporti non ancora cessati, vengono certiticate con 
1 modello 102; le indennità raiative a cessazioni 
avvenute nall'anno 1973 a precedenti vengono 
certificate cor. il modello 102-bis. 
La cambilazione della presente Sezione risulta 
Selnpuficata rispetto agli anni passati, non essendo 
più richiesta I indicazione Bnalitica det dali 
anagratici è di quelli relativà al rapporto di lavoro. 
Pertanto 1! contribuente sl limiterà ad indicare è 
seguenti datì, desumendoli dal modello 102: 
- Colomia 1: numero di codìce fiscale o datl di 
identificazione del datore di lavoro o dell'ente 
arogante: 
- colonna 2; importo gole Indennità. cuonsse 
nell'anno 1987, ottenuto sommando & deigrr festa 
colonne 2 è 4 del right 102038! pero 
- Gotonna 3: Importo delle indennità riscosse ga 
totale, ottenuto sommando gli importi delle colonne 
2 &4 dei rigo 5 dei mod, 102: 
- colonna 4; importo dette riteriute operate nell'anno 
1887, risuitante al riga 13 dei mad. 102; 
= colonna 8; importa totale delle ritenute operate, 
risultanto al rigo 14 dal mod. 102; 

8: evantuate eccedenza di ritenuta (da 
rimbersarai a cura dali Ufficio In sede di 
tiquiciazione della tassazione séparata), risultante al 
ngo 16 dei mad. 102. 

Per le indennità certificate con Ji mod..102°bis, a 
colonna 2 va riportato l'importo dei righi 1,0 2 (col. 
3); a colonna 3 la somma degli importi dei righi 1 0 
2 6,3 col. 3); a colonna 4 l'importo di ig0‘9 {col, 3); 
a azione 5 la somma degli importi dei righi 8 e 9 
‘co! 

Qualora in aggiunta alle indennità da dichiarare per 
il 1987 siano state percepite in anni precedenti e da 
diverso sostituto dî Imposta somme per la 
cessazione dello stesso rapporto, come tali già 
dichiarate, in catce alta Sezione ii, subito dopo 
l'indicazione del numaro dei cartifizati allegati, ai 
fini della determinazione dei totale imponibile, si 
dovrà apporre la seguente annotazione: «Vedi altra 
Indennità dichiarata nei 19...» 


La Indennità di fine rapporto parcepite da quai 
dipendenti fe cul retribuzioni, come chiarito al 
precedente paragrafo 15, non sianò state 
assoggettate a ritenuta d'acconto e hon siano 
pertanto certificate dat Mod. 102, vanno parimenti 
dichiarate in questa Sezione indicando, & cor.2 
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l'ammontare del TER. « dalle alité indennità € 
somme percapiie n6).1287 è.a.col. A iLtatale delie. 
stesse indennità, comprensive delle anticipazioni 
efo acconi perconii negli anni precedenti per fo 
stesso rapporto di lavoro. 


17. INPOSTE ED ONERI RIMBORSATI 
{Quadro R) 


li quadro è cerato dit'indicazione delle somme 
corris; ad imposte ed oneri personali che, 

in anni precedenti dai reddito complessiva 
quali “oneri deducibilt”, pelli anno 1997 nono stati 


fivio o de parte de i utthei finanziari a 
Sell'es fatt sonò restituiti @ 


fattoria, ovvero 

rimborssti dagli utici finanziari o da terzi. 
Tutte le. somme da dichiarare distintamente nel . 
‘presente ro (ILOR, delle imposte dovute 
pergli anni anteriori al 1974 esclusa la 

mentare, raediche rimborsate da enti 
Pubblici e privati, contributi pravidenziait rimborsati, 
ste...) vanno indicate della Misura in cui sono state 
percepite o hanno torfinato oggetto di agravio è per 
fo stesso importo a sito tempo dedotto {Per ie 
spesa mediche rimbotsate vedare ATTENZIONE in 
calce a SPESE MEDICHE NON DEDUCIBILI). 


ATTENZIONE: 

[ ig rich ii poni dal guerra dai modalti 740 0 
presenta! anni prectdenti non soho soggetti 

alone di anita zione quindi non vanno maò indionti, 


18. DISTINTA DEGLI ONERI 
DEDUCIBILI 


SPESE MEDICHE INTEGRALMENTE DADUCIBMI 
Sono integralmente deducibili: 

— le spesi chirmtgithe, comprese quelle di 
degenza # ricovero, relative ad interventi ritenuti 
necessari per il recupero della normalità sanitaria 
(sono esclusi gli interventi miranti a rendere più 
gradevole l'aspetto della persona, quali gli Interventi 
di chirurgia estetica); 

— le spesa relative a prestazioni specialistiche, a , 
condizione che tali prastazioni siano rese da un 
medico che ha conseguito la specializzazione nella 
particolare branca (se tale condizione viane a 
mancare le spese sostenute possono essera solo 
parzialmente deducibili) ivi compresa le spese pur 
fa cura detlo malattie della bocca e del denti 
relativo a prestazioni rese dai sanitari esercenti fa 
profesmaone di odantofatra si sensi della tegge 24 
luglio 1985, n. 4Ud:. 

— te spose relativo ad analisi e ricerehe, quella per 
radiegrafie e indagini apecith (TAC, acograta, laser 
acc.) a, în caso di prastazione nell'ambito del 
servizio sanitario Razionale, l'importo del ticket 
pagato; 

— le spese sostenute per protesi dentarie (ad es.: 
dantiere, elementi mancanti, apparscchi ortndontiti); 
— #6 spese sostenute per protesi san:tarie in 
genere, accorranti per la correzione e cura di 
malattie o malformazioni fisiche quali: occhiali da 
vista esclusa le Moritature in metalli preziosi, lenti a 
contatto, apparecchi per sordi, stimolatori cardiaci. 
apparecchi ortopedici @ per invalidi, ecc. 

Le spese integralmente deducibili devono esere 
raggruppata per percattore:» riportate nelia Seziane 
© 1 delia distinfa, indicgndo ig corrispondenza degli 
appositi spazi: 

— ii codice Fiscale, i cognome è noma a gli altri 
dati anagrafici del percattore li codice fiscale non 
va indiegto per il parcalto &-ttraniero se la 
prestazione è stata resa all'estero}; 

— fe somma corrisposte e gli importi rimetti a 
carico a deducibili, riportando i rala‘ivi Immorsti nella 
colonne 6 0 9 a seconda che l'onere sia stato 
sostenute dal dichiarante 0 dal coniuge dichiarante. 
Dopo aver compilato ciascun rigo riportare ne: ngo 
P 22 la somma degli Importi deducibili. 


SPESE MEDICHE PARZIALMENTE DEDUCIRILI 
Sono parziaimente deducibili: 

— lè spese refativé a prestazioni sanitare rese da 
un medica generico (comprese le presiazioni di 
medicina omeopatica); 

— le spese di degenza a ricovero In case di cura @ 
ospedali quando la degenza non dia luogo ad 

un operazione chirurgica {lè prestazioni 
Specialistiche nell’ambito della degenza sono 
integralmente deducibili) ; 

— ie spese pier medicidali (ivi compreso ll ticket 
pagato, in caso. di assistenza nel quadro del servizio 
sanitario nazionale: ta spots può essere 
documentata allegando fotocopia della ricetta del 
medico di base munita vello scontrino fiscate della 
farmacia); 


i BI 


— la spese necessaria per l'assistenza specifra di 
persone colpite da grava è permenenta invalidità 0 
menomazione (comprese fe spess di rivovaro 
sostenute por familiare infermo, fiscalmente a carico, 
a condizione che la casa di ricovero di di 
nssistenza paramedica resa da infermieri di tigi 
Le spese parzialmente daducibili devono essere 
raggruppate per percettore e riportate nella Sezione 
i) detta distinta, indicando in corrispondenza degli 
(H 


appositi spazi 
— il codice fiscale, il cognome ed il nome e gli altri 
dati anagrafici del percettore (il codice fiacale non 
va indicato per il percettore atraniero se la 
prestazione è stata resa all'estero); 
— le somme corrisposte è gli importi rimasti a 
carico, riportando i ralativi importi nelle cotonhe 80 
2 seconda che l'onere sia stato dal 
dichiarante 0 dal coniuge dichiarante; 
= l'importo deducibile (rigo P 28), che si ottiene 
soltrasndo dall'ammontare complessiva della spese 
rimaste a carico (rigo P 27), secondo le disposizioni 
det D.P.R, fi, 997/1973, rimasto in vigore fino di 
$1-12-1987: 

5% del reddito complessivo dichiarato 

frigo 26, col. 1.0 3 del quadro N), se fale reddito 

non è superiore a L. 15.000.000 oppure; 

# 10 % del reddito complessivo dichiarato 

(rigo 28, col. t 0 3 del quadro N), se lai» redalto 

è superiore a L. 13.090 000. 


Essmpio di deduzione parziale di spes per cure 
madietrs in termini di imponibile 


— Fietidito COMPIEBSIVO ........ nno = Li 19,000 000 
8paze mediche 

eftattivamante rimasto a 

carico del contribuente .............. LL. 1.200.200 

Quota non deducibiia 

pari ai 5% del reddito .... L. 500000 

Quota deducibue . ......., .. , i. 70000 
—— Reddito complessivo .................... LL. 36.000.000 
Spese mediche 

effettivamente rimaste a 

carico del contribuante .... . L. 4.000.000 

Quota non deducibile 

pari al 10% det reddito... L. 3.900000 


CQuota daductita .. .......... 


ATTENZIONE: 
Al aonsi dei testo unico dette Imposte avi redatti (art. 10, lati 
6), D.IP.R n. 917/1906), in vigore dai 1°-1-1986, le speso di cur 
sopra sono deducimi), senza ditsinzioni con riguatdo 
all'importo di reddito complessivo, por la partè eccedente Il 
5% del revdito acmplessivo dithiaratr Ciò può essere 
rezzo Mm confalzzione con quanto l'hit SHdet 
DPR. 4-2-1988, n. 42, nportato al A. 1 (“Prateaza”). 
Riportare P'emporto di rigo P 28 al rigo 20 del quadro N 
SPESE MEDICHE NON DEDUCIBIA 
Non sano deducibili te spese mediche sostenute nel 
1087 e rimborsate nello sivsso anno da terzi (Foti, 
fandì previdenzisi. o assistenziali) ovvero, nel caso 
di danni alia persona arrecati da terzi, risarcife dal 
danneggiante. 
ATTENZIONE: 
Ancive in questo cass li tezio «unico della imposto sut'redilti 
Vipore del 1°-1-t988, porta una disposizione parzialmente 
diversa: cfr. art. 10. lett. #), uftimo periodo, che aigbittitor "Sè 
considerino riminsie a carico del contribuente anche la spese 


rimborasta pat eftatto di comnbuti o di pram: di 
da iui versati 4 nor deducibili dal suo raridito compiesalvo né 


BtabiWiace: " cosi di sgravio 0 renbitunone della impdste e di 
rimborso degli uftri onnri dedotl a' sensi dei presenta Udco'o, 
fa somme ceri concorrono’a formare i! reddito 

complessivo dal periodo d'imposta nei quale il contribuente ha 
condegutto o sgravio, ta rastluzione 0 i nmborso La presente 
disposizione non ci al Sepa LI surdorsi di cui all'ultimo pariodo 


ciala lenera e) di 
pirpliiapiiiciaziop LIES «qualtto stabilizoe l'art 
38.49 DPR 42-10, n @, riportato ai n) «“Premeasa”). 


AVVERTENZE GENERALI 

— sono deducibili gii oneri per spese mediche 
sostenuti dal dichiarante nell'interesse delle 
persona fiscalmente a carico; 

— sono deducibili, secondo i criteri sopra indicuti. 
anche le spesa mediche e specialistiche sostenuie 
all'estero (sentenza n. 245/1962 della Corte 
Costituzionale) ; 

— & obbligamro allegare alla dichiarazione, anco in 
fotocopia (ved. ATTENZIONE in fondo al 

punto 18), la documentazione rilasciata dal perncettore 
delle somma (fatture, ricevute o quistanze). 

Per la spese mediche sostenute all'estero allegare 
anche la documentazione valutaria rilasciata dalla 
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n= ttt att 


Banca che ha autorizzato l'esportazione di valuta 
{salvo che la spesa rientri net pialond in tire italiane 
liberamente esportabili) noriche una traduzione in 
italiano, sottoscritta dal dichiarante, se la 
documentazione sanitaria é in ingiesa, francese, 
tedesco 0 spagnolo; se scritta in altra lingua, 
occorre allegare una traduzione giurata, | 
contribuenti can domicilio fiscale în Valle d'Aosta e 
nella provincia di Bolzano non debbono allegare ia 
traduzione se la documentazione è scritta, 
rispettivamente, in francese o in tedesco (par 
maggiori particolari sulle modalità di deduzione 
della Spese mediche all'estero ved. la circolare n. 9 
da! -5-1987, diramata agli Uftici delle imposte). 
Per quanto riguarda ie protesi, occorre anche 
allegare la prescrizione del medico curante salvo 
per te attività svote da soggetti che, in base alla 
Specifica disciplina sanitaria, sono abilitati ad 
‘imtrattonere direttamente rapporti con ll paziente, 


HOA, RELATIVA ADDIZIONALE E 50% IMPOSTE 
ARRETRATE 

Possono essere dedotti: 

| mor versata per autotassazione a saldo nei 
maggio 1997 

— NILOR versata in acconto net novembre 1987 

— NILOR e la relativa addizionale dell'8% Iscritto 
nei ruali la cui riscossione è iniziata ca 1087 

— 11 50% delle imposte dovute per gii anni anteriori 
al 1974 {esciusa la compiamentare) iscritte net ruoli 
la cui riscozsione è iniziata nei I 

ATTENZIONE: 

Non possono essere dedotte le Imposte reistive ulla 
dichiarazione integrativa (condono). 


INTERESSI PASSIVI 

Possono essere dedotti gli intorassi passivi ed] 
relativi oneri accessori (rate paga:e tra il 1° lo 
@ it 31 dicembre 1987, indipendentemer:e dalla 
ralativa scadenza) corrisposti @ soggetti resicent 
nol territorio detio Stato 0 a Stabili ofganizzazioni 
nel territorio dello Staio di soggetti non residenti, in 
dipendenza di: 

— prestiti o mutui agrari di ogni specie 

— mutui garantiti da ipotoca su irmobili per un 
importo non superiora A L. 4.000.000 compresi gli 
accessori (ancha se l'immobile è di proprietà di terzi: 
cfr. art. 2808 C. Civile). 

Tale limite è elevato a £.. 7.000 000 per i mutui (anche 
indicizzati) contratti auccsssivamente al 25 gennaio 
1982 se reiativi all'acquisto di immobili adibiti a 
propria abitazione ovvero di immobili di nuova 
costruzione fiabbricati ultimati dopo i) 25 gennaio 
1942 ed entro il 31 dicembre 1985) ad uso di 
abitazione non di lusso diversi da quelli compresi 
nelle categorie At, A7, AB, AQ, ubicati nel comuni con 
popolazione superiore al 300.000 abitanti secondo $ 
dati pubblicati dall'ISTAT per l'anno 1950 e nei 
comuni confinanti, nonché nei comuni compresi nella 
aree individuate con ie modalità previste dall'art. 13, 
secondo comma, del decreto-legge 23 gennaio 1982, 
n. 9, convertito in legge. con modificazioni, dalla 
tegge 25 marzo 1982, n. 94 e concessi in locazione in 
eg di equo.canona (cfr. art. 7 della L. 22-4-1982, 


168). 
L'esistenza della condizione di maggiore deducibilità 
degli interessi passivi deve risuitare da 
dichiarazione, contenente gli estremi dell'atto di 
acquisto dell'immobile, da aliegare alla presente 
dichiarazione, qualora la stessa non sia stata già 
allegata ad una precedente dichiarazione del rasditi, 
(Allegare ll documento comprovante l'avvenuto , 
pagamento delle rate cui gli interessi sl riferiscono) 


ATTENZIONE: 

— Non possono essere dedotti gii Interezsi comunque 
derivanti da tipi di linanziamento diversi da quelli di mutuo 
con geranzia ipotecaria su immobili (ed. Aperture di eredita 
bancario anche se con garanzia ipotecaria: prestiti » 
finanziamenti di ogni tipo: cessioni di stipendio ecc). 

— Gil intarossi passivi sono deducibili esolusivamente 


di 
per uno dei due di dedurre la quota dell'altro anche se 
quest'ultimo & Ricelmente & carico del primo. 


ASSICURAZIONI & CONTRIBUTI VOLONTARI 
(PAGATI NEI. 1887) 
Possono essere dedotti, un importo complessivo 
non superiore a L. 2.606.000, anche se sostenuti 
nell'interasso delle persone fiscalmente a carico: 
—i premi par te assicurazioni sulla vita a 
condizione che dai documenti allegati risulti che: 
8) il relativo contratto abbia durata non inferiore 
as geni dalla data di stipulazione a che, per il 
periodo di durata minima, @sso non consanta fa 
concessione di prestiti; 
6) nan sia stato esercitato li riscatto 


dell'assicurazione prima della presentazione della 

OE; 

— i premi 
_ifom rar previdenziali non obbi, 


riscatto del 
militare, per la ricongiunzione di periodi 
assicurativi diversi, @cc.). 
ATTENZIONE: 
La prova delte condizioni di cui alia lattara a) va data 
allegando, 0 copia della polizza ed eventuali apgeadki, 0 
quietanza di pagamento appasitamente integrate, t) separata 
dichiarazione dalla compagnia di assicurazione. 
ALTRI ONERI DEDUCIBILI 
Possono esssre dedgolti: 


— i contributi previdenziali e assistenziali versati in 
ottemperanza & disposizioni di legga con esclusione 
di quelli dedotti netla determinazione dei singoti 
redditi, ivi compresi quelli pagati per l'assicurazione 
cbbligatoria presso il servizio sanitario nazionale 
(c.d. “tassa sulla salute"). Sono compresi in questa 
voce 1 contributi corrisposti alte Comunità 
lsraetitiche dai cittadini di stirpa ebraica a norma 
del R.D. 30 ottobre 1930, n. 1731; 
— le spese per ta frequenza di corsi di istruzione 
secondaria ed universitaria, anche se sostenuti 
nall'interezse di persone liscalmente a carico, in 
misura non superiore a quella stabilita per le lasso 
ed i coutributi del corrispondenti istituti statali (indi» 
care nella distinta H cognome è nome dello studente 
@ l'istituto di istruzione). 
Per i contributi pagati alie Un*rersità libere vad. la 
circolare n. 11 det 23-85-1987, diramata agli Uffici 
datle imposte; 
— gli assegni periodici corrisposti al coniuge 
divorziato 0 separato clap ed alfattivamento, 
ad esclusione di quelli dastinati al mantenimento dal 
figli in furza di provvadimento dell'Autorità 
Giudiziaria da allocare alla dichiarazione (se il 
provvedimento della A.G. risulta già allegato ad una 
precedente dichiarazione è sufficiente allegare li 
documento, comprovante li pagamento dell'assegno 
periodico, sut urta grero riportati gli estremi dei 
provvedimento steaso 
— gii asseg assegni paid (rendite, vitalizi, assegni 
alimentari È beneficiario in forza 
testamento, pipe di donazione, provvedimento della 
Autorità Giudiziaria]; 
— te spese funabri sostenute per la persone 
indicate nell'art. 433 del codice civile nonohè per gli 
affiliati, per un importo, rifarito a ciascun decesso, 
non superiore a i 1.000.000; 
— i canoni, livelli, consi ed altri oneri gravanti sui 
redditi degli immobili, compresi i contributi ai 
consorzi obbligatori; 
— le spese per la conservazione del patrimanio 
storico, artistico e archivistico Lol spese, quando 
non alano obbligatorie per legge, devono essere 
comprovate con apposita certificazione rilasciata 
dalla competente Sovrintendenza, previo 
accertamento della loro congruità effettuato d'intesa 
con l'Ufficio Tecnico Érarlala competente per 
territorio); 
— te erogazioni liberali in denaro in favore di 
organismi gn @ privati ai sensi della lsgge 2 
agosto T' 12; 
—le erogazioni liberali in denaro in favore dello 
spettacolo (legge 30 aprile 1905, n. 163). Sono 
deducibili netla misura che non ecceda ll 2 per 
cento del reddito dichiarato al netto degli ay oneri 
deducibili le erogazioni fibarali elargite ln favore di 
enti 0 Istituzioni pubbliche, di fondazioni, di 
associazioni legalmente riconosciute che senza 
scopo di luoro svotgono esclusivamente attività nello 

spettacolo, per la realizzazione di nuove 
strutture, per il restauro # il potenziamento dalle 
strutture asistenti, nonchè per la produzione nei vari 
settori dello spettacolo. 
I contribuenti devono allegare idonea ricevuta 
rilasciata dagli enti percipienti con l'indicazione. 
della somma erogata e contenente gli estremi 
detl'attestazione rilasciata Improta enti medesimi dal 
nad fibre x ini price isti gettivi degli 
comprovante l'esistenza vi 
Poe lia fissati dali’art 12 della citata 

ggo n. 

— le indennità @ ì compensi dovuti dal locatore ai 
conduttore (attittuario) a titolo di perdita di 
avviamento commerciale, al sensi della legge 
27-71-1978, n. 392 sull'equo canona e successive 
modificazioni, che siano stati corrisposti a saguito 
delia cessazione di contratti di locazione di immobili 
destinati ad usi diversi da quello di abitazione 
prtvnia (000 tlegge € &-2-1987, n. 15). 

deduzione il cantribuente deva 
aliegare, in piena 0 copia, l'atto comprovante 
l'avvenuto pagamento della somma dovute, 
conforme alle norme, anche fiscali, regolanti ta 
fattispecie; 


sie de cir 


— le erogazioni liberali in denaro effettuate a favore 
dell'Università di Bologna in occasione delle 
celebrazioni dei 9° centenario dalla fondazione, 
Ilmitatamente al triennio successivo alia data di entrata 
In vigore (10-4-1997) della logge 18-3-1967, n. 13. 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLA DISTINTA 


Gili oneri deducibili, ordinati per singole categorie, 
devono essere raggruppati per ciascun percettore, 
indicando in corrispondenza delle rispettive 
colonne: 

— la natura dell'onere, ove richiesto; 

— il cognome ed li noma (6 la denominazione), la 
residenza 0 li domicilio fiscale det percettore; 

— l'importo efiettivamente corrisposto; 

— l'importo deducibile, secondo | criteri esposti, 
riportando i relativi Importi nelle apposite € colonne a 
seconda che l'onere sia stato sostenuto 

dichiarante o dai coniuge dichiarante. 


ATTENZIONE: 
Davono essere allegati Lutti i d-cumenti e attestati 
comprovanti gli oneri ststenuti 


-£É cansentito allegare i documenti in fotocopia, ma in tut caso 


Tfficio delle imprste è il Cantro di Servizio potranno 
chisdere l'esibizione degli origira© che d-*vono quindi casere 
conservati dal contribuemie fino a' tenpine di decadenza 
dell'azione accartatrice dell'utfizio. 


19. RIEPILOGO DEI REDDITI È 
DELL'IRPEF (Quero N) 


Il quadro N costituisca il ricpilogo ( crarale dei 

}tt dich?arati agli ettetti dela de erminazione 
dell'imponibile e dell'imposta sul runvdito delle 
persone fisiche, 
li quadro N è stato predisposto, al pari del 
fronteapizio, per accogliere sia la dichiarazione resa 
da unico dichiarante sia quella congiunta dei 
comugi che sceigono tale forma di dichiarazione per 
i propri redditi. 
li quadra N comprenda: 
— il tetale dei redditi indicat r.si quadri A, 8, È, R 
— il tutale delle rrtanute 
— il totate degli oneri deducibili indicati nella 
apposta distinta e l'ammontare deducibile 
dei contributi per i paesi In via di sviluppo (Ai sensi 
deil'art. 30 della legga 2E-2-1087, n. 49 sono 
deducibili, nella misura massima del 2 per cento 
del reddito Imponibile, | contributi, te donazioni e 
te oblazioni erogati In favore della organizzazioni 
non governative, riconosciute idonee, che operano 
nel campo della cooperazione con i paesi in via di 
sviluppo - allegare la relativa documantazione, in 
originale 0 in fotocopia} 
— te detrazioni d'imposta 
— l'acconto dell'INPEF ettettuato nel mese di 
novembre 1987 
— l'imposta da versare a saldo o quella di cui si 
chiede il rimborso. 
1 riquadri contenuti nel quadro N non hanno piso no 
di È pascoli spiegazioni; in quanto H modelto, 

rasi righi, porta le tolo azioni necessarie per Pa 
relativa compilazione. 
do comu 


| _ sa, 
i importi di 32 (oneri deducibili sono 
i a quelli ugo {redento pescara 
questo rigo va indicato , © il contribuente dave 
proseguire nella compilazione, indicando zero anche 


successivi 04; 
— net riquadro sGalcolo del GrIRPEEn vanno effettuati È 
calcoti necessari il residuo debito 
il Aci per it 
o hag è zero 


le a zero, 

i di rigo 41 non va vari pe 

rigò 44 e non entra, quindi, nei computo 

di cui sì chiede eventualmente it rimborso (citenute c di 
rigo 46 a/o acconto versato di rigo 48). 


ATTENZIONE: 
In ordine al Segre si precisa che In somma ted 
norr 


(ved. righi 33 è 42), a quindi dichinri Cirecaderza ci rincuste 
di modo che l'importo di rigo 48 è maggiore di rigo 45, 

47 corrisponde alla difierenza 
posrtiva che ll contribuente vanta verso l'Erario e si 
daturmina sottraendo l'importo di ripo 45 da quello di riga 48 
{46 — 45); la difierenza positiva per il contribuente, sommata 
all'avamuale acconto versato frigo 48), va riportata a rigo 50, 
Quale imposta di cui sl richiede giobalmenta i rimborso. 
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TABELLA g) - Imposta sui reddito delle pessone fiziche, (Metodo pratico per il calcolo dell'imposta lorda di cui at rigo 43 del Quadro N) 


individuato in tabelta il rigo dello acaglione in cui è compreso 7 reddito imponibile del quate si desidera conoscere la relativa imposta, questa si calcola sommando 
“all'imposta corrispondente al limite Interiore detto scaglione l'imposta determinata moltiplicando la parte del reddito eccedente tale fimite per l'aliquota indicata netto 
stesso rigo. Ad esempio, per un reddito di L 16.320.000 risulta che l'impoata corrispondente al finite infariora dello scaglione (i. 11.000.000) è di L. 1.820.000 menire 
per la residue L, 4.329.000 applicando l'aliquota del 27% si ha un'ulteriore imposta di L. 4.320.000 x 0.27 = L. 1.168.400. Ne deriva che l'imposta totale è di L. 1.820.000 


+ L. 1.166.400 = L. 2.986 400 arrotondate a L. 2.968.000. 
impasta dovute sui redditi intermedì 

RETE ES 

12% sull'intero Importo 


fino a 6.000.000 


imposta dovute 
uti ammontare masaimo 
dello scaglione 


da 000.001 fino a 11.000.000 720.000 + 22% dolîa parte eccedente 6000000 


da 17.000.061 fino a 28.000.000 1.620.000 + 27% della parte eccedente 11.000.000 
da 25.000.001 fino a 50.000.000 8.410.000 + 34% della parte stcedente 28.000.000 
da 50.000.001 fino a 190.000 000 13.890.600 + 41% della parte eccedante 50.000.000 
da 100.000.001 fino a 150.000.000 84 390.000 + 48% delia parte eccedente 100.000.000 
da 150.000.001 fino a 300.000.000 58.390.000 + 53% della parte eccedente 150.000.000 
da 300.000.001 fino a 600.000.000 137.890.000 + 59% della paste eccedente 300.000.000 


ottre 600.000.000 


311.890.000 + 62% della parte eccedenta 600.000.000 


20. DETRAZIONI D'IMPOSTA 


L'importo di ciascuna detrazione è Indicato, sia 
nelia scheda di dichiarazione, sia nalie presenti 
istruzioni, netla misura corrispondente all'intero 
anno 1967. Se i familiari sono rimasti a carico per 
parte dell’anno, ovvero se fi contribuente ha 
lavorato per parte dell'anno, ii medesimo dovrà 
calcolare l'importo delle detrazioni spettanti in 
misura nta ai mesi o ai periodo di lavoro 
durante i quali ha avuto diritto alle detrazioni è 
indicare 1 reimivi imporii arruivinianiivii savondo i 
criterio descritto al precedente punto 11. Se ta 
condizione di redditualità del familiare a carico 
viene meno nel corso dell'anno, le relative 
detrazioni d'imposta non possono, o non 

più, essere godute in sede di dichiarazione dei 
redditi a, se accordate dal datore di lavoro in sede 
di ritenute sugli emolumenti di tavoro dipendente, 
vanro restituite con la prezente dichiarazione (ved. 
punto 4, ultimo trattino). 


Sezione f 


Dotazioni per carichi di famiglia 


1) coningn £ carico (rigo 35): L. 420.000 rapportate ai 
mesi cieli anno in cul il coniuga è stato a canco; 


42 001 ner 1 figlio 
96.000 per 2 figli 

144,900 per 3 figii 

000 pers fot 

.000 per 5 tizti 
.000 per 6 figti 
000 per 7 tigli 
.000 per 
900 per 
(1) 


2) Hol a carica {ran 90) 1 


rer- 
sEBesi: 


rerrr 


4 figli 
‘Dgr figlio in 


Per invincuare i figli a carico per i quali spetta la 
detrazione vedi punto 9. 

La detrazione deve essere rapportata al mesi 
dell'anno e spetta diagiuntamente ad antrambi i 
genitori, anche se separati o divorziati. 

Spetta, invece, ad uno solo dei genitori, e in misura 
doppia, nello seguenti ipotesi: 

— per i figli legittimi o lagitiimati per susseguente 
matrimonio 6, in costanza di matrimonio dei 
genitori, il genitore contribuente abbia diritto per 
l’altro genitore alla detrazione prevista per il 
coniuge fiscalmente a carico (perché possessore di 
reddito lordo non superiore a L. 3.000.000); 
analogamente per | figli adottivi, affidati o affiliati di 
entrambi | coniugi; 

— per i figli del contribuente rimasto vedovo/a che, 
risposatosi, non si sia pol legalmente ed 
aftattivamente separato; 

— per i figli che — nei casi di annullamento, 


scioglimento o cessazione degii etiatti civil dai 
matrimonio con l'alirò genitore e di separazione 
legate ed effettiva da questi — siano rimasti 
esclusivamente a carico del genitore contribuente 
(la condizione di «esclusivamente a carico» deve 
essere dichiarata in un provvedimento dell'Autorità 
Giudiziaria); 

= per i figli adottivi, attidati © atfiliati det solo 
contribuente, se questi sla coniugato a non 
legalmente ed effettivamente separato: 

— per i figli naturali riconosciuti del genitore 
contribuente, riconosciuti anche dall'altra genitore, 
ma ad esclusivo carico dei primo se i genitori stessi 
non si siano uniti in matrimonio (fa condizione di 
«esclusivamente a carico» deve essere dichiarata in 
un provvedimento dell'Autorità Giudiziaria); 

— per Ì figli naturali riconosciuti di uno dei coniugi, 
fia nel caso che non siano stati riconosciuti 
dall'altro genitore (diverso dal coniuge) che in 
Quello in cul, pur se da ess0 riconosciuti, siano 
rimasti esclusivamente a carico det genitore 
contribuente {ta condizione di «esclusivamente a 
carico» deve essere dichiarata in un provvadimenta 
detl'Autorità Giudiziaria): 

— pér | tigli naturali riconosciuti di uno dei coniugi 
separati 0 divarziati, ricnnosciuti anche dall'altro 
gemtere (divarso dal Caniuge) ma rimasi 
esclusivamante a carico del genitore contribuente 
{la condizione di «asciusivamente a casio» deve 
essera dichinrata in un provvedimento dell'Autorità 
Giudiziaria). 

Nella ulteriori seguer:ti ipotest. invece, per il primo 
figlio spetta la detrazione per coniuge a carico di 
L. 420.000 e ?r detrazione par i figli a carico con 
riferimento ag!i altri figli è raddoppiata: 

a) se l'altro genitore inanca (perchò decudulo) a ii 
contribuente non ai è risposato 0, se risporatosi, è 
legalmente ed elfattivamente separato; 

b)} se l'alîro genitore non ha riconnaciuto ) lig)} 
naturali e U contribuuate che li ha ricoroaciuti non è 
coniugato 0 « lsgenzente ad affetilvamente 
separato; 

c) se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati del solo 
contribuente e questi non è coniugato 0 è 
legalmente ed effettivamente separato; 


9) atiri familiari a casioo {rigo 37): L. 96.000 per 
clascun famillare (diverso da quetli di rigo 35 e 36} 
rapportate ai mesi dell'anno, ca «suddividere 
proporzionalmente in caso di obbligo di 
mantenimento dei lamiliare da parte di più 
contribuenti congiuntamente. 

Per individuare gli altri familiari a carico vedi punto 9. 


ATTENZIONE 
Per godere dalle delrazioni per familiari a carico nette misure 


—- 84 


Ulolo d umposta 0 ad inporta suetitutiva) detto 316329 


Rupe: 
punti B-bis è 9}. Se sl limite è superato, il familiare non & più 
fiscalniente a canco e la detrazione non spelta 


Sezione Il 
Detrazioni per redditi di lavoro dipendente 
Le due seguenti detrazioni di imposta possono 
essere goduta nella misura intera a prin che 
1 imposta corrispondente wi senkiitu di lavoro 
dipendente assorba completamente l'importo delle 
s ri eSchipras corrispondente al reddito di la 
i ri voro 
dipendente è invece inferiore all'importo delle 
fidi alli sfigata hd rrispondente 
mi im co! leni 
at reddito di lavoro Sipendente aa 
Esempio: te due spettanti detrazioni di imposta 
trovano capienza nella loro misura intera di 
L. 648.000 (L. 402.000 + 156.000) solo se il reddito. per 
tinioro anno, è stato per lo meno pari a L. 5.396.000, 
cui corrisponde un'imposta (arrotondata)di L. 848.000. 


4) detrazione per red0fti di invoro dipendente e di 

pensione (1190 38 38): ai titolari del redditi indicati nel 

Quadro £ Sanzione | è concessa una detrazione di 

Dn 000 rangortati a' pericdo di lavoro 0 pensione 
l'anno. 


$) wWieriora detrazione per redditi di lavoro 
diintente è di penziane (rigo 39): ai tito!ari di 
resdito di lavoro 8 di pensione di Gui al 


quadeo © Sazione | riportato al rigo 23 del quadro N 
di Importo non superiore a L. 11.000.000, è concessa 
una ulteriore detrazione di L. 156.000 rapportata al 
pariodo di lavoro 0 di pensione nell'anno. La 

ha previsto, per i red di faro dipendente di poco 
eccedenti il Jimita di LL. 11.000.0u0 un correttivo senza 
il quale it reddito si ridurrebbe ad un importo netto 
infartore Pigna netto che rimane. per un reddito di 
L. 11.000. to scomputo delia relativa 
impasta e delia prasunle detrazione. Pertanto, nel 
caso che it reddita di avaro dipendenta Intticsto al 
mao 23 sia compreso fra L. 11.000.001 8 L. 11.213.000 
la ulteriore detrazione sarà ancora concessa, ma 
nelia minor misura indicata nella tabella h). 


Dopo aver indicato negli appositi righi le detrazioni 
spettanti, riportare a rigo 40 li totale delle stesse. 
Poiché le PE Sziania ZIO pasbano eiane iui 
soltanto fino afla concorrenza dell'imposta lorda 
relativa al totaie dei redditi Indicato ai rigo 29, occorre 
verificare tale condizione con la seguenti modalità: 
4} s6 il totale di rigo 29, col. 1 o 3, non raggiunge, 
per l'intero anno, L. 5.396.000 s ai righ! 32 è 34 del 
portati in deduzione onerì 


go 
supera L. 8.000.000, l'importo delle due detrazioni, da 
calcolare cumulativamente e da indicare ai rigo 40, 
colonna 2 0 4, è pari al 12% dell'importo del reddito 
{es. reddito annuo L. 3 800.000, detrazioni L. 456.000); 
db) se li totate di rigo 23, col. 10 3, raggiunge 
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TABELLA h)- Wieriore detrazione rolativa ai redditi di favoro dipendente e calcolo del correttivo. lavoro autonoma, prestano, retribuiti, la lora opera 
netla casa o alle dipendenze del contribuente, sia a 
Non al i Len Saltara familare la persona 
sì considera re sa 

ST CORRETTIVA addetta asciusìvamente all'assistonza di infermi o 
invalidi. 

fino a L. 11.000.000 L. 158,000 Nel rigo D del prospetto vanno indicate le navi e le 
da L 11.000.001 fino a L. 11.213.000 = L. 158.000 — 73% della parte accadente 11.000.000 imbarcazioni da diporto per le quali sussigie 


l'obbtigo di iscrizione negli appositi 
SIERO TA AIRARe” LE: o vanno indicati i natanti da diporto, per Î pat non vi 


è obbligo di IMMAtTROlAZIONE. 


Esempio: reddito L. 11.150.000: L. 158.000 — L. 109.500 {73% di L: 180 000) = L. 48.500 arr. a È. 46.000 
(detrazione spetiante). 24. SANZIONI 


Gompariano l'applicazione di pene pecuniarie i 
seguenti Casi: 

— missione della dichiarazione {da due a quatiro 
volte le imposte dovute, con un minimo di L. 50.000 se 
non sono davute imposte e con la riduzione di un 


L. 5.396.000 a ai righi 32 e 34 del quadro N non sono Perla compilazione del quadro si forniscono le uarto se la dichiarazione è presentata con un ritardo 
stati portati in deduzione oneri deducibili : totali di -—’—seguenti precisazioni: Ron superiore ag un mese dal termine di scadenza); 
cot. 103 del rigo 40 devono essere riportati nelle ; — incompleta dichiarazione (fa due a quattro volte 
corrispontianti coi. 2 0 4 detlo stesse rigo 40. infatti, — ratti] Megrato «Riepilogo dell'ILCR» vanno riportati, le imposte dovuta, con un minimo di L, 50.000 se 
in tall casi rimane verificata la condizione di l'analogo riquadro retativo all'IRPEF. i redditi — non sono dovute imposte), 
lenza nei senso che le datrazioni sono interiori sogget di ad ILOR così come determinati al quadri A & =—__ infedele dichiarazione ida una a due volte le 

all'imposta relativa a tale reddito. 8, rispettivamente, per li dichiarante & per ll CONIUGE. imposte dovute con un mimmo di L. 50.000 se non 
c) quando sono stati esposti oneri deducibili, prima —|p0ssessori di redditi agrari che prestano ia propria sono dovute imposta); 
di compilare ta colonne 2 0 4 di rigo 40, occorre: opera nell'impresa agricola devono altrasi riportare la — incompleta indicazione nella dichiarazione, di 

1} ritevare l'imposta lorda di cut al rigo 43; quota di deduzione cui fanno diritto {da colonna 8 del tutti i dati ed e:amenti prescriti qualora non si 

2) calcolare ia quota di detta imposta relativa ai quadro Al; concretizzi la fartispecie di omessa, incompleta o 

redditi di lavoro dipendente di riga 23 nel seguente — nel riquadro «Calcolo dell'LOA», il reddito infedele dichiarazione {da L. 60.000 a L. 500.000); 
modo: imponibile {90 85. colonne 3 e 4), corrisponde, — omissione o incompletezza degli elementi di 


imposta lorda {rigo 43) maltiplicato reddito lavoro normalmente, agli importi det rigo 54, colonna 163 capacità contri 
diponcenta {rigo 23) diviso reddito comptessivo (rigo (Totale redditi). Se ll soggetto o i soggetti interessati bro printer op li s01, 208 © 102 (da 
L. 100.000 a L. 1.000.000); 


5 riportare ai rigo 40. cor. 2 0 4, li minore tra ii essere invece deputato delle deduzioni riportate al rigo — i 

corrispondente importo di col. 1 0 3 dello stesso 54, colonne 2 e 4, a va quindi indicato al npc SE a/ Fiom pnt ipgontanze sipario 

rigo 40 € ll risuttato dell'operazione indicata nel netto delle stessa, eseguendo il refativo calcolo. copla originale (L. 20.000); 

pracedente n, 2. Qualora si verifichi un'eccedenza di imposta già — indebita deduzioni {da dus a quatiro volte 
versata (acconto) rispetto all'imposta aitettivamente l'imposta dovuta); 

A rigo 41 riportare il totale delle detrazioni ottenute dovuta, la normale sequenza frigo 68 meno rigo 57, — inosservanza (otale 0 parziale dell'obbligo di 

sommando gli importi da rigo 35 a rigo 40.cof. 2 0 4. risultato n rigo 58) si inverte e, per determinare versamento entro i termini di presentazione detla 
Ù rog credito del contribuente da rimborsare. È — dichiarazione {pagamento degli interesse: di mora 


Operare in senso contrario {rigo 57 meno netta misura de! 8% annuo delle somme non 
rigo 56, risultaro in rigo 59). versate e la sovratassa del 40% delle somme non 
versate, ridotta al 3% ge il versamento vene 
uito entra tre gsorni dalla data di scadenza (gli 


/ eseg 
Esampio di caicoto delle detrazioni di un intersazi si appicano dai primo giorno dssivo a 


contribuente che ha lavorato o percepito la 22. AUTOTASSAZIONE 
È quello di scadenza dei versamento sino aula data di 
penzione parlavo enbo: (dati relativi ai versamenti) scadenza delia prima rata del ruoto di riscossione); 
a tditi di lavoro dipendente —- omissione o inesatterza dal numero del codice 
(rigo 29).... ssrrmeezizi—e lo 8.000.000 | 1 Le popeini IRPEF e ILOR devono essere effettuati Hog nella dichiarazione (da L. 50.000 a 
qa moduli separati, alla sezione pali rovv! 
— red di abbr 902). L20000 | SOOSLIO I dl Su midi delega Ty dazione dl codice ca romina pu, 
reddito complessivo {rigo 26) + ©. 10,000,000 irrevocabile ad una Azienda di Credito, ovvero j 
n det codice fiscaie mer.o recente {da L. 50.000 a 
oneri deducibili (ipo 32),......... L. 6:000.000 | all INTE si I cagui = L: 1-000.000). 
reddito Imponibile {rigo 42) . L 400.000 | Ndcee pagamento ri tg tina L'art. 4 della logge 24 aprile 1980, n. 146, ha Inoltre, 
introdotto alcune sanzioni in materna di 
imposta lorda (rigo 43)... L. 480.000 | dall'ufficio postale, ricordando che: i 
i versamenti ettettuati se te imi da dichiarazione dei redditi dei fabbricati (così, ad s3.. 
detrazioni d'imposta art. 16/0.P.R. ani Oi IN C&SO di omessa 0 infedele dichiarazione per oltre 
n. 567 (692000 + + P 166000) trigo 40 son è astigiani dad TO IRPEE un terzo del reddito del fabbricati esenti dall'ILOR, 
col. 10 3)... issceececreazene Re 848.000 T 77M0N è ammessa a compensazione e sì decade dal beneficio deli ‘esenzione. dA 
Ferme ce sanzioni ni ra, 
FETI = copia degli etti deve essre atogata la si fa presente che li D.L 10 luglio 1982, n. 429, 
460.000 x 8. L. 384.000 convertito ton modificazioni nella legge 7 agosto 
10.000.000 he 1882, n. 516, nel riformare ll sistema penale 
si tributario con l'abolizione della c.d. «pregiudiziale 
23. PROSPETTO DEI DATI È NOTIZIE tributaria», ha, tra l'altro, stabilito che costituiscono 
PARTICOLARI reato {punibile con l'arresto o con l'ammenda): 
ti contribuente riporterà al rigo 40 000. 2.04 — l'omessa dichiarazione, quando l'ammontare dei 
L. 384.000 anziché L, 648.000 radetiti tondiasi o altri proventi non dichiarati è 
Tala prospetto deve essere compilato relativamente superiore a L. 50.000.000: 
ai beni @ pi servizi dei quali i dichiaranti ovvero le —— i'inteveie dichiarazione, quando vengono 
altre persone i cui redditi sono ad essi imputati o dichiarati radditi tondiari per un ammontare 
in pratica, sempre corì riferimento a un contribuente per le quali competono deduzioni dal reddito 0 inferiore a quello effetilva di oltre un quarto e di 
che ha lavorato o percepito fa pensione par l'intero detrazioni d'imposta abbiano fa disponibilità. ottre L. 50.000.000. 
anno, poiché gli oneri deducibili abbassano Il reddito t beni e servizi si considerano nella disponibilità L'art. 3, quarto comma, delia tegge 25 novembre 
complessivo, se la quota del reddito imponibile che ne Gela persona fisica che, per tacoltà comunque 1983, n. 649, commina la reclusione da 8 mesi a 5 
risulta, proporzionalmente riferibile al reddito di lavoro — acquisita, anche di fatto 0 precaria, utilizza 0 fa anni è la multa da cinque a dieci milioni di lire nei 
dipendente, è inferiore a l.. 5:396.000, le relative utilizzare i beni 0 riceve 0 fa ricevere i aervìzi confronti di chì, per fruire indebitamente di detrazioni 
detrazioni non potranno essere fruite nelia misura ovvero sopporta i relativi costi. per carichi di famiglia © per consentirne l'incebita 
intera; se tale quota è, invece, paia a L, 5.396.000, Non devono essere indicati | beni relativi fruizione, ingica taisamente nella dichiarazione 
le detrazioni competono per intero, esciusivamonte ad imprese agricole, i cul redatti l'esistenza di persone a carico di cul ai numeri 2 e 3 
siano dichiarati nell'annesso quadro A. dell'art. 15 de! D.P.R. 29 settembre 1973. n. Sp7, 


Le residenze secondarie davono essere indicate da ovvero rilascia o utilizza attestazioni non rispondenti 
coloro che le hanno In locazione per l'intero anno 0° ai vero circa li limite di radditualità per ia detrazione 


21. RIEPILOGO DEI REDDITI per l'intera stagione in italia e/0 all'estero ovvero per carichi di famiglia. Le medesime sanzioni penati 
E DELL'ILOR (Quadro 0 vantano sulle stesse, se site in Italia, diritti reati, sono comminate dall'art. 3, quattordkesimo comma, 
( ) anche se frazionari 6 di godimento, nonché dalle -—’1del DIL. n. 853, del 1964, convertito nella legge n, 17 
persora paiche Ce stiano e rice di fatto di sei 13985, po caso CA cei dell foco Lar di 
immobili o unità immobiliari che costituiscono imprenditori: agricoli fruire luzioni 
Il quadro O cossinzisca li riepilogo generale dei reddli | r'unico cespite di società gi persone © di capitali a CE di cul all'art. 7 del Ò. ID.P.R. n. 609 del 1973. Si 
Ù Ù ristretta base azionaria ovvero di società reo a na congiuntamente sia la pena pecuniaria 
dell'imponibile e dell'imposta locale sui redditi. prevaiente partecipazione estera. Non si considera (pari a cinque volte l'importo delle somme 
a disposizione l'alloggio dato in locazione per indebitamente percepite o son pagate) sia ln 
{i quadro O comprende: almeno 8 mesi all'anno ed il cui reddito effettivo sia sanzione le (prevista dal codice penale 0 da 
— il totale del redditi indicati nei quadri A e B stato dichiarato. Rie egg) Du cao de cui on veanano osasivas de 
— Il totale delle deduzioni Per collaboratori fambliari zi intendono gli addetti prescrizioni del Certe deg n. 528 del 1984, 
— gli acconti dell’ILOR effettuati nel mese di novembre Alla casa, o Comunque, caforo che, al di fuori diun convertito neita det 1984, illustrate nei 
1967 rapporio connesso all'esercizio di Impresa 0 di precedente punto 
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ESEMPIO DI DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

Sl ipotizza una coppla di coniugi con 3 figli a carico che nel 1937 ha presentato dichiarazione conglunta è nont ha proceduto nel mese di no- 
vembra 1987 al versamento di alcun acconto IRPEF. 

Non vi è coniuge 4a carico. 

Entrambi | coniugi percepiscono redditi di lavoro dipendente # redditi di beni immobili. 

Nell'ipotesi di dichiarazione separata un conitige avrabbe esposto una richiesta di rimborso di L. 7.000 ta quale viene Intaramente compensata net- 
la dichiarazione congiunta dall'imposta dovuta dall'altro, con la conseguenza che i coniugi verseranno soltanto la somma di L. 56.000. 

DI seguito si riportano | dati da prendere in considerazione per la compilazione del quadro N della dichiarazione. 


Ri quadro N dovrà sessre compiizto come segue: 


RIMBORSATI 
28Ì REDDITO COMPLESSIVO E TOTALE AMENUTE MROTTTR Ly, 90 4,994 oo eda 


4 BIST Me 04 recne srelze. 


importi da 
131} 


REDOTO PONTE Pt Ma gato 188. 


Gonduge a carico ft. 420.000rapportate ai ivesi dell'anno) 
dI 48/000 ceri ago L 96 0000: Z6gh i 144000. 
| Fata canco per 3A soc ‘afcoraee nen contrvina 
SEGUI GODIN 9A GOTI RN ONCO O “MTA 
| Altri familiari a carico Ma RE OO DEI Care Le 
] 


SEZ. 
492/000 rapportate sl 
Detrazione per eb ento Gesso parodo dnaro o : 


nr ctr toni ipeumromono 


Total (*) 


MI 648 20 6480 
RE EE 


i DICHIARANTE è “coniuce | TOSALF 


H4:24001®|_&970: 
[2,6950010] 93300 
nel 


IMPOSTA NETTA totrae gi copr dg ca quali ipo 4 incrco a  ianagi o b 2 05900 


DETRAZIONI DI IMPOSTA (riportare pil importi di rigo 41) 


RITENUTE triportàre la somma degh Inpetti di cot. 2 è 4 del rigo 90) 


201 oneRi 

30) DEDUCIEI 
Je «eimaden 
2 

gal ANMONTARE 

smi: 

sel. 

ar: 

ni 


5 ACCONTO VERSATO fortare la somma dagli import dei versamenti edigttunti) 


49} IMPOSTA DA VERSARE A SALDO isotinte fmporto di rigo 48 de quello di rigo 471 ’Lnossta, non è dovuti, 0 tion è — 

amiicresiiie, 4 l'imponio rieuttanie al |. 
100 #0, opoie dI 90 50 rev saver 
‘801 IMPOSTA DI CUI SÌ CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre l'imporio di rigo 47 de quallo di rigo 48) c| 20.000 iLoano n 121 vel 1998 _ 


# Soma Gi On Te gm 39 a 30, colonna 163, a hportari ripettiramertte nelle coltrme 2. 4 dello stnsso ngo 40 fina alia concorrenza dell'imprala lorda retata si reddito di avaro 
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AMA E TATA | SAI ARIAS 
CIOTTI n 


SITE 


DICHIARANTE 


Ufficio dlelie imposte di ____— 
oppure 
Centro di Serviziodi —_____ 1... 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


CONIUGE DICHIARANTE Sx: 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA 
O IN STAMPATELLO CONSULTANDO 
LE ISTRUZIONI, ALLEGATE 


FAMILIARI A CARICO Li tunitge deli va indice to anche se non a cargo [punto delle 1: struzioni). 


{*) Se RerrIte oarico lasciare in Vday peri ni e 
{'idele Se amet cretesi Sgapzne si Cenni 


=} 
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fazioni 


QUADRO C REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATI ©. “puntise ts deriso 


Quanto i redditi sono certificati dai modello 101 dra irta prep ripeti dpr petardi sprone sapete diporto election ici 
delcertificato, nella colonna 3.0 6 l'importo arrotondato del punto 20 del certificato + natia colonna 4 0 7 artotondato del punto 15 de! certificato. 


Si allagano N...........-... onrtificati del datori di lavoro è enti eroganti. 


Imposte edorerinmbersatiselfunno 1987 già portatiie 


Q UADR O R deduzione da reddita complessivo neg'ianii precedenti. 


Ammontare delle imposte che sono state restituite o hanno formato oggetto di spravia 


Îtotale delta col. 1 va riportato a col. 1 del rigo 25 del Quadro N a iltolale di col, 2va ricortato a col. 3 dello stes20 rigo 25, 
(") Indicare Do Ga seconda che l'indennità riguardi il “Oichiarsate” 0 il “Contuge Dichisrante”, 


PR, (e 
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ne 


RETE VENT TTI DETEI 5 az s ne n 
- DICHIARANTE °° È 


ti 


Se e ,® 


Quanro N RIEPILOGO DELL'IRPEF "> 


MPO DI REDIMTO 


4 


et 


MM 


contuab.i 


RITENUTE 


LN 


is{s{esls{/s|e[a{[|e[s]{e (cessa ]s[e/e]/s[e][»8B= 


IRRA 


g 
- 


Coniuge a cariso (L. 420.000 rapportate ai mesi dell'anno} i E 
€ 
{L. 48.000 per 1 figlio, L.. 98.000 per 2 figlk.L. 144.000 828 
Figli a carico 3 , rapportate ai mesi dell'anno ad in etg 
Freno pareti HE 
perio FAO SO E CORR DA Cartoo 9 manca) — — Fi 
9 1 DE ci Li 
Altri familiari a carico. (E AR insi dell'anno) E i 


(L 492.000 rapportato al 
Detrazione per lavoro ozio di lavoro 0 di 
per dipendente peri Daw ca 


TOTALE DETRAZIONI DI IMPOSTA ‘ammare gli importi da.) 


CALCOLO DELL'IRPEF | DICHIARANTE | CONUGE | TOTALE 


crm regem | oo sol 


IMPOSTA LORDA fappiicare a ciascuno importo di rigo 42 la TABELLA 9) delle istruzioni) 


NEI 
N 


DETRAZIONI DI IMPOSTA triportara gli importi di rigo 41) 


[sottrarre gli importi 43 indicando @ risulta 
IMPOSTA NETTA ‘00rtare SLRRIT0O 48 10 sosia de SOT di coli 20.3 Gello Fiesse caga ivo e 


i 
Ì 
| 


DIFFERENZA tuotirare l'importo di rigo 46 da quatto di rigo 46; 86 l'importo di rigo 46 + maggiore di quello di rigo 48, vedi punto 19 detta latruzioni) 


ACCONTO VERSATO (nportare la somma degli importi dei versamenti effettuati) 


IMPOSTA DA VERSARE A SALDO (sottrarre l'importo di rigo 48 da quello di sigo 47) L'imposta, non è dovuta, 0 non è 
oppure st negativa rimborsabite, se l'importo risultante at 
rigo 45, oppure al rigo 50, non supera 
IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE RL RIMBORSO (sottrarre l'importo di rigo 47 da quelto di rigo 48) I. 20.000 A. 121 dei 1996) 


del » colonna 1 nelle colon 
(* Roumare gi mossi be vi #9, e riporiarti rispettivamente ine 2 e 4 dello stesso rigo 40 fino alla concorrenza dell'imposta lorda relativa al reddito di iavoro 


fr 
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| TOTALE REDDITI E DEDUZIONI (sommare gi importi de ipo. 51 arlg069). 


MELL'ILOR 


[sottrame delle colonne 2 e 4 del rigo 54 ] delle colonne 1 e 3 del 
REDDITO INPONIBRE È ble prite e rigo: riupativamento dagli importi bonne 169 


IMPOSTA DOVUTA fostoolare li 18,2% degli importi di rigo 88) 


IMPOSTA DA VERSARE A SALDO (sottrarre l'importo di rigo 57 da quella dirigo SG) 
oppure sò negativo 


data 
It 
® ‘Al: 


LL IRIMEROMEGNAVORAT dei IRANERO NONCONVIVENTI | 4 } NUMERO ONE LAVORATE “ |; 1. 
se UT ° “n 


Pariodo (6) FA Si} (1-3) 


CAVALLIDA CORSA 
O DA EQUITAZIONE 


Ò RISERVE DI CACCIA 


MT...) [Ned 


DADORSA 


| sottoscritti dichiarano di aver compilato 
e allegato i seguenti quadri: “ 
* {barrare le caselle che interessano) ” UE: 


Con ta sottoscrizione i dlchiaranti, qualora abbiano seposto deduzioni, detrezioni di refiasati commisurati 

dito compiassivo 0 ai reddito im o aiiestano alirer: alare tant de prodetti n Tipia di Imposta o af ici: 
posta sostituliva, iecondo guanto ‘ È 3 del DIL. n, S28 del 1384, converti nellà Legge DPR n: del 1973, 
come sostituito dall'articoto 2 dei D.L. n.57 del 1088 (vedi tori). } 


Data 


31-3-1988 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


IE 


DICHIARANTE 


NUMERO DI CODICE FISCALE = — 


CONIUGE DICHIARANTE 


QUADRO A_ REDDITI DEI TERRENI dii died (ai: ERRORI 
REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO ° DEDUZIONI A) 
Co aSBMOR 0, 


dei 1973) 


Riportare Ii totale di col. Ja col. 1 dal rigo 20 del Quadro N ediltotale di col. 4 a coi. 1 del rigo 51 dei Quadro O. 
Riportare li totale di col. 6 a col, 1 del rigo 21 dei Quadro N adi totale di coi. 7 a coi. 1 det rigo 52 del Quadm O. 
Riportare li totale diccl.8 eco del rigo 82 del Quadro I, 


© ERI 


3|81818|8]81i 


2) 
z 
o 


8|8]8]8; 


Riportare il totale di col. da col, 3 del rigo 20 del Quadra N ed Rtctale di col. 4 a col. 3 del rigo Si del Quadro O. 
load hitler] Bacol. pinrthatii publ aa 


Riportare “0 
Indicare il numero d' ordine dol Ln tai si riferiscono i dati Sr 
N. ORD. COMUNE E LOCALITÀ A ANNOTAZIONI 


[>{>|>|>[>[>|>|>[>[>|>]|®[>[®]®|>| 
RANBNE: 


DELLA DEOUZIONE ILOR DI CUI ALL'ART. 7 DELDP.R. n.599 del 1978 


effetti commi Legge 1985, requi 
di cui all'art. 136 14, dal D. L. n. 653 del 1984, convertito con modificazioni rela N, 17 del 1985, che sussistono . torti pae tru 
i dell'imposta locale sul reddit. na 
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"QUADRO B REDDITI DEI FABBRICATI part 8g te dite troni 


j 


* IMPONE 

[Î torae |? spettante | ‘TOTALELORDO | *TOTALENETTO | ini? 
00] .000] _ 000] _.000) |___009 
000] 000 000 -000, | _.00 
| 000] —1oc00 — ooo 000 -000) 
900] —— 000 000] 000] ______990 
:900] _ 000.000] 
-000 -000 000] _______000 [000 
|_______00] 900] ——— 0000 ——’1 _.ocol _.._800] 000 
|_____.00|_ 900] ——o00) — .oco .000|______.000 
—T s_;s*igo_—_—_:  _ i; ei e 
|______.00] —1.000 .000) 000] 000) —1o0ol 
L__0 __ __ 990 000] ___.000] —10) 000 
IL 000 000 000] 000) —1—000j __.00 
|______000 


Riportare i totale di col. 7 a col. 1 del rigo 22 det Quadro N è iitotale di coi. Ga col. 1 deirigo 83 dei Quadro O. TOTALI 
DE —— e e] so] — —r o0] 
DE NE 1000 000] 900] _oco 
DX 1000 000] .000f "000 
DICI 00] 900.000] ‘000 
Sale 00] 000] 000 ooo 
DC [00] — — _ocof_ ooo 
gel [000] 000] 000 
1 pn i 00 —900j Poco 
al 000 _.s00f ooo 
a dicoi.za Bacat3d _0T___@ 
TTI TE TONO secondaria o TOTALI 


comunque tenuta a propria disposizione. 
** UENLL (Unità immobiliari non iocate) Indicare con # segno Lu te unità immobiliari destinate alla locazione è non tocate per almeno 6 mesi. 


SOA 1 ai CREA Peano la corriaporOenza dol dara d'ordine dol goa ProoRoonE 


10 1 13 
duora DI Asbi. duoraoi I OATADI 
CATASTALE CATASTALE CATASTALE cRFABTALE 


indicare li numero d'ordine dell'unità immobiliare cui si 
COMUNE ED INDIRIZZO 


ì 


UNRRRARARARENN A | 


ARCORE TREO AE 


COO0OoU0OcOco gcc 


re, pe 
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QUADRO PP DISTINTA DEGLI ONERI DEDUCIBILI suora te suis tcinonò 


SPESE MEDICHE 


IMPORTI RIMASTI A GARICO 
SOMME E DEDUCIBILI 
CORRISPOSTE 7 


| 


HAS IS 


| 


| 
| 
| 
Î 
| 
7 


__———c cime Cesa 


| 


INR 


TOTALE SPESE MEDICHE DEDUCIBHLI (sommare gli importi di rigo P 22 e di rigo P28) (riportare nel Quadro N, rigo 29, c0). 1 #3) 
Sidichiara che le spese mediche suindicate sono rimaste effettivamente a proprio carico. 


9% 
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CIGRE 56%, (MPESTE ARRETRATEOTE 


41 
N. Ù 
NATURA DELL'ONERE 


TOTALE (riportare nei Quadro N, nqo 27, 001.1 83} 


FO DOCH 


TOTALE incantare nel Quadra N. rigo 28, col. 1 


0 


TOTALE (riportare nel QuadroN, rigo 30, col. 169) 


tl 


. FIRMA DEL DICHIARANTE 


t————_—_—r————mRme u_mqeurTqcu@PP<»PéEI»@«.-‘'r@@@@r—@-P@t—@—@—@—2&m—r—@1@—@.»———@@@-@+-@1——1@+—_4@1@1@1@#@#»|é 
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